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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Sparagli Piero sparagli ora / E dopo un colpo sparagli nel cuore soltanto il tempo avrà per morire. / Ma il tempo 

ancora / fino a che tu non lo vedrai esangue / cadere a 1 a me resterà per vedere/ vedere gli occhi di un uomo che 

terra a coprire il suo sangue. / E se gli sparo in fronte o muore». Fabrizio De André, La Guerra di Piero, 1965. 


Oggi si decide tra guerra e pace 

AH'Ornigli ispettori presentano il rapporto sull’Iraq: chiederanno altro tempo? 
Aziz a Roma vede Formigoni e l’Ulivo: ispezioni più lunghe. Bush incita le truppe 


È il giorno più lungo alle Nazioni 
Unite: HansBlix presenta oggi il rap¬ 
porto sulle ispezioni in Iraq. È pro- 
babilecheil capo degli ispettori chie¬ 
da altro tempo per portare a termi- 
neil lavoro, maBush non pare affat¬ 
to disposto a concederglielo. Il presi¬ 
denteamericano incita letruppeesi 
sente giàin guerra. «Useremo ia for¬ 
za - ha detto ieri ai soldati in parten¬ 
za dalla Florida- evinceremo». 

Frenetiche trattative si svolgono 
in queste ore per evitare il conflitto. 
A Roma è giunto ieri il numero due 
del regime iracheno, Tareq Aziz: ha 
avuto incontri con il presidente del¬ 
la Lombardia Formigoni («col pie¬ 
no consenso di Berlusconi») e con i 
capigruppo dell’Ulivo. Oggi l’atteso 
incontro con il Papa. Intanto in tut¬ 
to il mondo si preparano le manife¬ 
stazioni per la pace. 

ALLE PAGINE 2-9 


Con gli Occhi 
delle Vittime 

Luigi Ciotti e Alex Zanotelli 

I n questo momento così gravido per l'umanità ci sen¬ 
tiamo sospinti a riflettere coralmente. Soprattutto 
l'approssimarsi di questa guerra all'Iraq ci faintrawedere 
con ancora più chiarezza la follia colletti va che ci imprigio¬ 
na tutti. Questa riflessione nasce dall'esperienza di dolore 
che abbiamo incontrato nella nostra vita: i volti delle 
vittime. Ma in questo «grido»abbiamo accolto il lamen¬ 
to-grido di Dio, trafitto dal doloreumano. Troppe perso¬ 
ne nel mondo soffrono innocentemente. I n profonda em¬ 
patia con tutte le vittime innocenti, ma anche con coloro 
che hanno donato la vita o la donano per un mondo più 
vivibile. Non possiamo tacere! 

SEGUE A PAGINA 31 


La Parola Può 
Muovere il Mondo 

Tom Benetollo 

I l movimento per la pace ha dimostrato di avere il 
cronometro adatto. Tanto più dopo la cinica e provo¬ 
catoria dichiarazione di Bin Laden, la giornata europea, 
anzi, internazionale contro la guerra cade in un momento 
cruciale. Per spostare gli equilibri. E per dare una possibili¬ 
tà vera alla pace. Con la forza della ragione. E con quella 
della partecipazione. Si calcola che saremo in 80milioni a 
manifestare, in giro per il mondo. Non èforse, questa, una 
grandee magnifica forza, anche a fronteggi are quel lo scon¬ 
tro di civiltà che anche da noi si evoca? Ad ogni ora si 
aggiunge una città, un'iniziativa. Nessuno ricorda una 
simileondata per la pace. Nemmeno ai tempi dei missili. 
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Al processo di Milano un colpo di spugna per i dirigenti della Breda. In aula la ribellione dei parenti e dei lavoratori 

Amianto, è stata una strage di operai 
Tutti assolti: «D fatto non sussiste» 
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MILANO Sono stati uccisi dall'amian¬ 
to. Si sono ammalati di cancro in 
fabbrica, dove per decenni nessuno 
li ha protetti dai veleni e dal conta¬ 
gio. I loro colleghi, i loro familiari 
chiedevano giustizia per i morti e 
per gli ammalati. Ma il «fatto non 
sussiste». Questa è la tragica conclu¬ 
sione del processo per i morti provo¬ 
cati dall'amianto alla Breda. 

Il Tribunale di M ilano ha assol¬ 
to i dirigenti della società perché 


Padova 


Arrestato famoso 
cardiochirurgo 
L’accusa: tangenti 
per le protesi 

SARTORI A PAGINA 13 


non ci sarebbe alcuna relazione tra 
l'amianto e i 60 operai morti in que¬ 
sti anni e le decine di ammalati. 

I familiari delle vittime, i lavora¬ 
tori presenti alla lettura delle senten¬ 
za hanno protestato amaramente, 
hanno esposto striscioni e gridato la 
loro rabbia: «È una sentenza politi¬ 
ca, vergogna, così li avete uccisi 
un'altra volta». 

CARUSO A PAGINA 12 


Bolivia 


Rivolta per i salari 
Venti morti 
negli scontri 
a La Paz 

SACCHETTI A PAGINA 11 



Angel, piccolo figlio del soldato americano Gerado Gonzalez 
in partenza dalla base di El Paso nel Texas per il Golfo Michael Sohn/Ap 


Declino 

Industria, 
in Nome 
del 

Lavoro 

Nicola Cacace 

D opo il recente convegno dei Ds 
sulle politiche industriali l’altro 
ieri anche la Cisl ha presentato un piano 
per nuove politiche industriali ma il go¬ 
verno non reagisce come se il problema 
non esistesse. Eppure il declino è reale 
anche se la «grande vitalità del paese», 
richiamata spesso dal presidenteCiampi 
resiste, come dimostrato dai dati, non 
cattivi dellePmi edei distretti industria¬ 
li. Se un macroscopico segno negativo è 
lascomparsa delleGi italianedal panora¬ 
ma internazionale di molti settori, il pri¬ 
mo fattoredi declino è l'invecchiamento 
della popolazione, che ha dimezzato a 
poco più di 500mila l'anno le nascite, e 
questo significa che, specie nelle regioni 
considerate dai demografi «in via di 
estinzione» del Nord, tutte con meno di 
un figlio per donna, si porranno presto 
gravi problemi di mano d'opera in molti 
settori, dagli ospedali alle fabbriche e 
problemi di innovazione, di cui in tutto 
il mondo i giovani sono leader. 
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Inchieste 

La Seconda 
Repubblica 
delle Mazzette 

Elio Veltri 

L i Italia di Berlusconi si avvia a 
diventare una repubblica basa¬ 
ta sulla mazzetta. Per carità: non è 
che prima la mazzetta non fosse di 
uso comune, ma il governo ha opera¬ 
to perché la pratica, già largamente 
diffusa, si propagasse a macchia 
d'olio. Siamo alle mazzette di ogni 
tipo: in denaro e in natura. In euro, 
dollari, franchi svizzeri. In oro e ar¬ 
gento. In viaggi esotici, serate all egre, 
puttane di lusso. M a anche vacanze 
con famiglia, elettrodomestici, tinteg¬ 
giatura della casa, barchette a vela. 
M azzettedolci pagate mentre si pren¬ 
de l'aperitivo o si mangia un buon 
piatto di pasta all'astice e mazzette 
amareeviolenteestortecon minacce 
di morte come quelle che paga il 90 
per cento dei commercianti in molte 
regioni del paese, i quali, senon vedo¬ 
no chi riscuote a fine mese, si preoc¬ 
cupano e lo vanno a cercare. 
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no alla 

guerra 

senza se senza ma 
no al 

terronsmo 


pace e 
giustizia in 
medioriente 

Roma 15 febbraio 2003 

manifestazione nazionale 


giornata europea 
contro la guerra 
promossa dal 
Forum Sociale Europeo 



Le loro riforme 


Cirami 2, la Vendetta: Sparate Tutti 


Maura Gualco 

ROMA Cirami spara per primo. L'uo¬ 
mo della nota legge salva Berlusconi, 
colpisce ancora. E questa volta pro¬ 
ponendo una norma checonsentedi 
fare fuoco contro chiunque attenti 
alla proprietà privata senza correre il 
rischio di un processo o peggio anco¬ 
ra di una condanna per omicidio. 

La giustizia fai dai te arriva, dun¬ 
que, a Palazzo M adama, dove il dise¬ 
gno di legge firmato da 43 senatori 
dellaCasa delleLibertà èstato presen¬ 
tato. E con spirito tutt'altro che ga¬ 
rantista, equipara la violazionedi do¬ 
micilio a una violenza contro la per¬ 
sona annullando di fatto il principio 
di proporzionalità tra la difesa e l'of¬ 
fesa. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il corridoio 

B erlusconi ha incontrato Rupert M urdoch, ma sicuramente il pre¬ 
mier, appena il collega magnate tei evi sivo ha incominciato a paria- 
redi tv, gli avrà chiesto scusa e sarà uscito fuori dalla stanza, lasciandolo 
solo con il presidente Mediaset Fedele Confalonieri. Fa così ogniqualvol¬ 
ta si affronta lo spinoso tema nel Consiglio dei ministri: un giretto in 
corridoio, mentrei suoi incaricati sbrigano diligentementei suoi affari. È 
questionedi stileeanchedi etica. Berlusconi, quando si tratta di conflitto 
di interessi, non transige: riscuote gli interessi e passa ad altro conflitto. 
Per esempio quello contro l'Iraq, per il quale si è schierato così generosa¬ 
mente che ormai le bandiere della pace gli sembrano le bandiere del 
nemico e i pacifisti poco meno che fondamentalisti islamici. Per non 
parlare di quel fondamentalista cattolico che chiamano Papa. Intanto 
però c'è la Rai nella bufera per la diretta dalla manifestazione di domani 
a Roma. La scusa con la quale Saccà ha negato le telecamere Rai è stata 
ridicolizzata dai presidenti di Camera e Senato. Cosicché il direttore 
generale ha dovuto escogitare una strategia di riserva: la diretta si può 
fare, ma solo con il commento di Alda D'Eusanio. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Chi cerca trova. Gli 
Stati U niti sostengono che un tipo di 
missile iracheno con una gittata supe¬ 
riore di qualche chilometro ai limiti 
imposti dall'Onu è una prova suffi¬ 
ciente per cominciare la guerra. Han¬ 
no persuaso il capo degli ispettori, 
Hans Blix, a menzionare l'esistenza 
del missilenel rapporto che presente¬ 
rà oggi al Consiglio di sicurezza, Al 
segretario di stato americano Colin 
Powell è bastato questo per scagliarsi 
contro i paesi che vogliono dare più 
tempo agli ispet¬ 
tori, e accusarli 



I Samoud 2 avrebbero 
una gittata di poche 
decine di chilometri superiore a 
quella consentita 
Gli Usa hanno ottenuto che Blix 
lo segnali nel rapporto di oggi 


Mosca ribatte: la denuncia viene 
dagli iracheni, quindi 
è segno di collaborazione 
Washington studia un piano 
per aiutare la Turchia mentre 
la Nato è paralizzata dai veti 


di fare il gioco 
del regime di 
Saddam Hus¬ 
sein. 

«È il momen¬ 
to della verità - 
ha annunciato 
Powell - e sfide¬ 
rò Francia eGer- 
mania a rispon¬ 
dere a queste do¬ 
mande. Perché 

altre ispezioni? Per quanto tempo? 
Volete soltanto tirare le cose in lun¬ 
go, per offri re a Saddam una scappa¬ 
toia che gli consenta di tenersi le ar¬ 
mi? Ecco quello che domanderò». A 
galvanizzare gli americani è stato il 
rapporto di una commissione di 
esperti dell'Onu in Iraq. Una perizia 
sui missili iracheni Samoud 2 ha rile¬ 
vato una gittata leggermentesuperio- 
real massimo di 150chilometri auto¬ 
rizzato dall'Onu dopo la guerra del 
1991,1 missili possono colpire un ber¬ 
saglio a 180 chilometri. Israele sareb¬ 
be fuori dalla loro portata, ma il Ku¬ 
wait sarebbe vulnerabile. 

Il primo ministro britannico 
Tony Blair ha immediatamente di¬ 
chiarato che il missileèuna «violazio¬ 
ne grave» delle risoluzioni dell'Onu e 
ha mandato una lettera di fuoco agli 
altri capi di governo dell'Unione Eu¬ 
ropea. «Dobbiamo mettere in chiaro 

- ha scritto - che nessun paese euro¬ 
peo esclude la guerra, se sarà necessa¬ 
ria per far rispettare l'autorità del 
Consiglio di sicurezza». Tuttavia non 
sarà facile dimostrare che il missile 
equivale alla «pistola fumante», la 
prova sicura che in Iraq esistono arse¬ 
nali proibiti dall'Onu. Tanto per co¬ 
minciare, sono state le stesse autorità 
irachenea informare gli ispettori del- 

I e caratteri sti eh e dei missili. «In realtà 

- ha sostenuto Yuri Fedotov, un di¬ 
plomatico dell'ambasciata russa all' 
Onu - la situazione che si è creata 
intorno ai missili Samoud 2 non deve 
essere con si derata una violazione de¬ 
gli impegni assunti dalli raq per il di¬ 
sarmo, ma la conferma della collabo- 
razione tra 11 raq e gli ispettori e dell' 


Bush: useremo la forza e vinceremo 

Missili proibiti: per Washington e Londra l’Iraq viola la risoluzione. Ultima battaglia all’Onu 


efficacia del le ispezioni». I tecnici han¬ 
no spiegato chequesto tipo di missili 
ha una gittata variabile, e può su pera- 
re facilmente il limite di qualche chi¬ 
lometro. Il presidente Bush è impa¬ 
ziente di fronte a queste sottigliezze. 


Vuole rovesciare il regime di Saddam 
e non tollera obiezioni. Ieri, vestito 
con una giubba da pilota di bombar¬ 
dieri, ha rivolto un altro dei suoi di¬ 
scorsi bellicosi ai marinai in partenza 
per la zona di operazioni. «Protegge¬ 


remo l'America e i suoi alleati da que¬ 
sti banditi - ha esclamato - useremo 
fino in fondo la nostra forza per vin¬ 
cere». Se il Consiglio di sicurezza ri¬ 
fiuterà di approvareuna nuova risolu¬ 
zione, gli Stati Uniti sosterranno che 


la guerra è già stata autorizzata con la 
risoluzione 1441 che nello scorso no¬ 
vembre ha minacciato Il raq di «gravi 
conseguenze». Il rapporto che Hans 
Blix e Mohamed El Baradei, i due 
capi degli ispettori, presenteranno og¬ 


gi all'Onu offrirà spunti a chi vuole la 
guerra come a chi cerca di evitarla. Al 
ritorno da Baghdad i due esperti han¬ 
no dichiarato che l'Iraq ha offerto 
una collaborazione molto più attiva 
di prima, ha autorizzato gli aerei spia 



IL MISSILE DEI SOSPETTI 


Esperti che collaborano con gli ispettori dell'Onu hanno 
concluso che l'Iraq sta 
sviluppando missili balistici che 
hanno una gittata superiore 
a quella consentita 


fi 





Il presidente George W. Bush tra le truppe in partenza dalla Florida 




L’Iraq non deve... 

...essere in possesso di armi 
nucleari, chimiche e biologiche 
...essere in possesso 
di missili con una gittata 
superiore ai 150 km 
ma devono essere distrutti 

/IFP -P&G lnfograpti\. \ Fonte: AFP/ONU/Global Security 


a sorvolare il suo territorio, permesso 
leanalisi del suolo econsegnato deci¬ 
ne di documenti per dimostrare la 
distruzione delle armi chimiche. La 
consigliera per la sicurezza nazionale 
americana Condi Rice si è allora pre¬ 
cipitata a New York per diffidare 
Hans Blix dal presentare un rapporto 
troppo favorevole. H a ottenuto la ga¬ 
ranzia che il rapporto sarà «completo 
e obiettivo», e menzionerà l'esistenza 
dei missili con una gittata tale da su¬ 
scitare controversie. L'ambasciatore 
dell'l raq all'Onu, M ohammed Douri, 
ha dichiarato che il suo governo non 
ha intenzione di distruggerei missili. 

Ha sostenuto 
che i risultati 
della perizia 
non sono accu¬ 
rati, perché in 
una guerra ve¬ 
ra il peso del 
carburante ri¬ 
durrebbe la git¬ 
tata. 

Il Consi¬ 
glio di sicurez¬ 
za, che in no¬ 
vembre ha ap¬ 
provato all'unanimità la risoluzione 
1441, oggi èdiviso. Stati Uniti eGran 
Bretagna vogliono la guerra. Siria e 
Germania sono assolutamente con¬ 
trarie. Francia Russia e Cina non so¬ 
no disposte a votare come vogliono 
gli americani, ma Colin Powell spera 
ancora di negoziare un'astensione, o 
almeno la rinuncia a porre il veto. 
«Noi - ha sostenuto ieri davanti al 
Congresso americano - abbiamo libe¬ 
rato la Francia e abbattuto il regime 
dittatoriale della Germania perchéan- 
ch'essa potesse essere Ii bera e indipen¬ 
dente». Non ha aggiunto che questi 
due paesi sono ingrati, ma era chiaro 
che lo pensava. 

Gli Stati U niti procedono a passo 
di carica verso la guerra decisa dal 
presidente Bush. Quanto agli aiuti mi¬ 
litari per la Turchia bloccati dal veto 
franco tedesco in seno alla Nato, le 
forze armateamericanestanno prepa¬ 
rando una soluzione di ricambio. Il 
capo di stato maggiore, generale Ri¬ 
chard Myers, ha annunciato che esi¬ 
ste un modo per fornire alla Turchia 
i radar volanti Awacs e gli altri stru¬ 
menti di cui avrà bisogno nell'ambito 
della cooperazione militare tra paesi 
della Nato, «senza passare attraverso 
il processo politico». 


clicca su 


www.un.org 
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www.iraq.net 


Schròder difende la pace, Blair incalza la Ue 

II premier inglese scrive ai partner: sostenete un secondo pronunciamento Onu. Annan al summit di Bruxelles 


die g/orno è 


Il vice di Saddam a Roma. Ta- 

req Aziz è atterrato ieri nella 
capitale latore di «un messag¬ 
gio di pace» di Saddam. Ha ne¬ 
gato che il suo paesi abbia mis¬ 
sili proibiti, ha chiesto più tem¬ 
po per gli ispettori assicurando 
che il loro lavoro dimostrerà 
che Baghdgad sul disarmo 
non mente. Ha puntato il dito 
contro Bush che vuole il petro¬ 
lio iracheno e la guerra a tutti i 
costi. Per Roberto Formigoni, 
il numero due iracheno non è 
venuto in Italia a mani vuote: 
«riferirò a Berlusconi tutti i det¬ 
tagli del nostro colloquio», ha 
detto presidente della regione 
Lombardia al termine dell'in¬ 
contro con Aziz. 

La battaglia all’Onu. La notizia 
sul ritrovamento da parte degli 
ispettori dell'Onu di missili ira¬ 
cheni con gittata superiore a 
quella prevista ha alzato la ten¬ 
sione al Palazzo di vetro. Per 
Usa e Gran Bretagna è la prova 
che Saddam sta violando la ri¬ 
soluzione 1441. Per Mosca, 
Berlino e Parigi è vero il contra¬ 
rio: l’Iraq sta collaborando e 
ciò dimostra che le chance del¬ 
la pace non sono ancora esauri¬ 
te. Oggi Blix farà la sua secon¬ 
da e ultima relazione all'Onu. 
Powell è già pronto a pronun¬ 
ciare il verdetto finale. Truppe 
speciali Usa, ha scritto il 
Washington Post, sono già in 
Iraq. 

La Nato divisa attende. Anche 
ieri fumata nera al quartier ge¬ 
nerale dell'Alleanza dove sono 
stati annullati i colloqui previsti 
per tentare di ricucire lo strap¬ 
po franco-tedesco. Nessuna 
decisione sarà presa prima di 
sabato. 

La grande paura Usa. Nelle cit¬ 
tà americane dilaga il terrore 
degli attentati. C'è un piano per 
evacuare Washington. 


Gabriel Bertinetto 


Il cancelliere tedesco Gerhard Schrò 
der si è presentato ieri al Bundestag 
come paladino della pace, chiaren¬ 
do che il no alla guerra è frutto di 
convinzione e responsabilità. «Non 
è troppo tardi per arrivare a un di¬ 
sarmo pacifico del regime irache¬ 
no», ha detto, eia via da seguire è il 
rafforzamento delle ispezioni Onu. 
Ogni autorità decisionale spetta so¬ 
lo al Consiglio di sicurezza. Conte¬ 
stato dall'opposizione, secondo la 
quale il governo non ha informato 
adeguatamente il paese, Schròder 
ha sottolineato chel'amiciziacon gli 


NEW YORK II Pentagono ha rivisto i 
suoi piani di guerra in Iraq: primo 
obiettivo, uccidere Saddam. Fonti 
militari citate ieri dal Washington 
Post sostengono che, insiemeagli ol¬ 
tre 135mila uomini già pronti ad at¬ 
taccare nel Golfo, hanno preso posi- 
zionesquadrespeciali con il compito 
di far fuori il dittatore. I generali so¬ 
no convinti che questo sia l'unico 
modo per evitare ritorsioni e piegare 
la resistenza del regime, riducendo 
quindi i tempi del conflitto a quelli 
di un'auspicata guerra lampo. 

Ieri mattina intanto il presidente 
George W. Bush, giubbotto da top 
gun indosso, ha dato la carica ai ca¬ 
detti della base navale di M ayport in 
Florida e tutta la nazione perché si 
tengano pronti alla guerra. «Gli Usa 
useranno tutta la potenza di cui pos¬ 
sono disporre per sconfiggere Sad- 


Stati U niti, a dispetto delledivergen- 
ze sull'Iraq, resta intatta, così come 
è fuori discussione la solidarietà at¬ 
lantica. 

Gli ha fatto eco su questo punto 
il ministro della difesa Peter Struck, 
secondo cui sabato il Consiglio Na¬ 
to varerà quelle misure di difesa in 
sostegno della Turchia, sinora rin¬ 
viate proprio per l’opposizionefran- 
co-belga-tedesca. Dopo altri inutili 
contatti, ieri è infatti saltato quello 
che sarebbe stato il sesto consiglio 
atlantico in quattro giorni. Francesi, 
tedeschi e belgi sono stati fermi nel- 
l’esigere che si aspettasse almeno di 
conoscerei! rapporto che oggi i capi 
degli ispettori faranno al Consiglio 


dam H ussein - ha detto risoluto Bu¬ 
sh - Proteggeremo l'America, i nostri 
amici e alleati contro questi crimina¬ 
li». Il presidente ha scelto lo stato 
governato dal fratello Jeb, quello del 
pasticcio elettoraledel 2000, pronun- 
ciarequellochegli osservatori hanno 
definito «un vero discorso di guer- 

II presidente 
degli Stati Uniti 
ha dato la carica 
ai cadetti della base 
navale di Mayport 
in Florida 


di sicurezza delle Nazioni Unite. 

I ntervenendo a sua volta in Par¬ 
lamento il ministro della difesa tede¬ 
sco J oschka Fischer ha aggiunto che 
non ci sono provedi gravi violazio¬ 
ni da parte di Baghdad della risolu¬ 
zione Onu 1441. Nessuno degli 
esponenti del governo ha menziona¬ 
to invece il controverso piano fran¬ 
co-tedesco per l’Iraq, che era stato 
anticipato lo scorso fine settimana 
dallo Spiegel. 

Le divisioni in seno alla Unione 
europea sulla crisi irachena hanno 
indotto ieri il premier britannico 
Tony Blair a inviare una lettera ai 
partner U e in vista del vertice previ¬ 
sto per lunedì a Bruxelles. Blair affer¬ 


ra». Gli Usa, come sempre avviene 
per i conflitti cheli vedono coinvolti, 
non escludono a priori neppure 
l'uso dell'atomica, ma nelle ultime 
settimaneal Pentagono hanno cerca¬ 
to il modo di limitare una strage fra 
la popolazione civile in Iraq. Il nuo¬ 
vo piano, definito da un portavoce 
del comando centrale «moderno, 
comprensivo e flessibile», mira a ri¬ 
sparmiare gran parte del le i nfrastrut- 
tureedegli obbiettivi civili, concen¬ 
trando la propria attenzione su Ba¬ 
ghdad esu Saddam. M olteledifferen- 
ze rispetto alla strategia impiegata du¬ 
rante la prima guerra del Golfo, 
quando i sistemi di comunicazione, 
gli impianti di distribuzione dell' 
energia elettrica e i ponti furono i 
primi bersagli dei bombardamenti 
aerei americani. 

Il generaleTommy Frank vuole 


ma che i tempi per una soluzione 
pacifica sono stretti ed invita la Uea 
sostenere pienamente una seconda 
risoluzionedell'Onu, se 11 raq non si 
conforma immediatamente agli im¬ 
pegni assunti. La presidenza greca 
di turno della Ue ha definito «un 
contributo positivo» la lettera del 
primo ministro britannico. «Mag¬ 
giori sforzi sono però necessari - ha 
aggiunto - per avvicinare i punti di 
vista degli Stati membri e arrivare 
lunedì ad una posizione comune». 

«La lettera contiene i noti punti 
di vista del premier», ha precisato 
un portavoce di Downing Street, 
dando conto di colloqui telefonici 
avuti ieri da Blair con Simitis e il 


evitare che Saddam abbia il tempo di 
far esplodere i pozzi petroliferi, una 
mossa che terrebbe in scacco per al¬ 
meno una settimana letruppedi ter¬ 
ra nella loro avanzata in territorio 
iracheno. Gli uomini dei reparti spe¬ 
ciali, più ancora dell'aviazione, do¬ 
vrebbero quindi servire a decapitare 
il regime senza mettere a ferro efuo- 
co il Paese. Una strategia che si è già 
attirata critiche negli ambienti milita¬ 
ri, chedefiniscono il piano di attacco 
aereo eccessivamente timido. Obiet¬ 
tano chequesto esponeletruppedell' 
esercito a rischi maggiori e cancella 
l'effetto dirompente che con un'of¬ 
fensiva massiccia minerebbe sul na- 
scereogni forma di resistenza da par¬ 
te degli iracheni. Gli analisti fanno 
tuttavia notare che quando Frank 
parla di flessibilità intende dire che 
da un momento all'altro, se Saddam 


cancelliere tedesco Gerard Schrò 
der. «Gli obiettivi sono comuni, ma 
c'è chiaramente una differenza di 
opinioni sul modo in cui raggiunger¬ 
li», ha riferito il portavoce. Mentre 
Blair chiede di non escludere l'azio¬ 
ne militare, la Francia - secondo 
quanto dichiarato da una fonte go¬ 
vernativa - ribadirà al Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu che al momento 
«nulla giustifica il ricorso alla forza» 
e si batterà per il rafforzamento del¬ 
le ispezioni. 

Si è appreso intanto che Kofi 
Annan lunedì sarà a Bruxelles e par¬ 
teciperà ai lavori del Vertice Ue. Il 
segretario generale dell'Onu ha ac¬ 
cettato l'invito rivoltogli dal primo 


non si trova, dal cielo potranno cade- 
requalcosacometremilaordigni nel¬ 
le prime ore di attacco. 

L'opposizionedella comunità in¬ 
ternazionale a questo nuovo conflit¬ 
to in Medio Oriente, secondo gli 
esperti di strategia militare, potrebbe 
condurre a una situazione simile a 

Il nuovo piano 
d’attacco mira 
a concentrarsi 
su Baghdad 
e a risparmiare le 
infrastrutture 
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ministro greco, presidente di turno 
dell'Unione, Costas Simitis. Anche 
se limitata a poco più di un'ora, du¬ 
rante la quale risponderà alle do¬ 
mande dei capi di Stato e di governo 
dei Quindici, lapresenzadi Annan è 
un chiaro segnale di attenzione agli 
sforzi che la presidenza greca sta ef¬ 
fettuando per riaffermare una posi¬ 
zionecomune europea circail ruolo 
centrale che l'Onu deve avere nel 
risolvere la crisi irachena. Circa 
l'eventualità di unavisitadi Kofi An¬ 
nan in Iraq, il suo portavoce Fred 
Eckhard si è limitato a dire che il 
segretario generale dell'Onu «conti¬ 
nua a non avere piani di andare a 
Baghdad». Quanto ad un incontro 
con Tareq Aziz, finora a Kofi Annan 
non è arrivata alcuna richiesta, ma 
qualora ci fosse l'opportunità, ha 
detto ancora il portavoce, «non 
avrebbe problemi» ad incontrarlo. 
Tareq Aziz è da ieri a Roma dove 
oggi vedrà il Papaesabato si recherà 
ad Assisi. Il vice-premier iracheno 
non ha indicato una data della sua 
partenza da Roma. 


quella creatasi durante la guerra del 
Vietman, quando per ragioni politi¬ 
che gli obiettivi dell'aviazione erano 
scelti direttamente dal presidente 
Johnson dopo attente valutazioni 
con i suoi consiglieri riuniti nello stu¬ 
dio ovale. Al Pentagono fanno nota¬ 
re che non sono solo questioni di 
opportunità politica a determinare la 
tattica di guerra: semplicemente il ge- 
neraleTommy Franksnon credenel- 
le illimitate possibilità dell'aviazione 
come il generale Schwarzkopf, co¬ 
mandante delle truppe Usa nel 1991 
e ora contrario a questa guerra. La 
strategia di Franks punta soprattutto 
sui reparti speciali e sulle operazioni 
segrete, l'aviazione servirà solo come 
supporto. Queste le intenzioni, per¬ 
ché come ogni militare sa bene, una 
volta sul campo di battaglia tutto 
può cambiare. ro. re. 


Le rivelazioni di fonti militari al Washington Post: i generali sono convinti che questo sia l’unico modo per evitare ritorsioni e piegare la resistenza del regime 

«Pronte squadre speciali americane per uccidere Saddam» 
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Il vice-premier ha 
assicurato che l’Iraq 
fornirà altre prove 
sulla distruzione degli arsenali 
Formigoni: Baghdad ha pronte 

nuove proposte 


L’Ulivo chiede all’inviato 
iracheno il rispetto dei diritti 
umani e si schiera per una 
«soluzione pacifica» della crisi 
Domani il numero 2 di Baghdad 
ospite dei francescani y> 





Senza la divisa verde e le mostrine 
da comandante che sfoggia a Ba¬ 
ghdad, Tareq Aziz, l'intramontabile 
giramondo, sembra un simpatico 
zio venuto da lontano, ovviamente 
con un regalo. A senti reil governato¬ 
re della Lombardia l'ospite «non è 
venuto a mani vuote, ma con propo- 
ste e i potesi ». Quali?A giudicaredal- 
le dichiarazioni dispensate da Aziz 
nel suo frenetico tour romano Ba¬ 
ghdad non solo «chiede più tempo 
per gli ispettori perché non ha pau¬ 
ra della verità e 
non possiede ar¬ 
mi di distruzio¬ 
ne di massa», 
ma si prepara a 
fornire nuove 
«prove docu¬ 
mentali» agli in¬ 
vestigatori del- 
l'Onu. 

Se si mettes¬ 
sero in fila le se¬ 
quenze di un 
film immagina¬ 
rio cominciato più di 12 anni facon 
l'occupazione del Kuwait la scena 
vista ieri a Roma mostra un Iraq 
ancora orgoglioso e battagliero, ma 
mai così pubblicamente disponibi¬ 
le. Aziz non ha scordato le rituali 
accuse agli americani che «vogliono 
il petrolio e la dominazione» del pae¬ 
se, ma ha ossessivamente ripetuto, 
anche nell'incontro con i capigrup¬ 
po dell'Ulivo, che Baghdad ritiene 
necessario «dare più tempo agli 
ispettori per permettere loro di fini¬ 
re il loro lavoro; chi non vuole dare 
tempo ha paura della verità». Certo 
nella valigia del messaggero di Sad¬ 
dam vi sono ben altri segreti, gli ap¬ 
punti presi a Baghdad nel corso del¬ 
ia conversazione con il cardinale 
Etchegaray, e- si dice negli ambienti 
diplomatici - un asso, la carta che il 
giocatore più abile tira fuori all'ulti¬ 
mo minuto, forse la mappa con i 
resti di armi proibite distrutte di re¬ 
cente. Eppure, vendendo Aziz che 
sfoggia un cappellino a busta nero, 
salire sull'auto blindata dopo aver 
ripetuto per l’ennesima volta che 
«l'Iraq collabora» non si può non 
pensare che la partita è giunta al 

In un’intervista alla 
rete France2 Aziz 
assicura che Baghdad 
«non ha i mezzi per 
attaccare Israele come 
nel 1991» 


Aziz tende la mano e gioca la carta degli ispettori 

Il vice di Saddam a Roma: sugli armamenti non mentiamo. Oggi l ’incontro con il Papa 


L’Iraq non possiede 
armi di distruzione di 
massa, gli americani 
vogliono il nostro 
petrolio e temono 
la verità 


V 


Occorre dare più 
tempo agli ispettori 
potranno così 
dimostrare che 
non abbiamo nascosto 
nulla 


I nostri missili 
non superano la 
gittata stabilita dalle 
risoluzioni dell’Onu 
Saddam non andrà 
in esilio 


capolinea e che questa potrebbe esse- 
rel’ultima uscita del messaggero ira¬ 
cheno prima dell'Apocalisse di Bu¬ 
sh. Alla grande folla di giornalisti 
(molti dei quali americani e inglesi) 
Aziz offre una sorta di litania: «Chi 
ci accusa deve prendere atto cha 
non è stata trovata alcuna prova, se 
sarà dato tempo agli ispettori si sco¬ 
prirà la verità». 11 ministro iracheno 
non dicedi più perché - spiega - lo 
attende «l'incontro più importan¬ 
te», quello con il Papa, ma al suo 
arrivo a Fiumicino non perde l’occa¬ 
sione per intervenire sul tema del 
giorno: «Non abbiamo missili con 
gittata superiore a quella stabilita 
dall'Onu, il fatto èchei nostri vetto¬ 
ri non posseggono sistemi di guida e 
finiscono qualche chilometro oltre 
il limite». Inutileinterrogarlo su me¬ 
diazioni e possibili fughe di Sad¬ 
dam, tutte ipotesi che Baghdad bol¬ 
la come impraticabili (anche se si 
tratta di Gheddafi). Più loquace è 
stato invece il presidente del la Lom¬ 
bardia Formigoni che prova «gran¬ 
de interesse» per la «disponibilità ad 
una collaborazione atti va» dimostra¬ 
ta dall'ospiteeassi cura che «la situa¬ 


zione è in movimento» dentro il 
quadro delineato dalla risoluzione 
1441.11 governatore ha poi riferito a 
Berlusconi che - dice - lo ha «inco¬ 
raggi ato» ad i ncontrare a Aziz che i I 
premier, dopo averlo detto a quat¬ 
tro venti, non ha invece voluto vede¬ 
re delegando il gravoso compito al 
ministro degli Esteri Frattini.AI po¬ 
meriggio, sempre inseguito da una 
vera e propria schiera di giornalisti e 
cineoperatori, Tareq Aziz si è trasfe¬ 
rito negli uffici di Montecitorio (al 
gruppo misto) dove ha incontrato i 
capigruppo dell'U livo (Violante per 
i Ds, Castagneti della Margherita, 
Intini dello 
Sdi, Pisicchio 
dell'U deur, Pe¬ 
coraro Scanio 
per i Verdi, 
Rizzo per il 
Pdci) che han¬ 
no poi riassun¬ 
to in una nota 
le posizioni 
espresse nel 
colloquio e 
cioè la necessi¬ 
tà di evitare la 
guerra compiendo «ogni sforzo per 
u n a soI uzi on e paci fi ca» e per «garan - 
tirei diritti umani eie libertà fonda- 
mentali» in Iraq cui gli esponenti 
dei partiti dell'opposizione chiedo¬ 
no il rispetto delle risoluzioni del- 
l'Onu e di garantire «la necessaria 
agibilità agli ispettori delle Nazioni 
Unite». Si tratta - dice l'Ulivo - di 
«condizioni essenziali» perché «il si¬ 
stema politico iracheno acquisisca 
la necessari a credi bi I ità e perché pos¬ 
sa essere evitata la guerra». Pecoraro 
Scanio e Rizzo hanno poi prosegui¬ 
to l'incontro con Aziz. 

Oggi il vice-premier sarà dal Pa¬ 
pa e parteciperà ad altri incontri 
con esponenti della politicaedel go¬ 
verno; domani si trasferirà quindi 
ad Assisi. Resta in forse, ma «possibi¬ 
le» (come ha detto Formigoni) il 
colloquio tra Aziz e Annan che ieri 
ha detto di «non avere problemi» ad 
incontrare il vice-premier iracheno, 
ma per ora «non c'è stata alcuna 
richiesta» da parte del regimedi Ba¬ 
ghdad. Il portavoce di Annan, Fred 
Eckhard, ha assicurato però che il 
segretario dell'Onu non esclude, ma 
anzi èdisponibileall'incontro. 

L’incontro con Annan 
che giungerà 
a Roma domenica 
è «possibile». Oggi 
Aziz vede il ministro 
Frattini 


Tareq, imbarazzante come la Lewinsky 

Ospite sgradito: cancellato alVultimo minuto Vinvito nel salotto televisivo di Vespa 


[ROMA E saltata all'ultimo minuto la 
partecipazionedi Tareq Aziz alla pun¬ 
tata di ieri di «Porta a Porta». E a Viale 
Mazzini perii vice primo ministro ira¬ 
cheno sono chi use tutte le porte. Anzi, 
sembra che i vertici Rai (in primis il 
direttore generale, Agostino Saccà) gli 
abbiano «vietato l'accesso ai locali 
aziendali». 

N essuna presenza di Aziz nelletra- 
smissioni di approfondimento, solo 
brevi interviste nell'ambito dei tele- 
giornali. Per rimediare, una possibili¬ 
tà era quella di inseri re nel Tgl spezzo¬ 
ni dell'intervista che Aziz ha rilasciato 
alla tv «France2» (sarebbe stato affida¬ 
to a Lilli Gruber il compito di fare da 
tramite). Il Tgl delle 20 ha mandato 
una propria intervista al numero due 
di Saddam H ussein, ma si è ridotta a 
poche battute, riferite dal giornalista, 
e collocate in mezzo al giornale non 


come notizia di rilievo. Tra l'altro è 
apparsa una continuità fra la cronaca 
dell'incontro con Roberto Formigoni, 
esponente della maggioranza, con 
quello che Aziz ha avuto con l'opposi¬ 
zione. Il messaggio che ne è risultato è 
un affiancamento del numero due 
dell'Iraq, paese al quale l'America e 
parte d'Europa si prepara a fare la 
guerra, con i pacifisti italiani: un Ta¬ 
req Aziz in primo piano fra le bandie 
re arcobaleno della pace e quelle dei 


Verdi. E anche il Papa è apparso un 
po' confinato nei servizi del tg ammi¬ 
raglio della Rai. 

La puntata di «Porta a Porta» con 
Tareq Aziz era stata annunciata già 
mercoledì, e ieri pomeriggio negli stu¬ 
di di ViaTeulada sembra abbiano fat¬ 
to di tutto per mantenere il program¬ 
ma stabilito. La registrazione era previ¬ 
sta per le 18, ma per tutta la giornata 
ci sono state frenetiche consultazioni, 
fra gli accompagnatori del vice primo 


ministro, i vertici Rai e i responsabili 
della trasmissione. Ufficialmente una 
nota Rai comunica, in serata, che 
«Aziz ha condizionato la sua partecipa¬ 
zione alla presenza di un membro del 
governo italiano», si tratterebbe di un 
ministro, probabilmente Antonio 
Martino, responsabile della Difesa. 
«Questo non è stato possibile», prose¬ 
gue la nota della tv pubblica, «e la Rai 
ha deciso di non ripiegare su intervi¬ 
ste avulse da un dibattito lasciando ai 


telegiornali la gestione della cronaca 
quotidiana del viaggio». Così Bruno 
Vespa, dopo la fuga di MonicaLewin- 
sky, la famosa stagista della Casa Bian¬ 
ca, si è visto sfumare un altro ospite, 
ben più importante vista la situazione 
internazionale. Si sarebbe parlato an¬ 
che della partecipazione di Massimo 
D'Alema nel salotto di Vespa. 

M onicascappò dallo studio di Via 
Teulada alla vista delle gigantografie 
che la affiancavano a Bill Clinton. Im¬ 


pressionata dalla scritta «Sex gate», tor¬ 
nata alla memoria la nota vicenda, la 
ragazza è fuggita e il giorno dopo la¬ 
sciò Roma con una ricompensa che 
risulta sia ancora più lauta di quanto è 
stato comunicato: non 25mila euro, 
ma43mila, più spese di viaggio e sog¬ 
giorno. Bisogna dire che, fra tante pun¬ 
tate sul delitto di Cogne e altre sui 
maghi, questa avrebbe avuto sicura- 
menteun maggiore peso giornalistico. 
Da Strasburgo erano arrivate in gior¬ 


nata le proteste di Emma Bonino e 
M arco Pannella: i leader radicali han¬ 
no parlato di «mondo alla rovescia». 
Certo non si può fare un paragone 
con la Lewinsky: portare Tareq Aziz 
sul «tappeto rosso mediatico» avrebbe 
senz'altro interessato gli ascoltatori, 
tanto più che è molta l'attesa per il suo 
incontro con il Papa. Ma al povero 
Bruno Vespa non va bene un colpo, 
ultimamente (è annunciata anche una 
querela da Carlo Taormina)e già nel 
1991 fu bloccata una sua intervista a 
Saddam. A chiudere i cancelli Rai al 
numero due del rais iracheno sembra 
sia stato prima di tutto Saccà, il diret- 
toregeneraledellatv pubblica. M aan- 
chesu questo, come sulla vicenda del¬ 
la diretta per la manifestazione pacifi¬ 
sta, i vertici di VialeM azzini si rimpal- 
lano la responsabilità. 

n.l. 


■■LiPter vista 

Khaled Fouad Aliarti 


docente 


L’esperto di sociologia del mondo musulmano mette in guardia sulle ricadute devastanti di un aggressivo unilateralismo Usa 

«Gli Stati Uniti sono ormai un impero ma isolato» 


Umberto De Giovannangeli 


La guerra all'l raq e il mondo arabo 
e musulmano. Ne parliamo con il pro¬ 
fessor Khaled Fouad Allam, docente di 
Sociologia del mondo musulmano alle 
Università di Trieste e Urbino, autore 
del saggio I' «IsIam globale» (Rizzoli). 
Professor Allam, la guerra all 1 
Iraq sembra sempre più vicina. 
Quali ricadute essa potrà avere 
sullo scenario internazionale e, 
in particolare, su quello medio¬ 
rientale? 

«La guerra è imminente, e molti ne 
hanno ipotizzato o intuito leconseguen- 
ze sul piano internazionale, e le reazio¬ 
ni dei Paesi mediorientali. A seconda 
delleprocedurecon cui la guerra inizie¬ 
rà, avremo diverse ricadute. Ad esem¬ 
pio, se la guerra si svolgerà senza una 
legittimità delleNazioni Unite, mi pare 
evidente chelo stesso Onu entrerà total¬ 
mente in crisi, determinando un vuoto 
che ci obbligherà a ripensare tutto il 
meccanismo delle relazioni internazio¬ 
nali. M a la crisi checonsidero forse an¬ 


cor più grave è la frattura che si è già 
innescata fra l'Europa egli Stati Uniti, 
perché è una crisi che va ben oltre il 
conflitto iracheno, e pone dei problemi 
di sostanza, vale a dire dei significati su 
cui si costruirà il futuro ordinemondia¬ 
le. Nel caso americano, si sente spesso 
parlare di impero, ed è proprio ciò che 
si va formando. Gli Usa hanno la capaci¬ 
tà tecnologica, la potenza militare e fi¬ 
nanziaria. Non credo chegli Stati Uniti 
abbiano voluto divenire un impero, 
penso invecechesi tratti di un risultato 
della storia: vi sono stati da una parte la 

A preoccupare è la 
frattura che si è già 
determinata tra 
l’America e l’Europa, 
che va ben oltre la crisi 
irachena 


fine della guerra fredda, e dall'altra il 
crescente disinteresse e il progressivo 
abbandono da parte dell'Europa del 
mondo arabo e del M edio Oriente in 
particolare. L'impero èdunquegià pre 
sente, che lo vogliamo o no. Ma questo 
impero ci interroga, perché una situa¬ 
zione di monopotenza non èassoluta- 
mentesostenibile: perchéun impero esi¬ 
ste se è capace di coalizzarsi con altri, e 
inoltreperchéla natura stessa deil'impe 
ro americano ci obbligherà a compiere 
scelte che saranno dolorose, difficili, 
complesse. E lescelteriguardano quesi¬ 
ti di porta epocale: checosa vuolediven- 
tare l'Europa? È capacedi raccogliere le 
nuove sfide? Come definisce l'integra¬ 
zione? Perché è facile integrare quelli 
più vicini, ma è più difficile quando si 
tratta di popoli e culture che hanno 
conosciuto traiettorie diverse da quelle 
europee. M i riferisco in particolare alla 
Turchia, alle minoranze musulmane in 
Europa (immigrate e non), a Israele e 
Palestina». 

Osama Bin Laden è tornato a in¬ 
vocare laJ ihad contro l’Occiden¬ 
te. Che impatto potrà avere il suo 


appello sulle masse arabe? 

«Nellafiguradi Bin Ladensi riassu¬ 
mono tu tte le co ntraddizion i e Ie patolo¬ 
gie che oggi vive la cultura islamica. E 
come ho tentato di dimostrare del mio 
saggio "L'IsIam globale", in alcuni casi 
il mondo musulmano ha interiorizzato 
la sconfitta, una sconfitta che è storica, 
socialee culturale. Se questo fenomeno 
era già presente ventanni fa a livello 
delleéite urbane nei Paesi islamici, og¬ 
gi esso è diffuso nell'intera società. Per- 
chéesistono vettori di diffusionedi que 
steideologie- audiocassette, videocasset¬ 
te, TV, internet etc. - e anche perché il 
quadro geopolitico mondiale tende 
sempre più ad accentuare l'asimmetria 
fra l'IsIam e gli altri. Tutta l'ideologia 
mistico-politica di Bin Laden è basata 
sulla ricerca di una nuova simmetriafra 
Occidente e IsIam. M a i mezzi che lui 
proponeper raggiungerequ esto obietti¬ 
vo si basano su una visione totalitaria, 
su un'ideologia della guerra, e su una 
cultura della morte. Va notato cheparo- 
le come democrazia o emancipazione 
non appaiono mai nel vocabolario di 
Bin Laden; egli usa un lessico della di¬ 


struzione, dell'annientamento dell'av¬ 
versario. È ovvio che non tutte le masse 
condividono i messaggi apocalittici di 
Bin Laden; inoltre spesso si dimentica 
chegli stessi Paesi islamici hanno soffer¬ 
to esoffrono per la violenza del radicali¬ 
smo islamico».. 

La guerra al l’Iraq può innesca¬ 
re un conflitto di civiltà? 

«lo critico la nozione di scontro 
di civiltà, perché tende a creare un 
immaginario collettivo che cortocir¬ 
cuita la storia: come se, in una sorta 
di eterno ritorno, si tornasse oggi a 
un'antica e inguari bileincompatibili- 
tà sul piano dei valori fra IsIam e 
Occidente, lo contesto questa visio¬ 
ne, semplicemente perché gli stessi 
concetti di IsIam da una parte e di 
Occidente dall'altra sono fortemente 
ideologizzati; l'ideologizzazione che 
li attraversa da oltre vent'anni occul¬ 
ta la realtà dei problemi, che invece 
sono essenzialmente politici. E neci- 
to due che per me sono essenziali: 
per l'IsIam la questione della demo¬ 
crazia e dei diritti individuali; per 
l'Occidente, la riconsider azionecriti¬ 


ca dei rapporti storici con il mondo 
musulmano. Insistere sul conflitto 
di civiltà impediscedi spezzare la ten¬ 
sione fra 0 cci dente e I si am ». 

Ritiene possibile un colpo di 
Stato interno al regime baathi- 
sta? 

«Chi conosce il funzionamento 
del sistema politico in Iraq e il ruolo 
svolto dal Partito baath nellaformu- 
lazione e creazione dello Stato e del 
regimeiracheno, sa beneche l'ideolo¬ 
gia baathista occulta una seriedi soli¬ 
darietà di gruppo claniche etri bali, e 

L’intervento in Iraq 
potrebbe aprire 
la strada a una guerra 
civile interna 
a carattere tribale 
ed etnico 


che l'ideologia del Baath se da una 
parte mantiene un equilibrio fra i 
diversi gruppi, allo stesso tempo ha 
assicurato il predominio sugli altri 
di un certo gruppo etnico di matrice 
sunnita. Dunque non sarà l'ideolo- 
gi a baath i sta ad assi cu rare i I rovesci a- 
mento del potere, ma la ribellione 
dei gruppi etnici diversi chesi oppor¬ 
ranno all'ideologia del Baath. Perciò 
è molto forte il rischiodi una guerra 
civile di stampo tribale e di matrice 
etnica. Tutto il problema sta nella 
gestione delle solidarietà di gruppo, 
nel come innescare un processo di 
aggregazione fra gruppi diversi. Da 
questo punto di vista l'America co¬ 
nosce poco questo mondo, e mentre 
si appresta a svolgere questa "missio¬ 
ne storica", sarebbe importante che 
l'Europa I' aiutasse a comprenderlo 
meglio.Perché nell'eventualità di 
una guerra il pericolo è comunque 
doppio: quello della guerra in sé, che 
si sa quando inizia e non si sa quan¬ 
do finisce, equello altrettanto perico¬ 
loso di lasciare gli Stati Uniti agire 
da soli». 
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l’Unità 



venerdì 14 febbraio 2003 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Era meglio il cecchino. 
N ei giorni in cui un matto che si cre¬ 
deva Dio sparava a caso sulla gente di 
Washington, i suoi bersagli umani sa¬ 
pevano almeno a quale morte andava¬ 
no incontro. Oggi il governo di Geor¬ 
ge Bush chiede alla popolazione di 
prepararsi per l'apocalisse, ma non è 
in grado di spiegare quale pericolo la 
minaccia. Un ordigno radioattivo? 
U na fiala di germi nell'acqua potabi¬ 
le? Un aereo kamikaze contro la Casa 
Bianca? 

I pezzi da no¬ 
vanta deH'ammi- 



Gli inviti a vivere 
e spendere 
normalmente contraddetti 
dai provvedimenti contro 
un eventuale attentato. Tanti dubbi 
sulla praticabilità del progetto 


Il nastro adesivo per sigillare le 
finestre è sparito dai negozi e 
viene venduto al mercato nero. Il 
capo della polizia tiene corsi serali 
per spiegare come affrontare 
l’agguato chimico 


Astrazione Bush 
prendono molto 
sul serio l'avverti¬ 
mento dei servizi 
segreti sul ri¬ 
schio imminente 
di attentati, e ap¬ 
prestano piani 
elaborati per sal¬ 
vare se stessi. Al¬ 
la popolazione 
viene raccoman¬ 
dato di vivere e spendere come se 
niente fosse, per teneretesta al nemi¬ 
co invisibile e sostenere l'economia. 
Nello stesso tempo leautorità dispon¬ 
gono misure da olocausto nucleare, 
spettacolari e quasi sicuramente inuti¬ 
li. Il Comune di Washington, che 
non ri esce a gesti re il traffico dei pen¬ 
dolari nemmeno in tempi normali, 
ha annunciato un piano per l'evacua- 
zione«ordinata»dellacittà. Il provve¬ 
ditorato agli studi organizza esercita¬ 
zioni di studenti, chea un segnale del 
professoresi precipitano nei rifugi co¬ 
me nei tempi più difficili della guerra 
fredda. Gli esperti del Pentagono ten¬ 
gono corsi per le massaie sul modo di 
trasformare il salotto in un bunker, 
con abbondanti scorte di acqua e vive¬ 
ri e chilometri di nastro adesivo per 
sigillare lefinestre contro le radiazio¬ 
ni. 

M ark Connelly, portavocedel Se¬ 
cret Servi ce che protegge i I presi dente 
George Bush, è evasivo comesi addi¬ 
ce al suo mestiere. «Non vogliamo - 
spiega - rivelare ai terroristi il nostro 
dispositivo di sicurezza». Forse però 
e troppo tardi. Il nemico ètra noi, e 
leggeil Washington Post. FI a appreso 
così che in caso di emergenza Penn¬ 
sylvania Avenue, la grande arteria 
che unisce la Casa Bianca al Capital 
dove ha sede il Congresso, sarebbe 
trasfo r mata in u n a bar ri era i n vai i cabi - 
le. Metà della popolazione dovrebbe 
scappare verso est, l'altra metà verso 
ovest, e tanto peggio per chi avesse 
famiglia dalla parte sbagliata. 

Washington ha 600 mila abitanti 
e ogni giorno accoglie due milioni di 
pendolari e turisti. Chi arriva in ae- 


Flaminia Lubin 


NEW YORK La grande manifestazione 
per la pace in programma domani a 
New York si svolgerà nonostante il di¬ 
vieto opposto dal sindaco Michael 
Bloomberg e confermato dalla corte 
d'Appello, hanno fatto saperegli orga¬ 
nizzatori. «È un attentato senza prece¬ 
denti ai diritti costituzionali - ha di¬ 
chiarato un portavoce di United for 
Peace - Con il pretesto degli attacchi 
terroristici, si vuole cancellare la voce 
dell'opposizione a questa guerra in 
Iraq». I newyorchesi sono stati invitati 
a protestare direttamente con il sinda¬ 
co, di cui è stato pubblicato il numero 
di telefono: 212-788-3040 

Il clima di allerta a New York è 
comunque altissimo. «Ma lo sapete 
che stanno svuotando il Saint Vincent 
H ospitai?» A parlareèil professor An¬ 
drea Vidali, medico dell'ospedale. «Vo¬ 
gliono che l'edificio sia mezzo vuoto in 
caso di un attacco, è la prima volta che 


Un piano per evacuare Washington 

Misure eccezionali peri’allarme terrorismo. Esercitazioni a scuola su come raggiungere i rifugi 


reo verso le 17 vede sotto di sé centi¬ 
naia di migliaia di auto in coda. 
L'idea che il traffico possa essere smal¬ 
tito rapidamente, se accadesse il peg¬ 
gio, è ridicola. Si salverebbe forse chi 
è abbastanza importante da avere a 


disposizione un elicottero. Gli altri 
potrebbero recitare la famosa poesia 
di Garda Lorca: «Il resto era morte e 
solo morte, alle cinque della sera». 

Del resto, che si sappia, nessuna 
armadi sterminio è puntata contro la 


capitaleamericana. Gli esperti spiega- La stazione 
no che il raggio di azione di una bom- centrale di New 
ba radioattiva «sporca» è al massimo York presidiata 
di qualche centinaio di metri, e che dai soldati 

un attacco chimico o biologico avreb¬ 
be conseguenze probabilmente limi- 



Londra 


Arrestato con un granata 


LONDRA Un uomo che trasportava una granata è 
stato arrestato all'aeroporto di Gatwick, vicino alla 
capitale. Secondo Scotland Yard si tratta un cittadino 
venezuelano di 37 anni che era appena arrivato dalla 
Colombia con un volo della British Airways, la linea 
aerea britannica. La scoperta dell'ordigno nel baga¬ 
glio del passeggero èawenuta nel quadro dell'allerta 
antiterrorismo che dura ormai da quattro giorni. 
Parte del l'aeroporto è stato immediatamente chiuso 
al traffico e il terminal nord è stato evacuato mentre 
soldati e poi izi a procedevano al le pri me i ndagi ni pre¬ 
occupati in particolare dalla possibilità che l'uomo 
avesse altri complici pronti a lanciare un attacco ter¬ 
roristico. Sempre nel pomeriggio di ieri, in quello 
che si presenta come un episodio completamente 
separato, due persone di cui non si conosce la nazio¬ 
nalità sono state arrestate nei pressi di FH eathrow, 
l'altro grandeaeroporto alla periferia di Londra. Poli¬ 
zia e soldati continuano a pattugliare anche gli aero¬ 
porti di Manchester, Liverpool, Birmingham eStan- 
sted. 

La preoccupazione centrale rimane quella di una 
cellula di Al Qaeda attiva nel Regno U nito in posses¬ 
so di missili antiaerei del tipo Sam-7. Questa cellula 
sarebbe stata individuata dai servizi segreti M15 tra¬ 
mite informatori venuti a conoscenza di un piano 
d'attacco del tutto simile a quello che venne attuato 
all'aeroporto di Mombasa quando dei terroristi prese¬ 
ro di mira un aereo israeliano che in fase di decollo 
era vulnerabile a questo tipo di arma. I terroristi 
sbagliarono il tiro, ma il missile si avvicinò all'aereo, 
tanto che pilota e passeggeri lo videro dai finestrini. 

Il ministro degli Interni David Blunkett ha ha 
detto: «Il pericolo è serio. Al Qaeda intende causare 
gravi perdite di vite umane. Il pubblico deve stare in 
allerta, ma non deve allarmarsi». 


Ma le associazioni dicono: manifesteremo lo stesso. Intanto nella metropoli si svuotano gli ospedali per impedire che si trasformino in trappole in caso di attacchi 

Paura di attentati e New York vieta il corteo pacifista 


accade una cosa del genere dall'll set¬ 
tembre. E non è tutto, è stato richiesto 
che venga raccolto sangue, tanto. 11 no¬ 
stro ospedale è quello più vicino a 
Ground zero e da allora sono convinti 
che se qualche cosa deve accadere sarà 
comunquesempreintorno a questa zo¬ 
na». La domanda che affligge New 
York: stiamo per essere attaccati o è 
solo il governo che alimenta la notizia 
di un imminente attentato per ragioni 
politiche? Le risposte sono diverse. La 


giornalista della Cnn, Paula Zhan, nel 
suo programma della mattina precisa: 
«Gli uomini non ci vogliono faretante 
caso, ma noi donne, madri e lavoratri¬ 
ci ci stiano creando le nostre misure di 
sicurezza, più psicologiche che altro, 
ma non possiamo ignorare gli allarmi 
che vengono diffusi». E un sondaggio 
della sua televisione e del settimanale 
Timeledà ragione: ledonneche temo¬ 
no un attentato sono il 57%, gli uomi¬ 
ni il 37%. 


Al New York FI ospitai, l'altro gran¬ 
de ospedale della città, gira un memo¬ 
randum che chiede allo staff medico e 
paramedico di essere pronto a curare 
pazienti avvelenati da gas nervino e 
cianuro. «Stiamo facendo di tutto per 
organizzare i nostri ospedali» sostiene 
Sandra M ullin, portavoce del diparti¬ 
mento della sanità della città. «I giorni 
terribili ci hanno detto dovrebbero es¬ 
sere questi e quello che c'è da fare è 
sperare e prepararsi, c'è chi fa il conto 

L’analisi 


alla rovescia, ogni giorno senza attenta¬ 
to è un giorno di speranza in più». 

N ellescuoledella città si invitano i 
genitori a portarei bambini in classe e 
a riprenderli con puntualità, senza fare 
attese fuori degli edifici. Sui giornali, 
laddove i leader del governo afferma¬ 
no che lo stato di allerta è serio e po¬ 
trebbe passare dall' arancione al rosso 
(il massimo allarme), si ribadisce che 
si deve continuare una vita normale, 
masi incoraggia anche a tenere i bam¬ 


bini acasadurantequestofinesettima- 
na. La gente si infuria quando sente 
che come suggerimento occorre com¬ 
prare nastro adesivo da porreallefine- 
stre in caso di un attacco biologico: 
«Quando abbiamo tentato di isolare le 
finestre cosa abbiamo risolto?». 

Secondo la maggior partedei citta¬ 
dini l'America non è pronta ad un at¬ 
tacco biologico e il terrore viaggia di 
casa in casa, di ufficio in ufficio. Il 
capo della polizia di New York, Ray 


tate, com e q u el I e d el I e spo re d i an tra¬ 
ce che nel 2001 provocarono più che 
altro grande spavento. Il vero nemico 
è il panico, e ha già colpito l'America 
ai livelli più alti. La Casa Bianca e il 
Congresso, secondo il Washington 
Post, «si stanno attrezzando per 
l'eventualità che i movimenti del per¬ 
sonale delle attrezzature siano bloc¬ 
cati per un periodo indefinito». Il vi¬ 
cepresidente Cheney fa in modo di 
non essere mai nello stesso luogo del 
presidente Bush. In una località segre¬ 
ta di cui la stampa ha puntualmente 
pubblicato l'indirizzo esiste una strut¬ 
tura sotterranea, dove il governo con¬ 
tinuerebbe a 
dare ordini per 
la guerra in 
I raq seWashin- 
gton non esi¬ 
stesse più. 

Questeno- 
tizie dovrebbe¬ 
ro rassicurare 
la gente comu¬ 
ne sull'efficien¬ 
za di chi la go¬ 
verna e invece 
la rendono, co¬ 
medire, un po' nervosetta. Dagli scaf¬ 
fali dei supermercati sono sparite ac¬ 
qua minerale, carne in scatola, pile e 
torce elettriche. Le mamme fanno 
scorte di pannolini peri neonati, po¬ 
veri ignari che hanno gli stessi biso¬ 
gni in tempo di guerra. Il nastro adesi¬ 
vo è stato accaparrato dai bagarini, 
che lo rivendono a prezzi maggiorati. 

I grossi rotoli di nastro che gli operai 
usano per chiudere le condutture so¬ 
no come un premio di consolazione 
per chi non può permettersi una ma¬ 
schera antigas. I pareri in proposito 
sono divisi. Alcuni generali in pensio¬ 
ne sono stati invitati nei salotti televi¬ 
sivi per spiegare che il nastro non 
serve, non ferma le radiazioni. Magli 
psicologi hanno dato loro sulla voce. 

I nastri, hanno ribattuto, hanno un 
effetto positivo sul morale: gli ameri¬ 
cani sono gente che non si rassegna, 
invece di rimanere seduti ad aspetta¬ 
re la bomba preferiscono darsi da fa¬ 
re, e in ogni caso il nastro isolante 
ripara dagli spifferi, in un inverno 
freddo come questo. 

A suo tempo, le eleganti padrone 
di casa di Washington hanno frequen¬ 
tato corsi di preparazione al matrimo¬ 
nio ealla maternità. Orasi sono iscrit¬ 
te allescuoledi guerra serali. Le lezio¬ 
ni sono tenute dal capo della polizia 
Charles Ramsey in persona. «Quante 
di voi - esordisce il capo - sanno co¬ 
mesi spengono il riscaldamento cen¬ 
tralizzato o l'aria condizionata? Attra¬ 
verso le condutture, i gas velenosi si 
diffondono in tutto l'edificio». Me¬ 
glio essere pronte: pochecose rovina¬ 
no una serata come una zaffata di gas 
nervino che si intrufoli tra gli invitati. 


Kelly,cheun mese fa aveva affermato: 
«La mia città è pronta alla terza guerra 
mondiale», oggi non fa che mobilitare 
sempre più agenti della polizia, ogni 
giorno 200 in più, squadre che si ag¬ 
giungono alle guardie nazionali e ai 
ranger. Davanti alle sinagoghe e alle 
scuole ebraiche le macchine scure con 
dentro gli agenti per la sicurezza con¬ 
trollano i bambini più a rischio d'Ame¬ 
rica. In tutto il Paese ètornata la corsa 
alla maschera antigas, alle medicine 
contro agenti biologici, alle valigette 
con dentro i kit di sopravvivenza. Si 
ritirano i soldi contanti. E il New York 
Times titola: la risposta agli allarmi 
oscilla tra paura e fatalismo, ma poi 
l'articolo riporta le testimonianze del 
terrore di questa nazione gigante in 
ginocchio dalla paura. Sui cieli di 
Washington già volano gli F15 e gli 
F16 insiemeagli elicotteri Black FI awk, 
presto anche M anhattan sarà controlla¬ 
ta dall'alto, ler il di Brooklyn è stato 
chiuso per alcune ore: una scatola so¬ 
spetta aveva allarmato gli investigatori. 


Cheney, il presidente ombra degli Usa 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Meno lo si vede alla 
Casa Bianca più sta lavorando. 
Ha le mani ovunque: energia, eco¬ 
nomia, questioni internazionali, si¬ 
curezza, bioterrorismo, M edio 
Oriente. Non perde mai: se ci sono 
opinioni diverse nel gabinetto dei 
presidente Georgw l/l/. Bush, si fa 
quello che dice lui. È sparito dalla 
circolazione venerdì scorso, quanto 
è scattato l'allarme arancione e 
ora si trova in una località segreta, 
probabilmente una base militare, 
al riparo da possibili attentati ter¬ 
roristici. Il vice presidente Dick 
Cheney è entrato in postazioneper 
tirarei fili della crisi in Iraq come 
ha sempre fatto: da diàro le quin¬ 
te. Questa guerra l'aveva in mente 
ben prima che gli attacchi dell'11 
settembre fornissero un pretesto, 
l'ha sostenuta con determinazione 
piegando le resistenze dei segreta¬ 
rio di Stato, Colin Powell. È suo il 
piano per controllare l'Iraq: eiimi- 
nare Saddam H ussein e mantene¬ 
re'! I regi me sotto un comando mili¬ 


tareamericano. Nessun vicepresi¬ 
dente degli Stati U niti aveva mai 
gestito un potere paragonabile a 
quello di cui disponeCheney. I col- 
laboratori lo descrivono come una 
persona ferma, solida e opaca, in¬ 
sofferente ad apparire in pubblico 
e agli obblighi di rappresentanza 
dà suo incarico. None solito conce¬ 
dere interviste e i suoi interventi 
pubblici sono rari, si ritira per iun- 

Lavora 

dietro le quinte 

ma ha le mani ovunque: 

dalle questioni 

internazionali 

all’economia 

77 


ghi periodi nàia sua casa tra le 
montagne dàlo Wyoming e tiene i 
contatti con la Casa Bianca attra¬ 
verso un sofisticato sistema di vide¬ 
oconferenza. Sofferente di cuore, 
non socializza neppure con il presi¬ 
dente, disertante i finesàtimana a 
Camp David o né ranch privato 
che Bush ha in Texas. Il deputato 
repubblicano dàl'Ohio, Rob Port- 
man, dopo averlo incontrato, ha 
commentato: «Quando hai parla¬ 
to con il vice presidente hai la sen- 
sazionedi aver parlato con il presi¬ 
dente». 

Il capo dàlo staff alla Casa 
Bianca, Andrew H. CardJr., offre 
questa spiegazione: «Il vice pren¬ 
dente non intende candidarsi alla 
presidenza. A vete idea di quanto 
sia fuori dà comune?È qui esclusi¬ 
vamente per consigliare e aiutare 
il presidente». Non lo interessano 
problemi sociali come l'educazio¬ 



ne, la previdenza o l'assistenza sa¬ 
nitaria, ma quando scoppia una 
polemica, come nel caso dàl'Uni¬ 
versità dà M ichigan, finita nà mi¬ 
rino di Bush per faci li tare l'accesso 
degli studenti afro americani, en¬ 
tra in campo come mediatore. 
«Era coinvolto come lo è di solito: 
profondamente coinvolto», ricorda 
Alberto R. Gonzales, consigliere 
giuridico dàla Casa Bianca. 

La sua grandepassioneèil bio¬ 
terrorismo, un argomento che ap¬ 
profondisce da anni. L'estate scor¬ 
sa piombò all'improvviso al Cen¬ 
tro di controllo per le malattie in- 
fett/Ve di Atlanta e iniziò a bersa¬ 
gliare di domande i responsabili. 
Voi e/a conoscere tutti i dàtagii sul¬ 
la vunerabilità degli Stati Uniti in 
caso di attacco e su quali risposteli 
Centro fosse pronto a fornire di 
fronte a un'epidemia di antrace o 
di vaiolo. Non soddisfatto dalle ri¬ 


sposte ottenute, organizzò a casa 
sua decinedi riunioni con scienzia¬ 
ti, agenti dàla Cia e altri speciali¬ 
sti per capire cosa potesse essere 
fatto. Alla fine si era convinto che 
la cosa migliore da fare fosse vacci¬ 
nare contro il vaiolo l'intera popo¬ 
lazione americana, ma di fronte 
alle resistenze dà presidente Bush 
9 è accontentato di iniziare con 
mezzo milione di soggetti consi de- 

Non perde mai: 
se nel governo ci sono 
opinioni diverse 
si fa come dice lui 
Il bioterrorismo è la sua 
passione 


rati a rischio: forze dàl'ordine e 
personale sanitario. 

Il piano di stimoli per l'econo¬ 
mia americana, costruito attorno 
all'abolizione dàla tassa sui divi¬ 
dendi per i possessori di titoli azio¬ 
nari, èil suo capolavoro dopo setti¬ 
mane passate sui tabulati dà di¬ 
partimento al Tesoro, segnando no¬ 
te con grafia minuta. H a iniziato a 
muoversi’ nàie stanze dà potere ai 
tempi dàl'amministrazioneFord e 
conoscela macchina politico buro¬ 
cratica come le sue tasche. Non ha 
mai preso in considerazionedi can¬ 
didarsi ’ alla presidenza per colpa di 
un cuore bizzoso e malandato, che 
lo ha portato già troppe volte sotto 
i ferri dà chirurgo. Si è fatto con¬ 
vincere dai medici e da Bush, di¬ 
ventato un salutista convinto, a 
mettersi a dieta e a fare esercizi 
giornalieri sulla cyclette. Vuole es¬ 
sere in perfetta forma per leàezio- 
ni dà 2004, quando sarà ancora 
candidato come vice presidente al 
fianco di Bush, perchésquadra vin¬ 
cente non si cambia e la destra 
conservatrice ha fatto molta strada 
negli Stati U niti. 
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Gabriel Bertinetto 


N on negano affatto leaccuseameri¬ 
cane, i nordcoreani. Anzi, rincara¬ 
no la dose. Il capo dell'intelligence 
del Pentagono dice di sapere che 
Pyongyang ha un missile balistico 
che può sorvolare il Pacifico e cade¬ 
re in territorio statunitense? Loro si 
affrettano a rispondere che è pro¬ 
prio così. Non entrano nei dettagli 
tecnici forniti l'altro giorno dagli 
americani, ma confermano spaval¬ 
damente la loro capacità di bersa¬ 
gliare gli Usa. «Seprovocati, siamo 
in grado di col- 



Pyongyang risponde 
a Washington 
che l’accusa di avere prodotto 
un missile balistico 
con cui potrebbe raggiungere 
il territorio statunitense 


«In caso di conflitto i nostri 
vicini sarebbero coinvolti» 
Seul risponde rilanciando 
comunque il dialogo 
Tokyo elabora una versione 
soft del «colpo preventivo» 


pireobiettivi sta¬ 
tunitensi in 

qualsiasi parte 
del mondo -di¬ 
chiarai! diretto¬ 
re generale del 
ministero degli 
Esteri Ri 

Kwang-hyok-, 

Dovunque si 
trovino, noi pos¬ 
siamo colpirli». 

La dichiara- 
zioneètanto mi¬ 
nacciosa, quan¬ 
to vaga. Potreb¬ 
be alludere ad 
attacchi di tipo 
terroristico, an¬ 
ziché al lancio 
di missili inter¬ 
continentali. 

Tra l'altro 
Washington, 
pur non avendo 
dubbi sul fatto 
che l'esercito di 
Kim Jong-il ab¬ 
bia sviluppato 
una nuova ver- 
sionealunga git¬ 
tata del «Taeo- 
po Dong 2», è 
incerta su due 
punti. Non sa se 
possa trasporta- 
retestate nuclea¬ 
ri oltre che con¬ 
venzionali, e 

non ha idea della sua reale funzio¬ 
nalità poiché i nordcoreani ancora 
non l'hanno sperimentato. 

Difficile dunque capire se l’of¬ 
fensiva verbale di Pyongyang na¬ 
sconda effettive intenzioni bellico¬ 
se o faccia parte di quel pericoloso 
gioco diplomatico al massacro nel 
quale il regime comunista si sta de¬ 
streggiando da alcuni mesi. Il gioco 
consistein una escalation di iniziati¬ 
ve politiche (cacciati gli ispettori 
dell'Aiea, riavviato l'impianto ato¬ 
mico di Yongbyon, sospesa la mora¬ 
toria sui test missilistici, denuncia¬ 
to il trattato di non proliferazione 
nucleare) e di sparate propagandi¬ 
stiche, alternate a ripetute offerte di 
un'immediata marcia indietro qua¬ 
lora gli Usa accettino di sedersi al 
tavolo negoziale per firmare un trat¬ 
tato di non aggressione reciproca. 

A dare loro credito, paradossal¬ 
mente, sono gli storici nemici del 
Sud. Sono loro osti natamente a pre- 
meresu Washington affinchéaccet- 


II leader sudcoreano 
critica l’intransigenza 
dell’alleato Usa: 
noi rischiamo 
di trovarci la guerra 
in casa 


La Corea del Nord minaccia gli Usa 

«Se fossimo provocati potremmo colpire obiettivi americani ovunque nel mondo» 
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«Gli Stati Uniti brandiscono le minacce di Al Qaeda»: 
così recitava il titolo di Le M onde di ieri dedicato alle 
reazioni Usa al nuovo messaggio di Bin Laden 
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Una parata per festeggiare il compleanno Kim Jong II nella Corea del Nord 


libro-inchiesta 

«The Bush show» 
Bugie sulla guerra 


Tullia Fabiani 


ROM A Avàemai sentito parlare dello «spettacolo più perico¬ 
loso del mondo»? Non si tratta di un nuovo, eccitante gioco 
da luna park, né di un'esibizionecircense, ma di qualcosa di 
molto più grave e realistico, purtroppo. Si chiama «The 
Bush show», ed èlo spettacolo chela giornalista Giulia Fossà 
ha raccontato nel suo ultimo libro, presentato ieri pomerig¬ 
gio alla Libreria Feltrinelli di via del Babuino a Roma, con la 
partecipazionedi Paolo Serventi Longhi segretario della Fe¬ 
derazione Nazionale della Stampa Italiana, Ahmad Rafat, 
segretario dell'Associazione della Stampa Estera in Italia, 
Paolo Cento deputato dei Verdi eM ario Morcellini, diretto¬ 
re del Dipartimento di Comunicazione deil'Università La 
Sapienza di Roma. 

«The Bush show. Verità e bugie della guerra infinita», 
edito da Nuovi Mondi Media, è un libro-inchiesta, un lavo¬ 
ro che, come ha precisato l'autrice, «è nato, negli ultimi 
mesi, da una forte esigenza, dal bisogno interiore di inter¬ 
rompere la prepotenza con cui i mediaci orientano,facen¬ 
doci perdere di vista la realtà. Il riferimento - ha spiegato la 
giornalista- èaTheTruman show, perché ci ritroviamo a 
vivere in un mondo irreale, un mondo in cui la priorità è lo 
sforzo mediatico di rappresentazione». E a testimoniarlo 
sono, gli interventi raccolti nel libro, le conversazioni tenute 
con vari personaggi del mondo dell'informazione, del volon¬ 
tariato e della cultura, tra cui Padre Benjamin, Giorgio 
Bocca, Franco Cardini, Giulietta Chiesa, Furio Colombo, 
Robert Fisk, Ennio Remondino. Un percorso critico, docu¬ 
mentato, per riflettere e discutere sull'esistenza, o meno, di 
un giornalismo indipendente, esul modo in cui l'informa¬ 
zione riesca a muoversi nel campo minato della propagan¬ 
da. 

Ad aprire questo percorso, nel testo, sono le parole di 
Gino Strada, fondatore di Emergency, che parla della guerra 
come«un cancro da eliminare». Parole risuonate anche ieri, 
quando Gino Strada, in collegamento telefonico da Kabul, 
ha raccontato la «tragica situazione dell'Afghanistan». «I 
mezzi d’informazione- ha dichiarato il medico di Emergen¬ 
cy- raccontano la storia cheva raccontata, e quella che non 
da/e essere raccontata passa sotto silenzio. 11 si lenzio è un'ar¬ 
ma dell'informazione e viene usata sempre più spesso». 
Un'esempio? «I circa cinquemila civili afghani massacrati 
dalle bombe anglo-americane di cui non si èparlato». 

Altri commenti a caldo, sono arrivati da Ornella San- 
giovanni, di «un ponte per», Padre Benjamin, segreta¬ 
rio generale della Fondazione Beato Angelico, e Den- 
nis Bernstein, avvocato e giornalista californiano. 
«L'America sta vivendo una mobilitazione contro la 
guerra senza precedenti - ha detto Bernstein -. L'appa¬ 
rato governativo sta cercando di prevenire le manife¬ 
stazioni». A quanto pare, infatti, la manifestazione 
prevista a N ew York è stata vietata. 


ti di trattare, senza porre pregiudi¬ 
ziali al dialogo. Sono i sudcoreani, 
d'altronde, coloro che subirebbero 
per primi le conseguenze di un 
eventuale colpo di testa militare del 
N ord. Anche ieri ii presidente Roh 
M oo-hyun ha ammonito eh e «i I do¬ 
vere della Corea del Sud e del mio 
nuovo governo sarà quello di evita¬ 
re in ogni modo che la crisi nuclea¬ 
re nordcoreana degeneri in una 
guerra catastrofica per la penisola». 
Roh ha aggiunto, con spirito pole¬ 
mico nei confronti dell'alleato ame¬ 
ricano, che «sec'è una differenza di 
impostazione con gli Stati Uniti è 
sul fatto che 
noi coreani 
non vogliamo 
in alcun mo¬ 
do correre il ri¬ 
schio di una 
guerra in ca¬ 
sa». Il rischio 
è aumentato, 
a giudizio di 
Seul, da quan¬ 
do Bush èarri- 
vato alla Casa 
Bianca ed ha 
inserito Pyongyang con Baghdad e 
Teheran nel cosiddetto assedel ma¬ 
le, cioèla lista dei tre peggiori nemi¬ 
ci degli Stati Uniti. Se Clinton ave¬ 
va seguito con attenzione e simpa¬ 
tia le iniziative distensive di Seul a 
nord del trentottesimo parallelo, il 
suo successore ha manifestato l'at¬ 
teggiamento opposto: scetticismo e 
fastidio. 

Ma Seul insiste. Non le fanno 
cambiare idea nemmeno le parole 
pronunciate ieri dal direttore gene¬ 
rale del ministero degli Esteri nor¬ 
dcoreano, chedopo avere minaccia¬ 
to direttamente gli Usa, ha conclu¬ 
so: «In caso di conflitto, i paesi a 
noi vicini saranno inevitablmente 
coinvolti». Riferimento diretto sia 
alla Corea del Sud cheal Giappone. 
Tokyo rispetto alla crisi in atto, se¬ 
gue una via mediana fra l'oltranzi¬ 
smo americano e la duttilità di 
Seul. Ieri ad esempio un comunica¬ 
to del ministero degli Esteri ha rin¬ 
novato l'esortazione a Pyongyang 
affinchétorni a discuterecon l'Aiea 
(l'Agenzia internazionale per l'ener¬ 
gia atomica che mercoledì scorso 
ha deferito i nordcoreani al Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu per la ri¬ 
presa del loro programma nuclea¬ 
re). Contemporaneamente però il 
titolare di quel dicastero, Shigeru 
Ishiba, ha delineato quella chiappa¬ 
re una versione soft nipponica del¬ 
la strategia hard texana dell'attacco 
preventivo. «Il nostro paese-haaf¬ 
fermato Ishiba- userà la forza mili¬ 
tare comemisura di autodifesa se la 
Corea del Nord inizierà a prendere 
le armi contro il Giappone». Per 
meglio illustrare cosa intendesse, e 
per chiarireche«noi differenziamo 
questo dal concetto di colpo pre¬ 
ventivo», il ministro degli Esteri di 
Tokyo ha fatto un esempio concre¬ 
to: l'inizio di un attacco militare 
potrebbe essere iniettare carburan¬ 
te in un missile se è evidente che 
quel missile è puntato contro di 
noi. 


Roh Moo-hyun: 
dobbiamo 
assolutamente 
evitare che la crisi 
nucleare provochi una 
catastrofe 
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Reazioni furibonde all’ammissibilità da parte della Corte di Bruxelles di un procedimento contro Sharon. Gerusalemme si prepara alla guerra all’Iraq: richiamati i primi riservisti 

Su Sabra e Chatila Israele contrattacca: Belgio una nazione insignificante 


Osama Bin Laden 

Spunta nuovo messaggio 
Tanti dubbi sull’autenticità 


LONDRA Bin Laden continua a stupire e a tenere desta 
l'attenzionedel mondo: un secondo messaggio registra¬ 
to, attribuito al capo di Al Qaida, sarebbe in possesso 
dell'agenzia islamica «Al Ansaar», con sede a Birmin¬ 
gham, in Gran Bretagna. Nella nuova registrazione, che 
non può ancora essere attribuita con certezza a Osama 


Bin Laden, una voce dichiara: «prima della mia fine, 
incito alla jihad me stesso ed i miei fratelli. Sicuramente 
quest' anno guiderò il mio destriero e lo lancerò, così 
come la mia anima, contro uno dei bersagli». Con toni 
epici I' autore del presunto testamento si rivolge poi al 
cielo: «così, o mio signore, se l'ora della mia morte è 
giunta, fai che la mia tomba non sia un prato erboso, 
ma la pancia di un'aquila...E che io diventi un martire». 

Nel precedente messaggio, diffuso tregiorni fa dalla 
tv del Qatar «Al Jazira», Bin Laden aveva fatto riferimen¬ 
to al martirio dei suoi uomini sotto le bombe america¬ 
ne in Afghanistan ed aveva incitato i musulmani a 
lottare contro gli Stati Uniti, attaccando gli americani 
con attentati suicidi. 


Ieri inoltre un quotidiano saudita, «Asharq Al Aw- 
sat», ha dato «notizia certa» della presenza del figlio 
maggiore di Bin Laden, Saad, 23 anni, in Iran. Una 
«fonte diplomatica segreta» ha rivelato al giornale che 
Osama non è con il figlio in Iran, ma che quel Paese 
può costituire «una buona pista» per rintracciare altri 
dirigenti in fuga di Al Qaeda. La fonte non precisa se 
Saad Osama Bin Laden sia libero, in che località si trovi 
e se stia raccogliendo forze per l'organizzazione pater¬ 
na. Il giornale, tuttavia, rileva che questa è la prima 
notizia di una presenza di Al Qaeda in Iran, che il 
ministro della difesa Usa Rumsfeld aveva denunciato il 
5febbraio echeil ministro degli esteri iraniano, Kharra- 
zi, aveva smentito con decisione. 


Umberto De Giovannangeli 


«É inaccettabile» che il Belgio, «questa piccola 
e insignificante nazione si erga a giudice del 
mondo interno». Parola di M eir Shitrit, mini¬ 
stro della Giustizia israeliano. «Si tratta di una 
accusa infamante, di un grave attacco alla veri¬ 
tà, alla giustizia e alla morale di Israele, nella 
sua lotta al terrorismo». Parola di Benyamin 
Netanyahu, ministro degli Esteri d'Israele. Che 
rincara la dose e afferma: «Il dibattito avvenu¬ 
to allaCortedi Cassazionedi Bruxellesèespres- 
sione della vecchia Europa, con tutti i suoi 
mali». E per non lasciar spazio a equivoci, «Bi- 
bi» ha evocato anche lo spettro delle «alilat 
dam», le denigrazioni sanguinose che, comeai 
tempi dell'affare Dreyfus, sono state sempre in 
passato all'originedi campagneepogrom anti¬ 
semiti in Europa. Scrive il presidente Moshe 
Katzav a reAlberto 11 : «Coloro checi accusano 
dovrebbero rifletterebenesulleloro azioni pas¬ 
sate», con trasparente allusione alle stragi di 
popolazioni africane durante la conquista del 
Congo ad opera del suo antenato Leopoldo. 
Dalle dichiarazioni infuocate dei politici alla 
«rappresaglia» della gente comune. L'ultimo è 
stato un albergatore di Eilat, il centro turistico 


sul Mar Rosso, che ha telefonato ieri sera al 
malcapitato ambasciatore del Belgio, Wilfried 
Geens, già convocato e strapazzato in mattina 
dal ministro degli Esteri Netanyahu, per comu¬ 
nicargli che- d'ora in avanti - i suoi connazio¬ 
nali non saranno più beneaccolti nel «Princess 
Hotel», il rinomato cinquestelledi cui ètitola- 
re. Le durissime reazioni alla decisione della 


Corte suprema belga, la quale ha stabilito l'al¬ 
tra sera che il premier Ariel Sharon - una volta 
decaduto dall'incarico - potrà essere processa¬ 
to in Belgio per crimini contro l'umanità in 
relazione al massacro di palestinesi a Sabra e 
Chatila (1982), si sono succedute a raffica per 
tutta la giornata in Israele. E a rendere ancor 
più infuocata la polemica, condendola di espli- 


citeimplicazioni politiche, sono stati i richiami 
alle recenti posizioni del governo di Bruxelles, 
schieratosi in sede Nato a fianco di Francia e 
Germania nel duello con gli Usa per il veto 
opposto alla difesa atlantica della Turchia e in 
vista del loro sempre più probabile attacco al¬ 
l'Iraq, di cui I sraele è i nvece con vi nto sostenito¬ 
re. «I belgi sono immersi fino al collo in un 


grave confronto con gli Stati Uniti sullo sfon¬ 
do del vero Nato contro Washington», sottoli¬ 
nea il quotidiano «M aariv», secondo ii quale è 
perciò «preferibile lasciare i belgi perderesan- 
guein attesa chesiano gli americani a si sterna- 
re i conti in maniera più efficace». «Prima di 
tutto Saddam Hussein e in un secondo tempo 
LouisM ichei, il ministro degli Esteri anti-israe- 


liano del Belgio», sintetizza con «brutale» effi¬ 
cacia «M aariv», mentri alti funzionari del mini¬ 
stero degli Esteri non hanno nascosto le loro 
perplessità sulla «affrettata decisione» di N etan- 
yahu di richiamare in patria sin dall'altro ieri 
sera l'ambasciatore israeliano a Bruxelles, 
Yehud Kinar, che non aveva ancora avuto il 
tempo di presentare le credenziali. L'agenzia 
ufficialeltim, citando anonimefonti del gover¬ 
no israeliano, ha annotato, velenosamente, che 
la decisione della Corte Suprema «consente 
adesso a qualsiasi cittadino belga di depositare 
in tribunaleunadenunciacontroi soldati ame 
ricani e britannici che combatteranno in Iraq, 
con la pretesa chestanno commettendo crimi¬ 
ni contro l'umanità». 

E che la guerra contro l'Iraq sia ormai solo 
questione di giorni, èuna convinzioneassolu¬ 
ta in Israele. E ci si attrezza di conseguenza: un 
dirigente del ministero della Difesa, Amos 
Yaron, ha assicurato che entro domani tutte le 
difese aeree saranno pronte ad ogni evenienza. 
M essaggi di richiamo allearmi sono stati inol¬ 
trati ieri a centinaia di riservisti inquadrati nel¬ 
le batterie di missili Patriot e Hawk. Il loro 
compito immediato è di rendere funzionanti 
entro pochi giorni duebatteriedi Patriot appe 
na giunte in Germania. 
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Vattimo (Ds), Bigliardo (An) 
Appello al governo per la pace 


ROMA Gianni Vattimo, Ds, Roberto Bigliardo, An e 
M ario Segni e altri hanno posto la loro firma su una 
dichiarazione contro la guerra in Iraq. Ecco ampi 
brani della dichiarazione. «Nel momento in cui le 
minacce di guerra all'Iraq e la rottura verificatesi da 
ultimo in seno alla Nato ha mostrato definitivamente 



chela logica di Yalta non vale più esi rende necessaria 
una nuova fase nella politica europea, riteniamo cheil 
governo italiano debba decidersi chiaramente per una 
posizione che si raccordi alla grande storia e al grande 
ruolo dell'Europa nella promozione della pace...invi¬ 
tiamo tutti coloro che ricoprono cariche pubbliche, 
colleghi parlamentari, consiglieri comunali, regionali, 
provinciali e tutti i cittadini, al di lèdi ogni posizione 
politica di parte, a far sentire la loro voce in tutte le 
sedi perché il governo italiano si esprima in ogni 
modo contro la guerra e a favore di una soluzione 
pacifica del problema iracheno. 


Gorbaciov a Veltroni 
«Questa guerra è una pazzia» 


MOSCA «Fermarela pazzia»di una guerra in Iraq. 
È questa la speranza dell'ex presidente sovietico 
M ikhail Gorbaciov e il senso di tutta una serie di 
contatti che negli ultimi giorni lo hanno tenuto in 
contatto con leader ed ex leader di mezzo mondo: 
da Nelson M andela a Fernando Cardoso, passan¬ 


do per M uammar Gheddafi. Contatti di cui Gorba¬ 
ciov ha riferito ieri al sindaco di Roma, Walter 
Veltroni, che ha aperto con un omaggio all 1 artefi¬ 
ce della perestroika una visita di due giorni a Mo¬ 
sca. La crisi irachena ha quasi monopolizzato il 
colloquio. A Veltroni che gli riferiva dell'imminen¬ 
te manifestazione per la pace in programma saba¬ 
to a Roma e in molte altre città del pianeta, l'ex 
leader sovietico - 72 anni a marzo e reduce da un 
lungo periodo di cure in una clinica tedesca - ha 
replicato: «Sono quasi tentato di essere anch'io tra 
voi». 


La febbre delle bandiere arcobaleno 


Sotto inchiesta il sindaco? Venti consiglieri fiorentini annunciano: e noi ci autodenunciamo 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Sono pronti a fare cornei 
no global, che si costituirono in 
massa per protestare contro l'in¬ 
chiesta fantasma della procura di 
Cosenza. Solo che questa volta ad 
andare dai magistrati perautode- 
nunciarsi non sono i giovani del 
movimento, ma una ventina di 
consiglieri comunali di Firenze. 
Esponenti delle istituzioni, dun¬ 
que. L’autodenuncia per il mo¬ 
mento è chiusa in un cassetto ma 
sarà portata immediatamente alla 
procura fiorentina, se questa deci¬ 
desse di aprire una inchiesta sulla 
decisionedel sindaco del capoluo¬ 
go toscano, Leonardo Domenici, 
di esporre la bandiera della pace 
dal balcone del suo studio che dà 
su piazza dei Castellani alle spalle 
di Palazzo Vecchio. Le polemiche 
innescatedallanotaufficialedi Pa¬ 
lazzo Chigi, che pretende di obbli¬ 
gare i Comuni, le Provincie e le 
Regioni a non esporre dai loro 
palazzi pubblici bandiere che non 
siano il tricolore o quella del¬ 
l'Unione Europea, ha scatenato 
una reazione opposta. Quasi una 
sorta di ribellione strisciante. Il 
parlamentare dei verdi Mauro 
Bulgarelli ha annunciato un'inter¬ 
rogazione al ministro degli inter¬ 
ni Beppe Pisanu. Ed è di ieri la 
notizia che anche la Provincia di 
Firenze ha deliberato lo sventolio 
della bandiera multicoloredal Pa¬ 
lazzo M edici Riccardi. Nello stori¬ 
co palazzo è ospitata anche la pre¬ 
fettura di Achille Serra, lo stesso 
che non più tardi di due giorni fa 
ha intimato al sindaco Domenici 
eal presi dente toscano Martini di 
togliere la bandiera come deciso 
da Roma. 11 prefetto aveva annun¬ 
ciato che alla magistratura erano 
già giunte le prime segnalazioni. 
«Qualora nei confronti della per¬ 
sona del sindaco si ravvisasse una 
qualsivoglia ipotesi di reato ci rite¬ 
niamo in tutto corresponsabili» af¬ 
fermano i venti consiglieri comu¬ 
nali. AnchelaProvinciadi Arezzo 



balconi d'Italia 


TORINO. Via Vigone 


Massimo Di Nonno/Mediamind 


NAPOLI. Bandiera da un balcone nel centro 


Agenzia Controluce 


Palmella, nessuno 
deve sapere 

L o ascolti, ci pensi e ti rendi conto che un po' di 
ragione ce l'ha, e infatti i telegiornali del mondo 
se ne sono accorti e ne discutono. Potrà essere 
strana l'idea di proporre a un dittatore l'esilio, ma è 
già accaduto. Viene in mente il caso di Aristide ad 
FI aiti e il periodo trascorso da Peron in Spagna. 

Potrà essere strana ma scanserebbe il rischio di 
guerra. Potrà essere strano ma meno strano del silen¬ 
zio che accuratamente circonda questa idea clandesti¬ 
na che per qualche ragione non circola. Proprio per¬ 
ché è azzardata, non sarebbe un ottimo tema per i 
cosidetti programmi di approfondimento, per i talk 


show serali? N essuno ha voglia di mettere alla prova 
Bonino e Pannella sul realismo e la fattibilità della 
loro idea? La loro unica pretesa è di parlarne. Tanto 
più che la proposta ha questo strano destino: i cittadi¬ 
ni la accettano (oltre quattordicimila firme da dozzi¬ 
ne di Paesi), i deputati italiani la sottoscrivono a 
destra e a sinistra, 240, quasi equamente suddivisi. 
M a poiché il governo italiano non ci ha fatto caso, 
nessuno la porterà al Consiglio Europeo lunedì 17 
febbraio. E poiché l'opposizione, benché in tanti l'ab¬ 
biano accolta, non si è soffermata sull'argomento, 
non c'è nessuno per discuterla. 

«Abbiamo fatto l'impossibile, abbiamo provato 
in tutti i modi», ti dice Pannella. E bisogna ammette¬ 
re che tocca proprio a lui, che ha sempre sollevato il 
problema disturbando parecchio i media italiani con 
la sua pretesa di «equal time», di vedere adesso scarta¬ 
to un tema che farebbe il successo di qualunque 
dibattito televisivo. I ntanto Tareq Aziz attraversa Ro¬ 
ma fra scorte e si rene e passa da un palazzo all'altro e 


nessuno gli dirà che, oltre alla guerra, imminente e 
terribile, oltre alla manifestazione di pace, che si an¬ 
nuncia immensa ma che forse lui - Tareq Aziz - 
scambierà ingiustamente per un sostegno al suo regi¬ 
me invece che alla pace, avrebbe potuto esserci que- 
st'altra idea, che è rimasta clandestina. 

Come i Curdi, che in questi giorni cercano di 
raggiungere le nostre coste prima che sia troppo tar¬ 
di, sperando ancora che nessuno in Italia li rimandi 
da Saddam H ussein. Quanto a Pannella, andrà adire: 
«Iraq libero» e senza guerra al Cimitero alleato di 
Assisi. Mail silenzio di Radio Radicale?«Non si può 
usare la radio come un giocattolo, come un privile¬ 
gio, per dire le cose che noi diciamo da soli. Bisogne¬ 
rà rompere questa rigorosa consegna del silenzio», 
lui dice. Lo dice da tempo, testardo. Di tanto in tanto 
la barriera, come uno strano Mar Rosso, apre un 
varco. 

Di rado. 

F. C. 


ha la sua bandiera per la pace. In 
Emilia Romagna l'ostruzionismo 
ei cavilli del centrodestra non so¬ 
no stati sufficienti a bloccare la 
scelta della giunta emiliana, che 
alla fine di una battaglia procedu- 
raleall'unanimità ha deciso di ade¬ 
rire alla manifestazione di doma¬ 
ni con il Gonfaloneedi esporrela 
bandiera della pace all'ingresso 
della Regione. Insomma, è ormai 
febbre per I e ban d i ere arco bai en o, 
che si fa sempre più alta a venti- 
quattro ore dal corteo pacifista. 
Le polemiche trasversali vedono 
alcune amministrazioni governa¬ 
te dal centrodestra disubbidire al 
governo di Berlusconi. In Lombar¬ 
dia sono quasi introvabili, lo stes¬ 
so in Piemonte. A L'Aquila, dove 
governa il Polo, i diessini con un 
blitz hanno esposto una lunga fila 
di bandiere al Ie fi nestre del Ie stan- 
zedi alcuni gruppi consiliari. Dal¬ 
l'Umbria arriverà a Roma la più 
grande bandiera del mondo con i 
suoi 250 mq. «È una risposta a 
Berlusconi - commenta il coordi- 
natoredellaTavola della pace, Fla¬ 
vio Lotti - che minaccia i sindaci 
che la espongono». M entre il po¬ 
polo dei pacifisti si appresta ad 
invaderela capitale: solo dallaTo- 
scana saranno in cinquantamila e 
anche a Roma già si vedono in 
giro numerose bandiere. Si muo¬ 
ve anche il mondo religioso. «Co¬ 
me si fa - sostiene il Centro Studi 
Teologico di M ilano - a minaccia¬ 
re azioni penali contro chi vuole 
I a pace e cerca I e vi e per l'afferma¬ 
zione della pace? Forse il governo 
italiano vorrebbe appendere la 
bandiera del lutto sulle sue sedi?». 
Non sono mancate critiche alla 
Rai per non aver concesso la diret¬ 
ta televisiva del corteo di domani. 
Particolare interesse e curiosità a 
Firenze per la manifestazione di 
protesta contro gli Usa ad opera 
degli studenti americani che stu¬ 
diano in due college americani. 
L'idea è del docente Pat M c Der- 
nid, l'appuntamento è per il pros¬ 
simo mercoledì intorno a mezzo¬ 
giorno. 


In testa al corteo, «No alla dittatura, no alla guerra» 

Lo striscione del Forum Sociale Europeo sarà portato da curdi e iracheni IDs in piazza: in arrivo cinquecento pullman 


Famiglia cristiana-Arcobaleno 

ROM A II settimanale Famiglia cristiana non ha avuto 
alcuna esitazione a scegliere da che parte stare. 

La scorsa settimana con un sondaggio ha reso la 
contrarietà degli italiani alla guerra. Questa settimana s 
presenta con la copertina che abbiamo riprodotto che non 
lascia campo ad equivoci. Bandiere Arcobaleno eil titolo: 
"Un popolo che di ce pace". Il cuore del numero è tutto sul 
tema che rende drammatiche queste ore. Segnaliamo tra gli 
altri alcuni passaggio dell’editoriale di BappeDà Colle, 
titolato, "DisarmareSaddam. M a perché solo ora?” 

. Citando il libro Saddam, Storia segreta di un dittatore, 

Mondadori, di Magdi Allam l’editorialista di Famiglia 
Cristiana scrive «PerchéBush interruppe "DesertStorm” 
proprio alla vigilia della conquista di Baghdad e dei la 
inevi tabi le caduta del regimedi Saddam Hussein?... Si 
trattava, in sostanza, di non sconvolgere gli equilibri 
politici di un'area già di per se molto delicata, con posi'bili 
ripercussioni di tipo nazionalistico o etnico-religioso ed 
effetti indesiderabili sugli Stati arabi confinanti e sul 
mercato internazionale dà greggio. M a c’è oggi qualcosa di 
diverso rispetto ai rischi paventati allora da Bush padre?» 


giornali per la pace 



ROMA «No alla dittatura e no alla 
guerra». È uno degli striscioni posto 
nella parte iniziale del corteo che 
sfilerà per le viedi Roma. A portarlo 
sarà il gruppo degli iracheni e dei 
curdi, che secondo i programmi do¬ 
vrebbe posizionarsi subito dopo il 
comitato "Fermiamo la guerra”, or¬ 
ganizzatore per l'Italia della giorna¬ 
ta mondiale contro la guerra all'l raq 
promossa dal Forum sociale euro¬ 
peo. Accanto a quello ce ne sarà un 
altro con soprascritto «Paceegiusti- 
ziain Medio Oriente». Due striscio¬ 
ni, contro Saddam FI ussein econtro 
le ingiustizie, guerra compresa, che 
rappresentano lo spirito di quanti 
parteciperanno alla manifestazione 
pacifista di domani pomeriggio. 

Attesi nella capitale almeno un 
milioni di manifestanti, che arrive¬ 
ranno da tutto il Paese con 27 treni 
speciali e più di 3000 pullman. La 
marcia partirà alle 14 da piazzale 
Ostiense e attraverso le vie del cen¬ 
tro raggiungerà piazza San Giovan¬ 
ni, dove è stato allestito un palco e 
tre maxischermi (altri due saranno 
a piazza Venezia). Ad aprire il cor¬ 
teo i rappresentanti del comitato 
promotore, con lo striscione «Fer¬ 
miamo la guerra all'Iraq. No alla 
guerra senza se e senza ma». Sfilerà 
dietro la testa del corteo Action for 
Peace, insieme agli Ebrei per la pace 
eai palestinesi. Vengono poi leDon- 


nein Nero, la Marcia Mondiale del¬ 
le Donne, la Convenzione Perma¬ 
nente delle Donne contro la guerra. 
Dietro, M igranti eSocial Forum, se¬ 
guiti da Rete Lilliput e una rappre¬ 
sentanza delIaTavola della Pace. Poi 
l’Arci e i 136 parlamentari che han¬ 
no aderito all'appello «senza se e sen¬ 
za ma». Seguono Fiom, Disobbe¬ 
dienti, Rifondazione Comunista, i 
gonfaloni degli enti locali, la Cgil, 
l'Unione degli Studenti, i sindacati 
di base, Legambiente, Emergency, 
Amnesty International, l’Agesci, 
Aprile, le Adi, laCisI, Uil commer¬ 
cio e U il pensionati, i Verdi, il Pdci, 
e a chiudere Ds e M argherita, che 
hanno aderito alla manifestazione 
con una loro piattaforma, diversa a 
quella degli organizzatori per quan¬ 
to riguarda il ruolo dell'Onu. 

Una folla sterminata, che non 

«Fermiamo la guerra» 
e «Pace e giustizia 
in Medio Oriente» 
Dietro il popolo della 
pace e la sua miriade 
di sigle 


potrà riunirsi tutta a piazzaleOstien- 
se. E infatti diversi gruppi hanno 
deciso di darsi appuntamento nelle 
piazze attraversate dal percorso. Per 
quanto riguarda i partiti, i Ds si tro¬ 
veranno alle 12 in piazza di Porta 
Capena, al Circo Massimo. Da qui 
confluiranno nel corteo con lo stri¬ 


scione «La pace conviene». E qui si 
uniranno ai loro compagni di parti¬ 
to gli esponenti di Aprile, di cui fa 
parte il correntone, che si incontre¬ 
ranno prima a piazzale Ostiense al¬ 
l'altezza di vialeGiotto. Si preannun¬ 
cia massiccia la partecipazione della 
Quercia. Sono infatti oltre500i pull¬ 


man prenotati per Roma dai Ds: 40 
dal Piemonte, lOdaGenova, 60dal¬ 
la Lombardia, 150 dall'Emilia Roma¬ 
gna, 100 dallaToscana, 20 dalle M ar¬ 
che, dalla Calabria e dall'Abruzzo, 
25 dall'Umbria, 70 dalla Campania, 
più diversi altri provenienti dal re¬ 
sto d'Italia. Gli esponenti di Rifonda¬ 


zione Comunista si troveranno, a 
partire dalle 11, a Porta San Paolo. 
Si uniranno al corteo da qui anche i 
Verdi, che monteranno anche un ga- 
zebo in piazza San Giovanni. L'ap¬ 
puntamento per la Margherita è in¬ 
vece in piazzale Ostiense. 

Punto di incontro per gli enti 
locali che hanno aderito alla manife¬ 
stazione (ad ora oltre 300 Comuni, 
Province e Regioni) è piazza del 
Campidoglio. Alle 12 si ritroveran¬ 
no qui sindaci, governatori, assesso¬ 
ri, consiglieri accompagnati dai gon¬ 
faloni delle amministrazioni. 

Per quanto riguarda le associa¬ 
zioni, gli attivisti di Amnesty Interna¬ 
tional si radunano alle 12 in piazzale 
U go La M alfa. Da qui, dietro lo stri¬ 
scione «Non in nome dei diritti 
umani», si uniranno al corteo all'al¬ 
tezza di viale Aurentino. Per le sigle 


La macchina 
organizzativa gira 
al massimo. Tutti a 
Roma, autorganizzati 
o con pulman e treni 
speciali 


che aderiscono alla Tavola della Pa¬ 
ce (tra queste Emergency, gli Scout, 
le Adi) l'appuntamento è in piazza 
Albania a partire dalle 8,30. FI anno 
preannunciato che porteranno a Ro¬ 
ma una gigantesca bandiera della pa¬ 
ce, «più di cento metri quadri di 
arcobaleno», promettono. Punto di 
ritrovo in piazza Albania anche per 
AttaceRete Lilliput, che distribuirà 
volantini sulla campagna contro i 
Gats (General Agreement on Trade 
in Services) e su quella contro le 
modifiche alla legge 185 sul com¬ 
mercio dellearmi. I promotori della 
fiaccola della pace che da mercoledì 
arde davanti Montecitorio (Articolo 
21, Girotondi delle idee, Girandole, 
la Folla di Jack) si sono dati invece 
appuntamento alle 12,30 all'inizio 
di viale Piramide Cestia. 

I Disobbedienti si incontrano al¬ 
leo in piazza San Giovanni, da dove 
poi raggiungeranno laPiramideCe- 
stia (verso le 11), e quindi piazzale 
Ostiense. Il Forum Sociale Migranti 
si è dato appuntamento col Gruppo 
Antirazzista e con le comunità degli 
immigrati alle 12 in piazza San Mar¬ 
co. 

Ad accogliere tutti quelli che ar¬ 
riveranno a Roma, un gigantesco 
vessillo arcobaleno di quattro metri 
per sei, dono di Lilliput, che da ieri 
sventola sul Campidoglio. 

s.c. 
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Rainews 24, dall’alba del 15 
cortei pacifisti da tutto il mondo 


ROMA Rainews24 realizzerà una diretta tematica, «La 
Giostra della Pace» in coincidenza con le manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno il 15 febbraio 2003 in tutto il 
mondo a favore di soluzioni pacifiche della crisi ira¬ 
chena. La programmazione del canale di informazio¬ 
ne multimediale della Rai inizierà prima dell'alba del 


15 per terminare a notte fonda del giorno stesso. 
Intervallato dai consueti notiziari ogni mezz'ora il 
palinsesto del canale sarà interamente dedicato, con 
rubriche e approfondimenti, ai temi della guerra e 
della pace con immagini provenienti da tutte le città 
chesaranno teatro delle manifestazioni. 

La cronaca della giornata partirà dalla N uova Ze¬ 
landa e dall'Australia, proseguirà con noti ziee imma¬ 
gini dall'Asia, poi dal M edio Orienteequindi dall'Eu¬ 
ropa, illustrando tutte le manifestazioni, compresa 
quella di Roma. Si proseguirà fino all'America Latina, 
il Canada e gli Stati Uniti d'America. 


La7 e molte altre tv accese 
sul milione di San Giovanni 


ROMA Diretta tv anchesu La7 e sul network satellitare dei 
D i so bbed i en ti GI obal T v assi curerà la diretta con coll ega- 
menti con le altre manifestazioni nel mondo. Numerose 
le dirette radiofoniche. Sono queste le piste principali 
della copertura mediatica della manifestazione per la pa¬ 
ce che si terrà sabato a Roma in concomitanza con cortei 


contro la guerra in Iraq in oltre 50 paesi né mondo. A 
Roma verranno allestiti tre maxischermi, due in piazza 
San Giovanni e uno in piazza Venezia, per collegamenti 
audio/video, dalle 12 in poi, con le altre piazze del mondo 
(collegamenti diretti satellitari con Baghdad, M adrid, Ate¬ 
ne, Londra e altre città in via di definizione). La7 seguirà 
il corteo con una diretta televisiva con interventi, ospiti e 
voci dalla manifestazione. Planete, il canale televisivo di¬ 
stribuito in esclusiva daTée+ Digitale, sospenderà la sua 
programmazione per aprire una finestra sulle manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno in tutto il mondo dalle 13 fino 
alle 21 (in collaborazione anche con Global TV). 


Diretta tv, Casini e Pera attaccano Saccà 


«Nessuno si fa influenzare, siamo maggiorenni». Protestano i giornalisti Rai: ci imbavagliano 



BARI. Il forno Fara espone la bandiera della pace Foto Arcieri PALERMO. Un lenzuolo con la scritta pace Foto di Mike Palazzotto 


Simone Collini 


ROMA II Parlamento non si fa influen¬ 
zare da ciò che viene trasmesso in 
televisione. Da Casini e Pera arriva 
una sonora bocciatura delle motiva¬ 
zioni addotte da Saccà per negare la 
diretta della manifestazione di saba¬ 
to. Il direttore generaledéla Rai ave¬ 
va detto nella riunione di mercoledì 
della Commissione vigilanza che il 
Cda ha preso la sua decisione sulla 
base di una «valutazione del rischio 
di pressioni» sui lavori in Aula. Spie¬ 
gazioni chenon sono affatto piaciute 
agli stessi giornalisti della tv pubbli¬ 
ca, che oggi invieranno a tutti i Tg e 
Gr Rai un videocomunicato di prote¬ 
sta («Siamo imbavagliati: domani 
non potremo raccontarein diretta la 
manifestazioneperlapace. La Rai ce 
lo impedisce») che però l'azienda ha 
già fatto sapere che non manderà in 
onda, mentre l'Usigrai ha approvato 
all'unanimità un documento per dis¬ 
sociarsi dalla «gravedecisionedé ver¬ 
tice Rai», assunta, «per di più con 
motivazioni che stanno screditando 
l'azienda di fronte alle I stituzioni eai 
cittadini». Ma anche spiegazioni che 
sono immediatamente suonate co- 
meun'offesaapiù di un parlamenta¬ 
re, sia della maggioranzachedeU'op- 
posizione. E mentre il vicepremier 
Gianfranco Fini fa capire cosa pensi 
di quanto sostenuto da Saccà dicen¬ 
do «qualsiasi cosa la Rai avesse fatto 
vedere, non mi avrebbeminimamen- 
teinfluenzato», i presidenti di Came¬ 
ra e Senato pronunciano parole che 
arrivano come una vera e propria 
bacchettata al direttore generale di 
viale Mazzini. 

«Non posso accettare la ragione 
adottata per non effettuare Ia diretta: 


che essa verrebbe ad incideresull'au- 
tonoma determinazione del Parla¬ 
mento», dicein AulaCasini incassan¬ 
do gli applausi dell'intera assemblea. 
«Sia la maggioranza che l’opposizio¬ 
ne sono fatte di persone maggioren¬ 
ni e vaccinate che non si fanno in¬ 
fluenzare nella autonoma assunzio¬ 


ne della propria responsabilità. Cre¬ 
do - prosegue mentre deputati sia 
del centrodestra chedé centrosini¬ 
stra continuano a battere fragorosa¬ 
mente le mani - che questo non do¬ 
vrebbe stare a cuore solo all'opposi¬ 
zione, ma anche alla maggioranza. 
Altrimenti finiamo né ridicolo gene¬ 


rale». Erano stati il diessino Giusep¬ 
pe Giulietti, Pierluigi Castelli per la 
Margherita, Pecoraro Scanio per i 
Verdi a chiedere nei giorni scorsi un 
intervento dé presidentedéla Came¬ 
ra sulla negata diretta Rai. Risponde 
Casini dopo aver appreso le ragioni 
presentate da Saccà in Commissione 


vigilanza: «Non ritengo giusto fare 
interventi di questo tipo sulla Rai», 
che «sceglierà in base ad un suo auto¬ 
nomo criterio». Ma, conclude, «né 
rispetto più totale déle scéte che la 
Rai intenderà fare», le motivazioni 
addotte sono «inaccettabili». 

Parole accolte con entusiasmo 


da tutto il centrosinistra, ma non so¬ 
lo, visto che anche il segretario dé- 
l'UdeMarcoFollini sottolinea: «Cre¬ 
do giusto, insisto, che la Rai dedichi 
la massima attenzione a quél'even- 
to, e a mio giudizio sarebbe appro¬ 
pri ata la concessione déla diretta». Il 
Parlamento, aggiunge riprendendo 


le parole di Casini «è libero e sovra¬ 
no, ed è fatto di gente abituata a ra¬ 
gionare con la propria testa». 

Stesso tono, un paio di oredopo, 
a Palazzo Madama: «Questo Parla¬ 
mento è I i bero e sovran o e certam en - 
te non si fa influenzare da alcuna 
trasmissionetelevisiva», dice il presi¬ 
dente Pera incassando parole di ap¬ 
provazione. 

Intanto, mentre i capigruppo dé- 
l’opposizione in Commissione vigi¬ 
lanza chiedono l’immediata convoca¬ 
zione dél'ufficio di presidenza, con 
il presidente e il direttore generale 
déla Rai, e mentre da viale M azzini 
si fa sapere che «ampia copertura in¬ 
formativa sarà garantita», Baldassar¬ 
re e Saccà sembrano scaricarsi l'un 
l'altro la responsabilità déla decisio¬ 
ne. Dopo l'arrivo déleparoledi Casi¬ 
ni e Pera, dalla direzione generale si 
sottolinea che è stato il Cda a votare 
contro l'ipotesi déla diretta. Passa 
poco tempo e arriva una dichiarazio¬ 
ne di Baldassarre: «Il Cda, come si 
può verificare dai verbali, ha deciso 
per il no alla diretta tv su proposta 
conforme dé direttore generale». 
Non solo. Il presidente di viale M azzi¬ 
ni ci tiene anche a precisare che né 
lui né Albertoni hanno «mai usato 
l'argomento, giustamente stigmatiz¬ 
zato dai presidenti Pera e Casini, se¬ 
condo cui la diretta tv déla manife¬ 
stazione avrebbe potuto influenzarei 
lavori parlamentari, essendo tale ar¬ 
gomento, con tutta evidenza, privo 
di dignità giuridica e politica». Paro¬ 
le sicuramente dure da digerire per 
Saccà, al quale Baldassarre affida la 
responsabilità di un eventuale cam¬ 
bio di programma sulla diretta: «La 
richiesta deveveniredal direttorege¬ 
nerale. Se dovesse arrivare io sono 
pronto a prenderla in esame». 


Ciampi: il governo inciti al dialogo, non allo scontro 

Il capo dello Stato mette in riga l’esecutivo: «Onu, Ue e Nato sono istituzioni internazionali da salvaguardare» 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


MAZARA DEL VALLO Deve prevalere 
il dialogo, no allo «scontro di civil¬ 
tà». Parola del «concertatore» Carlo 
Azeglio Ciampi, che ha scelto M aza- 
ra del Vallo, vaie a dire la più mul¬ 
ti etnica delle città italiane, per lan¬ 
ciare un messaggio di pace. Il capo 
dello Stato ha rievocato la sua espe¬ 
rienza di uomo di governo per stabi¬ 
lire un parallelo e implicitamente 
incitare l'esecutivo a rimettere in 
carreggiata la politica internaziona¬ 
le del nostro paese: «lo sono sem¬ 
pre stato fautore- ha detto - di qué- 
la che poi è di ventata la concertazio¬ 
ne, che significa dialogo nel rispetto 
reciproco. Scusate se passo da un 
argomento all'altro, ma questo vale 
sia a livello locale, sia a livello mon¬ 
diale. E oggi abbiamo déleistituzio- 
ni internazionali da salvaguardare». 

L'elenco di Ciampi è una specie 
di promemoria per il governo: Na¬ 
zioni Unite, Unione europea, Alle¬ 
anza atlantica. Le istituzioni - am¬ 
monisce- vanno sempresalvaguar- 
date. «Sono sedi in cui ci si può 
scontrare, ma per poi trovare la pos- 
sibilità di un dialogo. Al loro inter- 

Ho sempre pensato 
che si discute 
per scegliere 
per prendere 
decisioni, non per 
rinviarle 


no si dibatte, ci si scontra, si dialo¬ 
ga, ma sempre tenendo presente 
l'intangibilità dell'istituzione e sen¬ 
za mai metterne a repentaglio l'esi¬ 
stenza e la struttura». Pericoli che 
in questi mesi si sono continuamen¬ 
te concretizzati, con una politica 
estera italiana che ha assunto per 
molti osservatori délecancelleriein¬ 
ternazionali il ruolo di un caricatu¬ 
rale pachiderma in visita a una cri¬ 
stalleria. E - quasi a voler prevenire 
le critiche a un preteso immobili¬ 
smo dei fautori del dialogo - Ciam¬ 


pi aggiunge: «Badate, ho sempre 
pensato che si discute per scegliere, 
per prenderedecisioni, non per rin¬ 
viarle», non per tirarla per le lun¬ 
ghe. 

Parlare di Unione europea, di 
Onu, di Alleanza atlantica vuol di¬ 
re, insomma, indicare la strada più 
efficace. 

Poche battute, chesiglano in un 
teatro di M azara del Vallo gli inten¬ 
si quattro giorni della visita in Sici¬ 
lia. Ma Ciampi ha voluto pronun¬ 
ciarle rompendo il sostanzialesilen- 


zio che si era autoimposto dalla 
scorsa settimana: una telefonata 
con Berlusconi - secondo le note 
ufficiose «lunga e cordiale» - aveva 
stipulato una certa tregua tra un pa¬ 
lazzo Chigi semprepiù ondeggiante 
eun Quirinale via via più angustia¬ 
to dai colpi di maglio vibrati al cuo¬ 
re delle istituzioni internazionali 
dalla corsa alla guerra di Bush. Evi¬ 
dentemente il presidente non èsod- 
disfatto delle rassicurazioni ottenu¬ 
te. È preoccupato per l’evolversi mi¬ 
naccioso della situazioneinternazio- 


nale. Intravede residui margini per 
un'iniziativa. E torna a battere lo 
stesso tasto che in pubblico e in pri¬ 
vato ha segnato sin dall’inizio della 
crisi irachena la sua opera di «in- 
fluenzaedi consiglio»: concertazio¬ 
ne, difesa delle istituzioni interna¬ 
zionali. Che significa: no ad azioni 
unilaterali che incendierebbero la 
crisi; sì alla ricerca di viepolitichedi 
soluzione. A partire dal rafforza¬ 
mento e del prolungamento della 
missione degli ispettori, come due 
settimaneaddietro da Algeri, sull'al¬ 


tra sponda del M editerraneo, il ca¬ 
po délo Stato aveva pubblicamente 
auspicato, in palese distonia con la 
linea rinunciataria e oltranzista che 
veniva sposata invece nelle stesse 
oredal presidente dé Consiglio. 

M azara, del resto, si presta a em¬ 
blema di coesistenza: su cinquanta- 
duemilaabitanti,tremilasono extra¬ 
comunitari «regolari» (soprattutto 
una storica comunità tunisina), 
mentrealtri duernilacinquecento so¬ 
no i «clandestini» che lavorano so¬ 
prattutto nell'«industria della pe¬ 


sca». Poco prima che parlasseCiam- 
pi, Jamira, una ragazza maghrebina 
che indossava abiti tradizionali del 
suo paese ha rivolto un saluto par¬ 
lando alternativamente in arabo, in 
italiano e in francese. M azara e la 
Sicilia offrono, ha commentato il 
presidente, «un esempio di integra¬ 
zione delle etnie con la comunità 
dell'Africa del nord: in questo voi 
rappresentate una realtà unica». Il 
M editerraneo - ha continuato il Ca¬ 
po dello Stato - «non è una divisio¬ 
ne, non segna una distanza, ma un' 
unionetra le due sponde, e la vostra 
missione storica, oggi e nel futuro è 
quéla di essere ponte tra queste 
due sponde». I nsegnamento quan¬ 
to mai utile. Soprattutto in queste 
ore in cui spirano semprepiù forte i 
venti bèli cosi. 

Nel Mediterraneo l’esperienza 
di questa città siciliana dimostra 
che «l'incontro di civiltà diverse è 
un incontro di culture». Dialogo: 
«L'ecumenismo significa proprio 
questo: nessuno deve avere la traco¬ 
tanza di dire: la mia religioneèquel- 
la vera. Le religioni sono fonti di 
dialogo, non di scontro, non di 
guerra». Il presidente «concertato- 
re» ripete la sua esortazione. 

Niente iniziative 
unilaterali che 
incendierebbero 
la crisi, ma pressioni 
politiche per una 
soluzione 


Mentre crescono le minacce di guerra, il premier preferisce fare il punto sulle Grandi Opere. I dubbi di An sul conflitto, Storace: facciamo di tutto per evitarlo 

Berlusconi corre da Lunardi: cantieri più urgenti della pace 


ROMA Come scrivono le agenzie «prosegue 
sotto traccia» l'attività del presiedente del 
Consiglio per una soluzione alla crisi irache¬ 
na e alla spaccatura in seno alla Nato e alla 
Ue. Il che, in altre parole, significa che Silvio 
Berlusconi passa la sua giornata al telefono 
cercando di rafforzare lo schieramento prò 
Bush. Con qualche breve intervallo. Come la 
consueta visita di controllo al ministero delle 
infrastrutture per fare il punto con il mini¬ 
stro sotto tutela, Pietro Lunardi, sulle grandi 
opere pubbliche sempre annunciate e di cui 
non si è ancora vista neanche una prima pie¬ 
tra. Così, mentre il mondo rischia di trovarsi 
coinvolto in una guerra devastante, il pre¬ 
mier che a Genova si preoccupò essenzial¬ 
mente della collocazione delle fioriere, giuli¬ 
vo, dopo quattro ore di colloquio, afferma 
che «presto annunceremo nuovi progetti» e 
che «stiamo lavorando in gran segreto per 
rendere più bella l'Italia». 

Terminata l'ispezione nel ministero di 


Porta Pia, per liberare il ministro «di lacci e 
lacciuoli», eccolo di nuovo nel suo studio. 
Dove ha ripreso a telefonare. Il consueto bol¬ 
lettino di fine giornata emanato da Palazzo 
Chigi fa saperecheil presidente del Consiglio 
si è intrattenuto con il segretario generale 
della Nato, lord George Robertson, uno che 
in questo momento di problemi nehadavve- 
ro molti trovandosi a fronteggiare una spacca¬ 
tura senza precedenti. E, in vista del vertice 
straordinario di Bruxelles, anchecon non me¬ 
glio definiti leader europei. Oltre ad un collo¬ 
quio con il governatore déla Lombardia, Ro¬ 
berto Formigoni, chegli ha riferito sull'incon¬ 
tro avuto con il numero due di Bagdad, Ta- 
req Aziz, appena giunto in Italia. 

Il premier, intanto, continua nella scéta 
del silenzio. Domani si troverà a fare i conti 
con milioni di italiani in piazza che, come nel 
resto del mondo, confermeranno il loro no 
alla guerra. Una percentuale altissima, ben 
oltre l'ottanta per cento, in cui, proprio per le 


ragioni dei grandi numeri che lui tanto sban¬ 
diera quando si tratta di parlare della forza 
della sua maggioranza, molti sono elettori del 
Polo. E se non bastasse, superato in qualche 
modo la difficile prova di Bruxéles, dove Ber¬ 
lusconi sarà costretto ad usci re al lo scoperto e 
non potrà più cambiare idea a seconda dell'in¬ 
terlocutore che si trova di fronte come ha 
fatto nei giorni scorsi, all'orizzonte incombe 
il dibattito parlamentare di mercoledì. 

Nel quale sono destinate ad emergere le 
diverse posizioni che la maggioranza già sta 
esprimendo con toni più o meno alti in que¬ 
sti giorni. I centristi fin dall'inizio hanno det¬ 
to con chiarezza di non accettare l'idea che 
solo in nome dell'amicizia verso gli america¬ 
ni si possa andare in guerra senza una chiara 
indicazione dell'Onu che deve costituire dav¬ 
vero l'ultima spiaggia. Pier Ferdinando Casi¬ 
ni lo ha ribadito ancora ieri che l'obbiettivo 
di tutti deve essere la pace «anche se le ricette 
per arrivare ad essa possono essere differen¬ 


ti». M a ora anche An comincia a dimostrare 
di non avere voglia di mettersi l'elmetto sen¬ 
za discussione, solo per non deludere Bush. 
M artedì è stata così convocata una riunione 
del gruppo parlamentare con all'ordine del 
giorno la posizione da tenere né dibattito del 
giorno successivo. L'hanno chiesta unatrenti- 
na di deputati di An, di cui molti della Destra 
sociale. Come la pensa lo ha già detto il presi¬ 
dente della Regione Lazio, Francesco Storace: 
«Bisogna fare di tutto per evitare la guerra e, 
in caso contrario, cercare a tutti i costi il 
coinvolgimento dell'Onu in un'azionemilita- 
re». Che non significa proprio la stessa cosa 
cheil diplomatico ministro degli Esteri, Fran¬ 
co Frattini ha ripetuto anche ieri. Cioè che 
l'Italia vuole che eventuali nuove decisioni 
sull'Iraq passino attraverso una nuova risolu¬ 
zione dell'Onu «ma non debbono essere po¬ 
sti veti». Insomma, va bene l'Onu. Ma Bush e 
Blair non possono essere lasciati da soli. 

m.ci. 
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D omani a Roma sono previ¬ 
ste un milione e mezzo di 
persone. Da tutta Italia, di 
tutte le età, di tutti i tipi. Abbiamo 
chiesto ai partecipanti ai forum del- 
l'Unità on line, lo spazio di dibattito 
che il giornale quotidianamente 
mette a disposizione di chi vuole 
partecipare, perché venire a Roma, 
ma anche che cosa portare. Ci sono 
arrivate risposte piene di passione 
"umana" prima che politica, espres¬ 
sioni di una partecipazione a "servi¬ 
zio": dei bambini, della civiltà, so¬ 
prattutto della pace. E anche ricordi 
di altre guerre, di chi in Italia ha 
combattuto. Ab¬ 
biamo pensato 
di raccoglierli 
come testimo¬ 
nianze. Prima 
una poesia, poi 
le ragioni per 
manifestare, e 
anche idee, riles- 
sioni, racconti. 

E alla fine, l'in¬ 
tervento di un 
nostro lettore di¬ 
rigente di sezio¬ 
ne di An, che chiede la pace da de¬ 
stra. 

Mi ricordo 
la guerra 

Guido 

mi ricordo la guerra vista da ra¬ 
gazzo/quando vedo ancora oggi/ 
un aereo.vedo i caccia le for¬ 

tezze volanti/.... calare le bombe/ 
mitragliate/morti feriti/tedeschi, 
alpini fascisti, partigiani arma¬ 
ti/.morti/mio padre che dalla 

Liguria al Piemonte/per farci 
mangiareun po' ...le dopo la libe¬ 
razione (fine della guerra/noi di 
dieci anni il tritolo ai pesci/epor- 
tare i pesci a casa da mangiare/ e 
io con mia moglie veniamo a Ro¬ 
ma per far/sì che nessuno bambi¬ 
no/viva quello che abbiamo vis¬ 
suto no. 

M i ricordo la guerra vista da ra- 
gazzo./e il mio papà dalla Ligu¬ 
ria al Piemontedai nonni in bici¬ 
cletta km 135 + 135/quando an¬ 
cora oggi vedo l’aereo,un aereo 
./vedo i caccia le fortezze vo¬ 
lanti..../calare le bombe mitra- 
gliare'con morti, feriti tedeschi 
armati ,/al pi ni armati, fascisti ar¬ 
mati, partigiani armati,/ 

e deportati e.morti e./ 

feriti distruzione materiale delle 
cose'fameedistruzionedella mo¬ 
rale/e io con mia moglie venia¬ 
mo a Roma/ per farsi che nessu¬ 
no bambino al mondo/ 
viva quello che abbiamo vissuto 
i visto noi./ 

nella guerra voluta da: chi armò 
Mussolini e Hitler/Viva e vita al¬ 
la bandiera della Pace "di Berlu- 
sconi"èpossibilesperarenel Mai 
più? 

Mia figlia e la 
mia agorafobia 

frana 

Nel mio zaino, metto una quasi 
quindicenne, mia figlia, che non 
può pensare di non esserci. La 
mia incrostata agorafobia. Un 
viaggio di dodici ore in treno 
con i compagni di "Rifraf", che 
mi tormenteranno con scenari 
fantascientifici e minacceranno 
tutti i comunicati stampa possi¬ 
bili eimmaginabili,ancheatute- 
la del proteus delle grotte! Ci 
metto- lo assicuro- una bottiglia 
di whiskey che in una notte non 
arriverà in stazione (e m'impedi¬ 
rà di andare a controllare cosa 
sta facendo miafiglia sullo stesso 
treno). Ci metto un qualcosa 
che non pensavo di dover mette¬ 
re. 

M i è stato chiesto da una perso¬ 
na, a cui dovrei consegnare il fu¬ 
turo, di esserci. Un'esperienza 
aliena che mi mancava. Ci sarò. 
Ma parto perché mi è stato 
espressamente chiesto di farlo. E 
trovo che sia giusto, chiederlo e 
farlo. Ci vediamo a Romaa? 
Forse, mi servirà a riprendere 
contatto con la vita. Forse. 

A Roma 
con le bandiere 
dell’Italia 
e della Pace 

fugagnolo 

La mia famiglia è di tradizioni 
pacifiche e di lavoro anche se i 
miei nonni hanno dovuto com¬ 
battere nel la Prima Guerra mon¬ 
diale con anni interi di trincea e 
mio padre prima in Africa e poi 
nella tragedia d'Albania. Vengo 
a Roma con le bandiere dell'Ita¬ 
lia e della Pace per il dovere di 
ricordare che il martirio dei sol¬ 
dati italiani è monito per dire 
NO alla Guerra 



Piccole storie 
piccole e dense 
argomentazioni con 
la complicità di internet 
Chi guarda a sabato 
per ritrovare se stesso 



Chi lo dice in poesia che «la pace 
è la parola più bella del mondo» 
«Ci vado, a San Giovanni, perché 
ho appena portato mio figlio 
a scuola. Lui, almeno lui, 
non si merita Bush e Blair» 


Speranze di pace. A Roma via Internet 

«È un dovere esserci...». I motivi politici, intimi, morali di chi ha deciso di scendere in piazza 



vado perché gli over 45enni co¬ 
me me si sono stancati di tante 
cose. Quali?Non voglio scatena¬ 
re una bagarre (semmai qualcu¬ 
no mi leggesse) ma per esempio 
non credo che parteciperei più 
ad un corteo contro la mafia. N e 
avrò fatti mille, sono andato - a 
spese mie - a decine di funerali, 
ho pianto, ho lottato, ho prova¬ 
to a ragionare e ad aiutare. 

Poi scopri che in Sicilia due anni 


La bandiera 
della pace 
sventola 
sul Campidiglio 
a Roma 
Sotto 

la prima pagina 
di ieri 

del quotidiano 
Il Tempo 


fa, la coalizione di M iccichè & 
soci ha preso 61 seggi su 61. N on 
dico che la mafia, allora, se la 
meritano. Ma, insomma, non 
credo che sarei più disponibile 
ad impegnarmi più di tanto. La 
battaglia per la pace, invece no. 
Non mi stanca, non può stancar¬ 
mi. Perché è una battaglia che 
paga subito. 

Potremo anche non fermare il 
governo americano. M a da saba¬ 


to saremo un po' diversi. Ne di¬ 
co una, la butto lì: quando ti sbat¬ 
tono in faccia l'amoralità di un 
mondo unipolare, capisci che 
non puoi stare a guardare - sem¬ 
plicemente a guardare - le vitti¬ 
me di quest'assetto mondiale. 
Insomma, la battaglia contro la 
guerra mi ha fatto - di nuovo e 
di più - venire voglia di impe¬ 
gnarmi concretamente contro la 
Bossi-Fini. 


E poi un po' di retorica: ci vado, 
a San Giovanni, perché ho appe¬ 
na portato mio figlio a scuola. 
Lui, almeno lui, non si merita 
Bush e Blair. 

Per conquistarci 
un futuro di pace 

elwood blues 

Vengo a Roma per conquistarci 
un futuro di pace... dove non si 
passi dalla colazione alla morte... 
e per non avere governanti che 
per opportunismo e dominio 
delle risorse 
energetiche 
prima fanno 
crescere pic¬ 
coli despota 
e poi quando 
sono diventa¬ 
ti tiranni del 
proprio po¬ 
polo li abbat¬ 
tono scate¬ 
nando guer¬ 
re salvifiche 
(salvando ov¬ 
viamente il petrolio egli interes- 


LA MARCIA PER LA PACE 


l'importante è tranquillizzare 


FVMvIO 


ILTEMPO 
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Per affermare che 
Berlusconi non è 
il mio presidente 

simino 

Per la speranza che la pazzia dol- 
laresca di Bush e compagni si 
fermi, e per far vedere al mondo 
che Berlusconi non è il mio presi¬ 
dente! con il suo neoqualunqui¬ 
smo che malcela la sua fede nell' 
arroganza del potere e nel popu¬ 
lismo. Not in my name. Ecco 
perché a Roma ci sarò anch'io. 

È un dovere 
esserci 

A Roma perché ho un pensiero 
che si chiama "pace", e voglio 
dargli voce, insieme ai milioni di 
persone che manifesteranno in 
tutto il mondo. A Roma perché 
devo dire "no" al fatto che un 
pugno di persone potenti si av¬ 
valga del diritto di decidere per 
tutti noi. A Roma perché credo 
sia un dovere esserci, perché la 
pace non è cosa di sinistra o di 
destra, ma prima di tutto è un 
fatto di coscienza. 

Jagermeister 
(credo) & retorica 

Plinsky 

C'è un famosissimo spot, di un 
amaro difficilissimo da scrivere. 
Dice: lo bevo, perché... perché 
no? lo ci vado. Perché sì. Perché, 
nonostante la manifestazione si 
sia molto "annacquata", mi con¬ 
vince la parola d'ordine con cui 
il Forum europeo l'ha lanciata: 
pace, pace e giustizia in Medio 
Oriente. Perché si potranno 
"tamponare" Bush e Rumsfeld 
ma se non si risolve la questione 
plaestinese, pace non ci sarà. Ci 




Chissà che bolletta gli arriverà, il Tglfunico organo di informazione al 
mondo ad avere di queste succulente notizie) anche ieri sera ha insistito 
sulle numerosissime telefonate di Berlusconi "a Blair e altre personalità". 

I nutilechiamarePal azzo Chigi: èsempreoccupato. Nel servizio di Monica 
Maggioni si vede George W. Bush in versione militare. Parla ai marines 
esultanti, promette che non commetterà l'errore del padre e Saddam non 
durerà altri 12 anni: "He's wrong", si sbaglia. Il discorso fa impressione, 
non ci piacerebbe più essere "liberati" da questa America. Fa impressione 
anche Pionati. Prima rassicura gli elettori di Berlusconi: la maggioranza 
non ha avuto alcun contatto con Tarek Aziz, l'appestato iracheno. Poi 
riesce a giravoltare attorno alla Rai che non darà la diretta al la manifesta¬ 
zione pacifista di sabato, senza mai nominare i suoi datori di lavoro: né 
Baldassarre né Al bertoni né, tantomeno, Saccà. Sulle bandiere arcobaleno 
(ormai ne sventolano più del tricolore) ancora silenzio assoluto. 


Tg2 


Anche il Tg2 si allinea, niente sulla Rai censoria, niente sulle bandiere 
arcobaleno, ma in sette secondi riferisce obbediente che Berlusconi è al 
telefono e lavora per la pace. La "copertina" di Sandro Petronefaceva una 
gitarella negli scantinati di New York fra rocchettari alquanto residuali. 
Sembrano rassegnati alla guerra, non polemizzano più di tanto con le 
scelte di Bush, ma non dimentichiamo che 111 settembre è lì, a Manhat¬ 
tan. L'unica cosa che lasciava perplessi è come la "copertina" è stata 
annunciata: "M entre rullano i tamburi di guerra, si ascolta musica rock, 
ecco viaggio e voci nella New York undergound". Strumenti diversi per 
scopi diversi, inconciliabili. 


Tg3 


Guardando il Tg3, si capisce che Berlusconi, così assente dai teleschermi 
che viene quasi nostalgia, sta per essere seppellito da tante di quelle 
bandiere della pace che non ne uscirà mai più. Sventolano a milioni, sui 
municipi, sulle chiese, sullecase private, nei giardini enellepiazzed'ltalia. 
Pierluca Terzulli parla con una suora, giovane, rotondetta e sorridente: è 
avvolta nella bandiera arcobaleno, "la esporremo il più alto possibile, dove 
tutti la possano vedere", dice con l'aria di chi è ispirata da Dio. Ma il cuore 
di Baldassarre, Albertoni e Saccà - ci racconta il Tg3 - restadi pietra: non 
daranno la diretta alla manifestazione di domani, si rimpallano le respon¬ 
sabilità: lo ho deciso perché me lo ha chiesto lui, no lo ha deciso lui da 
solo, e così via in uno scaricabarile da asilo. Aveva detto Saccà: "Non 
voglio influenzare il Parlamento". Casini e Pera gli hanno girato una 
risposta che, al posto loro, Baldassarre, Albertoni eSaccà avrebbero dovu¬ 
to optare fra dimissioni efuga a Guadai canal. Né Luna né l'altra, Berlusco¬ 
ni non capirebbe le diserzioni di fedelissimi che credono, obbediscono e 
combattono. 


15 FEBBRAIO 

MANIFESTAZIONE CONTRO LA GUERRA 
Roma, Piazzale Ostiense, ore 14 
Appello dei migranti 

Noi migranti crediamo che la convivenza pacifica sia una scelta 
obbligata per la democrazia, per le libertà di pensiero e di espressione, 
per l’uguaglianza degli uomini davanti alla giustizia, per la 
partecipazione alla vita politica, per affermare, il diritto al lavoro, i 
diritti sociali, i diritti politici. 

La guerra, le guerre e in particolare questa guerra permanente, usata 
come strumento di dominio dei ricchi contro i poveri, dei “presunti 
buoni” contro i “presunti cattivi”, in una visione manichea 
deH’umanità che costruisce le opinioni pubbliche attraverso l’uso 
stmmentale e costante della comunicazione di massa, la guerra contro 
il cattivo di turno, l’Iraq di Saddam, dimenticato per un decennio e poi 
ricomparso dal cilindro della propaganda occidentale antiterrorista, è 
la negazione dei diritti, e del diritto intemazionale. 

Aderiamo alle ragioni della manifestazione perché dopo 1’ 11 
settembre in Europa si è moltiplicato e diffuso un razzismo contro 
l’arabo/straniero/islamico che ha prodotto un peggioramento della 
democrazia, creando un apparato legislativo repressivo ad hoc contro 
il terrorismo ed una campagna parallela di informazione, il cui 
risultato è ad oggi solo una diminuzione degli spazi di libertà in tutta 
Europa. 

La guerra è lo strumento di dominazione fondato ideologicamente a 
volte sul nazionalismo a volte sul razzismo con cui i popoli sono 
colonizzati, spogliati; è fonte di profonde ingiustizie, fa passare sotto 
silenzio o normalizza la violazione di diritti fondamentali ed 
impedisce l’emancipazione delle donne e degli uomini dai sistemi di 
controllo sociali antidemocratici. 

La guerra con la giustificazione di promuovere il diritto alla sicurezza 
mette in discussione la sicurezza dei diritti. 

Per queste ragioni saremo a Roma in piazza il 15 febbraio e chiediamo 
a tutti cittadini e le cittadine di partecipare alla manifestazione. 

Primi firmatari : 

Pablo Salazar del Risco, Pap Diaw, Mercedes Frias, Laila Abi, Roger 
Sassou, Clara Silva, Demir Moustafa, Edda Pando, Omar Abdulkadir, 
Leonora Memisha, Ibrahima Diallo, Said Boutaga, Farhia Aidid Aden, 
Manuel Bringas, Vat Marashi, Rosa Mendes, Comitato Immigrati di 
Roma, Khadivi Tayebeh 

Per adesioni: fratucello@arci.it, tel.06.41609503 


Contro 

le mistificazioni 
del potere 

charlie 59 

Credete veramente che lo "zio 
George" vada in I rak per salvare 
il popolo?quel popolo che da IO 
anni sta facendo morire di fame 
con l'embargo? Credete che ci 
siano persone che scelgono di fa¬ 
re i kamikaze per divertimento? 
perché si annoiano? oppure per¬ 
ché non gli piacevano letorri ge- 
m el I e? L a m i seri a i I senso di infe¬ 
riorità la disperazione di non ve¬ 
dere e avere un futoro non c'en¬ 
trano nulla? 

Semplicemente 

Pace 

rava 

Non c'è parola al mondo più 
semplice e breve che esprima 
un significato così grande. 

La puoi leggerein tuttelelingue 
ma rimarrà quasi sempre ugua¬ 
le. Talmente semplice che un 
bambino ce l'ha già dalla nasci¬ 
ta. Talmente difficile per chi 
vuole illudere i popoli. 

Mi auguro che tutti possano 
scenderei piazza senza bandie¬ 
repolitiche, per una volta solta- 
no con l'arcobaleno sulle spalle 
e un sorriso nel cuore. 

La pace non appartiene ne alla 
destra ne alla sinistra, è qualco¬ 
sa che regna dentro ognuno di 
noi. 

Pace a Helsinki 

logaritmo 

Qui a H elsinki tutto è lasciato in 
mano all'iniziativa dei singoli cit¬ 
tadini e delle piccole organizza¬ 
zioni, che però sono molto atti¬ 
ve. Infatti tutti sono per la pace- 
e per questo non c'è dibattito/ 
contrasto politico, il che non gio¬ 
va alle manifestazioni di massa(i 
partiti politici eanchei sindacati 
sono assenti). Ma, sentendo la 
genteei colleghi, saremo in tanti 
- e sarà il segno chiarissimo che 
il desiderio di pace non ha nulla 
a che fare con la politica o con 
gli interessi di parte. Porterò con 
me mio figlio di sei anni, altri 
familiari e colleghi di lavoro. Ci 
schiereremo probabilmente tra i 
verdi, ancheseio propenderei di 
più per qualche gruppo di sini¬ 
stra (ma qui i comunisti sono 
troppo nostalgici...). Probabil¬ 
mente anche il tempo sarà bello 
(quasi 0 gradi). 

Anche la destra 
chiede pace 

boni 

Non è che uno di destra non 
possa marciare per la pace, maga¬ 
ri altra cosa è partecipare attiva¬ 
mente (canti, cori, etc.) ad una 
manifestazione di chiaro segno 
politico. Cosa dovrei fare quan¬ 
do partiranno i sacrosanti cori 
contro la mia parte politica (so¬ 
no pur sempre un presidente di 
circolo)? Altra cosa è incontrare 
qualcuno in maniera ufficiosa e 
soprattutto far sapere che da 
qualche parte, se pure con pochi 
poteri (prossimi allo zero direi) 
c'è qualche giovane di destra che 
non solo è contro questa guerra, 
ma che soprattutto la contrasta e 
la condanna nei discorsi quoti¬ 
diani...al lavoro...con gli ami¬ 
ci...alle riunioni di partito...Non 
credo possiate biasimarmi se 
non sarò in mezzo al corteo 

A cura di Wanda Marra 
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Martedì prossimo potrebbe essere il giorno della resa dei conti. Fi, An e Lega accreditano come sostituto Parisi (Confmdustria) 

Rai nel caos, Baldassarre medita vendetta 

II presidente vuole liberarsi del direttore generale Saccà. Pronta per il prossimo Cda la sfiducia 



I presidente della Rai, Antonio Baldassarre e il direttore generale Agostino Saccà 


Giornale radio di regime 


11 testo che segue è stato trasmesso il 10 febbraio scorso 
alleore 18.30 nàia rubrica «Argonauta», rubrica cultu¬ 
rale del GR1. Benché sia incredibile, il testo è stato 
trasmesso anonimo e letto da annunciatore, come un 
comunicato. Può essere interessante sapere chi si nascon- 
dedietro l’anonimato: èun di pendente di A rare. 

«Il libro nero della democrazia». Il titolo truculento 
lascia immaginare un pamphlet resistenziale redatto da 
guerriglieri sudamericani in difesa di un Paese ferito da 
un nuovo Pinochet. E in effetti il protagonista del libro, il 
presidente del Consiglio, nel testo viene esplicitamente 
appellato «piccolo duce». Uno si aspettai! libro-denuncia 
e invece trova gli editoriali di Padellare e Colombo, i 
dioscuri della rediviva e rossa «Unità», diligentemente 
raccolti in quello che vorrebbe essere il diario di un anno 
del governo Berlusconi, un governo, manco a dirlo, illibe¬ 
rale al limite della illegalità. Esempi: gli autori insistono 
sulla canagliesca tendenza del centro destra a cucirsi le 
leggi addosso (vedi il caso Cirami) però evitano di rico¬ 
struì re la genesi elegittimità storica egaranti stadel concet¬ 
to di legittimo sospetto, oppure parlano di regimee insi¬ 
nuano che l'allarme terrorismo, più volte sventolato dal¬ 


l'esecutivo, non sia che la replica della vecchia prassi 
marxista: tipo: «io incendio il Reichstag e poi accuso 
l'opposizione e me ne sbarazzo»: in più luoghi del libro 
serpeggia questo giochino. Chedirepoi dei continui vele¬ 
ni sparsi sul contegno esibito da Berlusconi in materia di 
politica estera, con il Cavaliere ridicolizzato, trattato co¬ 
me una macchietta, anche lì dove ha riportato forse i 
migliori risultati del suo lavoro da primo ministro. Su 
tutto però svetta il cattivo gusto nel tratteggiare il dram¬ 
matico G8 di Genova. A questo punto gli autori esagera¬ 
no, rappresentando il capoluogo ligure come una città in 
mano a barbari in divisa, la polizia, scagliati dal Viminale 
contro manifestanti inermi. Il tutto mentre delle «miste- 
riose»tutenere(la definizionefa molto «sedicenti Brigate 
Rosse») mettevano a ferro e fuoco quello che potevano. 
Arrivati all'ultima pagina, insomma, ancheil più ragione- 
voleantiberlusconiano comincia a fare il tifo per Arcore. 

Ndr: Notare la singolare s/i sta. L'uomo di casa Berlusconi 
racconta l'incendio dà Reichstag dal punto di vista di Hit¬ 
ler. È una svista che fa luce sugli a/enti di Genova da cui è 
stata cancàlata la morte di Carlo Giuliani. Come si dice? 
Regime. 


■ 


B 


ananas 


1 T: l 

di MARCO TRAVACUO 

Mr 

La guerra delle due Rose 


Natalia Lombardo 


ROMA Ormai Viale Mazzini è terreno 
minato. Nelle stanze del presidente e 
del direttore generale le trappole sono 
quasi allo scoperto. Non passa giorno 
senza che Antonio Baldassarre non at¬ 
tacchi o faccia saltare i piani di Agosti¬ 
no Saccà. Il quale, da parte sua, rigetta 
come uno Scud su quello che ormai è 
un avversario la responsabilità delle 
scelte. L'ultima èia diretta sulla manife¬ 
stazione per la pace di domani. E nel 
prossimo Cda, martedì, i due «giappo¬ 
nesi »doc, ovvero il presidenteeil consi¬ 
gliere Ettore Albertoni potrebbero sfi¬ 
duciare il direttore generale. E, magari 
chiusi nella Smart, potrebbero nomi¬ 
narne uno nuovo. In due. Tanto che 
i eri f ra V i al e M azzi n i e i IT ran satl an ti co 
ambienti di Forza Italia, An, e Lega 
avrebbero fatto circolare il nome del 
sostituto: Stefano Parisi, attuale di retto- 
regeneraledi Confindustria (considera¬ 
to l'uomo giusto per accontentare il pre¬ 
mier, Casini e pure Letizia Moratti). 
Ma da Viale dell'Astronomia arriva 
prontamente una smentita: «Alla Rai? 
Non ci penso neanche lontanamente, e 
per nessun motivo lascerò la Confindu¬ 
stria». 

Insomma, la strategia di Baldassar¬ 
re, sicuro di restare in sella, è quella di 
liberarsi del potenteDg. Non si capisce 
cosa dia al presidente Rai tanta certez¬ 
za, dato che anche Silvio Berlusconi e 
Gianfranco Fini sembrano decisi acam¬ 
biare tutto. Si sarebbe convinto, nelle 
brume serali di Arcore, anche Bossi, tan¬ 
to il suo consigliere-assessore regionale 
potrebbe rientrare dalla finestra, rino¬ 
minato nel Cda. Certo è impensabile 
chePierferdinando Casini possa accet¬ 
tare che i «giapponesi» vadano avanti 
cambiando il direttoregenerale. Il presi¬ 
dente della Camera non cambia idea: 
rinnovo totaledel Cda; quello del Sena¬ 
to sembra continui a non voler forzare 
la caduta di Baldassarre. A difendere il 
Cda a due posti sono solo Gasparri 
(chenelleultimeoreparla meno di «re¬ 
integro») eBonatesta, di An. Mail caso 
Rai èormai esplosivo, difficilefarlo du¬ 
rare fino all'estate. Si vedrà cosa accade 
martedì in consiglio, poi la settimana 
prossima i vertici della maggioranza po¬ 
trebbero cercare la quadra dei nomi. Su 
questi nonc'èmoltodi nuovo:Gnudio 
Rossella alla presidenza, Mauro Masi 
come direttore generale. Ogni tanto si 
parla di Guido Possa, viceministro alla 
Ricerca ( fidatissimo di Berlusconi) co¬ 
me consigliere, al quale intanto la Mo¬ 
ratti ha affidato la cura dei programmi 
sulla ricerca nel nuovo accordo con Ra- 
iEducational. Se Baldassarre non si di¬ 
mette? Come ultima spiaggia, resta la 
sfiducia dalla maggioranza dei dueterzi 


in Vigilanza, ma ancora non ci sono le 
condizioni politiche per farlo. 

Ieri un bel colpo al Cda, partito 
comeunafrecciataaSaccà, èstato rifila¬ 
to proprio dagli scranni più alti del Par¬ 
lamento. Il presidente della Camera ha 
sconfessato lemotivazioni cheil diretto¬ 
re generale ha dato in commissione di 
Vigilanza per il no alla diretta: «Sia la 
maggioranza che l'opposizione sono 


compostedi personemaggiorenni evac- 
cinate», ha detto Casini in aula, che 
non si fanno inflenzare da una diretta 
tv. Seguono a ruota le dichiarazioni di 
Marcdlo Pera e anche di Gianfranco 
Fini. Ma il direttore generale, abilmen¬ 
te, ha rilanciato la palla avvelenata sul 
consiglio di amministrazione: ho solo 
fatto la proposta per il no, ma la decisio¬ 
ne l'hanno presa loro. Nel frattempo 


Saccà ha assunto in Rai Alessio Gorla, 
un passato in Mediaset. 

Questo clima del «tutti contro tut¬ 
ti» ai vertici Rai è «pericoloso», secon¬ 
do Fabrizio Morri, responsabile Ds per 
l'informazione: «Cosa deve ancora suc- 
cederea Viale M azzini perchéun po'di 
senso di responsabilità, verso l'azienda 
e l'opinione pubblica, affiori fra i re¬ 
sponsabili di questo stato di cose?». 


F inte frane per vere mazzette 
all'Anas. Malati immaginari 
per vere vacanze ai Caraibi. Due ex 
presidentedella RegioneSicilia, pur¬ 
troppo veri anche loro, condannati 
per verissimetangenti, uno dei quali 
addirittura filmato mentre infila un 
pacco di banconote nel taschino 
(immediatalasolidarietàdel senato- 
reSchifani a queste vittimedellama- 
lagiustizia). Alla vigilia deU'undicesi- 
mo compleanno di Mani Pulite, a 
leggere le cronache, si direbbe che il 
problema sia sempre la corruzione. 
A sentirei politici, invece, si direbbe 
cheil problemasiano leindagini sul¬ 
la corruzione. Infatti, in questi 11 
anni, non è stata approvata nemme¬ 
no una legge anticorruzione, men¬ 
tre non si contano più le leggi an¬ 
ti-magistrati, votate quasi sempre a 
Camere unificate. Come gli ultimi 
capolavori bipartisan: il patteggia¬ 
mento allargato a prezzi stracciati e 
il testo Zanettin (Fi)-M azzoni 
(Udc)-Boato (Verdi) che impedirà 
ai giudici financo di usare i tabulati 
telefonici nei processi acarico di par¬ 
lamentari. Uno a caso: il processo 
Dell'Utri per mafia a Palermo. Sen¬ 
za contare, si capisce, la legge del 
Polo che istituisce la commissione 
di inchiesta su Tangentopoli, ma 
che a Tangentopoli non fa mai cen¬ 
no. Dovrà scoprire chi ecomesi sia 
permesso, nel 1992-1993, di applica- 
rela legge allo stesso modo per tutti, 
privando la N azionedi tanti onesti e 
meritori governanti. E puniresevera- 
mentei colpevoli. 

Nell'attesa, il compito di identi- 
ficarei congiurati èaffidato ad alcu¬ 
ni 007 della penna. Uno è Mattia 
Feltri del Foglio, costretto da Giulia¬ 
no Ferrara al supplizio di una saga 
sul 1993. Ieri, nella 33 § puntata, rive¬ 
lava i primi due nomi dei complot- 
tardi. Anzi, dellecomplottarde: Ro¬ 
sy Bindi e Rosa Russo lervolino. 
Non avendo mai intascato mazzet¬ 
te, le due Rose vengono strapazzate 
dal Foglio: pensate che la Bindi dice¬ 
va che«un politico non deve soltan¬ 
to essere onesto, ma anche sembrar¬ 
lo». E la lervolino si era fatta l'idea 
che la De avesse «i ladri in casa». 
Che idee balzane, che vergogna. 

Altri nomi, ovviamente, emerge¬ 


ranno in seguito. Andreotti prima o 
poi li farà, a tempo debito, anticipa 
in un'intervista a Barbara Palombel- 
li su Sette: «nel 1992 ci fu un disegno 
di via extraparlamentare al potere, 
ben studiato e avviato, lo so da chi, 
l'ho capito. M a non è ancora il mo¬ 
mento di parlarne». Secondo Palom- 
belli, Andreotti «rilegge i 10 anni 
trascorsi con la sua abituale precisio¬ 
ne». A parte qualche vuoto di me¬ 
moria. Dice, per esempio, che nel 
'92Tangentopoli esplosein tutta Ita¬ 
lia «salvo che in tre regioni, forse 
abitate da cherubini e serafini». Di¬ 
mentica che in Liguria, Toscana ed 
Emilia c'erano innumerevoli indagi¬ 
ni anchesull'ex Pd esulleCoop ros¬ 
se (per informazioni, rivolgersi a 
Claudio Burlando). E ancora: «Ma¬ 
ni Pulite, invece che puntaresu pos¬ 
sibili casi di arricchimento o corru¬ 
zionepersonale, scatenò unacampa- 
gna distruttiva dei partiti». M a il co¬ 
dice penale e la legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti non fanno alcuna 
distinzione fra chi ruba per sé e per 
il partito. È reato, punto e basta. 

«A distanza di anni nella gran¬ 
dissima parte dei casi il verdetto dei 
giudici è stato liberatorio»: non è 
vero, gli assolti nel merito per M ani 
Pulite sono pochissimi, il 14%. Che 
poi, proprio Andreotti, senatore a 
vita condannato in appello per omi¬ 
cidio, parli di verdetto liberatorio, è 
piuttosto singolare, «lo - aggiunge¬ 
te mani te avevo pulite»: e qui po¬ 
trebbe dire qualcosa la vedova di 
Giorgio Ambrosoli, ucciso da un kil¬ 
ler di Sindonaperchési opponeva al 
salvataggio delle sue banche, per il 
quale invece si prodigavano Andre¬ 
otti, la P2 e Cosa Nostra. Infine il 
senatoresostieneche«non ènorma- 
le la frequente violazione impunita 
del segreto istruttorio. La notorietà 
di un avviso di garanzia può distrug^ 
gere qualunque cittadino». E qui 
davvero si esagera. Il nuovo codice 
di procedura penale, nel 1989, ha 
abolito il segreto istruttorio, sosti¬ 
tuendolo con il più blando segreto 
investigativo. Che non copre più 
unaseriedi atti giudiziari, tra cui gli 
avvisi di garanzia. ChissàseAndreot- 
ti ricorda quale governo approvò 
quel codice: il suo. 


Imi-Sir-Lodo-Sme 
ieri a Roma 
un furto inquietante 

Ignoti hanno «visitato» la casa 
romana di un noto giudice della 
Cassazione, uno dà componente 
dàle sezioni unite penali dàla 
Suprema Corte che hanno 
respinto l'istanza di remissione 
dà processi Imi-Sir, Lodo 
M ondadori eSme-Ariosto. Un 
furto inquietante: i ladri non 
avrebbero toccato nulla 
nàl'abitazione, ma hanno 
rubato due computer, l'agenda 
àettronica ed il tàefonino 
dàl'alto magistrato. 

Ieri Pecoràla, presidente dàla 
commissione giustizia dàla 
Camera, aveva proposto il 
ripristino dàl'immunità 
parlamentare - come garanzia 
di rispàdo dà voto popolare - e 
una innovativa norma che 
sospenderebbe tutti i processi in 
cui è accusato il premier. In più, 
suggeriva la separazione netta 
dàle carri ere di giudici e 
pubblici ministeri grazie a 
concorsi separati e concorsi 
attitudinali per passare da un 
ruolo all’altro. Lo bacchetta oggi 
M ario Landolfi, portavoce di 
An: giacché è al lavoro un 
gruppo di studio dàla Casa dàle 
Libertà che sta àaborando 
«soluzioni organiche che 
possano registrare il più ampio 
consenso posa’bile», le sue 
dichiarazioni rischiano di 
prestare il fianco a 
strumentalizzazioni e di ridare 
fiato a chi si oppone a qualsiasi 
ipotesi di riforma». 

Pecoràla ribatte: «Su ogni 
questione sottoposta al comitato 
dàla Casa dàle libertà il 
dibattito è libero e ognuno può, 
finché il comitato non sia 
arrivato a una decisione, esporre 
le proprie idee. Se Landolfi ha 
interpretato dà ragionamenti 
come una proposta di legge, non 
posso farci nurla. Non ci sono in 
commissione proposte di legge o 
testi che io appoggio». 

La replica di Landolfi è secca e 
graffi ante: «Siamo convinti che 
Pecoràla dica quà che pensa. 
Abbiamo seri dubbi sul fatto che 
pensi quà che dice». 


«No alla legge Gasparri. Ecco un controprogetto» 

La Cgil contro il riassetto del servizio pubblico: sì ai privati nella Rai, mai la Rai nelle mani dei privati 


Gildo Campesato 


ROMA «Sì ai privati nella Rai, ma non 
la Rai nelle mani dei privati»: è il rigido 
confine che lo Slc-Cgil, il sindacato dei 
lavoratori delleComunicazioni, chiede 
venga segnato nella legge di riassetto 
del sistema televisivo in discussione al¬ 
te Camere. 

U n disegno di legge, quello propo¬ 
sto dal ministro della Comunicazioni 
M aurizio Gasparri, chenon piaceaffat- 
to al sindacato: «È una legge che non 
vogliamo - sostieneGuglielmo Epifani, 
segretario generale della Cgil - perché 
difende l'esistente e non dà prospettive 
a un rapporto corretto fra libertà di 
informazione e sviluppo dell'occupa¬ 
zione». 

La contrarietà del sindacato alte 
proposte di Gasparri ètalecheil segre¬ 


tario dello Slc-Cgil, Fulvio Fammoni, 
ha presentato ieri mattina nel corso di 
una manifestazione pubblica un vero e 
proprio controprogetto su tutti gli 
aspetti del pluralismo dell'informazio¬ 
ne. La cui premessaèappuntouna: che 
il servizio pubblico venga garantito dal¬ 
la presenza pubblica maggioritaria, ma¬ 
gari attraverso una fondazione, nel ca¬ 
pitale della Rai e delle sue controllate. 
Non più del 49%, delle quote aziona¬ 
rie, dunque, deve finire nelle mani dei 


privati. Garanziesugli assetti proprieta¬ 
ri a parte, la Cgil spara ad alzo zero 
sullasoluzioneGasparri che«non mira 
a sviluppare il sistema televisivo» ma 
puntaa «difendereuno statusquo»fat- 
to di «un conflitto di interessedel presi- 
dentedel Consiglio, semprepiù eviden¬ 
te e pericoloso sia per l'informazione 
che nel versante culturale e produtti¬ 
vo». E questo nonostante la sentenza 
della Corte Costituzionale contro il 
protrarsi dell'attuale regime transito¬ 


rio. Secondo la Cgil, pertanto, andreb¬ 
bero ri vi ste p rof on d am ente I e regol e d i 
disciplina antitrust. Fissare al 20% il 
limitedelle risorsedel cosiddetto Sic, il 
«sistema integrato di comunicazione», 
adisposizionedei gruppi maggiori - ha 
spiegato Fammoni - èfuorvianteenon 
va ad inciderenella situazionedi mono¬ 
polio. Sia perché non il valoredel Sic si 
allarga o si stringe a seconda dei para¬ 
metri utilizzati per calcolarlo, sia per¬ 
ché è comunque una soglia che non 


scalfirebbe minimamente la suprema- 
ziadi Mediaset. Meglio, dunque, abbas- 
saredecisamenteil livello del Sice, nel¬ 
la fase transitoria verso la tv digitale, 
mantenere gli attuali limiti di settore: 
numero di reti a disposizione, percen¬ 
tuali di risorse e tirature dei giornali. 
Niente, dunque, conferma del mono¬ 
polio in attesa di vedere cosa succederà 
fraqualcheannocon te nuove tecnolo¬ 
gi e. 

Secondo Fammoni, inoltre, «è ne¬ 


cessario stabilireun vincolo asi mmetri- 
co per cui la carta stampata può acquisi¬ 
re attività televisive, mentre è vietata 
l'acquisizione di imprese editoriali a 
chi ha raggiunto il tetto di settore nelle 
televisioni». Il senso pratico di questa 
normativa è evidente: impedirebbe, ad 
esempio, a Mediaset di metterelemani 
sul Corriere della Sera. Quanto all'ade¬ 
guamento del canone Rai, Fammoni 
chiede di ristabilire un meccanismo 
«certo e non discrezionale»: te ipotesi 


di Gasparri danno soltanto incertezza 
di risorseal servizio pubblico lasciando 
al potere politico la gestione del rubi¬ 
netto delle risorse, la Cgil, propone poi 
di introdurre l'esenzione dal canone 
del te fasce sociali più deboli pur garan¬ 
tendo il gettito complessivo e che una 
quotadel canonesi trasformi in parteci¬ 
pazioneazionaria nella Rai da partede- 
gli utenti. Ci vuote poi, sostiene Fam¬ 
moni, un sostegno ai produttori indi- 
pendenti di programmi, oggi in crisi 
per una situazione in cui le emittenti 
piuttosto che investire in prodotti na¬ 
zionali comprano all'estero. 

U na leggedi sistema, sosti eneanco- 
ra il sindacato, invece che difendere 
l'esistente dovrebbe puntare alla nasci¬ 
ta di un vero eproprio settore produtti¬ 
vo della comunicazione: «se così non 
sarà si tratterà di una legge contro lo 
sviluppo digitate». 


ROMA Sono legittime le modifiche alle 
norme per l'elezione del consiglio regio¬ 
nale della Val d'Aosta, che prevedono la 
presenza in ciascuna lista elettorale e a 
pena di invalidità, di candidati di en¬ 
trambi i sessi: lo ha deciso la Corte costi¬ 
tuzionale. Il governo aveva sollevato la 
questionedella legittimità costituzionale 
della legge elettorale regionale, ieri di¬ 
chiarata non fondata. 

L'obbligo di candidare la «quota ro¬ 
sa» - dice la sentenza 49/2003 - riguarda 
esclusivamente le liste e i soggetti chele 
presentano, escludendo che la modifica 
produca una leggedisuguale, come soste¬ 
neva il governo, ma intende rimuovere 
situazioni di inferiorità socialeed econo¬ 
mica e disuguaglianze materiali tra le 
persone. 

Poiché, sottolinea la Consulta, «La 
formazione delle liste- sottolinea la Con¬ 
sulta - rimane interamente rimessa alle 
libere scelte dei presentatori edegli stessi 
candidati insededi necessaria accettazio¬ 
ne della candidatura», un soggetto non 
incluso nella lista non potrebbe «vantare 


La Corte Costituzionale respinge il ricorso del governo contro la legge elettorale della Regione. Che obbliga le liste a presentare almeno una donna 


Uno a zero, la Val D’Aosta batte Berlusconi 


una posizione giuridica di priorità ingiu¬ 
stamente sacrificata a favore di un altro 
soggetto in esso incluso». Il vincolo nega¬ 
tivo, cioè, non riguarda i diritti dell'elet¬ 
torato attivo e passivo, ma la «formazio- 
nedelleliberesceltedei partiti edei grup¬ 
pi che formano e presentano le liste elet¬ 
torali, precludendo loro solo la possibili¬ 
tà di presentare listeformate da candida¬ 
ti tutti dello stesso sesso» e perciò «opera 
soltanto nella fase anteriore alla vera e 
propria competizione elettorale», senza 
interferenze con le scelte degli elettori e 
il voto di preferenza. 

I è una precedente sentenza, a cui si 
appellava il governo, ma è del '95: nel 
frattempo «Il quadro istituzionale si è 
evoluto», sostiene la Consulta. Infatti la 


I egge costi tuzi on al e 2/2001 ( che attri bu i - 
scealle leggi leggi elettorali delle Regioni 
a statuto speciale il compito di promuo¬ 
vere condizioni di parità per l'accesso 
alleconsultazioni elettorali, ponel'obiet- 
tivo della parità «effettiva fra uomini e 
donneanchenell'accesso alla rappresen¬ 
tanza elettiva», collegato «alla constata¬ 
zione, storicamente incontrovertibile, di 
uno squilibrio di fatto tuttora esistente 
nella presenza dei due sessi nelle assem¬ 
bleerappresentative a sfavore delle don¬ 
ne». 

Buona notizia, esultano il presiden¬ 
te dela RegioneVal d'Aosta Roberto Lou- 
vineil presidente del consiglio regionale 
Ego Perron: sapevamo che le osservazio¬ 
ni del governo erano lesivedeil'autono- 
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mia edella sovranità del Consiglio regio¬ 
nale. E puntualizzano: più che «quote 
rosa», sono «normecheevitano la discri¬ 
minazione tra i sessi, impedendo che 
possano essere presentate liste in cui la 
componente maschile o femminile non 
sia rappresentata». 

Soddisfatta anche una fettina di go¬ 
verno, il ministro per le pari opportuni¬ 
tà Stefania Prestigiacomo, che Palazzo 
Chigi aveva scavalcato brutalmente con 
la sua iniziativa. È una sentenza d'impor¬ 
tanza storica, dice Elena M ontecchi, dell' 
ufficio di presidenzadel gruppo Ds-l'Uli- 
vo: «Per la pri ma volta, grazie a una pre¬ 
visione contenuta nella legge costituzio- 
nalecheha riformato gli Statuti Speciali, 
la Corte riconosce la legittimità delle 


azioni positive nell'ambito della rappre¬ 
sentanza. Evidenziando che la sottorap¬ 
presentazione delle donne nelle assem¬ 
blee elettive è un problema reale e che 
richiedesoluzioni normative che accom¬ 
pagnino questa crescita». «Inutilmente- 
ha aggiunto - avevamo fatto presente al 
governo che sarebbe andato incontro a 
una solenne smentita della Corte Costi¬ 
tuzionale se avesse impugnato la mode¬ 
ratissima legge della Valle d'Aosta, che 
impone solo che almeno un candidato 
sia di genere diverso in una competizio¬ 
ne in cui è comunque previsto il voto di 
preferenza. Per inerzia burocratica il go¬ 
verno Berlusconi ha fatto una scelta sba¬ 
gliata che però ha ora fortunatamente 
avuto un esito paradossale: la Corte met¬ 
te il proprio autorevole sigi Ilo sulla legit¬ 
timità della legge, dopo la scelta di meri¬ 
to del Consiglio Regionale». Un'indica¬ 
zione «preziosa» sia per le altre Regioni 
speciali, sia per quelle ordinarie che si 
possono avvalere di una norma analoga 
prevista nella riforma del Titolo Quinto 
della Costituzione. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Due multinazionali far¬ 
maceutiche citate in giudizio, una 
terza messa sull'avviso, l'offensiva di 
Mark Spitzer, procuratore generale 
di New York, si sposta dai colletti 
bianchi ai camici bianchi. L'accusa 
depositata ieri contro GlaxoSmi- 
thKline e Pharmacia è di aver paga¬ 
to mazzette a medici e farmacisti 
per spingere le proprie specialità a 
danno della concorrenza e in parti¬ 
colare rispetto ai più economici far¬ 
maci generici. 11 meccanismo era co¬ 
sì congegnato: le industrie lavorava¬ 
no con un doppio listino, uno per il 
sistema sanitario nazionale e uno 
per medici e farmacisti compiacen¬ 
ti. Naturalmentei prezzi del primo, 
rimborsati dal servizio sanitario na¬ 
zionale, erano molto più elevati di 
quelli pagati da medici efarmacisti e 
la differenza fra i due costituiva una 
sorta di premio fedeltà nei confron¬ 
ti della marca. 

Questa pratica negli ultimi anni 
èvenutaacostarecentinaiadi milio¬ 
ni di dollari a governo e consumato¬ 
ri e gli Stati della California e del 
Texas avevano già aperto da tempo 


Due multinazionali sotto accusa per le mazzette pagate ai medici che prescrivevano le loro specialità piuttosto che quelle della concorrenza 


Il procuratore di New York fa guerra ai giganti farmaceutici 


un'offensiva legale, cui ora si affian¬ 
ca New York con il super procurato¬ 
re che ha smascherato gli analisti 
fasulli ecorrotti dellegrandi banche 
d'affari di Wall Street. 

Le multinazionali, forti di un 
presidente e di una maggioranza al 
Congresso particolarmente attenti e 
sensibili alle loro richieste, hanno 
opposto sinora strenua resistenza, 
sostenendo che le loro pratiche so¬ 
no legittime, e di non aver fatto al¬ 
tro che un'innocente operazione di 
marketing. Spitzer invecevuoleotte- 
neredal tribunale, non solo la resti¬ 
tuzione del maltolto, ma anche la 
messa al bando di questi trucchi sui 
prezzi. 

Gli avvocati che rappresentano 
in giudizio le multinazionali sosten¬ 
gono che sulla materia vi èincertez- 
za legislativa echespetta al Congres¬ 
so, non ai giudici, dirimere la mate¬ 
ria esinora hanno avuto buon gioco 



nel sollevare eccezioni e guadagnare 
tempo con continuerichiestedi rin¬ 
vìi. «Il fatto è che queste società pos¬ 
sono spendere praticamente senza 
limiti per pagarei migliori avvocati. 
Sono armate molto meglio dei go¬ 
verni locali», ha dichiarato M ikeH a- 
tch, procuratoregeneraledel M inne- 
sota, che lo scorso hanno ha citato 
in giudizio Pharmacia, rimanendo 
impantanato in un giudizio senza 
fine. 

Le associazioni dei consumatori 
fanno notare che i danni procurati 
delle spregiudicate iniziative di 
marketing dell'industria farmaceuti¬ 
ca non rappresentano solo un dan¬ 
no al portafogli ma anche alla salu¬ 
te. Il fatto che i medici abbiano un 
incentivo economico a prescrivere 
determinati farmaci, rende plausibi¬ 
le il sospetto che anche cure non 
necessario inappropriate finiscano 
nel volume dei fatturati. La cosa è 


particolarmente preoccupante nel 
caso di malattie come il cancro o le 
patologie croniche degenerative, 
che più di uno studio indipendente 
condotto a livello nazionale negli 
Stati Uniti ha determi nato essere cu¬ 
rate semprecon i medicinali più ca¬ 
ri rispetto a quelli più efficaci. 

Jennifer Arlen, docente di dirit¬ 
to alla New York University è con¬ 
vinta cheSpitzer riuscirà a spuntarla 
contro i giganti farmaceutici come è 
riuscito contro i giganti di Wall Stre¬ 
et: «la forza della sua impostazione 
sta nel non concentrarsi su una ri¬ 
chiesta di danni, ma sulle pratiche 
come truffa perpetrata ai danni dei 
consumatori e del sistema pubbli¬ 
co». La giurisprudenza insegna che 
sullequestioni di principio, in parti¬ 
colare quando si contrappone l'inte¬ 
resse dei pazienti a quello economi¬ 
co delleaziende, i tribunali america¬ 
ni si mostrano particolarmente at¬ 
tenti, come pure i mezzi di comuni¬ 
cazione, equindi l'opinione pubbli¬ 
ca. Gli osservatori sono tuttavia con¬ 
vinti chelemultinazionali del farma¬ 
co in ogni caso non arriveranno alla 
fine del giudizio: i loro avvocati, se 
le cose si mettessero al peggio, han¬ 
no pronta una proposta di accordo. 


Rivolta per i salari in Bolivia, strage in piazza 

Venti morti a La Paz. Il presidente annulla l aumento delle tasse ma il braccio di ferro continua 


Leonardo Sacchetti 


Più che a guerriglia urbana, leimmagini 
provenienti in queste ultime 48 ore dal¬ 
la Bolivia assomigliano a scene di guer¬ 
ra. Almeno fino a ieri pomeriggio, il 
ministro della Sanità di La Paz, Javier 
Perez Goitia, parlava di 20 persone ucci¬ 
se negli scontri di piazza e di un'ottanti¬ 
na di manifestanti feriti, alcuni di loro 
ricoverati in coma negli ospedali del Pae¬ 
se. Il bollettino di una battaglia. 

Il caos, nella capitale boliviana La 
Paz e in altre cittadine del Paese, era 
scoppiato subito dopo che il neo-presi¬ 
dente della Repubblica, il conservatore 
Gonzalo Sanchez de Lozada, aveva an¬ 
nunciato l'introduzione di una nuova 
imposta del 12,5% sugli stipendi. I pri¬ 
mi a ribellarsi sono stati i poliziotti del 
Gruppo speciale per la sicurezza (Ges). 
Il presidente, per spegnere sul nascere la 
ribellione, ha fatto scendere nelle strade 
del Paese i reparti anti-sommossa dèi' 
esercito. Così, è iniziata una due giorni 
di scontri violentissimi esanguinosi che 
ha visto i militari, fedeli al presidente, 
fronteggiare vigili del fuoco e poliziotti 
ostili alla riforma tributaria voluta San¬ 
chez de Lozada sotto la pressione del 
Fondo monetario internazionale (Fmi) 
per l'erogazione di un nuovo maxi-pre¬ 
stito per salvare lafragileeconomia andi¬ 
na. 

L'esercito aveva iniziato a ritirarsi 
dalla centralissima Plaza Mudilo, a La 
Paz, solo nel tardo pomeriggio di ieri, 
dopo che lo stesso Sanchez de Lozada 
aveva annunciato il ritiro del nuovo pac¬ 
chetto di tasse. «H o deciso - ha dichiara¬ 
to ieri Sanchez de Lozada nel suo mes- 




Due momenti 
degli scontri 
nella capitale 
boliviana 
La Paz 


saggio tei evi sivo a rete unificate- di riti¬ 
rare il pacchetto fiscalecheavevo presen¬ 
tato al Congresso». L'annuncio barriva¬ 
te dopo che i lavoratori erano scesi in 
piazzaedopo che il sindacato nazionale 
Cob, insieme ad alcuni partiti politici 
d'opposizione, aveva indetto una giorna¬ 
ta di sciopero generale. M a le strade di 
La Paz, di Cochabamba e di El Alto - i 
centri nevralgici della protesta contro 
Sanchez de Lozada - sono apparse se¬ 
mi-deserte soprattutto per la paura, più 
cheper un'effettiva riuscita dello sciope¬ 
ro, vi ste la vi olenta rappresagl i a del l'eser¬ 


cito, voluta da Sanchez de Lozada. Se¬ 
condo molti testimoni oculari, infatti, le 
truppe militari, fronteggiando i reparti 
ribelli del Ges, avrebbero aperto il fuoco 
sulla folla dei manifestanti usando lacri¬ 
mogeni e proiettili veri. 

Negli scontri di mercoledì sera e di 
ieri, alla protesta dei lavoratori pubblici 
si è unita anche quella di settori violenti 
di La Paz: saccheggi, rapine e aggressio¬ 
ni hanno devastato gran parte del cen¬ 
tro della capitale. M entre, nelle confuse 
ore della notte tra mercoledì e ieri, il 
presidente della Repubblica sembrava 


deciso a controllare la protesta con il 
pugno duro, le immagini trasmesse dal- 
letelevisioni locali, ieri mattina, sembra 
abbiano convinto «Goni» (come viene 
soprannominato dai suoi sostenitori 
Sanchez de Lozada) a ritirare il suo pro¬ 
getto fiscale. 

A spingere il governo conservatore 
di La Paz a rivedere la sua linea di rifor¬ 
ma finanziaria delle entrate statali, co¬ 
munque, possono essere state anche le 
immagini dellerivoltepopolari scoppia¬ 
te, negli ultimi mesi, in Argentina e in 
altri Paesi del Sud America. Le ricette 


del Fondo M onetario, infatti, sono con¬ 
siderate da molti politici latinoamerica¬ 
ni come la principale causa dell'attuale 
crisi continentale. Il presidente Sanchez 
de Lozada sembra aver preferito fronteg¬ 
giare l'ira dei banchieri del Fmi che la 
rabbia della piazza. «La violenza - ha 
dichiarato l'economista boliviano José 
LuisCalderón - èil risultato della politi¬ 
ca conservatrice dell'attuale presidente, 
una reiterazione del passato dove le ri¬ 
forme hanno più che dimezzato il potè- 
red'acquisto dei salari. La cosa peggiore 
è che questa non sarà l'ultima protesta». 

La violenza di questi ultimi due 
giorni ha spinto alcuni movimenti radi¬ 
cali boliviani a rifiutare la «tregua» pro¬ 
posta dal presidente. Ancora nella tarda 
serata di ieri, infatti, in tutta la Bolivia 
sono stati registrati nuovi saccheggi a 
fabbriche e a negozi, soprattutto lonta¬ 
no dalla capitale. Da Santa Cruz, polo 
industriale boliviano, è arrivata la noti¬ 
zia chela polizia localeha rifiutato qual¬ 
siasi accordo con Sanchez de Lozada, 
disposto a spegnere la protesta con alcu¬ 
ni ritocchi salariali. «Il presidente della 
Repubblica - ha detto un rappresentan¬ 
te dei poliziotti di Santa Cruz - deve 
dimettersi e se è necessario andremo 
noi a La Paz per farlo andare vi a». 

Nei pochi mesi di governo, «Goni» 
ha già dovuto affrontare una nuova crisi 
sociale proveniente dal Chapare, una 
delle regioni più povere del Paese. Da 
questi altipiani andini si è gonfiata la 
protesta dei cocaleros (i coltivatori di 
coca) edel loro rappresentantenaziona¬ 
le, queil'Evo Morales che, con il suo 
«Movimento al socialismo», è stato 
sconfitto al ballottaggio presidenziale 
proprio da Sanchez de Lozada. 


A 48 ore dal rientro del Columbia scrisse una e-mail indirizzata al Centro spaziale prefigurando le gravi conseguenze dell’incidente avvenuto al momento del lancio 

Shuttle, scienziato della Nasa ipotizzò il disastro 


Quarantottore prima che il Columbia si disinte¬ 
grasse sul Texas, rientrando nell'atmosfera, gli in¬ 
gegneri della Nasa avevano già prefigurato il disa¬ 
stro. Il 30 gennaio infatti Robert Daugherty, uno 
scienziato del Centro ricerche Langley della N asa 
in Virginia, scrisse una e-mail interna indirizzata a 
David Lechner del Centro spazialejohnson, nella 
quale descriveva i «peggiori scenari possibili» per 


il rientro dello shuttle. La lettera di Daugherty 
avvertiva in anticipo che possibili danni alle pia- 
strelledello scudo termico del Columbia, provoca¬ 
ti dall'incidente avvenuto poco dopo il decollo, 
avrebbero potuto generare diversi problemi allo 
shuttle, e anche comprometterne il rientro sulla 
Terra. Mail documento fu scartato dai controllori 
di volo dello shuttle, rassicurati dal parere di altri 


autorevoli ingegneri, e non giunse mai ai vertici 
della missione. Questo scambio di messaggi, di cui 
è stata data notizia dalla Nasa mercoledì sera, è 
stato descritto dal direttorevoli dell'agenzia spazia¬ 
le, MiltHeflin, come normale prassi di discussio- 
nedurante le missioni degli shuttle. L'e-mail face¬ 
va infatti parte di una serie di pareri scientifici 
richiesti dalla N asa stessa dopo l'incidente avvenu¬ 


to all'inizio della missione. Agli ingegneri era stato 
chiesto di analizzare le possibili disfunzioni causa¬ 
te al Columbia dall'impatto di un pezzo della 
schiuma isolante del serbatoio esterno. Lo scena¬ 
rio prefigurato da Daugherty non era in sintonia 
con quanto riportato da altri ingegneri e per que¬ 
sto non fu ritenuto rilevante, tanto che Heflin ha 
assicurato di essere venuto a conoscenza del pare¬ 
re di Daugherty soltanto il 3 febbraio, due giorni 
dopo la tragedia costata la vita a sette astronauti. 
Anche Leroy Cain, direttore di volo per la fase di 
rientro della missione, ha affermato di averesapu¬ 
to di questo messaggio soltanto mercoledì. Sia 
Cain sia Heflin hanno precisato che i problemi 
sollevati da Daugherty non erano stati portati alla 
loro attenzione durante la missione perché erano 
diretti ai tecnici, a cui ancora non risultavano ri¬ 
schi per la missione. D'altra parte Daugherty nella 
prefazione alla sua e-mail puntualizzava: «sto di¬ 
chiaratamente peccando di pessimismo, perché 
non credo davvero che le cose siano così gravi 
come le ho descritte». Nella lettera di risposta, 
datata 31 gennaio, Lechner ringraziò Daugherty 
per le sue «osservazioni schiette» che erano state 
oggetto di «utile discussione», e concluse: «come 
tutti, ci auguriamo che le analisi sugli effetti dell 1 
impatto delle schegge siano corrette e che tutta 
questa discussionevalga per quella cheèstata». 

Ora il documento è a disposizione dei tecnici 
che indagano sulla tragedia, mentre proseguono i 
lavori delle diverse commissioni di inchiesta. Ieri 
intanto il direttore della Nasa, Sean O'Keefe, è 
stato ascoltato dal Congresso il qualevuoleaccer- 
tarsi che la commissione indipendente, una delle 
quattro che indagano sul Columbia, sia effettiva¬ 
mente svincolata dall'agenzia spaziale. a.v. 
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Filippine, 125 vittime negli scontri con i separatisti 

PIKIT Fonti militari filippine riferiscono che oltre 125 persone sono morte 
in tregiorni di scontri fra l'esercito e i guerriglieri separatisti islamici 
nell'isola meridionale di Mindanao. 

La presidentede/leFilippine, Gloria Macapagal Arroyo ha dichiarato di 
aver ordinato una vasta offensiva nell'isola di M indanao, roccaforte dei 
separatisti islamici del Fronte Moro di liberazione islamico (M il f), per 
conquistare una postazione dei guerriglieri né pressi déla città di Pi kit. 
Secondo un bilancio déle forze armate, negli scontri, iniziati lunedì, 
sono rimaste uccise finora 126 persone, di cui 122 guerriglieri, tre soldati 
e un civile. Il portavoce dèi'esercito, il maggioreJulietoAndo ha 
dichiarato che una cinquantina di guerriglieri dé M ilf hanno attaccato 
il villaggio di Bual, né pressi déla città di Tulunan, e hanno catturato 
una quindicina di persone che usano come «scudi umani». Il tenente 
Gerard Monfort, comandante déle unità sul posto, ha detto che un 
ostaggio e quattro guerriglieri sono stati uccisi negli scontri con i soldati, 
mentre altri quattro ostaggi sono rimasti feriti esano stati abbandonati 
dai ribéli. Il maggoreAndo ha poi aggiunto che altri 25 guerriglieri 
sono stati uccia in scontri né pressi déla cittadina di Lambayong, a 
una sessantina di chilometri da Pikit. Anche in questo caso i separatisti 
hanno preso una ventina di ostaggi per coprirà la ritirata e sono in 
corso trattative per il loro rilascio. 
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DESENZANO DEL GARDA (Bs) Non 
si è ancora spenta l'eco per il 
tragico omicidio di Roma avve¬ 
nuto per un banalissimo litigio 
e che ha portato all'uccisione di 
un ragazzo, che si è già consu¬ 
mata l'ennesima tragedia al¬ 
l'uscita da una discoteca. E an¬ 
cora una volta la rissa, come 
quasi sempre accade, è stata sca¬ 
tenata da futili motivi. 

Sembra infatti che ci sia una 
discussione sulla precedenza 
per il corteggiamento di una ra¬ 
gazza all'origine della «disfida» 
che si è conclusa lasciando un 
trentenne di Brescia, Alessan¬ 
dro Tabladini, in fin di vita sul 
selciato fuori dal locale. L'uo¬ 
mo, colpito a sprangate, adesso 
è ri coverato in prognosi riserva¬ 
ta al reparto di neurochirurgia 
dell'ospedale di Borgo Trento, 
a Verona. 

La rissa è scoppiata verso le 
5 dell'altra mattina all'esterno 
della discoteca di Desenzano 
del Garda (Brescia), ma la di¬ 
scussione era iniziata all'inter- 



Forze dell' ordine durante le indagini davanti alla discoteca "Art" di Desenzano 


sere tutti incensurati. La posi¬ 
zione più grave è naturalmente 
quella del muratoresiciliano ac¬ 
cusato di tentato omicidio, 
mentre per gli altri tre arrestati 
l'accusa è meno pesante e, vista 
la ricostruzione dei fatti, è pro¬ 
babile che il magistrato, dopo 
averli ascoltati, ne disponga la 
scarcerazione. 

Le condizioni di salute di 
Dominici non hanno consenti¬ 
to ancora agli inquirenti di 
ascoltarlo per avere la sua testi¬ 
monianza diretta. 

Proprio per le condizioni 
del ragazzo il capitano Domini¬ 
ci giudica poco credibili le voci 
chegiravano ieri riguardo al fat¬ 
to che qualcuno avesse raccolto 
una sua dichiarazione. «Non lo 
abbiamo sentito neppure noi - 
ha detto il comandante dei Ca¬ 
rabinieri di Desenzano - perché 
anche se non è in coma non è 
certo in grado di rendere una 
deposizione chiara. Se anche 
qualcuno avesse origliato qual¬ 
cosa non avrebbe nessun signifi¬ 
cato. Saranno i medici a stabiIi- 
requando il ragazzo potrà parla¬ 
re». 


Dopo la tragedia di Roma, a Desenzano del Garda un giovane è stato colpito a sprangate. Aveva fatto un complimento a una ragazza 


no del locale. Una «banale»que¬ 
stione di donne che ha condot¬ 
to due uomini a sfidarsi per «re¬ 
golarei conti», dapprima a calci 
epugni finchéuno dei duecon¬ 
tendenti, un muratore 27enne 
originario di Gela (Caltaniset¬ 
ta), ma domiciliato a Vobarno 
(Brescia), ha afferrato una 
spranga di ferro ed ha colpito 
ripetutamentealla testa il «riva¬ 
le». A questo punto tre amici 
del giovane bresciano si sono 
avventati sul muratore che a 
sua volta ha dovuto essere rico¬ 
verato in ospedale, dove è pian¬ 
tonato dalle forze dell'ordine. 

Gli amici del giovane bre¬ 
sciano, usciti praticamente ille¬ 
si dallo scontro, sono sono stati 
immediatamente bloccati epor- 
tati in caserma dai carabinieri 
della compagnia di Desenzano, 
doveèstato formalizzato nei lo¬ 


ro confronti l'arresto con l'accu¬ 
sa di rissa e lesioni. I tre sono 
poi stati portati nel carcere di 
Canton M ombello. 

Le condizioni di Alessandro 
Tabladini, chevivea Brescia nel 
quartiere periferico di San Po¬ 
lo, restano gravissime: i medici 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi e dovrà subire un in¬ 
tervento alla testa. L'aggressore 
27enne, è invece stato ricovera¬ 
to all'ospedale di Desenzano 
con lesioni dovute al pestaggio 
subito e una prognosi chei sani¬ 
tari hanno quantificato in 25 
giorni: per lui l'accusa èdi tenta¬ 
to omicidio. 

Secondo la ri costruzione dei 
Carabinieri della compagnia di 
Desenzano i due, all'interno del 
locale, avrebbero iniziato a liti¬ 
gare tentando un approccio 
con la stessa ragazza, ognuno 


sostenendo di averla «vista per 
primo». M a la resa dei conti tra 
i due contendenti è avvenuta 
più tardi all'esterno del locale, 
alle5 del mattino quando la di¬ 
scoteca aveva già chiuso i bat¬ 
tenti. 

È qui che il 27ennedi Gela 
ha estratto dal baule della sua 
auto la spranga che ha utilizza¬ 
to per aggredire Tabladini. 
Quando questi si era già acca¬ 
sciato a terra sono intervenuti i 
suoi treamici colpendo a calci e 
pugni il siciliano. 

Il capitano Dominici, co- 
mandantedei Carabinieri di De¬ 
senzano, dice che la dinamica 
degli avvenimenti è abbastanza 
chiara, anche se continuano gli 
accertamenti, e anche per que¬ 
sto non sono state fornite le ge¬ 
neralità degli altri giovani coin¬ 
volti, che oltretutto risultano es- 


Di nuovo violenza in discoteca, un ragazzo gravissimo 


L’amianto uccide gli operai: il fatto non sussiste 

Al processo di Milano assolti i dirigenti della Breda. La protesta di lavoratori e famiglie 


Giuseppe Caruso 


MILANO «Vergogna, li avete uccisi 
un'altra volta», «Sono morti per un 
tozzo di pane», «Assassini, bastar¬ 
di». Queste sono state le prime rea¬ 
zioni degli operai della Breda e dei 
familiari delle vittime alla lettura 
della sentenza di assoluzione per i 
duedirigenti Vito Schironeed Um¬ 
berto Marino, accusati di omicidio 
colposo per la mortedi sei lavorato¬ 
ri e le lesioni gravissime di un setti¬ 
mo. Assolti perchéil fatto non sussi¬ 
ste, come ha deciso il giudice Elena 
Bernante. 

La situazione è subito degenera¬ 
ta, con gli ex compagni di lavoro 
delle vittime che hanno invaso 
l'emiciclo, mentre Digos e carabi¬ 
nieri provavano a farli indietreggia¬ 
re. Gli operai, lutto al braccio e spil¬ 
la bianca al petto (in ricordo del¬ 
l'amianto), portavano con sé due 
striscioni e riuscivano, sotto la scrit¬ 
ta «La legge è uguale per tutti», ad 
esporne uno che recitava: «Operai 
Breda uccisi due volte: dai padroni 
e dai giudici». 

L'altro striscione veniva srotola¬ 
to pochi metri dietro, sempre den¬ 
tro l'aula, e diceva: «Breda Fucine, 
60 morti per amianto, decinedi ma¬ 
lati, ma la magistratura assolvei pa¬ 
droni». Intanto alcuni di loro alza¬ 
vano i maglioni e le camicie, per far 
vedere le cicatrici, i segni indelebili 
che i tumori, i tumori da amianto, 
gli hanno lasciato addosso. E loro 
sono fortunati, perché possono esse¬ 
re ancora lì a mostrarle. 

Si èconcluso così, nel modo più 
difficile da accettare, il processo che 
doveva fare giustizia per le troppi 
morti da cancro alla Breda. Il dibat- 


La proprietà non 
forniva nemmeno le 
mascherine per 
proteggersi e non 
ingerire polveri 
cancerogene 


timento, durato quattordici mesi 
circa, invece è servito «soltanto» a 
mettere a nudo la totale mancanza 
di sicurezza in cui operavano i lavo¬ 
ratori della Breda Fucine di Sesto 
San Giovanni. 


Costretti a lavorare a stretto 
contatto con l'amianto, minacciati 
di licenziamento quando si lamenta¬ 
vano per le loro condizioni, la pro¬ 
prietà non forniva loro nemmeno 
le mascherine per non ingerire le 


polveri di amianto ed i guanti per 
non toccare il materiale altamente 
cancerogeno. 

La Breda però, beffa fi naie, dava 
agli operai esposti al pericolo un 
bicchiere di latte, spiegando che 


«contro l'amianto basta questo». 
Ad arrivare a questa sentenza ha 
contribuito in modo decisivo l'at¬ 
teggiamento del pm Giulio Benedet¬ 
ti, chedall'inizio delle udienzeè par¬ 
so più interessato a dimostrare la 


mancanza di nesso tra l'amianto ed 
i tumori, chea provare le responsa¬ 
bilità dei due dirigenti processati. 
La sua richiesta di assoluzione ave¬ 
va già fatto capire come si sarebbe 
concluso il dibattimento. I tempi si 


sono allungati perchéil giudice Ber¬ 
nante ha chiesto un supplemento di 
perizie, ma la fine del processo, 
quel «liberi tutti» che tanto si teme¬ 
va, è arrivato lo stesso. 

Così agli operai della ex Breda, 
ai familiari del le vitti me ed al l'avvo¬ 
cato di parte civile Sandro Clementi 
non resta altro che la rabbia. 

«Una sentenza infame» com¬ 
menta proprio Clementi alla fine 
«che non tiene conto della verità 
storica dei fatti. N on si può sostene¬ 
re che i vertici della Breda non sa¬ 
pessero della pericolosità del¬ 
l'amianto, come di mostrato da rap¬ 
porti, agli atti processuali, di ispetto¬ 
ri della medicina del lavoro cherisal- 
gano addirittura al lontano 1975». 

Giuseppe M astrandrea, ex ope¬ 
raio del reparto aste della Breda Fu- 
cine(i sei morti lavoravano lì), ha la 
voce rotta dal pianto:«Non c'è leg¬ 
ge, è la legge dei padroni. Li hanno 
assolti come se non avessero fatto 
niente, lo sono stato tagliato tutto 
ed adesso sto andando di nuovo al¬ 
l'ospedale: questa mattina mi rico¬ 
verano per un'altra operazione». 

M icheleM ichelino, anchelui ex 
operaio Breda, membro del Comita¬ 
to per la salute nei luoghi di lavoro, 
sprizza rabbia da tutti i pori: «E' 
una sentenza politica, che il giudice 
aveva in mente già dall’inizio e che 
il pm ha favorito in ogni modo». 

L’Ulivo intanto rilancia la sua 
proposta di modifica sulla normati¬ 
va previdenziale per i lavoratori 
esposti all'amianto, perché siano di 
più i soggetti che possano beneficia¬ 
re delle indennità. Attualmente in¬ 
fatti bisogna aver passato a contatto 
con l'amianto turni di otto ore al 
giorno per almeno dieci anni per 
avere diritto ad un riconoscimento. 

Giuseppe, ex operaio 
ha un tumore: 

«C’è solo la legge dei 
padroni. Ma, io ora 
devo essere operato 
di nuovo» 



è 





La protesta 
di parenti 
e amici 
delle vittime 
dopo 

la sentenza 
del processo 
alla Breda 


la scheda 


In Italia più di 2 miliardi di materiali 
contengono questa sostanza tossica 


Francesca D’Amico 


ROMA E' pericoloso l'amianto se viene inala¬ 
to. Provoca malattie respiratorie che posso¬ 
no portare alla morte come l'asbestosi, il 
mesotelioma pleurico e carcinoma, polmo¬ 
nari e bronchiali. Questi ultimi sono oltre 
1500 l'anno e aumenteranno fino a 
20-30mila nei prossimi cinque anni tra le 
persone esposte nell'ambiente di lavoro e di 
vita. Questo risulta da uno studio del Cnr 


relativo al novembre 2002. 

In Italia ci sono 2,5 miliardi di metri 
quadri di materiali contenenti amianto pari 
a 32 milioni di tonnellate. Per un totale di 
amianto puro di circa 8 milioni di me. U na 
bomba, vista la nocività della sostanza. Il 
problema quindi è quello di tenere il mate¬ 
riale sotto controllo o di smaltirlo. Dal 
1992, con la legge 275 ne è stato vietato 
l'utilizzo, ma prima che se ne scoprisse la 
pericolosità l'amianto è stato usato in ma¬ 
niera indiscriminata. Oggi entra nella com¬ 


posizione di oltre 3000 prodotti di uso co¬ 
mune come tramezzi, tetti, condutture di 
acqua potabile, intercapedini estucchi, ma¬ 
stici sigillanti, pasticche dei freni, corde e 
tessuti. Una situazione che coinvolge tutto 
il territorio nazionale, con punte in Val 
d'Aosta, e in molti poli industriali di grandi 
città con forte presenza di impianti della 
Società Eternit, sempre secondo il Cnr. M a 
é in Piemonte che negli ultimi anni si è 
prodotto più amianto che in tutta Europa. 

Da un'altra ricerca curata dall'Istituto 
superiore di sanità, infatti, risulta che dal 
'88 al 94 in Italia si sono verificati oltre 600 
decessi per tumore maligno della pleura. 

E questo soprattutto nelle regioni del 
nord come Piemonte, Liguria, Lombardia e 
Friuli Venezia Giulia. Zone dove i tassi di 
mortalità sono addirittura superiori a quel¬ 
lo nazionaleTassi di mortalità presenti an¬ 


che in altri paesi europei come Gran Breta¬ 
gna e Svezia 

Un fatto ricollegabile, secondo gli auto¬ 
ri dello studio, alla massiccia diffusione del¬ 
l'amianto che si è avuta nel nostro paese 
soprattutto negli anni '50 e '60. 

Solo ad Alessandria, nel periodo preso 
in esame dalla ricerca, il tumore pleurico 
colpisce il 6 per cento degli abitanti, e a 
Gorizia il 7 percento, 

Fraleareein cui si concentra la mortali¬ 
tà, vanno considerati gli insediamenti del¬ 
l'industria navale e l'attività portuale. 

Esistono procedure di rimozione, im¬ 
pianti di smaltimento, e processi chimico-fi¬ 
sici di trattamento, dicono i ricercatori del 
Cnr, ma occorre uno sforzo congiunto del 
sistema ricerca e delle industrie per riciclare 
i materiali contenenti amianto e progettar- 
nealtri sostitutivi e innocui. 




In aula solo poltrone vuote, slitta a martedì la discussione sulla riforma della scuola. Per il ministro una nuova sconfitta 

La maggioranza lascia sola la Moratti 


Depositate le motivazioni della sentenza di Perugia. Il senatore reagisce con un sorriso 

«Andreotti ideatore dell’omicidio Pecorili» 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Per una scuola che davvero pre¬ 
pari al futuro» (così recitavano nel 
2001 i cartelloni elettorali con il faccio¬ 
ne di B.) ieri alla Camera è mancato il 
numero legale. La maggioranza èassen- 
te nel giorno della riforma di Letizia 
Moratti, che invece è in aula fin dal 
primo mattino. Banchi semivuoti, di¬ 
sertati soprattutto quelli di An e Forza 
I talia, la distrazione regna sovrana tra i 
deputati del Polo, mentre, al terzo gior¬ 
no di lavori, si entra nel vivo delle vota¬ 
zioni. «Chiedo ai colleghi un po' di 
attenzione», è costretto a chiedere il 
presidente Casini. Subito dopo, per un 


pelo non passa l'emendamento a firma 
Titti DeSimoneed altri chechiedesec- 
camentedi «abrogare l'articolo due», il 
cuore del la riforma, quello che abbatte 
l'obbligo scolastico e definisce per gli 
adolescenti italiani destini differenziati 
dopo i tredici anni. Salvato, in extre 
mis, solo dalla prontezza dei pianisti. 

«Presidente! Guardi quei deputa¬ 
ti», grida Giovanna Grignaffini (Ds), 
puntando il dito contro i dirimpettai 
del Polo. M a Casini non fa in tempo a 
vederli. Votazione valida e riforma sal¬ 
va per soli venti voti. Nel momento 
cruciale per Letizia Moratti in aula ci 
sono solo 164 deputati della maggio¬ 
ranza a difenderla. L'opposizionesotto- 
linea il momento abbandonando l'au¬ 


la. Seduta sospesa per un'ora ed appro- 
vazionedella riforma rimandataa mar¬ 
tedì della prossima settimana. L'aula a 
fine mattina non ce la fa a licenziare 
nemmeno il secondo dei sette articoli 
checompongono il testo di legge. «Vo¬ 
levo proporre di votare ancora qualche 
emendamento...», accenna timidamen¬ 
te Ferdinando Adornato (Fi): «M i ren¬ 
do conto che non c'è il clima politi¬ 
co...», batte in ritirata. 

Il clima infatti, passate le tredici, è 
di rigorosa smobilitazione. Tanto che 
quando Elio Vito, capogruppo Fi, pro¬ 
va a dire all'opposizione: «Sevoi vene 
andate noi continuiamo a votare a ol¬ 
tranza fino a quando la riforma non 
sarà approvata», i suoi lo guardano co- 


mesefosseimpazzito. «M a se non siete 
nemmeno in numero legale», gli fa no- 
tareViolante(Ds), minacciando di ab¬ 
bandonare per la seconda volta l'aula. 
M a c'è chi tra la maggioranza lo ha già 
preceduto. Senza rimorsi, perchéinfon- 
do il lavoro è stato eseguito e alla fine 
della mattinata nessun emendamento 
dell'opposizione è passato. Nemmeno 
il suggerimento di riabiIitare IaCostitu- 
zione. La riforma M oratti l'ha inserita 
in un inciso, in coda a imprecisati pre 
cetti «spi ritual i » e «morali », che strizza¬ 
no l'occhio al Vaticano. Risultato della 
mattinata un articolo due che al com¬ 
ma due promuove: «una formazione 
spirituale e morale, anche ispirata ai 
principi della Costituzione». 


ROMA Giulio Andreotti «è stato l'ideato¬ 
re deH'omlcidio Pecorelli». È scritto nelle 
trecentosessantotto pagine delle motiva¬ 
zioni che accompagnano la sentenza di 
condannaa24anni di redusionedel sena¬ 
tore a vita Giulio Andreotti e di Gaetano 
Badalamenti, imputati nel processo sul¬ 
l'omicidio del giornalista Carmine Peco¬ 
relli, avvenuto a Roma il 20 marzo 1979. 

Secondo i giudici della Corte d'Assi- 
se d'Appello di Perugia «il movente del 
delitto ècollegato eziologicamenteall'atti- 
vità del direttore di Op». Andreotti - si 
legge nelle motivazioni - «aveva un forte 
interesse che Pecorelli non pubblicasse 
certe n oti zi e scottanti o I e pu bbl i casse co- 
munquein maniera addolcita». In prati¬ 
ca, i giudici di Perugia, ritengono una 


«insuperabilevalenza probatoria» leconfi- 
denzecheTommaso Buscetta ricevette da 
Gaetano Badalamenti in merito aH'omid- 
dio Pecorelli. In particolare, i giudici ri¬ 
cordano che «Buscetta ha appreso da Ste¬ 
fano Bontate, né 1980, e da Gaetano Ba¬ 
dalamenti, nel 1982, che l'omicidio Peco- 
réli fu richiesto dai cugini Antonino e 
Ignazio Salvo perché interessava Giulio 
Andreotti». 

«L'omicidio era stato organizzato da 
BontateeBadalamenti - si leggenélemo- 
tivazioni - eli movente riferitogli solo da 
quest'ultimo, era individuabileneirattivi- 
tà giornalistica che M ino Pecorelli svolge¬ 
va in collaborazionecon il generaleCarlo 
Alberto Dalla Chiesa e che era riferibile a 
documenti provenienti da Aldo Moro o 


comunque riguardanti il caso Moro». 

Ironica la reazionedé senatoreavita 
Andreotti alla lettura delle motivazioni 
per la sentenza di condanna a 24 anni di 
reclusione. «Quando gli ho téefonato - 
ha detto l'avvocato Giulio Bongiorno, 
uno dei suoi difensori - pensava a uno 
scherzo». Secondo l'avvocato Bongiorno 
le motivazioni propongono «un teorema 
chefavenirei brividi». Soddisfazione, in¬ 
vece, è stata espressa dall'avvocato Clau¬ 
dio Ferrazza, chedifendelafamiglia Peco- 
réli. ««La sentenza d'appello del processo 
- ha commentato - corregge un errore 
marchiano dé primo grado, laddovei giu¬ 
dici non hanno ritenuto credibili Badala¬ 
menti e Bontade, dando credito soltanto 
alledichiarazioni di Buscetta». 
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Era già agli arresti domiciliari. Tra le accuse anche l’omicidio colposo per la morte di un paziente nel febbraio dell’anno scorso 

Valvole difettose, arrestato il mago del cuore 

Dino Casarotto, primario a Padova, avrebbe preso un milione di lire per ogni protesi 



dall’inviato Michele Sartori 


PADOVA Bisognerebbe metterle nel 
paniere dell'inflazione, le tangenti. 
Prendi quelle che, secondo l'accusa, 
prendeva il professor Dino Casarot¬ 
to, per acquistarecertevalvolemitra- 
liche: cinquecentomila lire cadauna, 
per un certo tipo, fino al 2000; cin¬ 
quecento euro, per un altro tipo, suc¬ 
cessivamente. Almeno, cosi la raccon¬ 
ta il co-protagonista, Alberto Sartori, 
importatore di protesi mediche, su- 
perprotagonista tra Padova eTorino 
dello scandalo delle valvole cardia¬ 
che malfunzionanti, 600 milioni in 
tangenti e almeno 13 morti sospette 
al passivo. 

Sartori ha cominciato a confessa¬ 
re. E ieri pomeriggio, travolto dai ver¬ 
bali, il professor Casarotto, sessanta- 
cinquenne direttore del centro tra¬ 
pianti «Gallucci» di Padova, si è pre¬ 
sentato ai carabinieri del Nasaccom¬ 
pagnato dagli avvocati, con una bor¬ 
ii professore, 68 anni, 
è uno dei massimi 
cardiochirurghi 
italiani. Era stato 
allievo di Giuseppe 
Cevese 


sa in mano. Immaginava cosa lo 
aspettava: un ordine di custodia per 
corruzione continuata e aggravata, 
firmato dal gip Rita Bortolotti su ri¬ 
chiesta del pm PaolaCameran.chesi 
aggiunge ad un precedente avviso di 
garanzia per omicidio colposo pluri¬ 
mo. Il pri mario è stato trapiantato 
immediatamente al «Due Palazzi», le 
prigioni di Padova. 

Accusa principale: aver indotto 
l'ospedale, l'I giugno 2000, ad acqui¬ 
stare, senza gara d'appalto, 40 valvo¬ 
le mitraliche prodotte dalla semisco¬ 
nosciuta Tri Technologies di Belo 
Horizonte, a 2.918 euro l'una, più 
Iva. Ed aver percepito dall'importato¬ 
re italiano, Vittorio Sartori appunto, 
un pizzo di 500 euro ciascuna: conse¬ 
gnato, dentro la classica bustarella, 
in un ristorante di Prà della Valle. 
Possibile che un luminare abbia ri¬ 
schiato carriera, fama, fiducia, e so¬ 
prattutto la stessa vita dei pazienti, 
per quaranta milioni?Dura da crede¬ 
re. Ma Vittorio Sartori precisa: letan- 
genti duravano da anni, anche per 
precedenti tipi di valvole, le «Onix», 
che lui forniva a centinaia al Centro 
Gallucci. Aveva cominciato il rappor¬ 
to nel 1994. Casarotto era diventato 
il direttore del Centro l'anno prima. 
Sulle «Onix» Casarotto prendeva so¬ 
lo mezzo milione. Sulle brasiliane, 
richiesta doppia perché «erano nuo¬ 
ve», insomma: un rischio. E poi, le 
quaranta valvole erano solo l'inizio. 
Successivamente, era in ballo un ap¬ 
palto per altre 300. N on ci fosse stato 
quell'incidente... 


L'«incidente» è il decesso, giusto 
un anno fa, di Antonio Benvegnù, 
un paziente padovano cinquanta¬ 
duenne nel quale il professor Casa¬ 
rotto aveva innestato una valvola bra¬ 


siliana. La valvola si è rotta, antici¬ 
pando la dannata tendenza di tutte le 
suesorel le a perdere pezzi, e disper¬ 
dersi frammentatene! cuore. A quel¬ 
la morte, a Padova, ne seguiranno 


altrequattro: su un totaledi 36 valvo¬ 
le usate. Altri tre pazienti vengono 
salvati in extremis. Contemporanea¬ 
mente scoppia lo scandalo anche a 
Torino, alle Molinette: pure qui Vit¬ 


torio Sartori è riuscito a piazzare nel 
novembre 2000, cinque mesi dopo 
Padova, 300 valvole brasiliane, oltre¬ 
tutto pagando una tangente più alta, 
un milione e mezzo l'una, al prima¬ 
rio Michele Di Summa e all'aiuto 
GiuseppePoletti. I cardiochirurghi - 
ora rei confessi - nehanno trapianta¬ 
te 124; e si sono ritrovati con otto 
morti altamente sospette; ma c'è chi 
neconta dodici. 

Erano pochi, i primari disposti 
ad avere rapporti con Sartori. Ales¬ 
sandro M azzucco, direttoredi cardio¬ 
chirurgia a Verona, ha messo a verba¬ 
le di essersi sempre rifiutato di rice¬ 
verlo: «NeH'ambiente ospedaliero è 
piuttosto chiacchierato. Girava voce 
che la cifra a disposizione», cioè la 
tangente promessa, «fosse il 10% del 
valore della fattura». E infatti non 
erano molti i centri in cui era riusci¬ 
to a sfondare. Comunque, sufficienti 
a garantirgli un trend di vita miliarda¬ 
rio: una rete di società qui e all'este¬ 
ro, casa lussuosissima a Padova, uno 
yatch ancorato a Montecarlo, nel 
qualed'estate imbarcava gli amici ve¬ 
neti, tutti vip del centrodestra. 

Adesso è agli arresti domiciliari, 
dopo aver contribuito a travolgere 
vite umane e a devastare l'immagine 
di centri-trapianti all'avanguardia. Il 
«Gallucci» è uno di questi, anche se 
si tira dietro una certa tradizione 
noir. A Padova, il 14 novembre 1985 
, il professor Vincenzo Gallucci ese¬ 
guì il primo trapianto di cuore in 
Italia, sul falegname Mario Lazzari. 
M a Lazzari non sopravvisse a lungo: 


gli era stato trasfuso sangue infetto. 
Dopo un po', correndo in autostrada 
sulla sua Porsche, il professor Gal luc¬ 
ci travolse e uccise un automobilista. 
Dopo un altro po', tornando da Vero¬ 
na su una Mercedes guidata da un 
aiuto, morì a sua volta in un inciden¬ 
te stradale. 

Dino Casarotto èappunto il suo 
successore, proveniente da Torino. 
Con lui, il centro «Gallucci» è arriva¬ 
to ad effettuare ci rea 700 trapianti di 
cuore. Il primario stava anche gui¬ 
dando un programma universitario 
di ricerca per costruire una valvola 
con tessuti biologici, chenon dia pro¬ 
blemi di rigetto. Un anno fa, una 
équipe del centro padovano aveva 
stabilito un altro record: il primo tra¬ 
pianto di cellule staminali nel cuore. 
Protagonista, il professor Gino Gero- 
sa. Ed è a lui che l'azienda ospedalie¬ 
ra ha affidato ieri la direzione del 
Centro, dopo avere sospeso Casarot¬ 
to, eannunciato l'intenzionedi costi¬ 
tuirsi parte civile. 

L’ospedale 
ha disposto 
la sospensione 
cautelativa 
del medico da ogni 
attività 




Susanna Ripamonti 


MILANO Da ieri il compartimento 
Anas della Lombardia è commissa¬ 
riato. Lo ha deciso Vincenzo Pozzi, 
presidente dell'azienda travolta da 


Commissariato l’Anas lombardo 


una muova Tangen^opoit con°ii di" Dopo lo scandalo tangenti il presidente Pozzi manda Vispettore. Dagli interrogatori solo no comment 

rigenti efunzionari finiti in galera in 


seguito all'inchiesta sugli appalti av¬ 
viata dalla Procura di Milano. Il 
commissario arrivato nel capoluogo 
lombardo, è l'ingegner Luigi Pietro 
Pagliano, dirigente di punta del- 
l’Anas. A lui il compito di prosegui¬ 
cela realizzazionedei grandi proget¬ 
ti infrastrutturali riorganizzando il 
compartimento di M ilano. 

E sempre ieri, mentre il nuovo 
«sceriffo» si insediava, a palazzo di 
G i usti zi a sfi I avano i nuovi campioni 
della mazzetta. Pubblico ministero e 
gip hanno proseguito gli interroga¬ 
tori degli arrestati iniziati il giorno 
prima. Ancora irreperibile Ettore 
D ardan o, ex d i rettore am m i n i strati- 
vo della sede di Milano, poi trasferi¬ 
to a Torino. Ora lo cercano nella 
sua casa di Saint M oritz, ristruttura¬ 
ta con quattrini che prelevava da un 
conto corrente gestito dalla famiglia 
M artinelli, titolare della Almar Elet¬ 
trotecnica di Como, una delleazien- 
decoinvolte. Questo almeno risulta 
dalleaccusea suo carico. I Martinel¬ 
li (Giulio, sua figlia Alessandra) so- 


Irreperibile Ettore 
Dardano, ex direttore 
di Milano. Forse è 
nella villa di Saint 
Moritz ristrutturata con 
le mazzette 


v 


no stati interrogati nel pomeriggio 
ed entrambi si sono avvalsi della fa¬ 
coltà di non rispondere Una scelta 
processuale, hanno spiegato i loro 
legali, per avere il tempo di analizza¬ 
re carte e intercettazioni cheli inca¬ 


strano. Scena muta anche da parte 
di Dario DeCesare, direttoredi eser¬ 
cizio del compartimento di M ilano. 
Finora l'unico che ha risposto alle 
domande degli inquirenti è Gabrie¬ 
le Malacrida, dipendente della Al- 


Paolo Brutti, senatore Ds 

Una commissione d’inchiesta 
per smascherare le infiltrazioni 


ROMA Paolo Brutti, senatore e ca¬ 
pogruppo Ds in Vili commissio¬ 
ni, quella sui lavori pubblici an¬ 
nuncia: «Chiederemo unacommis- 
si on e par I am entare d ' i n eh i està su I - 
l'Anas». È certo che ci sarebbero 
molte cose da capire meglio. 
Senatore, lei da mesi denun¬ 
cia i pericoli di corruzione e 
infiltrazione malavitosa in 
Anas. Cosa le ha risposto 
l'amministratore delegato 
Pozzi, in audizioneal Senato? 
Allora erano successi solo i fatti 
di Bari e Catanzaro e a me pareva 
che fossero sufficienti per indicare 
una pericolosa infiltrazionedi crimi¬ 
nal ità organ i zzata nell'Anas. Di cevo 


mar. Gli viene contestato di aver 
promesso almeno 20 mila euro per 
potere avere gli incarichi di progetta- 
zioneemanutenzionedegli impian¬ 
ti elettrici di alcune gallerie in Sici¬ 
lia, unadellequali vicinaall'aeropor- 


chenon si trattava di casi isolati ma 
che c’erano motivi strutturali che 
rendevano l’Anaspermeabileaque- 
sto tipo di rapporti. Pozzi mi rispo¬ 
se che drammatizzavo ed esageravo 
e facevo di ogni erba un fascio. Poi 
a M ilano è venuta fuori la verità. 
Pozzi dice che risale tutto al 
passato perché ora l'azienda 
ha messo in moto meccani¬ 
smi in grado di garanti re tra¬ 
sparenza. Non le basta come 
garanzia? 

Purtroppo non è così: il diri¬ 
gente del compartimento di Mila¬ 
no, che è al centro delle indagini è 
stato nominato da Pozzi qualche 
mese fa, è una nomina recentissi- 


to di Punta Raisi. Lui ha parlato per 
due ore, a quanto pare solo per di¬ 
scolparsi e per tentare di dimostrare 
la sua estraneità ai fatti. 

Ieri erano statesentite altrequat¬ 
tro persone: tra questi Giandomeni¬ 


co Barrasso, legale rappresentante 
della Italstrade S.a.s., che ha negato 
di aver bonificato 100 milioni tondi 
tondi direttamentesul conto corren¬ 
te di Dardano. Secondo l'accusa, il 
denaro doveva servire per l'aggiudi- 


ma e i fatti di cui la magistratura si 
sta interessando riguardano inter¬ 
venti successivi alle recenti alluvio¬ 
ni. Quindi tutto accade nel pieno 
2002 . 

Lei ha presentato un'interro¬ 
gazione parlamentare sulla 
gestione dell'Anas. Adesso 
che farà? 

Ho denunciato un sistema di 
rapporti e di poteri nel quale si ve¬ 
nivano a trovare gli amministrato¬ 
ri dell'Anas una volta che si era 
costruita la filiera Lunardi-Poz- 
zi-Sabato, che provenivano tutti in 
vario modo dall'esperienza del si¬ 
stema autostradale. Adesso con i 
senatori dell'Ulivo delI'VI11 com¬ 
missione proporremo una commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta sul- 
l'Anas che non si occupi dei casi 
giudiziari ma delle condizioni che 
preesistono alleinfiltrazioni mafio- 
se e ai casi diffusi di corruzione. 
Chissà se il Polo vorrà scoperchia¬ 
re questa pentola. m. ze. 


Consulenze d’oro, rimborsi spese faraonici. L’amministratore Sabato ora cerca la spia che ha rivelato l’allegra gestione 

Raccomandazioni e privilegi all’Ente per le strade 



I commissario dell' Anas Vincenzo Pozzi 


Maria Zegarelli 


ROMA Ha aperto i giornali, l’Unità 
e l’Espresso, ha letto due articoli 
che riguardavano l'ente di cui è di¬ 
retto re generale, ha visto pubblica¬ 
te carte riservate e ha alzato il tele¬ 
fono. Ha chiamato il fabbro e ha 
ordinato nuove serrature per le 
porte del suo ufficio. Le ha volute 
con chiavi che non si duplicano. 
Poi, ha chiamato il personale di¬ 
pendente, quello che si muove in¬ 
torno a lui, sullo stesso piano, lun¬ 
go lo stesso corridoio e gli ha fatto 
una bella lavata di testa. 

Era davvero indignato France¬ 
sco Sabato, quando ha spiegato 
che quelle carte erano riservate e 


dovevano rimanere tali. Che forse 
lui era stato distratto a lasciarle in 
giro, ma insomma... Mandarle ai 
giornalisti era stato davvero trop¬ 
po. Non ha negato, però, che il 
carteggio con raccomandazioni era 
transitato dal suo ufficio a quello 
deH’amministratoreVincenzo Poz¬ 
zi con segnalazioni arrivateda ono¬ 
revoli di Forza Italia, Lega, An, 
compresa quella di Francesco De 
Filippis, chehail compito di vigila¬ 
re sul processo di trasformazione e 
adeguamento dell'Anas. 

Così latensioneèsalita allestel- 
le all’Ente nazionale per le strade, 
comesi chiama adesso. Si cercano 
«le spie», quelli che hanno sottrat¬ 
to le carte e le hanno spedite alla 
stampa. E anche tra i dipendenti 


l'atmosfera è tesa. Ma c’è chi non si 
è spaventato e mentre Vincenzo 
Pozzi e Francesco Sabato cercano 
di chiudere le porte, proteggere i 
carteggi, qualcuno, cheforseèstan- 
co e deve averne viste molte, au¬ 
menta il flusso di documenti verso 
l'esterno. 

Risulta per esempio cheCristi- 
na Salvatori, che dottoressa non è, 
impiegata d’ordine prima alla Rav 
(quando Pozzi neeraacapo), il 20 
novembre del 2001 è stata assunta 
quale segretaria deH'amministrato- 
redelegato dell’Anas, lo stesso Poz¬ 
zi. Fin qui nulla di strano, è valida, 
efficiente, fidata. M a recentemente 
è stata promossa dirigente: una car¬ 
riera brillante, in un solo anno. U n 
stipendio svettato verso l’alto rapi¬ 


damente, tanto da aver fatto sorge- 
repiù di qualche invidia nel palaz¬ 
zone di via Mozambano, al civico 
iodi Roma. 

Nello stesso stabile, al secondo 
piano, ha «preso servizio» il 29 set¬ 
tembre del 1999 il dottor France¬ 
sco De Filippis, per svolgere le fun¬ 
zioni previste dalla legge 259 del 
1958: esercitare cioè il controllo sul¬ 
le attività amministrative degli or¬ 
gani dell'ente, con facoltà di «assi- 
stereallesedutedegli organi ammi¬ 
nistrativi edel Collegio dei Reviso¬ 
ri». U n compito delicato, checom- 
porta una grossa moledi responsa¬ 
bilità: sono state necessarie cinque 
stanze, nuovi arredamenti, otto im¬ 
piegati a disposizione a tempo pie¬ 
no, un’ autovettura e un autista. 


Mail dottor De Filippis dato chea 
Torino riveste l’incarico di presi¬ 
dente della sezione G iurisdizionale 
alla Corte dei Conti, eli risiedeva 
Roma occupa un appartamento di 
proprietà Enpals) ogni volta cha 
viene nella capitale percepisce l’in¬ 
dennità di trasferta e di missione. 
Oltre al compenso dovuto per l’in¬ 
carico in Anas. E bisogna dar atto a 
quello che dice l’amministratore 
delegato Vincenzo Pozzi, cioè che 
da quando c’è lui la produttività 
del I a Spa è notevol mente cresci uta. 
Il dottor Francesco De Filippis dal 
1999 al 2001 ha percepito circa 60 
milioni di liredi compensi tra rim¬ 
borsi spese, diarie e gettoni di pre¬ 
senza. Ben poca cosa. M a nel 2002 
il lavoro si èquintuplicato: in undi¬ 


ci mesi, dal 2 dicembre 2001 al 31 
ottobre 2002, per le stesse voci ha 
avuto 100.000.000 di vecchie lire. 
Soltanto il conguaglio dellediarieè 
stato di quasi 58 milioni di lire. 
Anche il suo autista personale ha 
lavorato tantissimo: ha effettuato 
nel solo 2002 281 ore di straordina¬ 
rio, di cui 14 effettuate di domeni¬ 
ca. Sono in molti a storcere il naso, 
c’èchi ha fatto notarecheil povero 
autista non sempre si muove per 
questioni di lavoro. 

M a l’azienda è solida, comedi- 
mostrano le assunzioni effettuate 
dal 14 novembre del 2001 ad oggi: 
sono stateoltre 150, compresa quel¬ 
la di Tommaso M onfeli, figlio del 
capo della sezionedi controllo del¬ 
la Corte dei Conti di Torino, che 


cazione di lavori per conto dell' 
Anas, ma anche per chiudere un oc¬ 
chio nel corso dei controlli eseguiti 
nella fase di esecuzione. Sul bolletti¬ 
no del versamento effettuato in ban¬ 
ca c’è la sua firma, ma probabilmen¬ 
te verrà fatta una perizia calligrafica 
per accertarne l’autenticità. Il geo¬ 
metra dell'Anas, Davide Bergadano, 
invece, ha sostenuto di essere estra¬ 
neo a tutta la vicenda e di non ricor¬ 
dare neppure uno degli episodi di 
cui èaccusato. Dalle indagini risulta 
presente a un incontro, 5 dicembre 
2002, nell'ufficio di Dario DeCesa¬ 
re, per pianificare la falsa frana sulla 
statale 42 del Tonale, che avrebbe 
consentito l’immediata assegnazio- 
nedei lavori alla Sices, altra impresa 
coinvolta. La messinscena prevede¬ 
va che Vincenzo Cama, titolare del¬ 
la Sices, si occupasse di far scaricare 
dei massi sulla strada, simulando 
una frana vicino a un cantiere dell' 
Anasalui assegnato. Altri due «com¬ 
pari» dovevano dare l’allarme, in 
modo che sembrasse del tutto nor¬ 
male assegnare alla Sices, pratica- 
mente già sul posto, i lavori di ripri¬ 
stino. Si è difeso negando anche un 
altro geometra, Marco Liani. Con 
De Cesare avrebbe,per complessivi 
40 milaeuro, (pari al 5% deH'impor- 
to dei lavori), fatto in modo che l'im¬ 
presa bergamasca Cavalieri ottenes¬ 
se appalti per oltre 800 mila euro. 


I magistrati hanno 
cominciato ad 
ascoltare le versioni 
degli indagati 
Nessuno ha voluto 
rispondere 


ha preso servizio con la qualifica di 
coordinatore legale il 1 luglio del 
2002. Poi ci sono anche quattro ex 
dipendenti Rocksoil (la società dei 
figli del ministro Lunardi) conflui¬ 
ti in Anas, etuttaunaseriedi colla¬ 
borazioni importanti. Nei mesi 
scorsi, infatti, è stata costituita la 
Consulta giuridica, un organo di 
consulenza interna al l’A nas. L’11 
ottobresono stati stipulati duecon¬ 
tratti di collaborazione coordinata 
e continuativa a due consiglieri di 
Stato: Sergio Santoro e Luigi Pietro 
Caruso, ques’ultimo magistrato 
della corte dei Conti all’Enpals, 
con un contratto triennale, retroda¬ 
tato al 1 agosto 2002 per un corri¬ 
spettivo annuo complessivo di 
180milaeuro. In realtàleconsulen- 
ze assegnate sono molte di più per 
un totaledi 500mila euro. Il dub¬ 
bio che ancora una volta assale 
molti dei dipendenti Anas, checon¬ 
ta più di seimila unità, è se non ci 
siano all’interno dell’azienda pro¬ 
fessionalità in grado di svolgere il 
lavoro assegnato ai consulenti. 
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Il Ddl è stato depositato ieri a Palazzo Madama. La legittima difesa viene estesa alla tutela dei propri beni 


Grami ora vuole la licenza di sparare 

Quarantatre senatori della destra presentano in Senato la legge del Far West 


Segue dal la prima 

Così stabiIiscela propostaci leg¬ 
ge presentata da Fabio Gubetti 
(Fi), Lucio Malan (Fi), Roberto 
Centaro (Fi) e Franco Mugnai 
(An): «Nel contrastare una viola¬ 
zione di domicilio finalizzata al¬ 
lo scopo di commettere altri rea¬ 
ti, si configura in ogni caso co¬ 
me legittima difesa la condotta 
di chi vedendo minacciata la 
propria o altrui incolumità , usa 
un'arma legalmente detenuta o 
qualsiasi altro mezzo idoneo per 
dissuadereo renderesicuramen- 
te inoffensivo l'aggressore; o ve¬ 
dendo minacciati i propri o al¬ 
trui beni e constatata l'ineffica¬ 
da di ogni invito a desisteredal- 
l'azione criminosa, per bloccar¬ 
la, usa qualsiasi mezzo idoneo o 
un'arma legittimamen tedetenu¬ 
ta, mirando alle parti non vitali 
di chi persiste nella minaccia». 

Nel primo caso, dunque, sa- 
ràsufficientelapercezionedi ve¬ 
der minacciata la propria o al¬ 
trui incolumità all'interno della 
propria abitazione, negozio, 
giardino o autovettura, per po¬ 
ter sparare anche in pieno petto. 
E si tratterà, come recita il dise¬ 
gno di legge «in ogni caso di 
legittima difesa». Non ci sarà, 
quindi, spazio per un'accusa di 
omicidio e nemmeno di eccesso 
colposo. 

Nel secondo caso, invece, sa¬ 
rà suffici ente veder «minacciati i 
propri o altrui beni», per poter 
sparare. Purché «alle parti non 
vitali». E in questo caso, la sem- 
pliceviolazionedi domicilio po¬ 
trebbe costituire una minaccia 
ai beni. Nellarelazioneintrodut- 
tivaal disegno di leggasi sottoli¬ 
nea come «con tragica monoto¬ 
nia si ripetono le rapine nelle 
case e nelle ville: branchi di uo¬ 
mini feroci, italiani o stranieri 
che siano, non esitano a versare 
sangue innocente e inerme, ad 
uccidere e torturare». 

Secondo Gubetti, il «princi¬ 
pio del l'autodifesa nella proprie¬ 
tà privata deriva dal diritto natu¬ 
rale». 


Tenta di rassicurare, invece, 
Centaro: non si tratta di conce¬ 
dere una licenza di uccidere a 
tutti, ma solo di identificare me¬ 
glio il concetto di legittima dife¬ 
sa. Le critiche alla "Cirami 2", 
sono durissime. «Forza Italia 
proponedi estendere, per tutela¬ 
rla propria incolumità, la legit¬ 
tima difesa all'utilizzo delle ar¬ 
mi, a patto di mirare a "parti 
non vitali" del corpo dell'aggres¬ 
sore. 

Consentirei! ricorso alla vio¬ 
lenza per difendersi - dichiara il 
senatore G u ido C al vi, capogru p- 
po Dsin commissione Giustizia 

- appare il segno più degradato 
di una cultura che vorrebbe far 
regredirla nostra civiltà giuridi¬ 
ca a quella di una società che 
difendein modo tribaleeprimi- 
tivo i propri beni e la propria 
sicurezza. Il nostro ordinamen¬ 
to consente già, con l'istituto del¬ 
la legittima difesa e Tappiicazio- 
nedel principio dell'eccesso col¬ 
poso, un'adeguata difesa nei con¬ 
fronti di eventuali aggressori». 

In realtà, prosegue Calvi, 
«questo disegno di legge solleci¬ 
ta le più basse pulsioni di vendet¬ 
ta, senza avere nulla a che fare 
con la sicurezza, che deve essere 
garantita con il potenziamento 
deHeforzedeN'ordineecon l'ef¬ 
ficacia e la celerità del processo, 
che deve condurre a pene cer¬ 
te». 

Anche da Antigone, l'orga¬ 
nizzazione che si occupa da an¬ 
ni di diritti e garanzie penali, 
arrivano parole di preoccupazio¬ 
ne. «Oggi il magistrato valuta 
nella sua autonomia di giudizio 

- spiega l'avvocato di Antigone 
Arturo Salerni - se c'è proporzio¬ 
ne tra offesa e difesa. 

Questa proposta di legge to¬ 
glie ai giudice il loro potere di 
valutazione, lasciando loro una 
funzione meramente notarile. 
Ma quel che è ancor più grave è 
che molti verranno spinti ad ac¬ 
quistare armi, il che contribuirà 
ad un imbarbarimento deliavita 
civile». 

Maura Gualco 



Una pistola 
Smith & Wesson 
magnum in 
vendita negli 
Stati Uniti 


pena di morte 

Il Polo blocca la legge per 
toglierla dalla Costituzione 

Nedo Canetti 

ROMA Inopinato, improvviso stop, ieri, al Senato, al ddl costituzio¬ 
nale per l'abolizione della pena di morte, che prevede di sopprime¬ 
re al quarto comma dell'art. 27 della Costituzione le parole «se 
non necasi previsti dalle leggi militari di guerra». Dovrebbe cancel¬ 
lare l'ultimo residuo di pena di morte, rimasto nella nostra Carta 
fondamentale, in caso di guerra. Alla Camera il ddl aveva ottenuto 
un voto unanime. La frenata è venuta dalla Casa della libertà che 
ha chiesto, nel momento in cui il provvedimento stava per essere 
esaminato dall'aula, di rimandare il testo in commissione. «In 
modo del tutto inaspettato - hanno dichiarato congiuntamente i 
capigruppo dell'U livo, Gavino Angius,ds; Willer Bordon, M arghe- 
rita; Stefano Boco, verdi; Luigi Marino, Pedi; Mauro Fabris, 
Udeur - la pena di morte sembra aver trovato qui in Senato dei 
sostenitori: non si spiega altrimenti l'intenzione della maggioran¬ 
za di imporre una brusca battuta d'arresto al provvedimento». Si 


chiedono se c'è un ripensamento, se c'è qualcuno nella destra 
italiana che ritiene di poter riproporre oggi la legittimità della 
pena di morte. Di fatto, chiedere un nuovo esame in commissio¬ 
ne significa insabbiare un provvedimento che a M ontecitorio era 
stato presentato da 216 deputati di tutti i gruppi e approvato 
all'unanimità. «Si tratta - per l'U livo - di in segnale gravee inquie¬ 
tante, perché giunge nel momento in cui è in corso una delicata 
crisi internazionale che rischia di accentuarsi e che vede già il 
nostro Paese impegnato in zone di guerra». In aula la diessina 
Tana DeZulueta e Pierluigi Petrini della M argherita, stigmatizzan¬ 
do la richiesta di rinvio, avanzata dal relatore, Graziano M affidi, 
Udc, avevano chiesto che, se non si poteva giungere al voto (occor¬ 
re un voto qualificato e l'aula era semivuota), si iniziasse almeno e 
concludesse la discussione generale, in modo da essere printi 
votare al primo momento di «piena». 

Niente da fare. Con voto a maggioranza, è stato deciso la 
remissione in commissione, Petrini, conversando, a fine seduta 
con i giornalisti, ha giudicato inesistenti le invocate, dal relatore, 
«ragioni tecniche». «Il ddl - ha spiegato - aveva infatti esaurito il 
suo iter in commissione, avendo acquisito tutti i necessari pareri, 
senza che si fosse verificata al cu ne forzatura sui tempi». «Evidente¬ 
mente - ritiene - all'interno della maggioranza stanno sorgendo 
pulsioni marziali che mettono in forse provvedimenti come que¬ 
sto: se così fosse, sarebbeun grave passo indietro sui valori attorno 
ai quali l'intero Parlamento italiano, a partire dal 1994, si era 
espresso in modo unanime». 


Ambiente 

Residui tossici 
al posto della sabbia 

I carabinieri del Noe(Nudeo operativo 
ecologico), hanno messo sotto sequestro circa 3 
chilometri del litorale di M uggia, a pochi 
chilometri a Trieste e dal confine con la 
Slovenia. Tutta l'area è stata interdetta, poiché 
ritenuta pericolosa per la popolazione. Da 
tempo gli ambientalisti avevano denunciato 
l'inquinamento del litorale, usato secondo loro 
comediscarica abusiva di sostanze pericolose 
come mercurio, piombo e idrocarburi. 


Cocaina al ministero 

Martello patteggia 
un anno di reclusione 

Alessandro M artello, ripreso dalletelecamere 
dei carabinieri lo scorso anno mentre entrava di 
sera al ministero deH'Economiacon addosso 
sostanze stupefacenti, è stato condannato ieri ad 
un anno di reclusione e duemila euro di multa 
per detenzione di sostanze stupefacenti a fi ni di 
spaccio, con il rito del patteggiamento, dal 
giudice dell'udienza preliminare. L'indaginefu 
avviata in seguito alla morte per overdose di un 
tossicodipendente. Nel provvedimento, il 
giudice ha sostenuto che il silenzio di Martello 
neH'indicarei destinatari di 20 grammi di 
cocaina da lui portata al ministero 
dell'Economia non aveva alcun rilievo penalee, 
quindi, alcuna influenza processuale. 

Nella vicenda, in relazione a visite di Martello al 
ministero, era stato fatto anche il nome del 
viceministro Gianfranco M iccichèdel quale 
M artello era risultato un collabo rato re anche se 
M iccichè ha più volte rilevato di non essere mai 
entrato nell'Inchiesta. 


Caccia 

Chiti (Ds): dalla destra 
messaggi prevaricatori 

«La destra, con le sue iniziative, ha riaperto la 
questione caccia facendo saltare la costruttiva 
convivenza, seppure dialettica, tra agricoltori, 
cacciatori e ambientai isti. Lo scontro è 
promosso dalla destra per annientare la riforma 
prevista dalle leggi 157/92 e 394/91 ed anche 
dalle normative europee e scardinare così la 
politica del governo del territorio, realizzata dai 
Parchi e dagli ambiti di caccia, laddove 
quest'ultimi sono funzionati». Lo ha affermato 
Vannino Chiti, coordinatore della segreteria 
nazionale dei Ds. 


Su settecentomila domande solo poche centinaia sono state accolte. Caos a Milano, Napoli e Bologna. E intanto gli immigrati perdono il posto 


Il flop della Bossi-Fini, nessuno riesce a regolarizzarsi 


Luigina Venturelli 


MILANO Della Bossi-Fini come falli¬ 
mento politico e umano tanto è sta¬ 
to detto edimostrato. Eppure, per le 
menti più scettiche e matematiche, 
adesso arriva anche la conferma dei 
numeri. A due mesi dall'entrata in 
vigore della legge sull'Immigrazio¬ 
ne, a fronte delle decine di migliaia 
di richiestedi regolarizzazione avan¬ 
zate, solo pochecentinaiasono giun¬ 
te alla fine dell'iter procedurale, no¬ 
nostante i tempi previsti dalle nor- 
mefossero di 30giorni. 

A M ilano oltre 87mila extraco¬ 
munitari hanno avviato le pratiche 
per il permesso di soggiorno. Al mo¬ 
mento l'hanno ottenuto in cinque¬ 
cento. Proporzione che si mantiene 
anche a Napoli e a Bologna. Nella 
città partenopea lerichiestedi emer¬ 
sione dall'Irregolarità sono state 


36mila, di cui solo 400 hanno rag¬ 
giunto buon esito. Nel capoluogo 
emiliano, su 13mila avanzate, non 
sono nemmeno un centinaio le do¬ 
mande che possono vantare la con¬ 
clusione. 

Di questo passo, per completare 
la regolarizzazione di tutti i 700mila 
stranieri che hanno avuto accesso 
alla sanatoria, ci vorranno dai dueai 
tre anni. 

Manon si tratta di ordinarielun- 
gaggini burocratiche, perché gli ef¬ 
fetti di questi enormi ritardi sono 
tutti sulle spalle degli immigrati, la¬ 
sciati mesi ad aspettare in una situa¬ 
zione legalmente ibrida e concreta- 
mente precari a. Senell'attesa perdo¬ 
no il posto, perché, nel frattempo, 
l'impresa ha chiuso o la persona cu¬ 
rata è stata ricoverata, non hanno 
altra scelta che ritornare nei mean¬ 
dri del lavoro nero. La legge Bos¬ 
si-Fini, infatti, non contempla la 


possibilità di stipulare un contratto 
con un nuovo datoredi lavoro. Così 
come non prevede, durante il perio¬ 
do di giacenza della richiesta, la pos¬ 
sibilità di fare temporaneo rientro 
nel proprio paese d'origine. Pecca¬ 
to, se qualcuno non potrà rivedere 
la famiglia fino al 2005-2006. 

Ladenunciaèdi Cgil, Cisl eUil 
che, nel sollevare il problema, han¬ 
no chiesto al M mistero dell'l nterno 
di adottare una procedura d'urgen¬ 
za per il rilascio del permesso di sog¬ 
giorno ai lavoratori stranieri cheta¬ 
no stati licenziati o costretti a dimet¬ 
tersi, di permetterei! cambiamento 
del lavoro dopo la presentazione del¬ 
la domanda di emersione, nonché 
di introdurre la possibilità di fare 
ritorno temporaneo nei luoghi di 
provenienza. 

L'unica risposta ottenuta, però, 
è stata una vaga promessa di sveltire 
le pratiche e di accelerare i servizi 


alle poste. «Proposito inutile- sotto- 
I i nea G razi el I a C arn eri, respo nsabi I e 
immigrazionedella Cgil di M ilano - 
perché ormai si tratta di ritardi accu¬ 
mulati, con danni gravissimi alle 
persone, così esposte ai ricatti e alle 
estorsioni dei datori di lavoro». Per 
questo i sindacati hanno organizza¬ 
to una serie di presidi di protesta 
davanti al le prefettu re del I e vari e cit¬ 
tà. Si comincia stamattina a Bolo¬ 
gna e si conclude lunedì pomeriggio 
a M ilano, nella speranza di «sanare 
la sanatoria». 

Per permettere a 500 modelle 
extracomunitarie di sfilare senza 
problemi per la settimana della mo¬ 
da milanese, uno strappo alla regola 
è stato fatto, scongiurando con un 
elenco speciale smistato a questure, 
aeroporti e frontiere il blocco delle 
bellezze straniere. Chissà se il desti¬ 
no di operai e badanti troverà il go¬ 
verno altrettanto sensibile. 


Pachistani,«violati i diritti alla difesa» 

Una «procedura quantomeno anomala» per 17 cittadini 
pachistani rimessi in libertà ma inviati a Tori no in un centro 
d'accoglienza; violazione dei diritti costituzionali; danno di 
immagine per tutta la comunità pachistana in Italia e a 
Napoli. Parlano, dopo la scarcerazione, gli avvocati di alcuni 
pachistani presunti terroristi sostenuti dalla comunità e 
l'associazione «3 Febbraio» che a N apoli ha contribuito a far 
entrare nàia legalità molti immigrati extracomunitari. 
LucianoSantojanni, difensoreinsiemeallacollega Luda 
Cavallo di 4 degli arrestati, annuncia la richiesta al gip 
Favara di non concedere, ai sensi dell'articolo 12 della 
Bossi-Fini, il nullaosta all'espulsione ; e, in seconda battuta, 
l'intenzione di presentare istanza al tribunale dà Riesame, 
chiedendo anche alla CorteCostituzionaledi pronundarsi su 
una eventuale negazione del diritto alla difesa insito della 
nuova legge, dato cheextracomunitari che risultassero 
testimoni d'accusa possono restare, ancorché espulsi, in Italia 
fino al termine del processo, mentre gli accusati non possono 
difendersi se non dal loro paese d'origine. 


comunicato 


LaFnsi, l'Asr, l'Aser e il Comitato di redazione de 
l'Unità hanno incontrato nella sede della Fieg il 
presidente e l'amministratore delegato della Nie, 
M arialina Marcucci e Giorgio Poidomani. 

Le organizzazioni sindacali hanno preso atto 
positivamente dei chiarimenti definitivi relativi 
alla pregressa situazione debitoria che nulla ha a 
chevederecon l'attualesocietàeditricedel quoti¬ 
diano. I rappresentanti dell'azienda hanno inol¬ 
tre illustrato l'assetto proprietario attuale e han¬ 
no assicurato sulla stabilità finanziaria dell'impre- 
sa e sulla positività dei conti economici dell’Uni¬ 
tà. 

Le organizzazioni sindacali si sono riservate 
di approfondirei diversi aspetti legati all'assetto 
proprietario, soprattutto in riferimento alla testa¬ 
ta, agli investimenti che dovranno essere decisi, 
al radicamento territoriale del quotidiano, alla 
definizione dei livelli occupazionali. 

Le organizzazioni sindacali ei rappresentanti 
dell'azienda hanno infineconvenuto di riprende¬ 
re in tempi rapidi il confronto con l'azienda su 
questi temi e di giungere a una discussione sul 
piano editorialeanchealla presenza della direzio¬ 
ne giornalistica. 

LA FNSI, l'ASR, l'ASER 

il COMITATO DI REDAZIONE DE L'UNITÀ 


Bologna 


Per la pubblicità su rUnita 


E chi perde il lavoro 
deve arrangiarsi in nero 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Un presidio per fare chia¬ 
rezza sul caos causato dalla Bossi-Fini. 
Lo organizzano questa mattina, davan¬ 
ti alla Direzione provincialedel lavoro 
di Bologna, i sindacati Cgil, Cisl e U il, 
chechiedono di accelerarela regolariz¬ 
zazione degli extracomunitari, poten¬ 
ziandoli personale preposto allo smal¬ 
timento dellerichieste, edi consentire, 
agli immigrati licenziati nel lungo peri¬ 
odo di attesa del permesso di soggior¬ 


no, di trovare un lavoro regolare. I 
manifestanti si sposteranno poi in Pre¬ 
fettura, per evidenzi are «leinaccettabi - 
li ricadute sociali dell'attuale gestione 
della sanatoria Bossi-Fini» e invitare il 
Prefetto a mettere in campo iniziative 
per sbloccare la situazione. 

I dati parlano da soli. Nel capoluo¬ 
go emiliano-romagnolo l'Ufficio terri¬ 
toriale del governo ha iniziato a chia¬ 
mare lavoratori ei rispettivi datori lo 
scorso 7 gennaio al ritmo di una venti¬ 
na di personeal giorno. «In un mese- 
spiega Fabrizio Ungarelli della Cisl - 


sono state evase un centinaio di do- 
mandesu oltre 13 mila pervenute, me¬ 
tà delle quali si riferiscono a badanti. 
Di questo passo, anche considerando 
il ritmo di 50 chiamate giornaliere, ci 
vorrà almeno un anno e mezzo». Il 
problema è grave: se l'immigrato in 
attesa di permesso di soggiorno perde 
il lavoro, non ha modo di trovarne un 
altro regolare prima di essere chiama¬ 
to in Prefettura. L'unica deroga am¬ 
messa è la morte del datore (evento 
non infrequente nel caso di badanti di 
persone molto anziane). Non solo, se 
il lavoratore, in possesso solo della rice¬ 
vuta dell'avvenuto pagamento del kit, 
torna nel proprio paese, non potrà più 
rientrare nella penisola. Una serie di 
trappolechemostrano «la volontà per¬ 
secutoria con cui è stata fatta questa 
legge», tuona Roberto M organtini del¬ 
la Cgil. Le richieste dei sindacati sono 


molto precise. Innanzitutto sollecita¬ 
no la Prefettura a mettere una pezza 
sul periodo d'attesa della regolarizza¬ 
zione, permettendo ai lavoratori, che 
interrompono il rapporto con il dato- 
recheha inoltrato la richiesta di auto¬ 
rizzazione, di poter firmare altri con¬ 
tratti. Una soluzione-tampone «già 
adottata a Bergamo eTrento - fa sape- 
reU ngarelli - ma a Bologna la Prefettu¬ 
ra preferisce attendere una direttiva 
del Ministero. Si può fare di più». I 
sindacati ipotizzano poi il rafforzamen¬ 
to degli sportelli per la regolarizzazio¬ 
ne. U na soluzione sulla quale «la Pre¬ 
fettura si èdetta disponibile- aggiunge 
Luigi Roncarelli della Uil - ipotizzan¬ 
do addirittura di poter sbrigareleprati- 
cheentro settembre, dopo aver molti¬ 
plicato gli addetti. Considerata la buro¬ 
crazia, ho qualche dubbio che ce la 
facciano». 



a 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, vìa Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel 070 305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21 bis, lei. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., vìa Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

MARIO SLAVEC 

i familiari tutti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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Bondi si dimette da Sai-Fondiaria 



ROMA Nuovo cambio in vista la vertice del gruppo 
Sai-Fondiaria. Oggi molto probabilmente Enrico 
Bondi si dimetterà dalla carica di amministratoredel 
gruppo Sai-Fondiaria. 

È quanto ha appreso ieri sera l'Ansa da fonti 
finanziarie, secondo le quali la decisione di Bondi 
arriva dopo aver portato a termine il mandato che 
prevedeva la fusione dei due gruppi assicurativi, e 
avendo fatto fronte alle richieste della Consolo e dell 1 
Antitrust sull'operazione. 

Lestessefonti sottolineano il ruolo avuto da Bon¬ 
di nell' uscita di Mediobanca dal gruppo Ligresti. 
Nessun commento di Bondi alla notizia delle sue 
dimissioni. M a al suo entourage ha fatto sapere di 
vedere per lui, nelhmmediato, un futuro da «Cincin¬ 


nato nella sua tenuta de 11 M atto» ad Arezzo. Luogo 
prediletto dal manager per i suoi week end. 

M ail mercato, stando ancheallefitteindiscrezio- 
ni degli ultimi giorni si interroga sulle motivazioni 
delle dimissioni e sul futuro del manager che nei 
mesi scorsi era stato inidcato anche per il vertice 
della Fiat. 

Quando alle prime, le indiscrezioni parlano di 
diverse vedute tra il manager e la famiglia Ligresti 
sulle strategie del gruppo assicurativo. Quanto al fu¬ 
turo, invece, sembrano prevalere, tra le varie ipotesi 
(qualcuno parla nuovamente di Fiat), la possibilità 
di un impegno in Edison rispetto a chi vedrebbe 
bene Bondi in FI dp, dove potrebbe prendere il posto 
di Maurizio Romiti. 


Passioni 
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«Atipici? Sono lavoro nero» 

Per l’Inps i co.co.co sono troppi. Fallita l’operazione «milione al mese» del governo 



Stati Uniti 

Dieci Premi Nobel 
«Il piano Bush 
è un pasticcio» 

NEW YORK II pacchetto proposto da George 
Wallace Bush per il rilancio deH’economia, la 
cosidetta "rivoluzione di destra”, non piace 
agli esperti. Quattrocento economisti, compre¬ 
si dieci premi Nobel, hanno comprato una 
paginadel NewYorkTimes, per sottolineare la 
loro contrarietà alle misure economiche del 
governo americano. 

A scatenarei dieci premi Nobel (trai quali 
si può citare Robert Solow, Joseph Stiglitz e 
Paul Samuelson) è stato il varo dell’ultima ma¬ 
novra fiscale di Bush. Un pacchetto di 700 
miliardi di dollari (che si va ad aggiungere ad 
altri 1.300 varati già nel 2001) centrato sulla 
detassazione dei dividendi azionari. 

Secondo gli economisti dall’Inizio della re¬ 
cessione sono stati persi oltre due milioni di 
posti di lavoro, ma la manovra fatta da Bush 
non sembra la più appropriata per rilanciare 
sia la crescita sia l’occupazione. L'obiettivo ve¬ 
ro del presidenteedellasuaamministrazioneè 
il cambiamento permanente della struttura fi¬ 
scale. 

I tagli peggioreranno i deficit dei conti pub¬ 
blici riducendo la capacità dello Stato a pagare 
le pensioni, l'assistenza sanitaria e le scuole. In 
praticasi allargheranno legiànotevoli disigua- 
glianzenei redditi. 

Un colpo alla riforma da destra del fisco 


era arrivato due giorni fa anche dal presidente 
della Federai Reserve, Alan Greenspan, il quale 
aveva preso le distanze dalla politica di Bush. Il 
numero uno della Fed aveva addirittura am¬ 
monito di non «lasciare che il deficit pubblico 
sfugga di mano», aggiungendo che il crescente 
squilibrio nei conti statali avrebbe effetti negati¬ 
vi anche sulla ripresa economica. 


In un America tutta presa dai preparativi 
alla guerra contro uno dei responsabili degli 
assi del male, Saddam H ussein, l'appello dei 
Nobel è servito a spostare l'attenzione su un 
fronte che era rimasto in ombra: quello del¬ 
l'agenda economica con la quale la destra rea¬ 
zionaria americana vuole ridisegnare gli equili¬ 
bri economici del paese. 


Raul Wittenberg 


ROMA Oltreduemilioni di lavorato¬ 
ri dipendenti in Italia sono masche¬ 
rati da collaboratori coordinati e 
continuativi (corneo.). In questo 
modo i loro datori di lavoro rispar¬ 
miano dueterzi dei contributi previ¬ 
denziali, in una guerra tra poveri 
l'assunzione a collaborazione vince 
su quella per lavoro dipendente, il 
collaboratore è condannato ad un 
futuro previdenziale misero. Terza e 
non ultima conseguenza, l'I nps rice¬ 
ve un flusso contributivo falcidiato: 
il colpo di grazia lo darà la delega 
previdenziale, quando il governo di 
destra attuerà la decontribuzione. 

Laquestionedei co.co.co., peral¬ 
tro nota, torna alla ribalta con l'audi¬ 
zione del commissario straordina¬ 
rio dell'lnps avvocato Gian Paolo 
Sassi in Parlamento alla Commissio¬ 
ne di controllo sugli enti previden¬ 
ziali: «Il 90% delle collaborazioni - 
ha spiegato l'avvocato, fidato consi¬ 
gliere del ministro del WelfareMa- 
roni - ha un solo committente. Do¬ 
po un boom tra il 1996 e il 1997, il 
fenomeno si è stabilizzato. Ora sia¬ 
mo a quota 2,3 milioni, è un nume¬ 
ro spropositato. Una percentuale 
del 90% può far pensare che la colla¬ 
borazione nasconda lavoro non re¬ 
golarizzato». 

Ebbene sì, è proprio lavoro ne¬ 
ro. «La flessibilità ha raggiunto il 
colmo della fantasia - commenta il 
numero due della U il Adriano M usi 
- credo che dobbiamo cominciare a 
parlare di diritti». Anche perché ai 
2,3 milioni di co.co.co., che seppur 
pochi i contributi li versano, si ag¬ 
giungono 500mila lavoratori assun¬ 
ti come associati in partecipazione 
per i quali non è previsto alcun ob¬ 
bligo contributivo, sono i veri paria 
del mercato del lavoro. M usi ricor¬ 
da che leconfederazioni invano han¬ 
no chiesto al governo una legislazio¬ 
ne che distingua con più aderenza 
alla realtà il lavoro autonomo da 
quello parasubordinato. Per il segre¬ 
tario della Cisl Pier Paolo Baretta 
occorresicuramen te aumentare l'ali¬ 
quota contributiva ai collaboratori 
per garantirgli una pensione decen¬ 


te, obbligatoria e complementare: 
identificare chi veramente esercita 
una prestazione professionale auto¬ 
noma e in questo caso inserirla in 
una forma contrattuale collettiva 
del rapporto di lavoro. GiuseppeCa- 
sadio della Cgil annuncia che la setti¬ 
mana prossima la sua confederazio¬ 
ne presenterà una proposta di legge 
che assume la formula comunitaria 
del «lavoro economicamentedipen- 
dente» pur senza inquadramento ge¬ 


rarchico, acuì estenderei! comples¬ 
so delle leggi che regolano il lavoro 
dipendente. 

Il commissario dell’l nps nella 
sua audizione ha anche fatto il pun¬ 
to sul milionedi lireal mese con cui 
il Centro Destra ha convinto milio¬ 
ni di pensionati al minimo a votare 
per lui nel 2001. Alla data del 31 
dicembre 2002 risultano 1.597.485 
pensioni erogate a residenti in Italia 
per un impegno di spesa di 1.050 


milioni di euro. Per quanto riguar¬ 
da i residenti all'estero, su 211 mila 
potenziali destinatari hanno auto¬ 
certificato il diritto all'aumento 
75mila pensionati per un costo com¬ 
plessivo di 100 milioni di euro. In 
totalesi tratta, dunque, di 1 milione 
675 mila pensioni aumentate. Ma 
secondo la promessa elettorale 
avrebbero dovuto essere 7 milioni. 
Il segretario dello Spi Cgil Ettore 
Combattente ricorda come insieme 


aCisI eUil il sindacato dei pensiona¬ 
ti ha denunciato l’appiattimento fra 
assegni previdenziali (pensioni al 
minimo) e assistenziali, che disin¬ 
centiva il dovere contributivo. Ma 
c’è anche la questione del cumulo, 
in cui chi si autodenuncia per aver 
preso indebitamente la pensione la¬ 
vorando, viene condonato. Chi inve¬ 
ce è stato onesto, ma non aveva fat¬ 
to in tempo a regolarizzarsi, deve 
pagare tutto fino all’ultimo euro. 


L’economia europea non decolla 

La Bce non taglia i tassi 
Manne occupazione 
in caso di conflitto 


MILANO «L'attualeorientamentodi politicamonetariarimane 
idoneo ad assi cu rare il mantenimento di prospetti ve favorevo¬ 
li per la stabilitàdei prezzi a medio termine». La Banca centra¬ 
le europea ritorna sul tormentone tassi e lo fa, nel suo 
"Bollettino mensile", spiegando che l’attuale livello del costo 
del denaro è appropriato. Il livello corrente dei tassi (al 
2,75%) sarebbeperciò in grado di bilanciaregli effetti negativi 
esercitati sull’attività economica dall’elevata incertezza mon¬ 
diale e contribuire a una ripresa sostenibile nel 2003. 

Una ripresa che, sottolineano dall’istituto di Francoforte 
sarà graduale. Lo scenario «più 
probabile» per l’economia di 
Eurolandia è quello di un «gra¬ 
duale aumento del tasso di cre¬ 
scita del Pii nella seconda metà 
dell’anno, fino a livelli prossimi 
a quelli del prodotto potenzia¬ 
le». M a anche quello di una ri¬ 
duzione deH’infi azione che «nel 
corso del 2003 si stabilizzerà a 
un livello inferiore al 2%». 

Tuttavia «i tempi e il ritmo della ripresa dipendono dalla 
di minuzionedeH’attuale incertezza sulle prospetti ve economi¬ 
che». Incertezza dovuta soprattutto astensioni geopolitiche, 
oltrechealleturbolenzesui mercati petroliferi eagli squilibri 
macroeconomici. Finchépermarràtaleincertezza, ha avverti¬ 
to la Bce, le prospettive per i paesi che aderiscono all’euro 
«permangono soggette a rischi verso il basso». 

Un tema questo che ha visto anche l’intervento della 
Confcommercio. Il cui Centro Studi ha ipotizzato come il 
possi bileconflitto in Iraq potrebbe vanificarci miglioramenti 
dell’ultimo quinquennio in fatto di ricorso a fonti alternative 
di energia e far schizzare alle stelle il prezzo del petrolio. 
«Nell’ultimo quinquennio - ha rileva il Centro Studi - il peso 
dell’olio combustibile nella produzione di energia elettrica si 
è ridotto dal 28% a poco più del 16%, a vantaggio dellefonti 
alternative. Tuttavia questo miglioramento potrebbe essere 
reso vano dal verificarsi dello scenario peggiore nel caso di 
conflitto tra Stati Uniti elraq con una quotazione del greggio 
che potrebbe arrivare fino al prezzo medio di 60 dollari al 
barile». 

Ma oltre alle possibili conseguenze di un inasprimento 
della situazione internazionale, la Bce ha anche lanciato l’allar¬ 
me occupazione: il 2002 si è chiuso con una deci sa frenata dei 
posti di lavoro nei paesi dell’euro eil 2003 non lascia presagi¬ 
re un miglioramento della situazione. «Nel complesso - ha 
scritto la Banca centrale - l’evidenza disponibile suggerisce 
che al la fi ne del 20021 ’occu pazi one potrebbe aver conti n uato 
a calare e che all’inizio del 2003 le prospettive occupazionali 
restano precarie». 

E la crisi non risparmia neanche i titoli di Stato. M inimo 
storico assoluto per i Btp triennali. All’asta di ieri i titoli atre 
anni hanno perso 22 centesimi di punto, scendendo a quota 
2,65%, ben 17 centesimi sotto il precedente primato negativo 
del 30 aprile'99 quando il rendimento scese al 2,82%. 

ro.ro. 


Confcommercio: 
con la guerra 
il petrolio salirà 
oltre 60 dollari 
Btp ai minimi 


Il ministro dell’Economia sostiene che la situazione dei conti pubblici non è poi così grave. Vorrebbe dall’Europa una barriera per proteggere i prodotti italiani 

Tremonti è diventato protezionista, vuole i dazi e attacca le banche 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Giulio Tremonti risfodera il suo stile 
à la Colbert (se lo è costruito dall’estate 
scorsa) ed arriva ad ipotizzare l'introduzio¬ 
ne di dazi in Europa. Altroché mercato uni¬ 
co, altroché Unione di stati: qui tornano le 
dogane. Proprio come voleva il potente mi¬ 
nistro del Re Sole tre secoli e mezzo fa. 
L'attuale titolare delle Finanze pensa che la 
questione dazi debba essere posta in Euro¬ 
pa (intende Bruxelles o Versailles?), anche 
se «non è un tema alla moda (350 anni 
evidentemente si sentono, ndr): ci risponde¬ 
rebbero sicuramente che è politicamente 
scorretto». NonostantetuttoTremonti vuo¬ 
le tentare, perché «bisognerà evitare che il 


mercato diventi anarchia - aggiunge inter- 
vendo all'Assindustria di Pesaro - Lasciamo 
indietro la mitologia del libero mercato, lo 
non sono né global né no-global». Per la 
verità di mitologie il minsitro ne consuma 
una al giorno. Fino a poco tempo fa c'era 
quella de deficit «in libertà» al di fuori dei 
parametri di Maastricht. Poi Bruxelles deve 
averla giudicata «politicamente scorretta» - 
per citare il ministro - così oggi arrivano i 
dazi, torna il protezionismo. Si adatta an¬ 
che bene ai tempi di guerra. 

E non solo. Oggi torna nelle mitologie 
anche il rigore. Nel governo delle Regioni 
«ci sono dei risparmi da fare, la rinuncia a 
qualcheconsulenza, unariduzionedei viag¬ 
gi, insomma un po' di buona amministra¬ 
zione - spiega - E questo che fa quadrare i 


conti». Non una parola sui trasferimenti 
ancora dovuti. Quanto allo Stato, è strano 
che la «buona amministrazione» si concen¬ 
tri sulle spese dello Stato (nel decreto ta¬ 
glia-spese ai ministeri sono stati tolti 10 
miliardi di euro, altrochéqualcheconsulen- 
za in meno) e non sulle entrate: sul fronte 
fiscale si premiano evasori, club sportivi 
che non brillano quanto a buona ammini¬ 
strazione, si disegna un sistema di aliquote 
che consente di pagare poco a chi più gua¬ 
dagna. Ma tutto questo per il ministro non 
esiste. Anzi: sulla delega fiscale i è iniziato 
dai redditi più bassi facendo arrabbiare un 
sindacalista, argomenta il ministro. 

Altra ideologia già abbandonata (per 
prevalenza della realtà) è stata quella del 
boom economico. Con più cautela oggi Tre¬ 


monti dichiara che «ci stiamo preparando 
per la ripresa economica». Che vuol dire 
tutto e il suo contrario. In ogni caso sulle 
occasioni mancate per la ripresa il ministro 
ha già confezionato un capro espiatorio: le 
banche. «Sono incapaci di accompagnare la 
crescita» sentenzia il ministro. Ormai l'at¬ 
tacco agli istituti di credito è diventato un 
ritornello in Via XX Settembre (anche il 
viceministro Gianfranco M iccichè le ha pre¬ 
sedi mira): un segnale neanche tanto nasco¬ 
sto dei malumori traTesoro eBankitalia. A 
replicareieri èstatal'Abi (Associazioneban¬ 
caria italiana), con una nota in cui si defini¬ 
scono «ingenerose» le affermazioni del mi¬ 
nistro. «Il settore bancario ha sempre garan¬ 
tito i finanziamenti alle imprese si legge 
nella nota - sostenendo lo sviluppo del pae¬ 


se. Gli oltre 600 miliardi di euro erogati 
stanno li a dimostrarlo». 

Intanto in parlamento prosegue il cam¬ 
mino dell'unico «prodotto» (made in Italy 
è il caso di dirlo) cheTremonti è risucito a 
tutelare: il condono tombale. Il decreto che 
abbassa le aliquote è pronto per la votazio¬ 
ne in Aula in Senato prevista martedì prossi¬ 
mo. Ieri sono stati presentati 250 emenda¬ 
menti, il doppio di quelli in Commissione. 

11 testo contiene anche le norme salva-cal¬ 
cio, su cui i senatori di Lega e Udc hanno 
deciso di puntarei piedi. Il Carroccio con¬ 
tro i vantaggi ai big del calcio, l'U de intende 
invece rendere retroattive le norme per sal¬ 
vare la Fiorentina. M a le mosse potrebbero 
esseresolo di bandiera: l'accordo della mag¬ 
gioranza è per il ritiro delle proposte. 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice gara di 
pubblico incanto, ex art. 21, co. 1, lett. a), e 
art. 21, co. 1 bis, L. 109/94 s.m.i., per i lavori 
di manutenzione e tenuta in esercizio 
dell'impianto di pubblica illuminazione 
portuale; importo complessivo euro 
1.092.004,80 di cui euro 26.634,26 oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso. Cat. prev. 
OG 10, class. III. Il bando di gara integrale è 
stato pubblicato sulla G.U.R.I. Parte II Sez. 
Comm. n. 35 del 12/02/03, affisso all'Albo 
Pretorio del Comune ed all'Albo dell'A.P. di 
Napoli. Responsabile procedimento: geom. 
Rinaldini (tl. 081.2283209). 

Le offerte devono pervenire entro le ore 
12,00 del 12/03/03. Ulteriori informazioni: 
Ufficio Contratti - tei. 081.2283238, e-mail: 
contratti.ufficio @ tiscalinet. it 

Il Presidente Francesco NERLI 
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18 ottobre 2002 sciopero generale Cgil a Venezia 


Gabriella Mercadini 


ottobre, quando la M agneti M ardii 
di Bologna, gioiello tecnologico del 
gruppo, annunciò 80 esuberi e cas¬ 
sa integrazione ordinaria per 250 
lavoratori. La mobilità, spiegò 
l'azienda, era da considerarsi su ba¬ 
se volontaria, riservata solo ai più 
anziani. In direzione però furono 
convocati anche lavoratori che alla 
pensione proprio non ci pensava¬ 
no. Alberghini è uno di loro. Entrò 
in fabbrica quando ancora si chia¬ 
mava Weber Carburatori, l'ha vista 
trasformarsi in società per azioni e 
a responsabilità limitata,ed era già lì 
quando la mitica Weber, fiore all'oc¬ 
chiello della meccanica bolognese, 
venne assorbita dalla galassia Fiat. 
«Adesso mi chiamano per metter¬ 
mi in mobilità e vorrebbero la fir¬ 
ma anticipata, ma io non so nem¬ 
meno se, una volta uscito, prende¬ 
rei la pensione», spiega Alberghini: 
«In azienda mi dicono di sì, che la 
pensione scatta automaticamente 
per chi è in mobilità. Al patronato, 
mi hanno detto di no, che occorre 
una clausola specifica». 

Mobilità, pensione, cassa inte¬ 
grazione guadagni. Alla ex Weber 
senediscuteda mesi. «Con 11 setti¬ 
mane di cassa integrazione negli ul¬ 
timi due anni e 26 lavoratori che 
hanno lasciato volontariamente nel¬ 
l'ultima parte del 2002, c'è bisogno 
di mobilità?», chiedono alla Fiom . 
N onostante lo strappo di un accor¬ 
do separato, sottoscritto da Cisl e 
Uil, la discussione prosegue quasi 
sotto traccia. Almeno fino a metà 
marzo, di cassa integrazione non si 
parlerà più. La vertenza si svolge 
sotto il riparo invisibile costituito 
dall'articolo 18, quello che impedi- 
scedi licenziareun lavoratore senza 
giusta causa, spiegano alcuni operai 
ai cancelli di via limavo. 

La storia recente della M agneti 
Marelli a Bologna ricorda un po' 
rottovolante, con discese ardite e 
audaci risalite. Una crisi pesante 
agli inizi degli anni 90, una cura 
dimagrante che vede i dipendenti 
degli stabilimenti di Crevalcore e 

Se si va alle urne 
voteremo sì 
ma ci preoccupano 
soprattutto la delega 
sul lavoro e i tagli 
alla sanità 


vergere». Certo non e semplice, per¬ 
ché le leggi le fa la maggioranza e 
perché il referendum non ha con¬ 
vinto gran parte delle forze di cen¬ 
tro sinistra. Chi dice che in caso di 
referendum bisogna vincerlo, non 
necessariamente ne condivide le ra¬ 
gioni. La consultazione, dopo la de¬ 
cisione della Corte Costituzionale, 
può anche essere una necessità, ma 
pochi la considerano una bandiera. 
«M i è capitato di incontrare molti 
lavoratori di piccole aziende», spie¬ 
ga ancora Deanna Lambertini, «è 
chiaro che in quelle situazioni chi 
litiga col padrone non muore dalla 
voglia di rientrare in fabbrica. Biso¬ 
gna comunque trovare un modo 
per estenderei diritti di cui godono 
i lavoratori delle grandi fabbriche. 

I n particolare bisogna insi stere su 11 a 
formazione professionale, per facili¬ 
tare la ricerca di un nuovo posto di 
lavoro per chi l’ha perduto». 

Per M immo Lisi, un altro dele¬ 
gato con la tessera della Fiom in 
tasca, «è normale che un diritto ac¬ 
quisito per i lavoratori della grande 
industria rimanga dov' è. M a le tute¬ 
le vanno estese anche ai lavoratori 
atipici e a quelli delle piccole impre¬ 
se». Mimmo viene dal Sud, dove 
«chi trova un lavoro subiscequalsia¬ 
si cosa pur di conservarlo e comun¬ 
que è difficilissimo lavorare in 
un'azienda dove non ti vogliono». 
Insomma è dura parlare di tutele 
uguali in contesti molto diversi. 
«Adesso, quando licenziano il di¬ 
pendente di una piccola impresa, se 
la cavano pagandogli da due a sei 
mensilità, a secondo dell'anziani¬ 
tà», dice Lisi, «in cambio del posto 
di lavoro ti danno il classico piatto 
di lenticchie. Così licenziareètrop- 
po facile, alle imprese non costa pra¬ 
ticamente nulla. Una soluzione può 
essere raddoppiare o triplicare gli 
indennizzi. Dare la possibilità al di¬ 
pendente di avere un anno e mezzo 
per cercarsi un altro lavoro». 

(5 - fine. Le precedenti puntate 
sono state pubblicate 
il 30 gennaio, il 2-5-7 febbraio) 

Le tutele vanno estese 
a tutti. È però 
diffìcilissimo lavorare 
in un’azienda 
dove non 
ti vogliono 


Bologna scendere sotto quotta 
1000, poi ri sai ire a 1400. Negli ulti¬ 
mi anni l'occupazione ricomincia a 
scendere, -15%. Diminuiscono gli 


operai, aumentano impiegati e inge¬ 
gneri. Chi va in pensione non viene 
rimpiazzato. L'azienda è ufficial¬ 
mente in vendita, viene anche sigla¬ 


to un accordo per la costituzione di 
una nuova società, che però non va 
in porto. Gli integrativi arrivano col 
contagocce. Per l'ultimo ci sono vo- 


lutetrentaoredi sciopero, mai sala¬ 
ri sono rimasti i più bassi del com¬ 
parto a livello regionale. 

Deanna Lambertini è una batta¬ 


gliera delegata sindacale, con una 
scaladi valori molto precisa: «Salu¬ 
te, lavoro e affetti familiari, tutto il 
resto viene dopo», ha spiegato a 


Reintegro o indennizzo, decidono i giudici 

La proposta di riforma della Uil guarda al modello tedesco. Norme uniche per tutti i lavoratori 


Felicia Masocco 


ROMA Licenziamenti ingiusti,tutto il potereai giu¬ 
dici. La U il vuole riscrivere l'articolo 18 dello Statu¬ 
to dei lavoratori non solo per chi oggi non può 
avvalersene, ma anche per i lavoratori di aziende 
con più di quindici dipendenti. Anche per questi, 
seil loro licenziamento vienericonosciuto illegitti¬ 
mo, non scatterebbe più il reintegro automatico 
come avviene ora, ma sarebbe la magistratura del 
lavoro con ampia discrezionalitàein tempi brevis¬ 
simi a decidere per il reintegro, per la riassunzione 
oppure per l'indennizzo valutando caso per caso. 
Sparisce quindi la fatidica soglia dei «15» dipen¬ 
denti, piccole e grandi imprese avrebbero tutte le 
stesse tutele ma non quelle attuali come invece 
propone il referendum che si terrà in primavera. 


Che la Uil fosse orientata verso il «modello 
tedesco» era noto, una proposta in tal senso era 
stata fatta a Cgil eCisi prima cheil governo aprisse 
il tavolo sul Patto per l'Italia. Lealtredueconfede- 
razioni erano e rimangono contrarie. Ieri dalla 
direzionedi via Lucullo èarrivata la formalizzazio- 
nedella proposta con il mandato alla segreteria di 
avviare un confronto con tutte le forze sociali e 
politiche lasciando a queste ultime il compito di 
produrreunalegge. Nel presentareil percorso Lui¬ 
gi Angeletti ha precisato che la proposta nasce e 
andrà avanti indipendentemente dal referendum: 
non a caso nessuna indicazione di voto è stata 
ancora decisa. Premesso che il referendum «non 
affronta nè risolve» la questione dell'estensione 
delle tutele, Angeletti ha detto che la Uil «fornirà 
la un'indicazione solo alla fine del confronto su 
questa legge- ha detto Angeletti - e sarà quella più 


utileper sostenerla». M a, èevidente, «chesedoves- 
sero prevaierei "no" sarebbedifficiIeportareavan- 
ti un disegno di esten si o n e d el I e tu tei e». 

La proposta Uil prevedeanchela valorizzazio¬ 
ne dell'arbitrato: un rito abbreviato per i conten¬ 
ziosi di legittimità del licenziamento; l'individua¬ 
zione di parametri - non prescrittivi - ai quali la 
magistratura deve rifarsi per la sua decisione; com¬ 
misurazione della sanzione al danno. Per quanto 
riguarda poi i licenziamenti discriminatori (per 
motivi politici, religiosi o altro) resta in vigore 
l'attuale legislazione. Un capitolo a parteèdedica- 
to ai collaboratori coordinati e continuativi (i co. 
co.co): per quelli che di fatto sono lavoratori di¬ 
pendenti, la Uil chiede che vengano trattati come 
tali, articolo 18 compreso. 

Sia pure con motivazioni diverse, sia la Cgil 
che la Cisl bocciano la proposta sull'articolo 18: 


«Non siamo assolutamente d'accordo - afferma il 
segretario confederale Giuseppe Casadio - perché 
restiamo fermamente contrari a metter mano, in 
qualunque maniera, sulla norma dello Statuto che 
regola i licenziamenti senza giusta causa. È chiaro 
cheattribuireal giudicela discrezionalità nel deci¬ 
dere, per tutti i lavoratori, tra il reintegro o il 
risarcimento o l'indennizzo significa cambiare il 
pilastro fondamentale dell'articolo 18». Ancora 
prima chesul merito, la Cisl con Raffaele Bonanni 
si pronuncia sullo strumento: «La strada della leg¬ 
ge per estendere le tutele, così come quella del 
referendum, è sbagliata», quella giusta sono gli 
accordi tra le parti». La U il «rompe un tabù», per 
il sottosegretario Maurizio Sacconi, e questo «è 
apprezzabile»: ma la norma sui licenziamenti per 
ora «non si tocca», «la strada è quella tracciata dal 
Patto per l'Italia». Che anche la U il ha firmato. 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Noi lavoratori lo speri¬ 
mentiamo tutti i giorni sulla nostra 
pelle: più diritti ci sono, meglio è 
per tutti. Seil re¬ 
ferendum sul- 


Verso il referendum 


l'articolo 18 si 
fa, io sicuramen¬ 
te voterò sì». Ci 
mette i "se” e an¬ 
che i "forse", 
ma Gianni Al¬ 
berghini, 32 an¬ 
ni di fabbrica al¬ 
le spalle, dubbi 
non ne ha. La 
crisi Fiat gli sof¬ 
fia sul collo da 


«Ci vogliono più flessibili, per licenziarci» 

A Bologna davanti alla Magneti Marelli, gli operai non hanno dubbi: teniamoci stretti i diritti 


l'Unità. «Ultimamentel'articolo 18 
non è stato in cimaai nostri pensie¬ 
ri. Ci preoccupano molto la legge 
delega sul lavoro e la finanziaria, 
che taglia su scuola e sanità», rac¬ 
conta, «ma se questo referendum lo 
dobbiamo fare, 
allora bisogna 
vincerlo. L'arti¬ 
colo 18 deve re¬ 
stare fermo do- 
v'è. Allo stesso 
tempo i diritti 
vanno estesi a 
tutti i lavorato¬ 
ri. Con un refe¬ 
rendum o con 
una legge, aliati¬ 
ne le due cose 
dovranno con- 


Manifestazione ieri in Comune. Domani rincontro tra la Fiat e le banche mentre General Motors pone le sue condizioni 

Termini, i lavoratori chiedono il sussidio promesso 


LA FIAT IN EUROPA 



mercato auto 


In un anno vendite in calo del 7% 

MILANO Leimmatricolazioni di automobili in gennaio sono scesenell'Eu- 
ropa occidentale del 7% su base annua, per un totale di 1.189.538 unità. 
Fiat ha registrato unaflessionedel 22,8% a 102.932 unità. I dati sono stati 
comunicati dall'Acca, l'associazione europea dei produttori di automobi¬ 
li. In dicembreera stato registrato un incremento delle immatricolazioni 
complessive nell'Europa occidentale su base annua dell'll,5%. Il dato di 
gennaio segnala quindi un inizio di 2003 difficile per il mercato dell'auto 
che riflette il rallentamento economico generale. 

Per quanto riguarda Fiat, la flessione complessiva nel numero di 
immatricolazioni del 22,8% si accompagna a una contrazione della quo¬ 
ta di mercato, dal 10,4% del gennaio 2002 all'8,7% del gennaio 2003. 
Quanto alla distribuzione territoriale, da segnalare un aumento delle 
immatricolazioni in Svezia (+17,6%), Finlandia (+15,7%), Grecia 
(+10,5%) eAustria (+2%).Tutti gli altri paesi registrano un declino, che 
va dal -2,6% della Germania al -21% del Portogallo, passando per il 


C irio 

Se oggi non arrivano i soldi 
salta la campagna del pomodoro 


Marco Tedeschi 


MILANO Nessun fatto nuovo, ma 
molto, molto nervosismo. È la sin¬ 
tesi della giornata in casa Fiat, tra¬ 
scorsa nell’attesa del decisivo in¬ 
contro fra Lazi enda e I e banche cre¬ 
ditrici, fissato per domani, elepro- 
testedei lavoratori che attendono 
un segnale positivo sul futuro del 
gruppo automobilistico torinese. 

In questo panorama incerto, la 
cronaca registra le nuove proteste 
di coloro che sono stati già dura- 
mentecolpiti dalla crisi del Lingot¬ 
to, gli operai. Una delegazione di 
lavoratori dello stabilimento Fiat 
di Termini Imeresesi è recata ieri 
in Comune per protestare contro 
il mancato ricevimento del sussi¬ 
dio. Si tratta di 512 euro a persona 
stanziati con fondi della Regione. 
«Del sussidio promesso non c'è 
traccia - ha detto Roberto M astro- 
simone rappresentante del Consi¬ 
glio di fabbrica- la gente è dispera¬ 
ta». 

A cercare di rassi curarei dipen¬ 
denti dello stabilimento Fiat è sta¬ 
to il sindaco di Termini Imerese, 
Luigi Purpi. «La prassi ma settima¬ 
na saranno pagati i contributi re¬ 
gionali agli operai della Fiat e dell' 
indotto», hadichiarato il primo cit¬ 
tadino, che gestisce le procedure 
per elargire i fondi agli operai. «I 
mandati di pagamento - ha conti¬ 


nuato Purpi - sono stati trasmessi 
alle banche. È solo questione di 
giorni». 

Intanto al Lingotto, che regi¬ 
stra laflessionesul mercato dell'au¬ 
to europeo, si cercano di mettere 
in fila lecartedisponibili da gioca¬ 
re sul tavolo delle banche e della 
General Motors. La casa di Detroit 
apparein unaposizionedi forza in 
questo momento ed è chiaro che, 
essendo già in possesso del 20% di 


Fiat Auto, qualsiasi futura iniziati¬ 
va finanziaria e industriale dovrà 
avere il suo assenso. Per ora rima¬ 
ne l'ipotesi della scissione della 
Fiat, con l'auto da una parte e le 
al tre attività dal l’altra, ma l’opera¬ 
zione è di difficile realizzazione e, 
soprattutto, c’èbisogno di tanti sol¬ 
di. I 250 milioni di euro messi sul 
tavolo dalla famiglia Agnelli, con 
l’obiettivo di moltiplicarli miraco¬ 
losamente nell'effetto cascata delle 


-14,5% dell'Italia. 


società chestanno sotto, sono dav¬ 
vero pochini. Piani veri non sene 
vedono. Solo Roberto Colaninno 
ha avanzato un’offerta, e non ha 
ancora ricevuto risposta. Il presi¬ 
dente della Fiat, Fresco, intanto ha 
comunicato di aver acquistato 
211.452 azioni ordinarie del grup¬ 
po al prezzo unitario di 15 euro, 
con un investimento di 3.150.000, 
utilizzando i compemnsi ricevuti 
per la carica di presidente. 


In attesa dell'Incontro di doma¬ 
ni fra la Fiat e le banche, General 
Motors ha comunicato che non 
metterà alcun paletto in merito al¬ 
la cessione agli istituti di credito 
del 51% di Fidis. «Non siamo inte¬ 
ressati ad alcuna transazione ri¬ 
guardante Fidis, è una cosa che ri¬ 
guarda Fiat», ha osservato la porta- 
vocedi Gm,Toni Simonetti, sotto¬ 
lineando che la posizione non è 
cambiata rispetto all'estate. 


MILANO Nuova scadenza campale 
per la Cirio. Secondo i regolamenti 
comunitari la società ha tempo fi¬ 
no a domani 15 febbraio per stipu¬ 
lare i contratti di acquisto relativi al 
pomodoro prodotto nella stagione 
2003. E già oggi il gruppo alimenta¬ 
re è chiamato a fornire garanzie 
bancarie nell'ordine di una decina 
di milioni di euro, per assicurarsi la 
fornitura di 2,2 milioni di quintali 
di pomodoro, pari a circa la metà 
di tutto il prodotto normalmente 
utilizzato. Secondo quanto riferisce 
Gianni Brusatassi, presidente dell' 
Unione italiana associazioni pro¬ 
duttori ortofrutticoli eagrumari, si 
terrà stamanea Parma un incontro 
con i due amministratori delegati 
della Cirio responsabili per gli ac¬ 
quisti agricoli. 

«Abbiamo chiesto - racconta 
Brusatassi - fidejussioni per circa 
22-23 miliardi di vecchie lire, in 
cambio della fornitura di 2,2 milio¬ 
ni di quintali di pomodoro, più o 
meno il 50% di tutto il prodotto 
utilizzato dalla Cirio. Aspettiamo e 
vediamo se ce le portano». 

Quanto invece alla scadenza 
del 15 febbraio (incluso), deriva 
dal regolamento comunitario in 
materia, chechiedeai produttori di 
dimostrare entro tale data di aver 


concluso i contratti in modo da 
provare la produzione della stagio¬ 
ne per poter accedere ai contributi 
comunitari. Un'eventuale «defail¬ 
lance» della Cirio probabilmente 
non creerebbe un grosso disagio ai 
produttori, ma rischierebbedi com¬ 
promettere seriamente le attività 
nel «rosso» del gruppo Cirio. 

Intanto il governo potrebbe 
convocare entro la prossima setti¬ 
mana un tavolo negoziale sulla cri¬ 
si della Cirio. La promessa è stata 
fatta dal sottosegretario alle Attivi¬ 
tà produttive, Mario Valducci, ai 
sindacati, nel corso di un incontro 
svoltosi presso il dicastero di via 
Veneto. 

«Valducci - ha spiegato il segre¬ 
tario generale della Flai Cgil, Vin¬ 
cenzo La Corte - si è detto d'accor¬ 
do con noi sulla necessità di salva¬ 
guardare l'integrità del Gruppo e 
dei livelli occupazionali. M aseque- 
sta volta la convocazione non do¬ 
vesse arrivare, saremo noi ad auto- 
convocarci presso il ministero». 

E già ieri erano circa 500 i di¬ 
pendenti della Cirio che, in occasio- 
nedello sciopero di otto ore procla¬ 
mato dalle organizzazioni sindaca¬ 
li, si sono dati appuntamento da¬ 
vanti al M mistero delleAttività pro¬ 
duttive. 
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Tronchetti Proverà presenta i risultati, il gruppo ha venduto attività rilevanti. Rimane la catena di «scatole cinesi» 

Telecom, la cura non è ancora finita 


Meno debili, ricavi in calo, più redditività. Ma la Borsa è delusa: il titolo perde il 2% 


11,3% (a 30,4 miliardi di euro) ri¬ 
spetto al 2001, un margine operati¬ 
vo di 13,9 miliardi (+2,5%) e un 
utile operativo di 7,4 miliardi 
(+ 11 , 1 %). 

Nel 2002 è migliorata anche la 
gestione industriale ed economica 
di Domestic Wireline, la business 
unitper la telefonia fissa che fa ca¬ 
po a Riccardo Ruggiero. In partico¬ 
lare, il comparto ha ottenuto nel¬ 
l'anno ricavi per 17.022 milioni di 
euro (-0,9% rispetto al 2001) con 
un lieve rallentamento quindi, ma 
il risultato operativo è stato di 
4.737 milioni di euro in progresso 
dell'8,6%, mentre il margineopera¬ 
tivo lordo èammontato a 7.968 mi¬ 
lioni (+2,8%). 

Quanto alle voci su Seat, secon¬ 
do le quali la società potrebbe esse- 
redivisaequindi parzialmente ven¬ 
duta e parzialmente aggregata a al¬ 
tre società del gruppo, Tronchetti 
Proverà ha smentito facendo nota¬ 
re che «sono tutte invenzioni. Al 
momento non c’è nessun progetto 
di questo genere, né esiste alcun 


mandato. Seat produce cassa, è 
un'azienda chefunziona ed è profit¬ 
tevole. Continuiamo su questa stra¬ 
da». 

E sulla buona strada sono an- 
cheledismissioni realizzate. 5,2mi¬ 
liardi di euro incassati cheanticipa¬ 
no l'obiettivo di 5 miliardi da rag- 
giungerenel settembredel 2003. La 
prossima mossa sarà quella di libe¬ 
rarsi del 24% di Telekom Austria 
anche se per farlo Tronchetti Prove¬ 
rà dovrà aspettare, secondo accor¬ 
di, il 2004. 

Sullestesseormedi Telecom an¬ 
che la controllante Olivetti. La hol¬ 
ding di Ivrea ha chiuso il 2002 con 
ricavi consolidati in lieve calo, ma 
con utili in crescita e un debito che 
risulta calato e meno lungo rispetto 
a fi ne 2001. Il fatturato ha registra¬ 
to quindi un ribasso dell'1,9%, a 
31,4 miliardi, mentre il debito net¬ 
to della capogruppo si attesta a 15,2 
miliardi di euro, in miglioramento 
di 1,1 miliardi rispetto a fi ne 2001 e 
da 15,956 miliardi euro di fine set¬ 
tembre 2002. 





Marco Tronchetti Proverà davanti la Borsa di Milano 

Bruno/Ap 


Divorzio tra le due imprese. L’azienda milanese ha offerto i suoi servizi alla società di Scaglia e Micheli, senza guadagnarci nulla 

Aem-e.Biscom, il fallimento di Alberimi 


Roberto Rossi 


MILAN0 Nella conferenza di presen¬ 
tazione dei dati preconsuntivo del 
2002 M arco Trochetti Proverà ha 
ammesso, molto candidamente, 
che su Telecom vorrebbe vedere 
pubblicate buone notizie. Questo 
perché, secondo il presidente della 
prima società di telecomunicazioni 
in Italia, ci sono i margini per farlo. 

In effetti, dando un'occhiata ai 
conti Tronchetti Proverà potrebbe 
avere le sue buone ragioni. Il grup¬ 
po ha migliorato la sua redditività e 
ridotto i suoi debiti. Una cosa che 
avrebbe dovuto far piacere al mer¬ 
cato, il quale invece ha reagito in 
modo opposto a quanto desiderato 
del numero uno di Telecom. Tanto 
che il titolo, subito dopo la confe¬ 
renza stampa di presentazione, ha 
puntato verso il basso chiudendo a 
-2,05%. 

C he cosa è successo? È successo 
che una parte degli analisti si aspet¬ 
tavano dati migliori di quelli forni¬ 
ti. Altri invece avevano speculato 
cheTronchetti Proverà stupisse tut¬ 
ti annunciando novità sulla riduzio¬ 
ne della catena di controllo che da 
Camfin (la sua cassaforte) porta a 
Telecom. E invece niente di tutto 
questo. L'accorciamento della cate¬ 
na di controllo del gruppo Pirel- 
li-0livetti-Telecom, ha ricordato il 
presidente, «rimane una delle issue 
strategiche. Quando ci saranno le 
condizioni vi metteremo mano. 
Quello che posiamo garantire è il 
nostro impegno in questa direzio¬ 
ne. Il tim/ngdipendedaquei fattori 
che consentono di garantire l'inte¬ 
resse di tutti gli azionisti. Il chedi- 
pendedalla situazionedi mercato e 
non solo». Comunque, oggi ci sarà 
un nuovo round, che vedrà opposti 
i vertici della società e la comunità 
finanziaria. Un incontro dal quale 
potrebbero emergere novità sul 
gruppo. 

In attesa, ecco i conti. 11 gruppo 
Telecom italia ha chiuso il 2002 
con i ricavi, tenuto conto però del¬ 
l'effetto cambio, in flessione del¬ 


ibi I LA N 0 Finisce con la separazione uno 
dei più clamorosi e discussi matrimoni 
finanzniari eindustriali celebrati in piaz¬ 
za Affari: quello tra la Aem, l'azienda 
energetica del comune di M ilano, e la 
leggendaria eBiscom, prestigioso nome 
della new economy tricolore, che riuscì 
ad entrare in Borsa senza avere nemme¬ 
no una lira di fatturato. 

L'accordo per il divorzio consensua¬ 
le è stato comunicato ieri dopo i consigli 
di amministrazionedi e.Biscom ed Aem, 
che otterranno rispettivamente l'intero 
controllo di Fastweb e Metroweb. La mu¬ 
nicipalizzata controllata dal Comune di 
Milano ottiene poi un’obbligazione da 
240 milioni di euro convertibile in tre 
anni in una quota pari al 12% circa dell' 


internet company fondata da Francesco 
M icheli e Silvio Scaglia. 

I patti parasociali che legano Aem ei 
fondatore di E.Biscom in Anphora, che 
ha il 50,1% della società di Micheli e 
Scaglia verranno sciolti non appena l'ac¬ 
cordo sarà perfezionato. 

La tran sazio ne, èstato precisato, sarà 
effettuata sulla base di una valutazione 
di 277,2 milioni di euro per la partecipa¬ 
zione del 30,8% di Aem in Fastweb, che 
passerà ad E.Biscom. La quota del 33% 
di e.Biscom in Metroweb, che passerà ad 
Aem, è stata vai utata i n vece 37,2 m i I i on i 
di euro. La municipalizzata stima così di 
aver avuto solo con la cessionedella quo¬ 
ta in Fastweb una plusvalenza del 400%, 
rispetto ai 70 milioni di euro di carico. Si 


vedrà alla fine quali saranno davvero i 
conti. 

Per ora si può dire che il vero affare 
dell’alleanza tra Aem ed e.Biscom l’han¬ 
no fatta gli azionisti di maggioranza del¬ 
la società privata quotata la N uovo M er- 
cato. L’operazione, fortemente voluta 
dal sindaco Albertini edallasuaammini¬ 
strazionedi centro-destra, si èchiusa nei 
fatti con una separazione senza che gli 
azionisti di Aem, dal comune in giù, ab¬ 
biano potuto beneficiaredi alcun vantag¬ 
gio, nè industriale nè tantomeno finan¬ 
ziario. 

Chi hainvecelargamentelucratosul¬ 
l’alleanza sono stati i due "fenomeni" 
Francesco Micheli e Silvio Scaglia (e i 
loro sodali) che, grazie all’alleanza con 


un fior di società pubblica come Aem, 
avevano potuto ottenere un po’ di credi¬ 
bilità sul mercato prima della clamorosa 
quotazione. Proprio grazie al successo 
del collocamento sul mercato delle azio¬ 
ni, e.Biscom ha potuto finanziare il suo 
sviluppo, ancheseil suo modello di busi¬ 
ness non sembra aver convinto tutti e in 
piazza Affari non si esclude che M icheli 
e Scaglia vogliano rifilare il loro 
"gioiello" a Tronchetti Proverà oppure 
cercare un altro alleato forte, solido, con 
i soldi ovviamente, nella banda larga. 

Non si conoscono al momento le 
valutazioni del sindaco-manager Alberti¬ 
ni, ma una volta fatti i conti finali forse i 
milanesi lo rispediranno nellafabbrichet- 
ta in Brianza. 


Imesi 

Slitta al 5 marzo 
la procedura di vendita 

La procedura per la cessione dello stabilimento 
Imesi di Carini (Ansaldo Breda) alla Keller 
Elettromeccanica è slittato al 5 marzo (dal 20 
febbraio) per consentire una verifica del piano 
industriale presso il M mistero delle Attività 
produttive così come richiesto dalle 
organizzazioni sindacali. Questo il risultato 
dell'incontro tenutosi ieri a Roma. «Si apre ora- 
ha affermato il segretario nazionale della Fiom 
Riccardo Nencini - un confronto con 
Finmeccanica, con Ansaldo Breda e con il 
Governo. Scopo del confronto dovrà essere quello 
del rilancio del sito produttivo e della rinuncia, da 
parte di Ansaldo Breda, alla cessione dello 
stabilimento Imesi». 


Olivetti 

Accordo raggiunto 
per la Tecnost 

Dopo un negoziato durato quasi 3 mesi, 
Fim-Fiom-Uilm di Ivrea hanno raggiunto con 
Olivetti Tecnost un accordo riguardante Innovis, 
società di «document management», con sede a 
Scarmagno, nei pressi di Ivrea. Vi operano - dopo 
aver seguito un periodo di formazione -120 
lavoratori provenienti dalla cassa integrazione 
(chepresto diventeranno 150). L 1 intesa- cheè 
stata approvata in assemblea dai lavoratori - 
prevede!' applicazione del contratto nazionale 
dell' industria metalmeccanica e il mantenimento 
di tutti gli accordi aziendali vigenti presso la 
Olivetti Tecnost. 


Unicoop 

Nel 2002 fatturato 
in crescita del 6% 

Il gruppo Unicoop (Lega Cooperative) ha chiuso 
il 2002 con 1,67 miliardi di euro di vendite, pari 
ad incremento del 6% su base annua. Un risultato 
particolarmente importante - rileva una nota - in 
una fase in cui, come attestano i dati Istat, nei 
primi 11 mesi dell'anno le vendite dei generi 
alimentari in Italia sono cresciute meno del tasso 
d'inflazione (+2,6% contro un'inflazione per i 
prodotti alimentari del +3,7%). È cresciuto in 
misura consistente il numero dei dipendenti chea 
fine2002 raggiungono quota 6.532. Aumentano, 
infine, anche i soci Coop, che nel 2002 si portano 
a 844.476 (+5,8% rispetto al 2001). 



Zero anticipo, zero interessi, zero maxi rata finale e mini rate mensili. 

Aspettavi l'occasione giusta per cambiare auto? Eccola qui. Semplice, pronta e immediata: non anticipi un euro, 
non paghi interessi e scegli l'importo della rata mensile più comodo per te. In un attimo, sei a bordo della tua 
nuova Fiat! È il momento di agire e non pensare più: inizia l'anno nel migliore dei modi. Fiat nuova, vita nuova. 


*Prezzo chiavi in mano, I.P.T. esclusa, con il contributo dei Concessionari. Importo 
massimo finanziabile: intero valore d'acquisto. Per Fiat Seicento durata finanzia¬ 
mento: 36 mesi, 36 rate a partire da 186,11 euro. TAN 0%, TAEG 1,48% . Per Fiat 
Punto durata finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire da 249,44 euro. TAN 0%, 
TAEG 1,10%. Spese gestione pratica 150 euro più bolli. Offerta valida fino al 
28/02/'03, non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazione v Sava^ 


www.buy@fiat.com 


Fiat Punto. È semplice. 


r Modello 

Prezzo* 

Importo rata* N 

Seicento 

da € 6.700 

da € 186 

Punto 

da € 8.980 

da € 249 


Cosa c'è di più semplice? 


Passare ad una Punto nuova 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0758 dollari 

+0,003 

1 euro 

130,3800 yen 

+0,420 

1 euro 

0,6644 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,4688 fra. svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4317 cor. danese 

-0,002 

1 euro 

31,5070 cor. ceca 

-0,286 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4935 cor. norvegese 

+0,032 

1 euro 

9,1065 cor. svedese 

-0,027 

1 euro 

1,8216 dol. australiano 

+0,009 

1 euro 

1,6411 dol. canadese +0,001 

1 euro 1,9565 dol. neozelandese 

+0,011 

1 euro 244,3200 fior, ungherese 

-0,630 

1 euro 

0,5802 lira cipriota +0,000 

1 euro 231,3252 tallero sloveno 

+0,010 

1 euro 

4,1587 zloty poi. 

+0,019 


BOT 

Bota 12 mesi 97,68 

2,07 


economia e lavoro 


venerdì 14 febbraio 2003 



Bota 12 mesi 


97,88 2,07 


Ha chiuso limata la Borsa 
Valori, che ha contenuto le 
perdite nonostante i dati 
americani al di sotto delle 
attese e l'andamento negati¬ 
vo di Wall Street. Il Mibtel 
ha registrato un -0,26% do¬ 
po aver navigato per buona 
parte della seduta in terri¬ 
torio positivo anche grazie 
alla corrente di acquisti su 
bancari e tecnologici, che 
non si è del tutto esaurita 
dopo l'avvio del mercato 
americano. In un mercato 
nervoso, sempre sotto pres¬ 
sione per le tensioni inter¬ 
nazionali, il settore banca¬ 
rio è riuscito a contenere le 
perdite del listino, contra¬ 
stando il rosso degli energe¬ 
tici e delle Fiat, che hanno 
scontato i dati sulle imma¬ 
tricolazioni a gennaio in 
Europa. Brillanti i tecnolo¬ 
gici, con il Numtel che ha 
chiuso a +1,45%. 


Il presidente Som: «Faremo nuove acquisizioni; le società di internet costano poco» 

Tiscali ora guarda al Nord Europa 


MILANO II gruppo Tiscali stima di 
reai izzarea fi ne 2004 un utilenetto, 
è quanto ha dichiarato Renato So- 
ru, numero uno di Tiscali, nel corso 
della presentazione dei dati dell'ulti¬ 
mo trimestre e dell'intero 2002. A 
questo proposito Soru ha inoltre af¬ 
fermato di attendersi per fine 2002 
una perdita netta di 590 milioni di 
euro, comprensiva del deprezza¬ 
mento degli asset fisici e dell'am¬ 
mortamento del goodwill, che am¬ 
montano complessivamente a 400 
milioni. 

Tiscali nel quarto trimestre 
2002 ha raggiunto l'obiettivo del pa¬ 
reggio a livello di risultato lordo, 
che è stato pari a 13,2 milioni di 
euro a fronte di un fatturato di 
200,8 milioni di euro, in crescita del 
12% rispetto al terzo trimestre, ed 
equivalente a un Gross margin del 
51%, mentre il risultato lordo dell' 
intero esercizio è positivo per 1 mi¬ 


lione di euro, contro una perdita di 
170,4 milioni di euro nel 2001. I 
ricavi dell'intero anno, pari a 748,4 
milioni di euro, registrano una cre¬ 
scita del 18% rispetto al 2001. 

Gli utenti internet si sono atte¬ 
stati a 7,3 milioni, di cui 214 mila 
clienti adsl. L'accesso ad internet si 
conferma per Tiscali la principale 
fontedi ricavi con un'incidenza per¬ 
centuale sul fatturato totale pari a 
circa il 69%, per un totale di 517,2 
milioni di euro. 

Dopo i recenti acquisti della spa¬ 
gnola Airtelnet eedella belga Wana- 
doo, Soru ha dichiarato di essere 
pronto a fare acquiszioni nell'area 
del Nord Europa». Il presidente e 
fondatoredel gruppo Tiscali ha pre¬ 
cisato cheoggi è«possibilefarenuo- 
ve acquisizioni perchè ormai le so¬ 
cietà di internet costano poco. Se ci 
capiterà di fare acquisizioni le fare¬ 
mo». 


Sma, rindebitamento 
ridotto a 102 milioni 

M ILA NO Snia ha chiuso l'esercizio 
2002 con ricavi consolidati pari a 
885,3 milioni di euro in flessone 
dell'8,1% rispetto all’anno 
precedente. 

Il risultato operativo stimato è di 
5,4 milioni contro i 23,8 milioni 
registrati nel 2001; il risultato 
anteimposte, comprendente le 
plusvalenze da cessioni realizzate 
né corso dell'anno, è stato 
positivo per 86,1 milioni, rispetto 
a una perdita di 103,9 milioni di 
un anno prima, mentre 
l'indebitamento finanziario netto 
è sceso da 331,2 milioni a 102 
milioni al 31 dicembre 2002. 


Presentati i dati del preconsuntivo. Fatturato in crescita nel quarto trimestre 

Prada archivia il 2002 con ricavi in calo 
Prevista l’apertura di 7 nuovi punti vendita 


MILANO II gruppo Prada in base al 
preconsuntivo ha chiuso il 2002 con 
ricavi per 1,56 miliardi (gruppo Fen¬ 
di escluso), in calo del 3,6%. 11 margi¬ 
ne industriale lordo si è attestato a 
900 milioni (-6%), mentre il margi¬ 
neoperativo lordo è stato di 210 mi¬ 
lioni, con un calo del 16% influenza¬ 
to per 24 milioni dall'anticipo di con¬ 
segne del 2001 e per 24 milioni dai 
cambi. Il quarto trimestre ha visto 
un fatturato di 416 milioni 
(+10,9%). 

Per quanto riguarda l'intero 
2002, il calo di 59 milioni registrato 
dal fatturato è conseguenza delle 
nuovestrategiecommerciali con l'an¬ 
ticipazione, a partire dal 2001, delle 
consegne ai clienti che ha inciso sui 
ricavi per oltre60 milioni. Neconse- 
gueun lieve aumento pro-forma del¬ 
le vendite nette consolidate rispetto 
al 2001.1 noltrel'effetto cambi ha avu¬ 
to un'incidenza negativa per circa 48 


milioni. Il fatturato consolidato deri¬ 
va per il 25% dall'Italia, per il 24,9% 
dall'Europa, per il 23,8% dall Ameri¬ 
ca, per il 15,5% dal Giapponeeper il 
10,8% dall'Asia-pacifico. L'esercizio 
ha visto una tenuta dei volumi di 
vendita, accompagnata da un aumen¬ 
to medio dei prezzi. La posizione fi¬ 
nanziaria netta è passata da un passi¬ 
vo di 1 miliardo a fine 2001 a -770 
milioni a fine 2002. 

Nel quarto trimestredel 2002, al¬ 
la crescita del fatturato hanno contri¬ 
buito sia il comparto retail sia il com¬ 
parto Wholesale. Il margine lordo in¬ 
dustriale è aumentato del 21,6% a 
248 milioni e il margine operativo 
lordo è salito da 28 milioni a 72 mi¬ 
lioni. 

Nell'esercizio in corso è prevista 
l'apertura di 7 nuovi punti di vendita 
diretti dei vari marchi del gruppo in 
alcunedellemaggiori città emetetu- 
ristiche del mondo. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2035 

1,05 

1,04 

-3,70 

-12,20 

23 

1,05 

1,34 


54,65 

ACEA 

7507 

3,88 

3,86 

-1,65 

-8,97 

357 

3,88 

4,58 

0,1800 

825,66 

ACEGAS 

8839 

4,57 

4,50 

-2,36 


8 

4,41 

4,89 

0,3400 

162,41 

ACQ MARCIA 

553 

0,29 

0,28 

-2,31 

8,09 

175 

0,26 

0,29 

0,0207 

110,48 

ACQ NICOLAY 

4541 

2,35 

2,35 

-4,67 

-2,25 

4 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,47 

ACQ POTABILI 

36814 

19,01 

19,00 


2,47 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

155,00 

ACSM 

2688 

1,39 

1,39 

-0,79 

2,74 

10 

1,30 

1,43 

0,0500 

51,63 

ACTELIOS 

11362 

5,87 

5,86 


-3,26 

2 

5,75 

6,18 


99,76 

ADF 

18275 

9,44 

9,51 

0,46 

-0,85 

1 

9,13 

10,16 

0,2400 

85,27 

AEDES 

6008 

3,10 

3,13 

-0,22 

-6,03 

26 

3,10 

3,41 

0,1400 

288,65 

AEDES RNC 

5805 

3,00 

2,98 

-1,52 

6,20 

7 

2,60 

3,04 

0,1500 

12,59 

AEM 

2422 

1,25 

1,25 

-0,40 

-3,55 

1778 

1,25 

1,40 

0,0420 

2251,86 

AEMTO 

1895 

0,98 

0,96 

-2,30 

-8,97 

125 

0,98 

1,11 

0,0340 

338 90 

AIR DOLOMITI 

29001 

14,98 

15,00 

0,13 

-7,38 

1 

14,49 

16,17 


124,69 

ALERION 

749 

0,39 

0,39 

0,49 

1,91 

421 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,73 

ALITALIA 

449 

0,23 

0,23 

1,44 

-5,81 

6199 

0,23 

0,27 

0,0413 

897,75 

ALLEANZA 

14528 

7,50 

7,59 

1,42 

0,74 

4047 

6,71 

8,01 

0,1600 

6350,11 

AMGA 

1479 

0,76 

0,76 

-1,46 

-4,86 

98 

0,72 

0,83 

0,0150 

249,07 

AMPLIFON 

29358 

15,16 

15,20 

0,49 

-8,30 

5 

15,16 

17,41 

0,0500 

297,49 

ARQUATI 

1168 

0,60 

0,61 

-2,87 

-12,56 

25 

0,60 

0,70 

0,0100 

14,81 

ASM BRESCIA 

3241 

1,67 

1,67 

0,12 

-2,50 

44 

1,67 

1,75 


1226,34 

ASTALDI 

3121 

1,61 

1,63 

-0,37 

-12,68 

100 

1,56 

1,93 


158,66 

AUTO TOMI 

17769 

9,18 

9,18 

0,29 

3,04 

57 

8,91 

9,48 

0,3600 

807,58 

AUTOGRILL 

15262 

7,88 

7,84 

3,16 

2,72 

3009 

7,25 

8,11 

0,0413 

2005,18 

AUTOSTRADE 

19229 

9,93 

9,94 

0,18 

4,88 

12963 

9,31 

9,93 

0,2300 11753,46 

B AGR MANTOV 

16613 

8,58 

8,61 

1,57 

-10,05 

36 

8,47 

10,09 

0,4600 

1152,31 

B ANTONVENET 

30390 

15,70 

15,79 

3,49 

27,84 

774 

12,28 

15,70 

0,6000 

3711,22 

B BILBAO 

15781 

8,15 

8,15 

-3,78 

-21,10 

0 

8,01 

10,33 

0,0900 26046,19 

B CARIGE 

4093 

2,11 

2,11 

-0,66 

3,17 

147 

2,05 

2,16 

0,0723 

1860,12 

B CARIGE R 

4481 

2,31 

2,28 

-3,06 

4,71 

6 

2,17 

2,35 


325,45 

B CHIAVARI 

13461 

6,95 

6,95 


0,42 

5 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,64 

B DESIO-BR 

6417 

3,31 

3,31 

1,07 

37,06 

218 

2,37 

3,33 

0,0680 

387,74 

B DESIO-BR R 

4339 

2,24 

2,24 

-2,01 

11,71 

34 

2,01 

2,42 

0,0820 

29,59 

B FIDEURAM 

7393 

3,82 

3,76 

-0,97 

-18,21 

9387 

3,75 

5,01 

0,2300 

3742,75 

B INTESA 

4080 

2,11 

2,12 

3,47 

-1,03 

44839 

1,86 

2,27 

0,0450 12464,40 

B INTESA R 

2933 

1,51 

1,52 

2,36 


3014 

1,35 

1,61 

n nsnn 

1412,72 





B LOMBAR W04 

38 

0,02 

0,02 

-1,50 

-23,94 

94 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17233 

8,90 

8,86 

0,11 

-4,98 

42 

8,81 

9,59 

0,3300 

2809,98 

B PROFILO 

2196 

1,13 

1,13 

-1,14 

-14,74 

42 

1,13 

1,38 

0,1130 

137,53 

B SANTANDER 

10837 

5,60 

5,65 

-0,88 

-15,15 

1 

5,56 

6,98 

0,0751 

26688,75 

B SARDEG RNC 

13337 

6,89 

6,89 

-0,19 

-4,69 

7 

6,75 

7,29 

0,6200 

45,46 

B TOSCANA 

7768 

4,01 

4,03 

2,96 

-10,67 

24 

3,91 

4,74 

0,1800 

1274,40 

BASICNET 

1228 

0,63 

0,64 

2,84 

-10,26 

37 

0,63 

0,72 

0,0930 

18,63 

BASTOGI 

192 

0,10 

0,10 

1,52 

-1,20 

564 

0,09 

0,11 


66,92 

BAYER 

29513 

15,24 

15,06 

-2,16 

-27,87 

28 

15,04 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4723 

2,44 

2,42 

-1,18 

-17,55 

106 

2,41 

3,04 

0,0800 

219,51 

BEGHELLI 

820 

0,42 

0,42 

-2,77 

-8,23 

21 

0,41 

0,48 

0,0258 

84,72 

BENETTON 

12897 

6,66 

6,60 

-0,92 

-24,07 

1424 

6,66 

8,98 

0,4100 

1209,36 

BENI STABILI 

722 

0,37 

0,37 

-2,79 

-13,91 

8982 

0,37 

0,44 

0,0470 

634,27 

BIESSE 

3958 

2,04 

2,03 

-1,31 

-14,51 

36 

2,04 

2,39 

0,0900 

55,99 

BIM 

8053 

4,16 

4,15 

-2,26 

-12,18 

8 

4,14 

4,74 

0,1290 

519,42 

BIM 04 W 

246 

0,13 

0,13 


-4,08 

0 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

6587 

3,40 

3,40 

-0,03 

19,20 

71 

2,69 

3,45 

0,0300 

2018,29 

BNL 

2151 

1,11 

1,10 

4,16 

0,36 

46673 

1,06 

1,24 

0,0801 

2392,32 

BNLRNC 

2066 

1,07 

1,07 

3,38 

-2,20 

183 

1,03 

1,18 

0,0415 

24,75 

BOERO 

23686 

12,23 

12,00 

2,56 

-1,35 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

53,10 

BON FERRAR 

21603 

11,16 

11,25 

0,44 

1,72 

5 

10,70 

11,24 

0,1800 

55,78 

BREMBO 

9542 

4,93 

5,00 

5,89 

12,95 

859 

4,26 

4,93 

0,1100 

343,65 

BRIOSCHI 

437 

0,23 

0,23 


2,31 

80 

0,22 

0,25 

0,0025 

108,75 

BRIOSCHIW 

48 

0,02 

0,02 

-2,00 

-2,77 

130 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7917 

4,09 

4,13 

1,20 

-10,29 

1387 

3,66 

4,75 

0,0620 

1210,32 

BURANI F.G. 

13577 

7,01 

7,00 

-1,39 

-5,83 

93 

7,01 

7,47 

0,0550 

196,34 

BUZZI UNIC 

11037 

5,70 

5,67 

-0,46 

-15,92 

175 

5,70 

7,08 

0,2300 

747,15 

BUZZI UNIC R 

10342 

5,34 

5,35 


-11,72 

1 

5,34 

6,31 

0,2540 

67,96 

CLATTE TO 

4200 

2,17 

2,15 

-0,97 

-4,70 

4 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,69 

CALTAG EDIT 

9373 

4,84 

4,86 

-0,16 

-15,37 

19 

4,75 

5,95 

0,2500 

605,13 

CALTAGIRON R 

8200 

4,24 

4,20 


-0,35 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,85 

CALTAGIRONE 

7999 

4,13 

4,18 

-0,05 

1,70 

4 

4,06 

4,24 

0,0500 

447,35 

CAMFIN 

6090 

3,15 

3,16 

-1,00 

12,12 

25 

2,64 

3,62 

0,0520 

306,34 

CAMPARI 

54196 

27,99 

27,91 

-0,75 

-6,36 

38 

27,43 

30,71 

0,8800 

812,83 

CAPITALIA 

2269 

1,17 

1,17 

1,21 

-10,40 

10274 

1,16 

1,43 

0,0500 

2586,39 

CARRARO 

2566 

1,32 

1,34 

0,75 

-4,61 

9 

1,32 

1,49 

0,1540 

55,65 

CATTOLICA AS 

44457 

22,96 

22,95 

-0,65 

-4,45 

10 

22,94 

24,26 

1,0000 

989,19 

CEMBRE 

3567 

1,84 

1,84 

0,55 

1,15 

4 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,31 

CEMENTIR 

3975 

2,05 

2,06 

-0,63 

-15,24 

139 

2,05 

2,49 

0,0600 

326,67 

CENTENARZIN 

1977 

1,02 

1,01 

-7,25 

-10,83 

4 

1,02 

1,19 

0,0361 

14,55 

CIR 

1568 

0,81 

0,81 

0,07 

-12,59 

589 

0,77 

0,94 

0,0413 

623,92 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

-4,76 

-4,76 

41 

0,20 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDIT 

2455 

1,27 

1,28 

1,19 

-23,61 

193 

1,27 

1,71 

0,0440 

116,95 

COFIDE 

664 

0,34 

0,34 

1,35 

-10,30 

553 

0,34 

0,39 

0,0155 

246,69 

CR ARTIGIANO 

6339 

3,27 

3,27 

-0,82 

-10,45 

15 

3,27 

3,66 

0,1229 

369,69 

CR BERGAM 

28219 

14,57 

14,80 


2,84 

0 

14,17 

14,98 

0,6500 

899,61 

CR FIRENZE 

2124 

1,10 

1,10 

0,55 

-6,88 

367 

1,10 

1,21 

0,0520 

1191,60 

CR VALTEL 

16360 

8,45 

8,43 

0,29 

-5,46 

28 

8,43 

8,94 

0,3615 

434,43 

CREDEM 

8663 

4,47 

4,45 

1,09 

-15,46 

182 

4,42 

5,44 

0,2000 

1222,79 

CREMONINI 

2320 

1,20 

1,23 

0,74 

-9,04 

300 

1,18 

1,36 

0,0230 

169,90 

CRESPI 

1296 

0,67 

0,68 

-1,45 

-2,09 

3 

0,66 

0,73 

0,0671 

40,16 

CSP 

2312 

1,19 

1,16 

-9,42 

-21,55 

172 

1,19 

1,60 

0,0500 

29,25 

CUCIRINI 

1672 

0,86 

0,85 

1,92 

-5,63 

1 

0,81 

0,92 

0,0516 

10,36 

DALMINE 

304 

0,16 

0,16 


12,71 

75 

0,14 

0,16 

0,0023 

181,60 

DANIELI 

4182 

2,16 

2,12 

-0,75 

23,71 

14 

1,67 

2,22 

0,0300 

88,30 

DANIELI RNC 

2699 

1,39 

1,38 

-2,19 

10,90 

15 

1,25 

1,40 

0,0516 

56,35 

DANIELI W03 

12 

0,01 

0,01 

-26,25 

-55,63 

540 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

13536 

6,99 

6,95 

-2,80 

4,95 

0 

6,31 

7,02 

0,1070 

156,44 

DE FERRARI R 

5906 

3,05 

3,05 


13,38 

0 

2,69 

3,05 

0,1120 

45,94 

DE'LONGHI 

6243 

3,22 

3,25 

2,43 

-25,42 

274 

3,00 

4,73 

0,0330 

481,99 

DUCATI 

2680 

1,38 

1,40 


-23,07 

903 

1,38 

1,80 


219,37 

EDISON 

1827 

0,94 

0,94 

-2,28 

-4,80 

528 

0,94 

1,09 


1872,53 

EDISON R 

1663 

0,86 

0,84 

-5,79 

-20,54 

361 

0,86 

1,09 


95,00 

EMAK 

4934 

2,55 

2,56 

0,59 

8,38 

2 

2,35 

2,56 

0,1300 

70,46 

ENEL 

10018 

5,17 

5,16 

-0,73 

2,74 

26577 

5,03 

5,46 

0,3600 31370,35 

ENERTAD 

7801 

4,03 

4,03 

0,10 

1,31 

7 

3,88 

4,03 

0,0207 

201,83 

ENI 

25809 

13,33 

13,31 

-0,99 

-14,41 

20780 

13,17 

15,59 

0,7500 53340,18 

EPLANET W03 

113 

0,06 

0,06 

-4,17 

-51,78 

61 

0,06 

0,12 



EPLANET W04 

284 

0,15 

0,15 

-0,34 

-23,96 

53 

0,15 

0,20 



ERG 

6084 

3,14 

3,14 

-2,97 

-14,67 

453 

3,14 

3,68 

0,2000 

508,32 

ERICSSON 

32686 

16,88 

16,95 

-0,30 

-15,59 

2 

16,88 

20,14 

0,2400 

434,52 

ESAOTE 

10047 

5,19 

5,20 

-0,02 

-4,23 

8 

5,19 

7,47 

0,0600 

243,87 

ESPRESSO 

5472 

2,83 

2,82 

-0,25 

-11,55 

1290 

2,71 

3,32 

0,0850 

1217,05 

FIAT 

14944 

7,72 

7,67 

-1,22 

-6,89 

1175 

7,72 

9,44 

0,3100 

3343,60 

FIAT PRIV 

9093 

4,70 

4,66 

-2,12 

2,09 

107 

4,60 

5,61 

0,3100 

485,06 

FIAT RNC 

9097 

4,70 

4,66 

-1,56 

5,67 

105 

4,45 

5,51 

0,4650 

375,43 

FIAT W07 

553 

0,29 

0,28 

-0,84 

-4,80 

40 

0,29 

0,35 



FIERA MILANO 

13879 

7,17 

7,23 

0,68 

-3,40 

10 

6,75 

7,46 


236,54 

FIL POLLONE 

1317 

0,68 

0,69 


-0,47 

0 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,25 

FIN.PART 

961 

0,50 

0,50 

0,40 

-25,64 

382 

0,50 

0,67 

0,0168 

165,77 

FIN.PART W05 

85 

0,04 

0,04 

-2,27 

-31,09 

32 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2672 

1,38 

1,38 

-0,36 

-4,56 

1 

1,33 

1,48 

0,0362 

69,11 

FINECOGROUP 

763 

0,39 

0,39 

-1,98 

-14,78 

17088 

0,39 

0,50 

0,0671 

1381,22 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

881 

0,45 

0,45 

-1,22 

-15,88 

31616 

0,45 

0,58 

0,0100 

3834,63 


FOND-SAI 

18745 

9,68 

9,70 

-1,59 

-8,38 

524 

9,23 

10,60 

0,4000 

1246,23 


FOND-SAI R 

9368 

4,84 

4,86 

-0,12 

2,33 

158 

4,67 

5,00 

0,4414 

202,17 


FSA W08 

3549 

1,83 

1,83 

-2,56 

-11,79 

43 

1,68 

2,08 



EH 

GABETTI 

3543 

1,83 

1,84 

0,49 

3,16 

15 

1,73 

1,87 

0,0500 

58,56 


GANDALF W04 

368 

0,19 

0,19 

-4,65 

-21,59 

0 

0,19 

0,27 




GARBOLI 

1462 

0,76 

0,76 

-0,66 

-2,58 

15 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,39 


GEFRAN 

7050 

3,64 

3,64 

0,08 

-3,50 

14 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,43 


GEMINA 

1376 

0,71 

0,72 

1,19 

-12,58 

214 

0,65 

0,83 

0,0100 

258,92 


GEMINA RNC 

1588 

0,82 

0,82 

1,74 

-21,90 

2 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,09 


GENERALI 

39945 

20,63 

20,54 

-0,44 

4,13 

12216 

17,71 

20,74 

0,2800 26317,77 


GEWISS 

6235 

3,22 

3,24 

-1,19 

-11,29 

34 

3,20 

3,83 

0,0500 

386,40 


GIACOMELLI 

1072 

0,55 

0,56 

4,14 

-8,09 

669 

0,51 

0,69 


30,31 


GIM 

1461 

0,75 

0,75 

-0,79 

-18,84 

29 

0,75 

0,93 

0,0310 

112,20 


GIM RNC 

1871 

0,97 

0,97 


-4,32 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,20 


GIUGIARO 

7100 

3,67 

3,64 

-1,33 

-3,02 

19 

3,67 

4,00 

0,1376 

183,35 


GRANDI NAVI VEL 

2961 

1,53 

1,53 

0,92 

-2,30 

12 

1,52 

1,71 

0,0700 

99,39 


GRANDI VIAGG 

1105 

0,57 

0,57 

-0,18 

4,49 

42 

0,55 

0,65 

0,0129 

25,68 


GRANITIFIAND 

12158 

6,28 

6,28 

-1,89 

-16,36 

51 

6,28 

7,51 

0,0900 

231,46 


GRUPPO COIN 

8796 

4,54 

4,39 

-2,53 

-25,51 

367 

4,54 

6,10 


298,97 

E 3 

HDP 

3505 

1,81 

1,80 

1,12 

-13,36 

816 

1,71 

2,19 

0,0400 

1323,49 


HDPRNC 

2142 

1,11 

1,11 

0,91 

-15,38 

29 

1,07 

1,33 

0,0600 

32,46 

n 

IFI PRIV 

16311 

8,42 

8,42 

-0,05 

-13,19 

25 

8,42 

11,18 

0,6300 

260,09 


IFIL 

5906 

3,05 

3,04 

-1,39 

-12,18 

344 

3,05 

3,83 

0,1800 

785,85 


IFILRNC 

4206 

2,17 

2,17 

-3,52 

-12,84 

398 

2,17 

2,74 

0,2007 

399,83 


IM LOMB W03 

7 

0,00 

0,00 


-27,08 

247 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

213 

0,11 

0,11 

0,64 

7,02 

19 

0,10 

0,12 


65,86 


IMA 

18774 

9,70 

9,69 

-0,37 

-19,20 

39 

9,70 

12,00 

0,3600 

350,03 


IMMSI 

1348 

0,70 

0,69 

-1,10 

-3,64 

328 

0,67 

0,81 


153,12 


IMPREGIL RNC 

845 

0,44 

0,44 


3,81 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,05 


IMPREGIL W03 

38 

0,02 

0,02 

1,05 

-35,33 

77 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

605 

0,31 

0,31 

-1,05 

-13,31 

942 

0,31 

0,38 

0,0100 

225,73 


INTEK 

934 

0,48 

0,49 

1,66 

4,67 

44 

0,46 

0,49 

0,0155 

79,77 


INTEK RNC 

800 

0,41 

0,41 

0,22 

2,35 

54 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,16 


INTERBANCA 

39597 

20,45 

20,45 

0,05 

0,89 

166 

20,27 

20,45 

1,7500 

1039,08 


INTERPUMP 

7313 

3,78 

3,78 

0,24 

-6,11 

333 

3,71 

4,12 

0,1000 

312,89 


IPI 

8150 

4,21 

4,25 

0,83 

11,17 

19 

3,79 

4,36 

0,1800 

171,66 


IRCE 

4229 

2,18 

2,19 

0,83 

-9,00 

16 

2,13 

2,40 

0,0700 

61,43 


IT HOLDING 

4173 

2,15 

2,18 


-9,95 

12 

2,15 

2,39 

0,0258 

529,86 


ITALCEM 

16946 

8,75 

8,69 

0,64 

-8,97 

284 

8,69 

9,72 

0,2400 

1550,13 


ITALCEM RNC 

9890 

5,11 

5,07 

-0,65 

-2,95 

190 

5,00 

5,38 

0,2700 

538,54 


ITALMOBIL 

61341 

31,68 

31,73 

1,34 

-7,31 

2 

31,51 

34,58 

0,9400 

702,74 


ITALMOBIL R 

36334 

18,77 

18,50 

-2,16 

-10,09 

38 

18,55 

21,14 

1,0180 

306,68 

Q 

JOLLY HOTELS 

8326 

4,30 

4,30 


-8,65 

1 

4,23 

4,72 

0,1033 

85,35 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

2413 

1,25 

1,24 

-3,50 

-21,88 

148 

1,25 

1,66 

0,0120 

150,68 

Q 

LA DORIA 

3214 

1,66 

1,66 

-1,19 

-8,79 

1 

1,62 

1,82 

0,0279 

51,46 


LA GAIANA 

1902 

0,98 

0,98 


0,23 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,64 


LAVORWASH 

3673 

1,90 

1,90 

-1,81 

-8,40 

4 

1,89 

2,18 

0,3500 

25,29 


LAZIO 

977 

0,50 

0,50 

-2,08 

-25,56 

109 

0,40 

0,80 


79,26 


LINIFICIO 

1994 

1,03 

1,07 


-14,02 

0 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,24 


LINIFICIO R 

1630 

0,84 

0,84 


-6,44 

0 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,28 


LOCAT 

1517 

0,78 

0,79 

0,37 

10,46 

146 

0,70 

0,82 

0,0325 

424,55 


LOTTOMATICA 

30270 

15,63 

15,54 

-0,41 

-2,82 

84 

15,07 

16,46 


1384,36 


LUXOTTICA 

20445 

10,56 

10,46 

-1,20 

-19,03 

178 

10,56 

13,33 

0,1700 

4796,57 

DI 

MAFFEI 

2492 

1,29 

1,29 

1,98 

2,96 

3 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,61 


MANULI RUB 

2918 

1,51 

1,51 

1,62 

20,95 

67 

1,22 

1,51 

0,0260 

126,03 


MARCOLIN 

2250 

1,16 

1,17 

0,86 

-1,69 

0 

1,15 

1,23 

0,0250 

52,73 


MARZOTTO 

9335 

4,82 

4,80 


-8,28 

18 

4,82 

5,35 

0,3200 

319,83 


MARZOTTO RIS 

10675 

5,51 

5,63 


2,85 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,50 


MARZOTTO RNC 

9507 

4,91 

4,91 


-4,08 

0 

4,83 

5,14 

0,3800 

12,24 


MEDIASET 

12286 

6,34 

6,29 

-0,94 

-14,75 

6117 

6,19 

7,70 

0,2100 

7494,89 


MEDIOBANCA 

16371 

8,46 

8,51 

0,90 

5,70 

2536 

7,99 

9,03 

0,1500 

6582,64 


MEDIOLANUM 

8272 

4,27 

4,24 

-0,14 

-16,00 

4661 

4,18 

5,39 

0,1000 

3098,78 


MELIORBANCA 

9031 

4,66 

4,69 

-0,04 

-1,44 

39 

4,49 

4,76 

0,2300 

345,10 


MERLONI 

19634 

10,14 

10,24 

3,02 

0,98 

115 

9,15 

10,24 

0,2200 

1094,71 


MERLONI RNC 

12642 

6,53 

6,62 

2,52 

-3,30 

7 

6,22 

6,83 

0,2380 

16,34 


MILASSW05 

114 

0,06 

0,06 

2,50 

-8,53 

16 

0,06 

0,07 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31987 

16,52 

16,44 

-0,55 

-9,27 

i 

16.38 

19,26 

0,4000 

68,89 


AISOFTWARE 

6306 

3,26 

3,24 

-1,37 

-6,35 

23 

3,24 

4,47 


22,25 


ALGOL 

9410 

4,86 

4,88 

1,01 

3,38 

1 

4,56 

4,98 


17,02 


ARTE’ 

55203 

28,51 

28,63 

0,17 

5,67 

6 

26,48 

29,53 

0,4000 

102,06 


BB BIOTECH 

64497 

33,31 

33,10 

-0,03 

-13,93 

4 

32,13 

39,97 


926,02 


BIOSEARCH IT 

32841 

16,96 

16,84 

-1,47 

0,19 

9 

16,78 

19,39 


206,25 


CAD IT 

19353 

9,99 

9,81 

1,37 

-15,22 

12 

9,71 

12,15 

0,6500 

89,76 


CAIRO COMMUN 

37281 

19,25 

19,34 

-0,81 

-3,60 

1 

18,57 

20,70 

0,8000 

149,22 


CARDNET GR 

5255 

2,71 

2.75 

-0,07 

-21,24 

13 

2.71 

3,73 


14,03 


CDB WEB TECH 

3433 

1,77 

1,76 

-0,45 

-12,83 

29 

1,75 

2,12 


178,72 


CDC 

10344 

5,34 

5,33 

-1,35 

-13,28 

3 

5,34 

6,44 


65,50 


CHL 

1457 

0,75 

0,75 

-0,75 

-16,19 

254 

0,75 

1,00 


19,28 


CTO 

5346 

2,76 

2,73 

-0,26 

-5,48 

19 

2,75 

3,22 

0,2453 

27,61 


DADA 

8978 

4,64 

4,69 

0,95 

-10,07 

5 

4,64 

6,07 


72,67 


DATA SERVICE 

77741 

40,15 

40,53 

3,47 

0,80 

13 

37,22 

40,15 

0,5200 

201,50 


DATALOGIC 

17268 

8,92 

9,03 

1,46 

-2,70 

0 

8,88 

9,40 

0,0500 

106,16 


DATAMAT 

7499 

3,87 

4,06 

7,18 

-2,54 

68 

3,56 

4,35 


103,99 


DIGITAL BROS 

5449 

2,81 

2,83 

2,02 

-13,39 

6 

2,80 

3,58 


36,30 


DMAIL GROUP 

5350 

2,76 

2,76 

-0,36 

-15,66 

4 

2,76 

3,52 

0,0200 

17,82 


E.BISCOM 

54254 

28,02 

28,06 

4,98 

-0.18 

1016 

25,69 

31.81 


1357,57 


EL.EN. 

23948 

12,37 

12,37 

0,32 

-2,66 

3 

12,37 

13,31 

0,2000 

56,89 


ENGINEERING 

27385 

14,14 

14,38 

4,66 

-10,24 

31 

13,77 

16,37 

0,2510 

176,79 


EPLANET 

947 

0,49 

0,49 

0,51 

-15,97 

451 

0,49 

0,62 


65,09 


ESPRINET 

22430 

11,58 

11,49 

-0,95 

-1,43 

5 

11,58 

12,19 

0,5000 

55,38 


EUPHON 

10903 

5,63 

5,60 

-1,20 

-14,31 

10 

5,63 

7,10 

0,6000 

26,80 


FIDIA 

13827 

7,14 

7,19 

1,44 

-1,79 

0 

7,07 

7,50 

0,1400 

33,56 


FINMATICA 

17837 

9,21 

9,18 

0,69 

-4,69 

99 

8,71 

10,23 

0,0258 

426,51 


FREEDOMLAND 

19506 

10,07 

10,67 

9,00 

-16,52 

9 

9,88 

12,48 


145,18 


GANDALF 

4010 

2,07 

2,08 

-2,80 

-6,37 

61 

2,06 

2,61 


11,89 


I.NET 

85041 

43,92 

43,99 

1,24 

-11,81 

1 

43,47 

51,41 


180,07 


INFERENZA 

10996 

5,68 

5,66 

-0,91 

-17,62 

1 

5,43 

7,00 


52,97 


ITWAY 

5476 

2,83 

2,84 

0,39 

-4,75 

12 

2,83 

3,89 

0,1300 

12,49 


MONDOTV 

50343 

26,00 

26,14 

-0,08 

5,61 

8 

23,92 

26,20 

0,3000 

99,32 


NOVUSPHARMA 

30669 

15,84 

15,77 

-3,45 

-20,22 

7 

15,84 

20,12 


104,00 


OPENGATE GR 

10258 

5,30 

5,34 

1,06 

-9,27 

15 

5,29 

6,74 

0,2066 

47,25 


POLIGRAF S F 

44708 

23,09 

23,00 

-1,25 

-4,74 

0 

23,09 

25,29 

0,3615 

20,78 


PRIMA INDUST 

16770 

8,66 

8,65 

1,74 

46,40 

85 

5,92 

8,66 


35,94 


REPLY 

19926 

10,29 

10,18 

-0,22 

-6,06 

15 

9,99 

11,68 


84,00 


TAS 

27429 

14,17 

14,04 

-3,08 

-25,50 

3 

14,17 

19,35 

1,0000 

24,92 


TC SISTEMA 

13201 

6,82 

6,91 

0,68 

-13,93 

1 

6,77 

9,24 


29,45 


TECNODIFFUS 

7116 

3,67 

3,69 

-0,54 

-16,72 

53 

3,67 

5,02 


30,23 


TISCALI 

8278 

4,28 

4,23 

-0,07 

-4,64 

3774 

4,22 

5,01 


1550,78 


TXT 

29516 

15,24 

15,21 

-0,90 

-15,01 

1 

15,24 

19,18 


38,11 


VITAMINIC 

8595 

4,44 

4,46 

-2,02 

0,05 

149 

4,44 

7,14 


30,87 


DI 


KH 


m 




eh 

□ 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3210 

1,66 

1,66 

0,42 

-15,88 

235 

1,65 

2,01 

0,2100 

575,16 

MILANO ASSR 

3305 

1,71 

1,72 

-0,41 

-13,39 

27 

1,71 

2,04 

0,2300 

52,47 

MIRATO 

9259 

4,78 

4,78 

-0,35 

-6,96 

2 

4,78 

5,16 

0,1800 

82,25 

MITTEL 

6254 

3,23 

3,23 

-0,62 

-4,15 

1 

3,08 

3,46 

0,2000 

125,97 

MONDADORI 

10609 

5,48 

5,47 

-1,51 

-9,12 

833 

5,40 

6,18 

0,6200 

1420,59 

MONDADORI R 

16361 

8,45 

8,45 


-5,06 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 

MONRIF 

869 

0,45 

0,45 

0,47 

-11,65 

33 

0,44 

0,53 

0,0258 

67,33 

MONTE PASCHI 

4031 

2,08 

2,07 

1,47 

-11,74 

6738 

2,02 

2,47 

0,1033 

5429,42 

MONTEFIBRE 

1330 

0,69 

0,69 

0,83 

3,43 

19 

0,64 

0,72 

0,0300 

89,26 

MONTEFIBRE R 

1317 

0,68 

0,68 

0,61 

5,43 

1 

0,65 

0,72 

0,0500 

17,68 

NAV MONTAN 

2380 

1,23 

1,24 

2,83 

-0,41 

168 

1,17 

1,28 

0,0500 

150,99 

NECCHI 

128 

0,07 

0,07 

-0,15 

-11,13 

284 

0,07 

0,08 

0,0516 

15,12 

NECCHIW05 

60 

0,03 

0,03 


-22,25 

0 

0,03 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4999 

2,58 

2,58 

-1,90 

-3,48 

16 

2,58 

2,69 

0,0400 

56,80 

OLCESE 

503 

0,26 

0,26 


-21,57 

0 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,70 

OLI EXTEC04W 

109 

0,06 

0,06 

1,43 

-29,31 

108 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2544 

1,31 

1,32 

-0,90 

-16,52 

13 

1,31 

1,62 

0,0909 

44,68 

OLIVETTI 

1872 

0,97 

0,96 

-0,75 

-3,88 

53279 

0,92 

1,07 

0,0350 

8553,56 

P BG-C VA 

31933 

16,49 

16,48 

-0,10 

-3,39 

193 

16,49 

17,38 

1,0000 

2240,77 

P BG-C VA W4 

260 

0,13 

0,13 

-1,26 

-48,76 

183 

0,13 

0,27 



P COM IN 

14969 

7,73 

7,72 


-0,62 

497 

7,54 

7,96 

0,6197 

1016,89 

P COM IN W 

42 

0,02 

0,02 

-12,77 

-46,84 

153 

0,02 

0,04 



PCREMONA 

32278 

16,67 

16,75 

1,71 

0,87 

320 

16,14 

17,61 

0,1700 

559,87 

P ETR-LAZIO 

24308 

12,55 

12,79 

4,98 

8,42 

50 

11,22 

12,55 

0,3700 

322,51 

P INTRA 

25022 

12,92 

12,94 

0,02 

1,06 

16 

12,79 

14,07 

0,4000 

387,27 

P LODI 

16660 

8,60 

8,56 

-1,56 

-1,01 

189 

8,01 

8,85 

0,1800 

1292,90 

P MILANO 

6620 

3,42 

3,41 

0,53 

-3,69 

1152 

3,21 

3,66 

0,2272 

1313,88 

P SPOLETO 

11443 

5,91 

5,91 

-0,34 

-3,90 

0 

5,85 

6,21 

0,3200 

89,34 

P VER-NOV 

19132 

9,88 

9,88 

2,36 

-8,18 

1483 

9,33 

11,02 


3656,90 

PAGNOSSIN 

2236 

1,16 

1,17 

0,69 

-16,30 

20 

1,09 

1,43 

0,0250 

23,10 

PARMALAT 

3683 

1,90 

1,88 

-1,72 

-15,73 

9341 

1,90 

2,45 

0,0200 

1530,98 

PARMALAT W03 

502 

0,26 

0,24 

-11,27 

-42,04 

320 

0,26 

0,55 



PERLIER 

303 

0,16 

0,16 

0,32 

-2,80 

1 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,58 

PERMASTEELIS 

30337 

15,67 

15,43 

-1,66 

5,03 

75 

13,88 

15,73 

0,2000 

432,44 

PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 


-2,86 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

35918 

18,55 

18,55 

-1,61 

7,61 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

171,61 

PIRELLI 

1581 

0,82 

0,81 

-1,04 

-9,28 

9030 

0,79 

0,96 

0,0800 

1567,19 

PIRELLI R 

1675 

0,87 

0,88 

0,34 

-3,32 

7 

0,87 

0,94 

0,0904 

76,13 

PIRELLI REAL 

35550 

18,36 

18,36 

0,16 

1,60 

2 

17,97 

18,73 


745,51 

PIRELLI&CO 

2281 

1,18 

1,16 

-1,94 

-13,19 

134 

1,17 

1,38 

0,0800 

728,38 

PIRELLI&CO R 

2221 

1,15 

1,15 

0,61 

-9,26 

2 

1,13 

1,29 

0,0904 

39,48 

POL EDITOR 

1754 

0,91 

0,92 

0,75 

-19,25 

9 

0,91 

1,13 

0,0413 

119,59 

PREMAFIN 

1355 

0,70 

0,70 


-11,25 

7 

0,70 

0,84 

0,1033 

217,57 

PREMAFIN W03 

89 

0,05 

0,04 


10,10 

0 

0,04 

0,08 



PREMUDA 

2070 

1,07 

1,08 

-0,19 

-1,11 

26 

1,06 

1,18 

0,0800 

66,32 

R DEMEDICI 

1226 

0,63 

0,64 

0,87 

-11,22 

42 

0,63 

0,76 

0,0165 

85,67 

R DEMEDICI R 

1357 

0,70 

0,70 


-23,80 

0 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,32 

RAS 

21274 

10,99 

10,85 

-2,58 

-7,25 

4185 

10,36 

12,34 

0,3700 

7905,16 

RAS RNC 

22571 

11,66 

11,65 

-2,67 

-16,60 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

112,31 

RATTI 

893 

0,46 

0,47 


-13,76 

2 

0,46 

0,54 

0,0516 

14,40 

RECORDATI 

22321 

11,53 

12,31 

12,86 

-23,28 

422 

11,04 

15,29 

0,2500 

577,04 

RICCHETTI 

620 

0,32 

0,32 

-0,28 

-12,47 

90 

0,32 

0,37 

0,0100 

68,57 

RICHGINORI 

1548 

0,80 

0,78 

-0,68 

-11,08 

49 

0,73 

0,91 

0,0530 

72,59 

RINASCENTE 

8618 

4,45 

4,45 

-0,22 

0,63 

61 

4,42 

4,47 

0,1064 

1330,52 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

0 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 


0,97 

4 

4,11 

4,15 

0,1376 

426,75 

RISANAMENTO 

2320 

1,20 

1,20 

-3,23 

-14,12 

67 

1,20 

1,41 

0,0504 

328,66 

ROLAND EUROP 

1665 

0,86 

0,86 

1,28 

3,91 

37 

0,80 

0,86 

0,0780 

18,92 

RONCADIN 

447 

0,23 

0,23 

1,35 

6,41 

87 

0,22 

0,27 

0,0413 

27,62 

RONCADIN W07 

189 

0,10 

0,10 

2,08 

43,82 

88 

0,07 

0,11 



SABAF 

27892 

14,40 

14,40 

0,14 

-3,95 

5 

14,24 

15,00 

0,3400 

163,26 

SADI 

3973 

2,05 

2,06 

0,73 

9,79 

2 

1,83 

2,05 

0,1500 

21,14 

SAECO 

6310 

3,26 

3,27 

3,62 

-6,24 

1087 

2,86 

3,51 

0,0300 

651,80 

SAES GETT 

15006 

7,75 

7,75 

-0,46 

-6,19 

7 

7,29 

8,41 

0,2500 

107,53 

SAES GETT R 

10262 

5,30 

5,34 

-2,02 

-4,09 

3 

5,11 

5,85 

0,2650 

51,01 

SAIAG 

6002 

3,10 

3,16 

5,30 

-11,78 

5 

2,97 

3,58 

0,0650 

53,96 

SAIAG RNC 

3689 

1,91 

1,91 

0,32 

-7,75 

3 

1,88 

2,17 

0,0754 

18,56 

SAIPEM 

10752 

5,55 

5,54 

2,01 

-14,08 

3469 

5,24 

6,54 

0,1270 

2446,00 

SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 

5,88 

-8,16 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

3847 

1,99 

1,98 

-0,05 

-5,29 

25 

1,94 

2,12 

0,0800 

72,94 

SCHIAPPAREL 

167 

0,09 

0,09 

0,70 

-6,18 

34 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,55 

SEAT PG 

1229 

0,63 

0,63 

-1,34 

-4,94 

29157 

0,61 

0,69 

0,1048 

7096,94 

SEAT PG RNC 

967 

0,50 

0,50 

1,48 

-4,88 

434 

0,46 

0,53 

0,0013 

93,73 

SIAS 

9658 

4,99 

5,03 

2,26 

8,79 

485 

4,54 

4,99 


635,97 

SIRTI 

1564 

0,81 

0,81 

1,79 

-16,64 

222 

0,81 

0,99 

0,5000 

177,74 

SMI METAL R 

781 

0,40 

0,41 

-2,06 

-8,61 

283 

0,40 

0,45 

0,0232 

23,08 

SMI METALLI 

729 

0,38 

0,38 

-0,71 

-10,08 

520 

0,38 

0,42 

0,0180 

242,72 

SMURFIT SISA 

2606 

1,35 

1,36 

-0,66 

-2,25 

6 

1,29 

1,38 

0,0100 

82,91 

SNAI 

2480 

1,28 

1,29 

-3,23 

-24,74 

206 

1,23 

1,74 

0,0387 

70,38 

SNAM GAS 

6043 

3,12 

3,10 

-1,55 

-5,99 

6713 

3,10 

3,40 

0,0936 

6101,56 

SNIA 

3505 

1,81 

1,81 

-1,90 

-1,04 

234 

1,77 

1,95 

0,0650 

942,45 

SOCOTHERM 

6423 

3,32 

3,34 

0,24 

-4,60 

7 

3,07 

3,50 


124,72 

SOGEFI 

3869 

2,00 

2,00 


-3,15 

14 

2,00 

2,18 

0,1240 

217,37 

SOL 

5294 

2,73 

2,74 


13,16 

13 

2,42 

2,84 

0,0543 

247,97 

SOPAF 

489 

0,25 

0,25 

-1,17 

-20,16 

28 

0,25 

0,33 

0,0620 

29,52 

SOPAFRNC 

499 

0,26 

0,26 

-1,15 

-13,03 

32 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,48 

SPAOLO IMI 

11834 

6,11 

6,16 

1,60 

-6,50 

17052 

5,81 

7,04 

0,5700 

8855,26 

STAYER 

552 

0,28 

0,28 


-25,00 

0 

0,28 

0,38 

0,0258 

6,13 

STEFANEL 

2167 

1,12 

1,10 

-4,18 

-6,91 

17 

1,12 

1,22 

0,0600 

60,48 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

30386 

15,69 

15,61 

-2,06 

-19,30 

18447 

15,69 

21,18 

0,0450 

4120,52 

TARGETTI 

5832 

3,01 

2,99 

-2,22 

-2,90 

36 

2,91 

3,19 

0,0800 

53,31 

TECNODIF W04 

282 

0,15 

0,14 

-3,21 

-29,36 

43 

0,14 

0,22 



TELECOM IT 

13440 

6,94 

6,87 

-2,05 

-5,37 

27747 

6,73 

7,53 

0,1357 

36529,85 

TELECOM IT R 

8924 

4,61 

4,59 

-1,67 

-4,89 

14971 

4,39 

4,90 

0,1357 

9462,84 

TENARIS 

3826 

1,98 

1,98 

1,28 

7,63 

127 

1,78 

2,13 


2293,54 

TERMEACQR 

461 

0,24 

0,24 

-5,47 

-4,99 

24 

0,23 

0,26 

0,0100 

12,95 

TERME ACQUI 

662 

0,34 

0,34 

-0,38 

-7,84 

25 

0,33 

0,38 

0,0060 

27,92 

TIM 

8078 

4,17 

4,20 

0,91 

-5,16 

66869 

3,99 

4,69 

0,1865 

35186,67 

TIM RNC 

7520 

3,88 

3,89 

-0,13 

-3,98 

299 

3,84 

4,19 

0,1865 

512,96 

TOD'S 

53596 

27,68 

27,70 

-0,50 

-11,25 

12 

27,07 

32,05 

0,3500 

837,32 

TREVI FIN 

1361 

0,70 

0,69 

-2,61 

-3,45 

26 

0,65 

0,75 

0,0150 

44,99 

UNICREDIT 

6730 

3,48 

3,49 

1,10 

-10,27 

52963 

3,33 

3,91 

0,1410 

21809,93 

UNICREDIT R 

6500 

3,36 

3,37 

1,44 

-4,11 

11 

3,27 

3,64 

0,1560 

72,87 

UNIPOL 

7654 

3,95 

3,96 

0,20 

-1,03 

134 

3,95 

3,99 

0,0950 

1272,50 

UNIPOLP 

3208 

1,66 

1,65 

0,24 

-1,31 

162 

1,64 

1,75 

0,1002 

305,62 

UNIPOL PW05 

166 

0,09 

0,09 

-0,58 

-7,45 

67 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 

-1,08 

-1,35 

157 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4302 

2,22 

2,23 

1,32 

8,76 

16 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,22 

VEMER SIBER 

1506 

0,78 

0,78 

-1,70 

-6,50 

46 

0,78 

0,99 

0,0516 

50,64 

VIANINIIND 

5081 

2,62 

2,66 

0,38 

2,90 

2 

2,55 

2,81 

0,0300 

79,00 

VIANINI LAV 

9062 

4,68 

4,68 

0,11 

-0,21 

0 

4,60 

4,76 

0,1000 

204,97 

VITTORIA ASS 

6957 

3,59 

3,62 

1,40 

-2,47 

5 

3,42 

3,77 

0,1100 

107,79 

VOLKSWAGEN 

67053 

34,63 

34,39 

-3,34 

-4,97 

112 

33,82 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20625 

10,65 

10,70 

1,98 

-8,21 

4 

10,49 

11,80 

0,5500 

266,30 

ZUCCHI 

6744 

3,48 

3,46 


-9,51 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

84,90 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 







































































































































































































































































































































































































venerdì 14 febbraio 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 
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jl jqLI p| STATO dati A cura 01 Radiocor 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,500 

109,190 

BTP FB 99/04 

100,810 

100,770 

BTP MZ 01/04 

102,230 

102,190 

BTP OT 98/03 

100,940 

100,930 

CCT LG 98/05 

102,000 

101,600 

BTP AG 02/17 

108,200 

107,880 

BTP GE 03/08 

101,270 

101,010 

BTP MZ 01/06 

105,850 

105,670 

BTP ST 02/05 

102,150 

102,030 

CCT MG 96/03 

100,190 

100,200 

BTP AG 93/03 

103,300 

103,290 

BTP GE 94/04 

105,180 

105,190 

BTP MZ 01/07 

105,600 

105,410 

BTP ST 95/05 

119,080 

118,950 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,610 

BTP AG 94/04 

108,250 

108,210 

BTP GE 95/05 

112,420 

112,330 

BTP MZ 02/05 

102,970 

102,880 

CCTAG 00/07 

101,100 

101,090 

CCT MG 98/05 

100,960 

100,960 

BTP AP 00/03 

100,310 

100,310 

BTP GN 00/03 

100,770 

100,760 

BTP MZ 93/03 

99,940 

99,960 

CCTAG 02/09 

101,160 

101,130 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,470 




BTP AP 94/04 

106,600 

106,590 

BTP GN 93/03 

102,120 

102,140 

BTP NV 01/11 

92,500 

92,500 

CCTAP 01/08 

101,050 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,950 

100,940 

CCTNV 96/03 

100,320 

100,320 

BTP AP 95/05 

116,040 

115,950 

BTP LG 00/05 

104,920 

104,840 

BTP NV 93/23 

156,370 

155,930 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,060 

CCT OT 02/09 

101,090 

101,080 

BTP AP 99/04 


100,950 

BTP LG 01/04 

102,810 

102,770 

BTP NV 96/06 

116,800 

116,560 

CCTAP 96/03 

100,100 

100,110 


CCT OT 98/05 

100,980 

100,960 

BTP DC 00/05 


106,790 

BTP LG 02/05 

103,300 

103,190 

BTP NV 96/26 

134,510 

134,090 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 


CCT ST 01/08 

101,070 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,790 

118,630 

BTP NV 97/07 

112,170 

111,900 

CCT DC 99/06 

101,110 

101,090 

CCT ST 96/03 

100,380 

100,370 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 97/07 

114,810 

114,540 

BTP NV 97/27 

124,040 

123,780 

CCT GE 96/06 

102,600 

102,550 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,620 

BTP FB 01/04 

102,550 

102,520 

BTP LG 98/03 

100,800 

100,790 

BTP NV 98/29 

105,830 

105,530 

CCT GE 97/04 

100,390 

100,370 

CTZ DC 02/03 

97,975 

97,955 













BTP FB 01/12 

107,470 

107,110 

BTP LG 99/04 

102,220 

102,160 

BTP NV 99/09 

103,790 

103,440 

CCT GE 97/07 

102,080 

102,100 

CTZ DC 03/04 

95,570 

95,475 

BTP FB 02/13 

105,270 

104,930 

BTP MG 02/05 

104,200 

104,130 

BTP NV 99/10 

111,320 

110,980 

CCTGE2 96/06 

102,290 

102,170 

CTZ GN 01/03 

99,192 

99,173 

BTP FB 02/33 

113,870 

113,590 

BTP MG 98/03 

100,420 

100,410 

BTP OT 00/03 

101,810 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,610 

101,510 

CTZ GN 02/04 

96,841 

96,780 

BTP FB 03/06 

100,090 

99,980 

BTP MG 98/08 

108,100 

107,840 

BTP OT 01/04 

102,480 

102,430 

CCT LG 01/08 

101,590 

101,500 

CTZ MZ 01/03 

99,696 

99,684 

BTP FB 96/06 

118,990 

118,850 

BTP MG 98/09 

105,470 

105,140 

BTP OT 02/07 

107,850 

107,550 

CCT LG 02/09 

101,150 

101,130 

CTZ MZ 02/04 

97,418 

97,385 

BTP FB 97/07 

113,880 

113,660 

BTP MG 99/31 

117,310 

117,050 

BTP OT 93/03 

103,970 

103,970 

CCT LG 96/03 

100,280 

100,280 

CTZ ST 01/03 

98,616 

98,595 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,150 

100,150 

CENTROB/0810YRS 

101,020 

102,100 

INTERB/13 351 CAL 

93,100 

92,950 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

97,400 

96,710 

BCAAGRILEAS /04TV 

100,100 

100,060 

CENTR0B/13 ELC 

73,040 

73,810 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,650 

102,970 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,460 

20,360 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,100 

100,180 

CENTROB/13 RFC 

99,020 

98,750 

MED CENT/03 ENERB 

114,400 

114,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

99,410 

99,300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,900 

100,040 

CENTROB/15 RFC 

98,250 

98,000 

MED CENT/04EQL 

99,730 

99,100 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

20,550 

20,500 

BEI/19 EU. ST. B. 

78,000 

78,000 

CENTROB/18 RFC 

81,050 

81,000 

MED CENT/18 REV FL 

98,050 

97,350 

M PASCHI/05 44 TV 

102,990 

101,020 

BEI 96/16 ZC 

53,270 

53,300 

CENTROB/19 SDEB 

76,110 

75,170 

MED CENT/05 DJEU 

100,750 

100,510 

M PASCHI 99/09 2 

101,010 

101,350 

BEI 97/04 IND 

100,200 

100,170 

CENTR0B 96/06 ZC 

87,170 

87,310 

MED LOM /0518 

100,520 

100,500 

MPASCHI99/14 3 SD 

90,500 

89,770 

BEI 97/17 ZC 

44,500 

44,400 

COMIT/09 

102,850 

101.650 

MED LOM /14FC71 

100,510 

100,400 

OPERE 97/04 2 IND 

99,500 

99,580 

BEI 99/14 CMS LINKED 

101,500 

100,750 

COMIT96/06 IND 

100,100 

100.030 

MEDIO/04 TV CAP 

100,520 

100,300 

P LODI/04 IND DC 

94,900 

94,880 

BERS/24 SD LIFE 

76,200 

76,010 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,710 

99,600 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,060 

94,050 

P LODI/06 IND DC 

94,260 

94,150 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

88,700 

88,610 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,360 

98,520 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

81,150 

79,900 

POP BGCV/08TV 

101,000 

101,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

96,710 

96,930 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,710 

99.900 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,500 

100,700 

POP COM IND/04 41 

101,320 

101,900 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

78,000 

77,500 

CR PPLL OP06 3 IND 

100,220 

100,410 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

77,600 

77,590 

POP COM IND/06 42 

102,600 

103,300 

BIRS 97/04 6,5% 

103,910 

103,840 

CREDIOP/05 TMT9 

102,230 

102.030 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

85,350 

85,330 

POP LODI/06 IND 

90,920 

90,800 

BIRS 97/07 ZC 

88,070 

87,850 

CREDIOP/19 FLOAT1 

78,400 

78,300 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,460 

92,450 

R COLOMBI A/05 

103,720 

104,300 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,830 

100,820 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

83,450 

82,500 

MEDIO/07 V PURO 

94,470 

94,700 

REP ELLENICA/19 TF 

101,450 

101,790 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,740 

97,700 

EFIBANCA/13 III CALL 

99,790 

98.860 

MEDIOB/04 NIKKEI 

108,000 

107,990 

SPAOLO/05 CONC 

92,430 

92,420 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,820 

96,810 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

91,700 

91,750 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,000 

100,000 

SPAOLO /051 BON11 

94,210 

94,680 

BNL/04 NI K BAR C 

97,000 

97,100 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

99,400 

99,350 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,700 

99,650 

SPAOLO /051 BON18 

92,810 

92,720 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,630 

93,200 

FIAT STEP UP/11 

89,950 

89,950 

M EDIOB 96/06 ZC 

89,300 

88,800 

SPAOLO/06 7 

105,810 

105,710 

BNL/05INFO-T BB 

94,900 

95,000 

FIN PART 98/05 6,45% 

98,510 

98.890 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,970 

66,800 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

98,550 

98,200 

BNL/06 BIS 01 CR 

91,330 

91,210 

FINDOMESTIC/09 

99,400 

99.490 

M EDIOB 97/04 IND 

100,700 

100,540 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

106,700 

106,550 

BNL/07 VAL PURO 

95,950 

95,500 

INTBCI01/04 DC 

96,270 

96,210 

MEDIOB 97/07 IND 

100,620 

100,910 

SPAOLO/08 S L 25 

105,510 

105,050 

CAPITALIA 03 277 INO 

100,150 

100,080 

INTBCI02/07 MIX 

99,450 

100,110 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

116,200 

116,500 

TECNODIFF/05 

80,000 

80,500 

CENTROB/05TV 

99,800 

99,790 

INTERB/04 373 IND 

99,610 

99,520 

M EDIOB 98/08 TT 

99,500 

99,520 

UNICR/10 S-U 

104,910 

104,950 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 


5.936 5.973 11494 -29.122 


5.359 5.410 10376 -29.066 

APULIA AZ.ITALIA 

8.929 8.996 17289 -18.449 

ARCA AZITALIA 

16.014 16.138 31007 -17.368 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.032 4.069 7807 -10.598 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.922 15.039 28893 -19.471 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.877 18.044 34615 -19.320 

BIM AZION.ITALIA 

5.641 5.688 10922 -16.848 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.634 18.769 36080 -16.364 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.260 9.308 17930 -19.618 

BIPIEMME ITALIA 

11.900 11.994 23042 -17.096 

BN AZIONI ITALIA 

9.879 9.954 19128 -16.962 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.818 3.849 7393 0.000 

BPB TIZIANO 

12.574 12.672 24347 -17.886 

BPVI AZ. ITALIA 

3.578 3.606 6928 -16.790 

C.S. AZ. ITALIA 

9.368 9.446 18139 -20.985 

CAPITALG. ITALIA 

13.809 13.902 26738 -19.283 

CENTRALE ITALIA 

11.259 11.345 21800 -18.525 

CISALPINO INDICE 

10.331 10.424 20004 -23.098 

DUCATO GEO ITALIA 

10.508 10.585 20346 -18.844 

DWS AZ. ITALIA 

9.286 9.362 17980 -17.251 

nWS CRFRCITA A7ION 11 B93 11 939 99893 -1 fi 537 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.797 13.906 26715 -17.085 

EFFE AZ. ITALIA 

5.048 5.088 9774 -18.435 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.540 9.604 18472 -19.350 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.052 3.076 5909 -21.096 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.839 8.916 17115 -18.669 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.362 17.501 33618 -18.937 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.684 16.826 32305 -17.719 

F&F LAGEST ITALIA 

3.189 3.219 6175 -16.823 

F&F SELECT ITALIA 

9.955 10.041 19276 -17.597 

FONDERSEL ITALIA 

14.961 15.068 28969 -15.769 

FONDERSEL P.M.I. 

10.270 10.366_19885 -19,677 

G.P. CAPITAL 38.702 39.001 74938 -17.044 

G.P. ITALY 

14.222 14.329 27538 -17.534 

GESTIELLE ITALIA 

11.114 11.187 21520 -22.458 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.102 11.186 21496 -18.565 

GESTNORD AZ.ITALIA 


GRIFOGLOBAL 

8714 019 16873 -26112 

IIS TRADING AZ.ITAL. 


IMI ITALY 

1073 161Q4 30734 -18162 

ING AZIONARIO 

17,790 17,930 34446 -17,082 

INVESTIRE AZION. 


ITALY STOCK MAN. 

10 382 10 464 20102 -19 225 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6 635 6 683 12847 -18 045 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.337 6.372 12270 -19.835 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.382 3.412 6548 -16.699 

MIDA AZIONARIO 

1099 1 fi fififi 30398 -18 788 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.985 4.001 7716 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.552 9.630 18495 -19.636 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.702 13.808 26531 -18.484 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.627 3.641 7023 -11.146 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.286 3.315 6363 -20.838 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.345 7.402 14222 -17.987 

OPTIMA AZIONARIO 

4.534 4.565 8779 -16.623 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.163 4,201 8061 -19.165 

PADANO INDICE ITALIA 

8.997 9.066 17421 -18.520 

RAS CAPITAL 

17,133 17,272 33174 -17,546 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.117 7.174 13780 -17.196 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.789 12.863 24763 -16.406 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.005 23.185 44544 -20.041 

ROMAGEST SC ITALY 

3.047 3.075 5900 -22.051 

ROMAGESTSEL.AZ.IT 

3,127 3,148 6055 -20,432 

RAIITAIIA 1d9fi.fi 15 Nifi 9fi9fi7 -15 Od? 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.568 21.735 41761 -19.934 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.409 3.438 6601 -20.849 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.882 10.956 21070 -16.375 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.800 10.874 20912 -16.833 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.424 13.517 25992 -16.553 

UNICREDIT-AZ.IT-B 


ZENIT AZIONARIO 

8/162 8225 15804 -22466 

ZETA AZIONARIO 

15,064 15,187 29168 -17,439 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

6 584 6 634 12748 -30 372 


ALTO AZIONARIO 


BIPIELLE F.EURO 


BIPIELLE F.MEDITERAN 


L673 L 8 ! 


BPB PRUM.AZ.EURO 


SI AZIONARIO EURO 


CAPGES FF EUR SECT. 


CISALPINO EURO VALUE 

3145 

3.713 

7058 

-33229 

DWS AZ. EURO 

3^6T 

3.218 

6134 -27.038 

EPSILON OEOUITY 

2.944 

2,997 

5700 

-28,125 

EUROM. EURO EQUITY 

2.630 

2.674 

5092 

-32.041 

G.P. EURO INNOVATION 

1.886 

1.899 

3652 

-29416 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.328 

5.339 

10316 

0.000 

LEONARDO EURO 

3,791 

3143~ 


-24.915 

MIDA AZIONARIO EURO 

3^682 


7129 

-28.960 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

q' 5 24 

g'592 

16505 

-34,796 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2 732 

2.844 


-34448 

SANPAOLO EURO 

11026 

11.210 

21349 

-33478 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 



12144 

-30496 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

5 221 

0 328 

12046 

-30.969 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,368 

3^442 

6521 

-35,367 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

■il 

ES3 

8831 

-32.107 

ANIMA EUROPA 

2.958 

2J89 


-28.757 

ARCA AZEUROPA 

7,201 

7.320 

13943 

-31620 

ARTIG. EUROAZIONI 


2.612 


-31313 

ASTESE EUROAZIONI 

3j 91 


7340 

-32,795 

AZIMUT EUROPA 

10246 

10499 

20033 

-26.924 

BIPIELLE H.CON.EUR. 


3.447 


- 12,110 

BIPIELLE H.EUROPA 

4^386 


9461 

-30.140 

BIPIEMME EUROPA 

9412 

9*663 

18224 

-29471 

BIPIEMME IN.EUROPA 


3773 


-20.098 

BN AZIONI EUROPA 

5*334 

5216 

11296 

-29430 

BPVI AZ. EUROPA 

3.011 


5830 

-29.878 

CAPITALG. EUROPA 


5 Q47 


-29.547 

CENTRALE EUROPA 

13299 

14417 

26912 

-32.760 

CONSULTINVEST AZIONE 


6J43 

32871: 

-26.514 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 


DUCATO GEO EUR CR 


DUCATO GEO EUROPA 


6,470_6,565 1: 


8975 -18,81 


EFFE AZ. EUROPA 

2.227 

2.260 

4312 -32.248 









EUROCONSULT AZ EUR 

3.953 

4.017 

7654 -31.926 

EUROM. EUROPE E.F. 

11276 

11460 

21833 -31498 

EUROPA 2000 

12,124 

12,273 

23475 -30,181 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16.427 

16.700 

31807 -28.378 

F&FPOTENZ EUROPA 

4,679 

4.750 


F&F SELECT EUROPA 

13,614 

13,840 

26360 -28192 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.451 

2493 

4746 -36.171 

FONDERSEL EUROPA 




FS BESTOF EUR 


3.561 

6889 -28.840 

G P EUROPA 

7<M 



G.P. EUROPA VAL. 

17.154 

17.354 


GEO EUROPEAN EQUITY 

2.787 

2.787 

5396 -28.721 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.042 

3,042 


GESTIELLE EUROPA 

8.998 

9.124 

17423 -29.360 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6,654 

6,759 

12884 -29.994 




5884 -46 935 





IIS TRADING AZ.EUR. 

3.200 

3.258 

6196 -35.704 

IMI EUROPE 

13.043 

11?41 

25255 -30.916 

ING EUROPA 

12.919 

13,126 

25015 -31.638 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.148 

9.286 

17713 -28.726 









LAURIN EUROSTOCK 


2 602 

4953 -32 435 


MC GES. FDF EUR. 

4.333 

4,292 

5404 

•28,362 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.801 

3.843 

7360 

0.000 






NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

12.973 

13.200 

25118 

-33.573 






NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.138 

8.279 

15757 


NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2,708 

2,751 

5243 -31,719 

NEXTRA AZ EUROTOP 

2.774 

2.822 

5371 

-33.652 

NEXTRA AZ PMI EUROPA 





OPEN FUND AZEUROPA 

2,717 

2,716 

5261 

•29,702 


PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.338 

6.424 

4450 

12272 

-32,212 

-28.148 

RAS EUROPE FUND 

10.973 

11156 

21247 

■81841 











SAI EUROPA 

7,747 

7,863 

15000 -29,244 


SANPAOLO EUROPE 


6,014 11478 -32,390 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


11.681 11,8 


22618 -29,368 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


11.588 11.776 22437 -29.841 


VEGAGEST A.EUROPA 


3.356 3.413 


ZETA EUROSTOCK 


3.328 3.387 6444 -32.316 


ZETA MEDIUM CAP 


3,674 3,699 7114 -24,169 


1 AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.207 

4.254 

8146 

■36.593 

AMERICA 2000 

9.177 

9.271 

17769 

-34.678 

ANIMA AMERICA 


3=693 

7067 

•22,274 

ARCA AZAMERICA 

11591 

14,785 

28252 

■35.829 

ARTIG. AZIONIAMERICA 


2,931 

5604 

•35.141 

AUREO AMERICHE 

2J74 

2.807 

5371 

■33.604 

AZIMUT AMERICA 


8,667 

16563 

•31835 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.356 

6.431 

12307 

■34,890 

BIPIEMME AMERICHE 

7,471 

Zi559 

14466 

-33,211 

BN AZIONI AMERICA 

5.911 

5.974 

11445 

-32.213 

BPB PRUM.AZ..USA 


3,138 


0,000 

CAPITALG. AMERICA 

7/118 

7,207 

13782 

-36,321 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.358 

12,460 

23928 

-32.046 



EUROM. AM.EQ. FUND 

13.541 

13.722 

26219 

-35 964 


3,402 

3,437 

6587 

-33 424 

F&FSELECT AMERICA 

9,373 

9,477 

18149 

-34.312 

FONDERSEL AMERICA 

9.908 

10.031 

18168 

-34.939 

FS BEST.OF.AM. 

3.272 

3.290 

6335 

-34.560 

G.P. AMERICA VAL. 

14.722 

14.929 

28506 

-39.400 

G.P. USA GROWTH 

2,286 

2,310 

4426 

-37,897 

GEO US EQUITY 2.393 2.393 4633 -34.972 



NEXTRA AZ.PMI AM. 


13,288 13,461_25729 -34,025 


CVAL$ 


IUITY 
PUTNAM USAOP.-$ 


PUTNAM USA OPPORT. 


PUTNAM USA V.$ USA 


5,752 


•25,806 


4, 8 1 8 _4JZ2_ 9329 -28, 917 

- -2 4,437 


3,901. 


PUTNAM USA V.EURO 


RAS AMERICA FUND 


RAS MULTIP MULTAM 


ROMAGEST AZ.NORDA. 


9,375_9=481_18153 -34,108 


SAI AMERICA 


10,596 10.683 20517 -26,108 


SANPAOLO AMERICA 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


-1=781_ 6 , 868 . .13130. -35,234 


UNICREDIT-AZ.AM-B 


—1=703_6,789 12979 -35,887 


VEGAGEST AZ AMERICA 


ZENIT S&P 100 INDEX 


1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.836 

3.799 

7428 -22.190 

ANIMA ASIA 

3,874 

3,824 

7501 -9.443 

ARCA AZFAR EAST 

4.456 

4.413 

8628 -18.863 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.627 

2.600 

5087 -20.393 

AUREO PACIFICO 

2.743 

2.711 

5311 -20.951 

AZIMUT PACIFICO 

5,116 

5,052 

9906 -14,761 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.879 

2.849 

5575 -22.503 

BIPIEMME PACIFICO 

3.333 

3.301 

6454 -22.107 

BN AZIONI ASIA 

5.527 

5.477 

10702 -19.840 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 


3794 

7416 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2170 

2.642 

5170 -19.891 

DUCATO GEO ASIA 


~mìT 

6649 -23705 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2151 

2.621 

5133 -19.885 

EFFE AZ. PACIFICO 


2.468 

4819 -16.672 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5171 

~~5130~ 

10206 -21.269 

EUROM. JAPAN EQUITY 


~~2/65~ 

4837 -23.091 

EUROM. TIGER 

7/138 

7.079 

13821 -27.884 

F&F SELECT PACIFICO 


5.440 

10628 -20.356 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2747 

2727 

5319 -24.053 




8411 -17.351 

FONDERSEL ORIENTE 

3^332 

3139 

6548 -24176 

FS BEST OF JAP. 

3.915 

"tisT 

7580 -21.700 

G.P. JAPAN 

2,258 


4372 -20.604 

G.P. PACIFICO 

10,523 

10.415 

20375 -22.516 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.164 

2.164 

4190 -21.050 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.926 

3.882 

7602 -19.317 


6 976 

6 940 

13507 -21201 


1079 

ZsMZ 

9834 -21753 

IIS TRADING AZ.GIAP. 


3,729 

7375 -11,108 

IMI EAST 

4190 

4.643 

9081 -21.282 

ING ASIA 


3,533 

6899 -21,172 


INVESTITORI FAR EAST 

3 ] 6 61 

3125 

7089 -20168 

MC GEST. FDF ASIA 

1273 

4.250 

8274 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2,900 


5615 -21,536 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.906 

4176 

9499 -24,973 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 


2.999 

5917 -17.001 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

1016 

3,976 

7776 -20,601 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,523 

2.508 

4885 -21,694 

OPTIMA FAR EAST 


2,434 

4761 -23,704 

ORIENTE 2000 

5174 


11567 -17,565 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4.175 

1146 

0 -13.435 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

3.891 

3.873 

7534 -13.437 

RAS FAR EAST FUND 

4,102 

4163 

7943 -21,266 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.006 

4.979 

9693 0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,641 

3100 

7050 -22,876 

SAI PACIFICO 

2.779 

2762 

5381 -14.937 

SANPAOLO PACIFIC 

3,887 


7526 -22,384 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.812 

3762 

7381 -20.847 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,776 

3,726 

7311 -21,415 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.403 

3.380 

6589 -24,977 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 


7.036 

13715 42.773 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4 028 

3,966 

7799 -18,395 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.945 

0.000 

7639 -15.705 

DWS FRANCOFORTE 

6,845 

6,956 

13254 -39.166 

DWS LONDRA 

4 249 

4.301 

8227 -24.084 

DWS NEW YORK 

7.158 

7.227 

13860 -20.801 

DWS PARIGI 

9.565 

9760 

18520 -28.646 

DWSTOKYO 

4.194 

4.145 

8121 -12.606 

F&F SELECT GERMANIA 

6,413 

6,491 

12417 -36.817 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.390 

5.423 

10436 -9.274 

ZETASWISS 

17,036 

17,255 

32986 -25,626 


AZ. PAESI EMERGENTI 


KEIS 


ARCA AZPAESI EMERG. 


4,172_4749_8078 -13,443 


3=867 Ui 


3=119_3=167_6136. .-22,876 



3.220 

3.223 

6235 

-26.450 

LAT. 

3 831 

3 855 

7418 

■■Min 


B PRUM.AZ.MERC.EM. 


CAPITALO. EOE 


19136 -22,0 


DUCATO GEO AM.LAT. 


4,730_4757_9159 -15.3 


DUCATO GEO EUR.EST 


EPTA MERCATI EMERG. 


-JL917_3=943_7.584 .-23,226 


2, 92 7 

5.242 


5673 -23,5 


EUROM. EM.M.E.F. 


3.887 3.881 7526 -25.721 


F&FSELECT NUOVIMERC 


3.920 3.915 7590 -22.345 


G.P. EMERGING MKT 


-29.261 


GESTIELLE EM. MARKET 


5,716_5,708 11068 -22,798 


GESTNORD AZ.P. EM. 


4,107 4.102 7952 -25.286 


IIS TRADING AZ.EMER. 


4,610_4=604_8926 -23,952 


ING EMERGING MARK.EQ 


4,042_4=046_7826 -26.124 


INVESTIRE PAESI EME. 


3.837 3.841 7429 -21.645 


LEONARDO EM MKTS 


3,055_3=048_5915 -25,993 


MC GEST. FDF P. EMER 


4.420 4.385 8558 0.000 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 


NEXTRA AZ.PAESI EMER 


5J04_5,432 10464 -34,193 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 5.461 5.503 10574 -19.879 


3,578_3=572_6928 -25,890 


PUTNAM EMER.MARK.-S 


3.647 3.639 


PUTNAM EMERG. MARK. 


RAS EMERG.MKT EQ.F. 


3,399_3=399_6581 -22,750 


4,109 4.100 7956 -23.009 


SAI PAESI EMERGENTI 


2,825_2=829_5470 -22,261 


SANPAOLO ECON. EMER. 


4.211 4.209 8154 -25.350 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


4,672_4=691_9046 -31,675 


UNICREDIT-AM.LAT-B 


4,709 4.729 9118 -31.054 


UNIQREDIT-AZ.MEREM-A 


4,259_4=256_8247 -22,941 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


4,229_4=226_8188 -23,248 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


5.812 5.862 11254 -14.867 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


5,771 5,821 11174 -15,182 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


3,533_3=564_6841 -34,391 


ANIMA FONDO TRADING 


APULIA AZ.INTERNAZ. 


5.321 5.376 10303 -31.545 



2.572 2.597 4980 -29.476 


BN AZIONI INTERN. 


8.487 8.568 16433 -29.439 


BNL BUSS.FDF G.GRQWT 


2.332 4527 -32.738 


BNL BUSS FDF G VALUE 

3.052 

3.055 

5909 -29.855 






BPB PRUM PRTF G OPP 

3.218 

3.258 

6231 

0.000 

BPB RUBENS 

6.097 

6.167 

11805 


BPVIAZ INTERNAZ 

2.979 

3.013 

5768 

-30.543 









ino. 


CAPGES FF GLOB SECT 

3 537 

3 557 

6849 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


CENTRALE GLOBAL 

"10 583 10 678 20492 -34*164 

CONSULTINVEST GLOBAL 

2,971 2,997 5753 -25,370 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.574 4.618 8856 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.460 2.483 4763 -25.136 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.319 2.335 4490 -28.646 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.672 2.694 5174 -33.283 

DUCATO GEO GLOBALE 

16.595 16.736 32132 -32.944 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.313 2.339 4479 -34.808 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

2.910 2.910 5635 -31.464 

DUCATO MEGATRENDS 

2 952 2 967 5716 -31 076 


4.507 4.550 8727 -30.350 


2.417 2.448 4680 -34.869 

EFFE AZ. TOP 100 

2.369 2.401 4587 -34.394 



EPTA CARIGE EQUITY 

1227 1248 43,2 .34248 

FPTAFXFCIITIVF RFn .3179 31R9 R1d9 -99 fili 

EPTAINTERNATIONAL 

8.600 8.681 16652 -34.170 


EUROM. BLUE CHIPS 

9179 9.774 18741 -33.202 

EUROM. GROWTH E.F. 

5.734 5.788 11103 -34.914 

F&F GESTIONE INTERN. 

10.735 10.839 20786 -29.767 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.238 9.329 17887 -29.786 

F&FTOP 50 

4.372 4.416 8465 -27.109 



G.P. ALL.SERV.COM. A 

3/08 3183 6018 -26420 

fi P RI ORAI 10dfi9 in finn 90957 .39 893 

G.P. WORLD TOP 50 

2.548 2.581 4934 -36.601 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

4.738 4.731 9174 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,151 3,126 6101 -27,812 

GESTIELLE INTERNAZ. 

8.824 8.900 17086 -32.527 


8,261 8,356 15996 -32,629 

GESTNORD AZ.INT. 

2.270 2.293 4395 -30.771 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.881 5.899 11387 -16.817 

ING INDICE GLOBALE 

9.679 9.790 18741 -33.386 

ING WSF GLOBALE 

2.860 2.864 5538 -32.323 

ING WSF TEMATICO 

3.008 3.017 5824 -30.914 

INTERN. STOCK MAN. 

9.204 9.304 17821 -34.825 

INVESTIRE INT. 

7.439 7.524 14404 -31.789 


2 482 2 505 4806 -30 651 

MC GEST. FDFMEGA.W 

4,577 4.573 8862 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.488 4.473 8690 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 


MGRECIAAZ. 

4.347 4.387 8417 -33.572 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.459 2.485 4761 -31.370 

ML MSERIES EOUITIES 

3.315 3.309 6419 -31052 

MULTIFONDO C. DI0/90 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

1489 3128 6756 ^IQO 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

2113 2119 5640 -31118 

NEXTRA AZ.ARIETE 


NEXTRA AZ.IN. DIN 

15.952 16.094 30887 -33.905 

NEXTRA AZ.INTER. 

11.764 11.870 22778 -34.047 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 


NEXTRA AZ.PMI INT. 

8167 9141 17363 -30.179 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 


OPEN F.AZ.ALTO R. 

1 3^396 1 3.402 2 6576 -31058 

OPEN FUND AZ INT. 

2.517 2.533 4874 -31.547 

OPTIMA INTERNAZION. 

3.908 3.953 7567 -33.230 

PADANO EQUITY INTER. 

3.148 3.176 6095 -33.558 


60.505 60.704 117154 -31.141 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

59.580 59.778 115363 0.000 


4.456 4.486 0 -30.410 

PUTNAM GL 1MC GROWS 

4.831 4.862 0 -22.765 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.152 4.190 8039 -30.417 


4,502 4.541 8717 -22.765 


3.507 3.533 0 -27.082 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.268 3.300 6328 -27.086 


6.397 6.424 0 -23.993 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

5.961 6.000 11542 -23.995 

RAS BLUE CHIPS 

2.935 2170 5683 -32.745 

RAS GLOBAL FUND 

9.978 10.086 19320 -31.690 

RAS MULTIPARTNER90 

2.962 2181 5735 -31.813 

RAS RESEARCH 

2.534 2.566 4907 -33.751 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10156 10.158 19471 -31120 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

12.624 12.734 24443 -31.395 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

6.733 6.805 13037 -32.690 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.533 2.561 4905 -34.241 

SAI GLOBALE 

8.397 8.464 16259 -31.486 

SANPAOLO INTERNAI 

9.529 9.622 18451 -31.979 

SANPAOLO STRAT.90 

4.922 4.913 9530 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.755 3.768 7271 -25.687 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

4.374 4.417 8469 -31.096 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.247 10.376 19841 -34.035 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10,135 10,262 19624 -31667 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.408 4.454 8535 0.000 

ZETA GROWTH 

2.351 2.371 4552 -30.381 

ZETASTOCK 

10,353 10,446 20046 -30,353 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.437 3.461 6655 -30.099 

AUREO FINANZA 

3.342 3.370 6471 -25.617 

AUREO MATERIE PRIME 

3.557 3.609 6887 -28.228 

AUREO PHARMA 

3.510 3.560 6796 -29.954 

AUREO TECNOLOGIA 

1.602 1.618 3102 -34.798 

AZIMUT CONSUMERS 

4.058 4.112 7857 -24.796 

AZIMUT ENERGY 

4.063 4.122 7867 -15.124 

AZIMUT GENERATION 

4.203 4.260 8138 -31.289 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.514 2.544 4868 -33.439 

A7IMIIT RFAI FSTATF d fififi d fififi qfifid -fi fififi 

BIPIEMME BENESSERE 

3.780 3.827 7319 -26.871 

BIPIEMME FINANZA 

3.250 3.280 6293 -27.179 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.004 6.044 11625 -37.955 


3.943 3.996 7635 -21.281 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.356 3.381 6498 0.000 

BN COMMODITIES 8.276 8.330 16025 -22.820 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.692 7.816 14894 -24.089 

BN FASHION 

8.576 8.630 16605 -20.371 


9.039 9.113 17502 -20.543 

BN PROPERTY STOCKS 7,633 7.632 14780 -19.897 

CAPITALG. C. GOODS 

10.594 10.707 20513 -29.434 

CAPITALG. H. TECH 

1.529 1.541 2961 -37.566 

DUCATO HIGHTECH 

2.448 2.447 4740 -36.662 

ni ir ato sft roNR ai fa d fina d R99 aaad .1 fi 989 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.800 0.806 1549 -51.397 

DUCATO SET ENERGIA 


DUCATO SET FARM. 

1439 1506 8595 ^IQO 

DUCATO SET FINANZA 

2,929 2160 5671 -29/55 

DUCATO SET IMMOB. 

5.764 5.772 11161 -20.921 

DUCATO SETINDUSTR 

2.491 2.512 4823 -31.225 

DUCATO SET MAT.P. 


DUCATO SET SERV. 

4711 1780 9122 0100 

nurATfifiFTTFrM 1 91 q 1 931 93fifi -d3 fi7fi 

DUCATO SET TELECOM. 

4678 4705 9058 -15 590 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2108 2133 4275 -37101 

EPTA FINANCE FUND 

3120 3151 6428 -31673 

EPTAH. CARE FUND 

3.272 3.321 6335 -29.116 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1587 1103 3073 -37.023 

EPTA UTILITIES FUND 

2.763 2.796 5350 -30.838 

EUROCONS.TECNOL. 


EUROM. GREEN E.F. 

8196 8119 16063 -29766 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.248 9.335 17907 -41.678 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.006 4.003 7757 -20.704 

F&FSELECT FASHION 

3.688 3.723 7141 -23.485 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.365 1.381 2643 -31.130 


3.310 3.354 6409 -27.886 

FS INFO TECNOLOG. 


G.P. FIN. EUROPA 

2185 2119 5586 -31.602 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.111 3.152 6024 -29185 

G.P. TMT EUROPA 

2.439 2.462 4723 -31.062 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.843 3.888 7441 -18183 

fiFSTIFI 1 F HlfiH TFCH 1 fid9 1 fifid 9999 -39 9fi1 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.572 2.606 4980 -36.352 


3.736 3,757 7234 -28,167 

GESTIELLE WORLD COMM 

5172 5196 10208 -27,572 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.264 3.296 6320 -28.966 

GESTIELLE WORLD NET 1.19.3 1104 2310 -36.911 

GESTIELLE WORLD UTI 

3198 3,453 6579 -26,162 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3184 3199 5971 -33/88 

GESTNORD AZ.AMB. 

5/15 5/36 9904 -28,038 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.096 8.147 15676 -21.443 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.810 2.849 5441 -43.266 



GESTNORD AZ.EN. 

3121 3190 7398 -21892 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.435 3.492 6651 -30148 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.920 0.930 1781 -44.140 

GESTNORD AZ.TEL. 

S5 3.42, 3581 .28.185 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

2.859 2.895 5536 -40.100 

ING COM TECH 

0.864 0.870 1673 -41.974 

INfi fil ORAI RRdNH NANI 3 fian 3 71d 719fi -30 9113 

ING I.T. FUND 

3.725 3.758 7213 -48.909 

ING INTERNET 

2.065 2.074 3998 -32.954 

ING QUALITÀ' VITA 

4.119 4.180 7975 -32.130 

ING REAL ESTATE FUND 

4.174 4.191 8082 -16.719 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1141 1,966 3758 -27101 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.646 2.667 5123 -35.510 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1846 1.852 3574 -21.580 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.372 5.405 10402 -32.419 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,057 5/30 9792 -29/43 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.791 4.840 9277 -30.905 

NFYTRA A7 IMMfiR d 0B3 fi fifi3 qfidfi .10 9fid 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.096 4.123 7931 -31.367 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 5.910 5.991 11443 -29.111 

NFXTRA A7 TFC AVAN 9 afifi 9 897 fifidq -d7 919 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.784 6.769 13136 -21.915 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3162 3.727 7091 -35.208 

NEXTRA AZ.WEB 

1190 1.409 2691 -40.724 

OPTIMA TECNOLOGIA 


RAS ADVANCED SERVIC 

2,112 2J32 ^ QQ59 '25 327 

RAS ENERGY 4.851 4.933 9393 -25.208 

RARFIMAMCIAI RFRV 3 7d9 3 78fi 79fi9 -98 d9fi 

RAS HIGH TECH 

1.756 1.773 3400 -41.661 

RAS INDIVID. CARE 

5.840 5.932 11308 -31.123 

RAS LUXURY 2,814 2,844 5449 -35.724 

RAS MULTIMEDIA 

3,855 3,894 7464 -38,790 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLO FINANCE 

18,369 

18,538 

35567 -29,900 

SANPAOLO HIGHTECH 

3.468 

3.500 

6715 -43.212 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.377 

8.463 

16220 -34.210 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,532 

13.731 

26202 -31.556 

ZENIT INTERNETFUND 

1,356 

1,373 

2626 -37,912 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 

3.168 3.200 6134 -33.598 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,826 2.801 5472 -26.175 

AUREO MULILAZIONI 

6.033 6.090 11682 -29.273 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.075 3.103 5954 -38.757 

BIPIELLE H.LEADER 

3.288 3.324 6366 -35.135 

BIPIELLE H.VALORE 

3.319 3.348 6426 -33.752 

BN NEW LISTING 

5.553 5.585 10752 -16.759 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.494 2.484 4829 -27.856 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.347 4.382 8417 -21.420 

DUCATO COMMODITY 

3.464 3.457 6707 -23.090 

DUCATO ETICO GL. 

2.850 2.882 5518 -33.659 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.040 1.046 2014 -50.804 

DUCATO SMALLCAPS 

3.065 3.078 5935 -31.015 

EUROM. RISKFUND 

23.798 23.992 46079 -20.699 

G.P. SPECIAL 

7.231 7.286 14001 -30.856 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.411 4.441 8541 0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.573 3.608 6918 -32.316 

IIS AZIONI PMI 

3.996 4.032 7737 -28.553 

IIS AZIONI VALUE 

3.458 3.495 6696 -30.617 

ING INIZIATIVA 

14.739 14.891 28539 -23.110 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.404 3183 6591 -28100 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.445 1.467 2798 -43.466 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.022 4.031 7788 -18.698 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.316 4.316 0 -18.696 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.276 5.318 10216 -33.375 

UNICREDIT-PH-A 

10.179 10.300 19709 -31.036 

UNICREDIT-PH-B 

10.079 10.199 19516 -31.626 

UNICREDIT-RISN-A 

4.278 4.298 8283 -19.283 

UNICREDIT-RISN-B 

4.174 4.194 8082 -20.736 

UNICREDIT-SERV-A 

10.002 10.109 19367 -33.114 

UNICREDIT-SERV-B 

9,880 9,986 19130 -33,842 

1 BILANCIATI ! 


ARCA 5STELLE B 

4.215 4.209 8161 -11.225 

ARCA5STELLEC 

3.797 3.789 7352 -16.273 

ARCA BB 



4118 4109 7780 -18196 

ARTIG. MIX 

3.865 3.885 7484 -16.648 

AUREO BILANCIATO 

20.111 20.222 38940 -13.295 

AZIMUT BIL 

17.016 17.107 32948 -8.041 

AZIMUT BILAN INTERN 

5.627 5.656 10895 -13.284 

BIM BILANCIATO 

,«M? ,«««? ,1 Sfili .17 fi, fi 


10.228 10.275 19804 -16.108 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.013 4.003 7770 -17.018 


10.107 10.140 19570 -18.281 

BN BILANCIATO 

6.694 6.728 12961 -17.306 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.754 3.761 7269 -13.422 


3.184 3.192 6165 -20.340 

BNL SKIPPER 3 

3.995 4.015 7735 -16.926 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.068 4.093 7877 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

1S.fififi 15.744 «34 .30.018 

CISALPINO BILANCIATO 

14.874 15.020 28800 -16.695 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.830 3.828 7416 -17.421 

DUCATO EQUITY 50 

3,839 3,838 7433 -17,262 

DUCATO MIX 50 

4 010 4 027 7764 -18 545 

DWS FINANZA P.25 


EFFE UN. DINAMICA 

3.832 3,821 7420 -17/28 

EPSILON LONG RUN 

3.988 4.007 7722 -12.963 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3124 3,911 7598 -17/97 

EPTACAPITAL 


ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.861 4.861 9412 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.944 4.971 9573 -18.724 

EUROM. CAPITALFIT 

24.387 24.516 47220 -14.482 

F&F EURORISPARMIO 

17.704 17.845 34280 -12.989 

F&F LAGEST PORT. 2 


F&F PROFESSIONALE 

45118 45/95 87167 -14119 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.064 10.111 19487 -18.805 

FONDERSEL 

37.400 37.541 72416 -10.622 

FONDERSELTREND 

7,735 7,773 14977 -17/75 

FONDO CENTRALE 


G.P. ALL.SERV.COM.C 

4100 3182 7745 -14139 

G.P. REND 

21.233 21.307 41113 -13.054 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.919 3.902 7588 -15.901 

GEO GLOB BALI 

4.883 4.883 9455 0 000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,078 10,117 19514 -15193 

GESTNORD BIL.EURO 


GESTNORD BIL.INT. 

10.707 10.752 20732 -15.666 

GRIFOCAPITAL 

14,776 14,758 28610 -6,781 

IMI CAPITAL 


ING PORTFOLIO 

26189 27100 52064 -11517 

ING WSF MODERATO 

3.723 3.715 7209 -18.977 

INVESTIRE BIL. 


MC GEST. FDF BILAN. 

^323 1 4^29 2 g339 ^IQQ 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.135 4.132 8006 -17.825 

NAGRACAPITAL 

15.856 15.941 30701 -15.058 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.592 4.602 8891 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.701 7.733 14911 -18.894 

NEXTRA BILANCIATO 

26.118 26.210 50571 -8.745 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.940 28.034 54099 -8.486 


sfins sqnd 7 sti .,sifi= 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.711 3,723 7185 -18,421 


3.672 3.691 7110 -17.241 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.767 78,849 152514 -17.402 


77.976 78.060 150983 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4151 4168 8231 -11548 

PUTNAM GL BAL-S 

4.562 4.569 0 -11.549 

RAS BILANCIATO 


RAS MULTI FUND 

10.036 10.086 19432 -16.699 

RAS MULTIPARTNER50 

3.960 3.974 7668 -15.780 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,461 4,487 8638 -16116 

SAI BILANCIATO 

3144 3.265 6281 -18.900 


5,044 5.062 9767 -10.757 


20.487 20.596 39668 -15.174 

SANPAOLO STRAT.50 

4.964 4.960 9612 0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.246 4.257 8221 -15.452 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17,768 17,871 34404 -16,593 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.660 17.762 34195 -16.991 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

11.992 12.062 23220 -20.101 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11.905 11.975 23051 -20.537 

ZETA BILANCIATO 

14.513 14.578 28101 -17.563 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,341 3,373 6469 -21,147 


1 BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.279 

3171 

6349 

-22.774 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.765 

3.753 

7290 

-23.537 

AUREO FF DINAMICO 


3147 

5940 

-21133 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3151 

3163 

7069 

■22,990 

RIPIFMMF VAI fiRF 

3.576 

“t599“ 

6924 

■22,463 

mrn-iviiviL. inLunL- 

BN INIZIATIVA SUD 

10104 

mK 

19951 

-9187 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.763 

2.773 



BPB PRUM.PRTF.AGGR. 


3193 

7083 

—5i5ò 

DUCATO EQUITY 70 

3465 

3.465 

6709 

-23.306 

DUCATO MIX 75 

3.596 

3.621 

6963 

-25.564 

DWS FINANZA P.35 

3.047 

3.073 

5900 

-27148 

EPTA EXECUTIVE GREEN_3113 3101 6802 -23,713 

F&F LAGEST PORT. 3 

4 097 

4/30 

7933 

-26.445 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3462 

3,440 

6703 

-22179 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3443 

~342Ì~ 

6667" 


IMINDUSIR1A 

10.019 

10.088 

19399 

-20 967 

immuy j i niM- 

ING WSF AGGRESSIVO 


3109 

6419 

-25.236 

MULTIFONDO C. C30/70 

3 * 3^3 


7393 

-24575 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3 283 


6357 -21.571 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65 I 452 

65/31 

126733 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.837 

66,814 

129414 

17J95 

RAS MULTIPARTNER70 

3.443 

3.460 



ROMAGEST PROF.DINA. 

3.508 

3,541 

6792~ 

2^3qq 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

15.838 

15.974 

30667 

. 22 I 985 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,835 

5101 

11298 

-30111 

SANPAOLO STRAT.70 

4,916 

4,909 

9519 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,680 

4.673 

9062 

-6.080 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.595 

4187 

8897 

-7145 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.271 

4,262 

8270 

~-13195 

ARCATE 

13.799 

13.833 

26719 

“^8181 

AUREO FF PONDERATO 

4.409 

4.398 

8537 -5131 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.302 

6.310 

12202 -2,851 

BIPIELLE F.70/30 

7.069 


13687 -6.581 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.860 

4171 

9410 

-2.213 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.379 

4172 

8479 -11.122 

BIPIEMME MIX 

4.628 

4139 

8961 

-6.448 

BIPIEMME VISCONTEO 

26/73 

26.206 



BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.397 

4,401 

8514 

-5.765 

BNL SKIPPER 1 

4,955 

4.966 


-2106 

BNL SKIPPER 2 

4.400 

4.415 

8520 -11.147 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.602 

4119 

8911 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.588 

4,599 

8884 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.541 

4.556 

8793 

-8192 

DUCATO EQUITY 30 

4.204 

4101 

8140 

-11,139 

DUCATO MIX 25 

4.636 

4.645 


-10166 

DWS FINANZA P.15 

4.922 

t93T 

9530 

-5.473 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.523 

4115 

8758 

-5118 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4157 

4.345 

8436 

-9142 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.063 

5160 

9803 

0156 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,238 

4.243 

8206 

-8197 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.241 

5149 

10148 

-10141 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.748 

4.740 

9193 

-4.216 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.666 

4158 

9035 -5.008 

GESTIELLE BIL. 40 

11.014 


21326 

-8.703 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.862 

4162 

9414 

0100 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.350 

~~4144~ 



PARITALIA O.PIANOC 

91191 

91,431 

176958 -7/54 

PARITALIA O.PIANO L 

90.712 

90.754 

175643 0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.860 

4166 

9410 

-2131 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,016 

10144 


-5114 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,574 

4,592 

8856 

- 8,866 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ROMAGEST VALORE PR90 

4.932 4.944 9550 -2.894 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.919 5.927 11461 -0.804 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.084 6.094 11780 -3.351 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,791 4,792 9277 -4,007 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.475 5.465 10601 6.489 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.181 7.171 13904 5.000 

ANIMA FfiNniMPIFfifi 1fi391 15 315 99fififi 9 d9fi 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.882 6.881 13325 2.609 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.586 5.586 10816 -2.716 

AZIMUT SOLIDITY 

6.877 6.869 13316 1.851 



BIPIELLE F.80/20 

8186 8188 16238 -1410 


9.691 9188 18764 3.447 

BIPIEMME PLUS 

5.101 5.102 9877 -0.468 


7.893 7.897 15283 0.025 

BNOBB. DINAMICO 

11.347 11.359 21971 -4.743 

BNL PERTELETHON 

4.879 4.884 9447 -4.220 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.978 4.977 9639 0.000 

BPB TIEPOLO 

7.231 7.227 14001 2.335 

BPC MONTEVERDI 

5.093 5.095 9861 -1.565 


5178 5.672 10994 3.594 

CR TRIESTE OBBL. 

5.771 5.76(5 11174 2.325 

nWS RFNniMFNTO fi 117 filili 9908 1 dd7 

EPSILON LIMITED RISK 

5.146 5.148 9964 -0.387 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.243 5.238 10152 2.142 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.982 5.985 11583 -1.966 

G.P. CASH 

5.520 5.513 10688 2.850 

GESTIELLE OBB. 20 

7.687 7.685 14884 1.251 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.537 9.527 18466 2.880 

GRIFOBOND 

6.545 6.532 12673 -0.547 

fiRiFORFNn 7aaa 7977 idana nam 

Investire obbligaz. 

18.748 18.747 36301 -2.506 

LEONARDO 80/20 

5.161 5.160 9993 1.275 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.282 4.283 8291 0.000 

NAGRAREND 

8.414 8,419 16292 -0,567 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.071 5.072 9819 0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.136 4.141 8008 -7.966 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.863 6.872 13289 -8.930 

NEXTRA RENDITA 

6.023 6.029 11662 -1.624 

NFXTRA RISPARMIO d 573 d fiali aafifi -fi 7d9 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.462 5.459 10576 0.018 

PADANO EQUILIBRIO 

4 983 4 991 9648 -9 449 

RAS LONG TERMBONDF 

5.612 5.610 10866 1.446 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5 348 5 350 10355 -0 668 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.181 5.187 10032 0.758 

TEODORICO MISTO INT. 

4 998 4 998 9677 -1 768 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.484 7.486 14491 0.241 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.463 7.465 14450 0.026 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4147 4,958 9579 0100 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,902 6,893 13364 3,509 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5,000 5100 9681 0100 

ALTO MONETARIO 

6.233 6.231 12069 3129 

ARCA BT 

7.719 7.718 14946 2.769 

ARCAMM 

12.524 12.513 24250 5.217 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,479 5,477 10609 3,670 

ASTESE MONETARIO 

5.526 5.522 10700 4.161 

AUREO MONETARIO 

5.765 5.761 11163 3.592 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.297 5.294 10256 3.761 

BIMOBBLIG.BT 

5,595 5192 10833 3,496 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.690 12182 24571 3.786 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.368 8.365 16203 3.003 

BIPIEMME MONETARIO 

10 433 10 430 20201 3 225 

RIPIFMMF TFSf»RFRIA fi 99d fi 923 11d7fi 3 277 

BN EURO MONETARIO 

10 835 10 829 20979 3 723 

BN REDDITO 

6116 6113 12036 2154 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.244 5.239 10154 0.000 

BPVI BREVE TERMINE 


C.S. MON. ITALIA 

6181 6180 13323 2170 

CAPITALG. BOND BT 

9.051 9.046 17525 3.121 

CARIGE MON. 10.030 10.026 19421 3.808 

CENTRALE CASH EURO 

7.806 7.802 15115 3.830 

CISALPINO CASH 7.884 7.881 15266 3.518 

CR CENTO VALORE 

6.062 6.058 11738 4.951 

DUCATO FIX EURO BT 


DUCATO FIX EURO TV 

5157 5156 10373 2144 

DWS FAMIGLIA 



8/81 8/77 16422 2149 

EFFE OB. EURO BT 

5 496 5 493 10642 3 658 

FPSII ON 1 OW COSTCASH 

5 420 5 419 10495 2 983 

EPTA CARIGE CASH 

5 552 5 549 10750 3 872 

EPTA TV 

6.127 6.126 11864 2.423 


7.638 7.633 14789 3.425 

EUROM. CONTOVIVO 

10 812 10 807 20935 3 177 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6 391 6 388 12375 3 514 

EUROM. RENDIFIT 

7.377 7.370 14284 4186 

F&F LAGEST MONETARIO 

7185 7181 14106 3.201 

F&F MONETA 

6 308 6 304 12214 3 545 


7.382 7.378 14294 3.244 

FIDEURAM SECURITY 

8.624 8.623 16698 2.459 

FONDERSEL REDDITO 

12.336 12.326 23886 4.586 

G.P. MONETARIO EURO 

14.457 14.450 27993 3.947 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.761 5.761 11155 5.358 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.768 5.768 11168 5.140 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.754 5.754 11141 5.057 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.728 5.728 11091 4.889 

GEO EUROPA STBOND5 

5.805 5.805 11240 5188 

GEO EUROPASTBOND 6 

5.771 5.771 11174 5.271 

GESTIELLE BT EURO 

6.564 6.561 12710 3.565 

GESTIFONDI MONET. 

8.800 8.796 17039 2.875 

GRIFOCASH 

6.168 6.166 11943 4.574 

IMI 2000 


ING EUROBOND 

7R7fi 7871 ìfi?dà tW 

INVESTIRE EURO BT 

““6160 6156 12315 4196 

LAURIN MONEY 

6.065 6.061 11743 3.675 

LEONARDO MONETARIO 

5.019 5.015 9718 0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.564 5.562 10773 2.694 

MGRECMON. 

8/42 8/38 16346 3,786 

NEXTRA BREVE T. 

6.702 6.699 12977 3.778 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.946 6.940 13449 4.013 

NEXTRA EURO BT 

11.884 11.875 23011 4195 


NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.176 6.175 11958 2.693 


7.799 7.794 15101 2.402 

OPTIMA REDDITO 

5,750 5,747 11134 3/91 

PADANO MONETARIO 6.350 6.347 12295 3.673 

PASSADORE MONETARIO 6,142 6,139 11893 3,697 

PERSEO RENDITA 

6,162 6,158 11931 4,105 


RAS MONETARIO 

13.785 13.779 26691 3.405 


11125 11120 23090 3/93 

ROMAGEST MONETARIO 

11117 11,612 22494_2=832 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,515 5,513 10679 2,776 

SAI EUROMONETARIO 

14.727 14.722 28515 5.381 

SANPAOLO OB EURO BT 

6.757 6.751 13083 5/50 

SANPAOLO SOLUZ. CASH_8=Z15_8,706 16875_4=835 

SICILFONDO MONETARIO 

8,194 8/90 15866 3158 

TEODORICO MONETARIO 

6.371 6.368 12336 3.779 

UNICREDIT-MON-A 

11.415 11.408 22103 4.160 

UNICREDIT-MON-B 

11.382 11.375 22039 3.926 

VFC4rF9T cr r MOM p fi n 2 d fi rm 9729 n nnn 

ZENIT MONETARIO 

6.521 6.519 12626 3.343 

ZETA MONETARIO 

7,370 7,366 14270 3,235 

E» -MA : *141 d .li n 1 ; i d : , ■ 


o.onn o.onn n n.nnn 



APULIA OBB.EURO MT 

6184 6171 12942 6144 

ARCA RR 

7.387 7.370 14303 8.680 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.828 5.819 11285 7.073 

ASTESE OBBLIGAZION. 5.428 5.417 10510 7.625 

AZIMUT FIXED RATE 

8.591 8.571 16634 8.294 


5.615 5.597 10872 8.565 

BIM OBBLIG.EURO 

5.531 5.516 10710 8.090 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.814 5.797 11257 8.632 



B ! P ! E E GV B Sf EU R 

5141 5128 11503 6190 

BIPIEMME RISPARMIO 7 457 7 447 14439 5 235 

BNOBB. EUROPA 

6.429 6.419 12448 6.176 

RPR PRUM.FURO M/L TE 

5.411 5.396 10477 0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.606 5.595 10855 7.332 

BSI OBBLIG.EURO 

5 298 5 289 10258 5 328 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.499 7.480 14520 7.435 

CAPITALG. BOND EUR 

9 033 9 010 17490 6 596 

CARIGE OBBL 

9 094 9 085 17608 5 413 

CENTRALE REDDITO 

18.165 18.145 35172 5.592 

CISALPINO CEDOLA 

5148 5136 10936 8,371 

CONSULTINVEST REDDIT 

6138 6135 12853 4183 

DUCATO FIX EURO MT 

6.324 6110 12245 7.005 

DWS EURO RISK 

11.181 11.158 21649 4.388 

DWS OBBL. EURO 

5 879 5 868 11383 2 725 

DWS OBBL. ITALIA 

11.762 11.745 22774 3.320 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.434 6.419 12458 7.108 

EPSILON QINCOME 

5 875 5 860 11376 8 998 

EPTA CARIGE BOND 

5 703 5 694 11043 5 984 

EPTA LT 

7 413 7 389 1d3fid 10?dfi 

EPTA MT 

SM 6.814 13M B.B?4 

EPTABOND 


EUHOCMS.OBB.il/LT. 

5/09 5195 9892 0100 


fi «75 fi fififi 1 fififi? fi fififi 

EUROM. REDDITO 

13119 12.994 25208 6.277 


6.266 6.254 12133 6.437 

F&F EUROREDDITO 

11190 11169 21860 3/61 


15.827 15.796 30645 2.959 

FONDERSELEURO 

6.563 6.548 12708 8.068 

G.P. BOND EURO 

8.287 8.267 16046 8.298 


5.131 5.121 9935 0100 

GESTIELLE LT EURO 

6.434 6.413 12458 9.273 

GESTIELLE MT EURO 

12 345 12 325 23903 7 180 


CCLUBABONDEUR 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


HSBC CLUB BBOND EUR 5.333 5.329 10326 6.660 


IMIREND 






ITALMONEY 

6.823 6.812 13211 4.783 

ITALY B. MANAGEMENT 7.781 7.768 15066 6185 

LEONARDO 0BBL^ 


MP DM DRR MFp TFRM 


MIDA OBBLIGAZ 

15.698 15.664 30396 7.815 



NEXTRA BONDEURO 

6177 6.263 12154 8.317 



NEXTRA REDDITO FISSO 5.966 5.953 11552 8.354 


OPEN F.OBB.EURO 

5.220 5.214 10107 4.840 

OPTIMA OBBLIGAZION. 5.840 5.826 11308 7.431 



RAS OBBLIGAZ. 

26.479 26.413 51270 7.896 

ROMAG EUROBB MT 


ROMAGEST EURO BOND 

7.806 7.795 15115 5.145 





SANPAOLO OB. EURO LT 

6.677 6.656 12928 11.246 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.758 6.742 13085 7.714 

TEODORICO OB. EURO 

5.561 5.555 10768 5.023 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.810 6.797 13186 7160 







ZETA REDDITO 

6,660 6,652 12896 5,313 


1 OB. AREA EUROPA 0 

AUREO RENDITA 

16139 

16196 

32798 

7/47 

AZIMUT REDDITO EURO 

13138 

13116 

25826 

6,559 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.652 

6.637 

12880 

6124 

CAPITALG. B.EUROPA 

8117 

3J96 

17072 

5102 

CISALPINO REDDITO 

13/57 

13/28 


7185 

DWS OBBL. EUROPA 

12118 

12196 

23851 

3126 

EPTA EUROPA 

6/54 

6/41 

11916 

6.525 

EUROM. EUROPE BOND 


5.745 

11147 

1/06 

EUROMONEY 

6184 


13523 4125 

F&F BOND EUROPA 

8v414 

8 399 

16292 

4165 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,302 

7.286 

14139 

~8/jT 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.511 

65Q5 

12607 

3/85 

NORDFONDO OBB.EUROPA 


7193 

14143 

5/84 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5830 


11288 

2180 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5113 

5100 

11449 

8157 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,895 

5,882 

11414 

7,986 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.517 

8.522 16491 -8.439 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.310 

5111 10282 -10/97 

AUREO DOLLARO 

5.780 

5.779 11192 -8141 

AZIMUT REDDITO USA 

5133 

5.930 11488 -9.309 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.603 

7104 14721 -10134 

BIPIEMME US BOND 

4.875 

4 875 9439 0 000 


4 ' 6 44 

4 643 8992 0 000 

CAPITALG. BOND-S 

7105 

7106 13564 -10177 

COLUMBUS INT. BOND 

8.288 

8,303 16048 -15,333 

COLUMBUS INT. BOND-S 

3 397 

8.894 0 -15.300 

DUCATO FIX DOLLARO 

7124 


nwsnniiARi 7ifii 7ifi3 iaadfi -i9 9id 

EFFEOB DOLLARO 

5 570 

5.574 10785 -9.782 

EUROM NORTH AM BOND 

8792 

8.794 17024 -8.796 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.666 

7.658 0 -11.593 


7,144 

7.153 ,3833 .filkfifi 

FONDERSEL DOLLARO 

G.P. BOND DOLLARI 

— Ili - 

8,673_16784 -10,657 

6.365 12307 -11.966 

GEO USA ST BOND 1 

5 935 

5.935 11492 4.784 

GEO USA ST BOND 2 

6.0Q7 

6.007 11631 6.639 


8125 

8 217 15926 -6 925 


GESTIELLE CASH DLR_ 

5.845 

5.854 

11317 -14,031 

9662 -0.200 

HSBC CLUB BBOND USD 

5106 

5.007 

9693 

0/20 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.879 

5.878 

11383 

-9.955 

NEXTRA AMERICABOND 

8.058 

8.059 

15602 

-10.006 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8 650 8 633 

0 

-10.085 

NEXTRA BONDDOLLARO 





NEXTRA BONDDOLLARO-S 

fimo 




NEXTRA CASHDOLLARO 


nini 

?fi71fi 


NFXTRA CASHnOI 1 ARO-S 

14.259 

14.251 

0 

-13.782 

NORDFONDO OBB DOLL 

13 614 

13 615 

26360 -11.597 


PUTNAM USA BOND-S 

RAS US BOND FUND 

7154 7134 0 -2 582 

6.072 6.073 11757 -10.837 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.939 6.939 13436 -9.388 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6/13 6/15 11836 -8/85 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,105 6,108 11821 -8,236 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.523 4.525 8758 -5.257 

CAPITALG. BOND YEN 

5/70 5/70 10011 -7/64 

DUCATO FIX YEN 

4.521 4.527 8754 -13.721 

DWS YEN 

4.546 4.547 8802 -6.035 

EUROM. YEN BOND 

6.4»? ».fifi7 fifi?fifi -fi.fifi? 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.621 4.629 8948 -5.962 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,817 5,826 11263 -7,769 


1 OB. PAESI EMERGENTI ! 

ARCA BOND PAESI EMER 


8157 

16174 


AUREO ALTO REND. 

5.880 


11385 

-2122 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6688 

6693 

199fi(1 

na7d 

CAPITALG. BOND EM 

6151 

6175 

12685 -8,146 

DUCATO FIX EMERG. 

8166 

8.873 

17167 

-1.794 

DWS OBBL. EMERG. 

4.882 

4.893 

9453 

-7180 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.114 

5.126 

9902 

0/95 

EPTA HIGH YIELD 

5.763 

5.775 

11159 

-9/58 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.147 

7/63 

13839 

-6184 

GESTIELLE E.MKTS BND 



13544 

-7.827 

ING EMERGING MARKETS 

14.370 

14/19 


-6143 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14 931 

14179 

28910 

-1.705 

MC GES. FDF H.Y. 

Sòr 

USE 

9890 0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.372 


16210 

0.275 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.145 

7/49 

13835 10.109 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.018 


11652 -6.217 

OPTIMA OBB EM MARKET 


5*433 

10526 6.171 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6119 

6112 

13397 

- 2/11 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,874 

6,867 

13310 

-2,854 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6/92 

6/85 

12570 

6146 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.596 

5.590 

10835 

-2164 

ARCA BOND 

11.120 

11/17 

21531 

-0.838 

ARCA MULTFIFONDO A 

5164 

5160 


~~?144 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5153 

I^mT 

10365 

-4.547 

AUREO BOND 

7/153 

7VT46~ 

13850 -1,228 

AUREO FF PRUDENTE 

5.158 

5.152 

9987 

0.428 

AZIMUT REND. INT. 


8128 

~j6Ì47~ 

0195 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5127 


10702 

-1/26 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10/35 

10/10 

19624 

-1195 


7.907 

7195 

15310 

1129 

BNOBBL. INTERN. 


8116 

16116 

-2.780 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4157 

4150 

9598 0.000 

BPB REMBRANDT 

7.560 

~^16Ò~ 

14638 

-0178 

BPVI OBBL. INTERN. 

5103 

5100 

10074 

- 0/21 

BSI OBBLIG. INTER. 



9677 

-3.587 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7/59 


14443 

-0124 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.186 

8/78 

15850 

-3.009 

CENTRALE MONEY 

13/43 

13/34 

-2544T 

-1/28 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.706 

4704 

9,12 

0.706 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.735 

7.729 

14977 

-3.058 

DUCATO GLOBAL BOND 


4161 

9422 

-1158 

DWS B RISK 

9709 

9192 

18799 

-0148 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.070 

11158 

21435 

-0168 

EFFE OB. GLOBALE 


5171 

10417 

-0.719 

EPTA 92 

10.900 

10.894 

21105 

-3150 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.610 

6.603 

12799 

-1170 

EUROM. INTER. BOND 

8.775 

8769~ 

16991 

-0/08 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11168 

11.341 

22012 

2152 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.470 

7/53 

14464 

1119 

FONDERSEL INTERN. 

12121 

12111 

23857 

-2177 

G.P. BOND 

13169 

13.049 

25305 

-1.640 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5148 

5146 

9774 

0100 

GESTIELLE BOND 

9/31 

9/27 

18261 

-1,739 

GESTIELLE BTOCSE 

6.427 

6/28 

12444 

-3195 

GESTIELLE OBB. INTER 

5105 

5.602 

10853 

-1.006 


7173 

~~7166~ 

15438 -0.137 

IMI BOND 

13794 

13785 

26709 

-1.836 

ING BOND 

14.230 

14.225 

27553 -1.949 

INTERMONEY 

7/67 

7/63 

13877 

-3168 

INTERN. BOND MANAG. 

7/36 

7/27 

13817 

0176 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8/15 

8/16 

15713 

~~-6184 

LAURIN BOND 

5/31 


10516 

-0.603 

LEONARDO BOND 


5182 

10249 2.478 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11113 

11104 

21711 

-1.786 

ML MSERIES BND 

5.121 

5/25 

9916 

3.958 

NEXTRA BONDESTERO 

6.741 

6737 

13052 

-0125 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6109 

6104 

ir 

-1/75 

NEXTRA BONDINTER. 

7173 

-Sr 

15438 

-1/03 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7136 

7.630 

14785 

-1.049 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.780 

11768 

22809 

-2/26 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5151 

5147 

11329 

6156 

PADANO BOND 

8.411 

8 405 

16286 

-1/16 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.823 


nMz: 

2148 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 




2148 

RAS BOND FUND 

14100 

14194 

27689 

-2.767 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

~~?319r 

13.082 

25348 

0106 

ROMAGEST SEL.BOND 

5121 

5118 

10109 

0149 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.876 

7169 

15250 

-1/51 

SANPAOLO BONDS 

6.816 

6112 

"13198" 

-1143 

SOFID SIM BOND 

6.575 

6.570 

12731 

-1.335 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10128 

10118 

20966 -0.824 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

lòiòT 

10,791 

20914 

-1,026 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,953 

4.949 

9590 

-0.721 

ZENIT BOND 

6.618 

6.611 

12814 

-0.690 

ZETA INCOME 

5196 

5193 

10254 

-1,138 

ZETABOND 

13,787 

13,778 

26695 

- 2,212 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

15.046 

15.030 

29133 

4115 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,774 

4.779 

9244 5172 


5.731 

5.720 

11097 

8103 

AUREO CORP.EUROPA 

5,026 

5117 

9732 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

~9128~ 

9113 

17481 

0124 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,779 

6,778 

13126 

2193 

AZIMUT TREND TASSI 

7.757 

7.744 

15020 

6.376 


4,256 

4,245 

8241 

-4179 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

~ùtr 


"W 

5.246 


5.550 


10746 

5.453 

BN OBBLIG ALTI REND 

10/45 

10/24 

20224 

4187 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11140 

11144 

o 

-6.487 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4167 

4166 

8456 

-13148 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5/89 


10047 

0100 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.375 

5.362 

10407 

0100 

CAPITALG BOND CORP 

5.885 

5.870 

11395 

8.001 

DUCATO FIX ALTO POT. 

~tT3T 

5/06 

9883 

3166 

DUCATO FIX CONV. 

7173 

7173 

14082 

-6.982 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.475 

5.465 

IòmT 

5.960 

DUCATO FIX RENDITA 

17177 

17170 

34227 

- 0/01 

DWS FINANZA P.CASH 

7.138 

7.137 

“T382T 

2.117 

EFFEOB. CORPORATE 

5.467 

5.462 

10586 

4132 

EUROM. RISK BOND 

4.810 

4,810 

9313 

-6.420 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.090 

5.088 

9856 1.800 

G.P. CONV.B.EUROPA 


~^J93~ 

9271 

-4148 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.550 

5.540 

10746 

7,997 


~5169~ 

~~5169~ 

10783 

3121 

GEO GLOBALBONDTR2 

~fL499~ 

1499" 

10648 

2,938 


~5^6Ó~ 

5/52 

10572 

6.744 

GESTIELLE GLOb'cONW 

5.785 


11201 

-4,757 

GESTIELLE H.R. BOND 

4118 

4120 

7780 

0100 

MGRECIAOBB 

6.575 

6.563 

12731 

4.249 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,703 

5189 

11043 

7/01 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.380 

16.364 

31716 

2.062 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.821 

4.821 

9335 

-10156 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.762 

5.750 

11157 

8.145 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4/16 

4/16 

7970 

-22160 

NEXTRA CORP. BOND 

5.903 

5.891 

11430 

7103 

NORDFONDO OBB.ALTO R 



8398 

-14109 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4 J 97 

4J01 

9095 

-5.245 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5114 


11451 

6/05 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.293 

5*293 

10249 

0100 

PUTNAM GLOBAL HY-S 


5 667 


0100 

RAS CEDOLA 

6.332 

6322 

12260 

5.670 

RASSPREADFUND 

4,714 

4.711 

9128 

-0/64 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.365 

12.363 

23942 

-1.208 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5111 

5.608 

10864 

4174 

SANPAOLO BOND HY 

5.377 

5170 

10411 

4.590 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.383 

6177 

12359 

10.719 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.273 

6163 

12146 

1.030 

SANPAOLO OB. ETICO 

5/54 

5.442 

10560 

7117 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.288 

6179 

12175 

5.424 

VASCO DE GAMA 

10.530 

10132 

20389 

5.873 

ZETA CORPORATE BOND 

5,755 

5,747 

11143 

6,712 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.920 

fi.Rfin 

7590 

-15.879 

SYMPH. MS ADAGIO 

~4133~ 


9358 -4.561 

SYMPH. MS AMERICA 


3.612 

6974 

-31133 

SYMPH. MS ASIA 

4/98~ 

4.1 fili 

8128 

-18116 

SYMPH. MS EUROPA 

3.655 

fi.finn 

7077 

-27.852 

SYMPH. MS LARGO 

~4^85~ 

-^Ì5T 

8684 -12.573 

SYMPH. MS P.EMERG. 

~5163~ 


10191 

-20,797 

SYMPH. MS VIVACE 

~~31C)5~ 

~^ 88 T 

7561 

■24,860 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.759 

~ÙW 

11151 

-33113 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.859 


17153 

-19/05 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2,787 

?.finfi 

5396 

342J78 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

3.824 



-27.064 

SYMPH. S MONETARIA 

t4ÒT 

64ÒT 

12404 3.089 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.536 

7.5?fi 

14592 

7.243 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.025 

6.034 

11666 

0.383 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4195 

4.320 

8316 

-15133 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,604 

1,619 

3106 

-44,286 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


5.553 5.552 10752 3.658 


ARTIG. LIQUIDITÀ' 


5.306 5.305 10274 1.960 


AUREO LIQUIDITÀ 


5.007 5.006 9695 0.000 


AZIMUT GARANZIA 


11,062 11,061_21419_2=549 


BIPIELLE F.LIQUIDITA 


7,136_7,136 13817_3=002 


6,253_6=251_12107_3=048 


19.539 19.538 37833 2.298 


8,977_8,976 17382_2=301 


CAPITALG. LIQUID. 


6,366_6,365 12326_2=67Z 


CASH ROMAGEST 


6,511_5=511_10671_2=473 


CENTRALE C/C 


8.893 8.893 17219 2.501 


DUCATO FIX LIQU. 


5,864_5,862 11354_2=78Z 


DUCATO FIX MONET 


7,469_7,467 14462_2=638 


6,531_6,530 12646_2=818 


DWS CRESCITA RISP. 


JUm 7,270 14079_2=394 


DWS TESOR. IMPRESE 


7,290_7,288 14115_3=038 


EFFE LIQ. AREA EURO 


5.943 5.943 11507 2.483 


12,411 12,409 24031_2=Z74 


12,411 12,410 24031_0=000 


EPTAMONEY C 


12,413 12,412 24035_Q=000 


6.550 6.549 12683 2.568 


EUROM. TESORERIA 


9,977_9,975 19318_2=654 


FIDEURAM MONETA 


13,052 13,050 25272_2=320 


FONDERSELCASH 


7,987_7,986 15465_2=568 


5.782 5.781 11196 2.590 


GESTIELLE CASH EURO 


6.248_6,247 12Q98_2=881 


ING EUROCASH 


5.856 5.855 11339 2.628 


10,847 10,847 21003_2=397 


li quidità 

3UIDITÓ 


5,100_5=099_9875_0=000 


5,575_5,574 10795_2=689 


NORDFONDO LIQUIDITÀ 


6.728 6.727 13027 2.670 

5,440_5,439 1Q533_2=313 


5,450_5,449 10553_2=559 


oit.mon. 


6,563_6,562 12708_2=78Z 


5 408 5 407 10471 2 388 


SAI LIQUIDITÀ' 


5,394_5,394 10444_2=782 


9 948 9 945 19262 5 269 


SANPAOLO LIQ.CL B 


6,552_6=551_12686_2=663 


SANPAOLO LIQUIDITÀ' 


6,522_6=521_12628_2=386 


UNICREDIT-LIQ-A 


7=355_7,353 14241_2=Z09 


UNICREDIT-LIQ-B 


7.333 7.332 14199 2.473 


VEGAGEST MONETARIO 


5,188 5,187 10045 3,346 


1 F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.009 

5.009 

9699 

0100 

AGORAFLEX 

5.073 

5.122 

9823 

3.827 

ALARICO RE 

3.740 

3.764 

7242 

-19.914 

ANIMA FONDATTIVO 

10.062 

10.075 

19483 

-15.345 

AUREO FLESSIBILE 

4156 

4,089 

7854 

~-16132 


AZIMUT TREND _14, 614 14,828 28297 -15,472 


AZIMUT TREND 1_ 



















BN OPPORTUNITÀ' 

4.190 

4.216 

8113 

-18.877 






CAPITALG. RED.PIU' 

6.176 

6.170 

11958 

0.684 









««fi? 







DUCATO FLEX 100 

9.167 

9.206 

17750 

-18.840 

DUCATO FLEX30 

15170 

15179 

30729 

-10,125 






DUCATO STRATEGY 

3.770 

3.768 

7300 

-18.007 




u™ 




















“mST 







FORMULA 1 HIGH RISK 

5.367 

5.380 

10392 

-5.792 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.029 

6.026 

11674 

3.077 









6988 0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3135 

3.631 

7038 

-27.300 




ifififii 








110 ? B 

linfifi 
































INVESTITORI FLESS. 

5110 

5.016 

9701 

-4.969 


KAIROS PARTNERS FUND 

4/12 

4.128 

7962 

-3.292 
















NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.736 

4.732 

9170 

-3.346 





























9695 0100 






SAI INVESTILIBERO 

5.757 

5.791 

11147 

-13,778 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.074 

4,079 

7888 

-25,439 

UNICREDIT-OPP-A 

3.523 

3.553 

6821 

-27.450 

UNICREDIT-OPP-B 

3/96 

3126 

6769 

-27.917 

VEGAGEST FLESSIB. 

5/77 

5.218 

10024 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,635 

5,665 

10911 

-20,082 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


venerdì 14 febbraio 2003 



12,00 Pattinaggio, campionato 4 continenti Eurosport 


12,00 Sport7La7 


14,30 Tennis, Wta di Anversa Eurosport 


17,50 Rally di Svezia Tele+ 

•è 

18,10 Sportsera Rai2 

■S 

19,00 Basket, Ticino-Siena RaiSportSat 

t 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

5. 

21,00 Basket, Detroit-Orlando Tele+ 

or 

0 

01,00 Studio Sport Italial 


01,10 Vela, America’s Cup Rai2 



Ecco le schedine del Monopolio, nessuna speranza per Petrucci 

Il Coni chiedeva di tornare a gestire i concorsi ma Tremonti s’è opposto. Si scommetterà anche per le coppe 


ROMA Partirà a settembre, con l'inizio del Campionato 
di calcio, quella che Tremonti ha chiamato «una rivolu¬ 
zione delle schedine», tutta inventata e gestita dal Mono¬ 
polio. Il Coni, che aveva chiesto il ritorno delle schedine 
alle sue competenze, farà, bene che vada, da consulen¬ 
te. Il progetto definitivo sarà illustrato il 27 febbraio, ma 
le indiscrezioni trapelate già disegnano la nuova mappa 
dei concorsi. Spariranno definitivamente Totosei eToto- 
bingol, resteranno in vita Totocalcio e Totogol. La base 
della scommessa sarà sempre l'I, 2 eX, masarà possi¬ 
bile giocare sino ad un'ora prima dell'inizio delle partite, 
on line. Un sistema, ritengono al ministero, anche per 
combatterei! gioco clandestino. Ma forse ci sarà anche 
da risolvere la partita con chi, come Lottomatica, Snai e 
Sisal, la rete già ce l'ha. Pare quasi certo che il Totocal¬ 


cio si sdoppierà con un concorso anche a metà settima¬ 
na, per le partite di coppa e della nazionale. In quel caso, 
la schedina potrà essere anche “corta”, con meno parti¬ 
te; in altri casi, invece più “lunga” con il 14. Una schedi¬ 
na “flessibile", cioè con diversificazioni nelle combinazio¬ 
ni e nello stesso Montepremi. Più ventaglio di giocate, 
maggiore difficoltà, ma con vincite più cospicue. Nel 
corso dell'ultimo Consiglio nazionale del Coni del 5 feb¬ 
braio, Petrucci aveva bollato come «campato in aria» il 
progetto del Monopolio. Tremonti pare, invece, molto 
concreto nel concentrare nelle mani delle Finanze tutti i 
giochi. Il progetto dunque non solo non restituisce nien¬ 
te al Coni, non solo non ha alcuna intenzione di resusci¬ 
tare la Cinque cerchi spa, ma continua a tenere le mani 
sulle scommesse ippiche. Con l’idea di dar vita a nuovi 


concorsi per cercare di intascare altro denaro fresco per 
le casse dello Stato. In questo quadro il ruolo del Coni 
sarà sempre più marginale ( e anche quello dell'Unire 
per scommesse sui cavalli). Da parte del Comitato olim¬ 
pico non ci sono state, sino a questo momento, reazioni. 
E anche Carraro, che per primo aveva lanciato l'allarme 
dei pericoli che l'autonomia del movimento sportivo 
correva, ora tace, impegnato com’è a difendere il decre¬ 
to salva-bilanci. Sul Tremonti piglia-tutto tacciono an¬ 
che i presidenti di federazione che, all'unanimità, aveva¬ 
no votato le proposte del duo Petrucci-Pagnozzi. Ma a 
questo punto perché questo tandem continua a rimane¬ 
re ai vertici della Coni spa, a fare da foglia di fico alla 
prepotenza ministeriale? Perché non si dimettono? 

n. c. 
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Sci, incubo finito: Karbon è d’argento 

Nel gigante dominato dalla svedese Paerson prima medaglia azzurra a St. Moritz 


Chiara Cetorelli 


La prima medaglia e tre atlete nel¬ 
le prime sette: l'Italia ha vinto la 
sua scommessa nel gigantefemmi- 
niledei M ondiali di St M oritz. Sot¬ 
to un sole splendente, e con una 
temperatura di IO gradi sotto ze¬ 
ro, le azzurre di Pietrogiovanna 
hanno ritrovato grinta ecompetiti- 
vità: Denise Karbon ha regalato 
con la sua splendida sciata tecnica 
ed elegante una medaglia d'argen¬ 
to all'Italia; sesta Karen Putzer, set¬ 
tima a sorpresa M anuela M oelgg. 
Denises'èinchinatasolo di fronte 
ad Anja Paerson, lafuoriclasse sve¬ 
dese (è nata a Tarnaby, lo stesso 
paese di Stenmark) che ha domi¬ 
nato entrambe le manche, di que¬ 
sto gi gante altamentespettacolare. 
Tracciato molto tecnico nella pri¬ 
ma manche, e decisamente più fi¬ 
lante nella seconda. 

La pista non si adattava alle 
caratteristiche di Denise Karbon, 
ma ha premiato la sua costanza. 
Una seco ndamanchespettacolare 
che ha visto la ventitreenne di Ca- 
stelrotto urlare di rabbia all'uscita 
un po' lunga di una porta e poi 
fareun recupero incredibileappe- 
na fuori l'insidioso "dente”. 
"Numeri" che le hanno permesso 
di risalire dalla sesta alla seconda 
posizione. Un regalo inaspettato 
dei destino, una sorta di risarci¬ 
mento per le sfortune del passato, 
segnato da numerosi infortuni. 
Karen Putzer, medaglia d’argento 
ai M ondiali di St Anton e una del¬ 
le favorite alla vigilia, ha chiuso 
sesta dopo una seconda manche 
in cui la sua sciata rigida e poco 
decisa non ha convinto. La paura 
di sbagliare, il peso di una grande 
responsabilità, le hanno fatto tira¬ 
re il freno, e quella estrema fluidi¬ 
tà, che l’ha portata a vincere due 
volte in gigante nel corso della sta¬ 
gione, non è potuta emergere du¬ 
rante il percorso. La24ennedi No¬ 
va Levante, ha deciso, d’accordo 
con il suo allenatore Heinz Petter 
Platter, di prendersi un periodo di 
vacanza al mare, saltando eoa le 
prossime gare di discesa a Sierra 


Nevada, per ritrovare la lucidità e 
affrontarei successivi giganti. Die¬ 
tro Karen ecco la sorpresa: M anue¬ 
la M oelgg, 19 anni e un talento da 
coltivare. Alla sua prima esperien¬ 
za in una gara iridata, ha realizza¬ 
to il secondo tempo nella seconda 
manche, che le ha consentito di 
recuperare dal 13° al 7° posto. 
Qualche posi zioneguadagnata an¬ 
che per Silke Bachmann che da 
ventiquattresima ha chiuso venti- 
duesima. 

Oltread Anja Paerson (2 vitto¬ 
rie e un 2° posto negli ultimi tre 
giganti disputati) e Denise Kar¬ 
bon, è salita sul podio la canadese 
Allyson Forsyth. Dietro èfinitaja- 
nica Kostelic che ha gareggiato no¬ 
nostante il parere medico contra¬ 
rio. La croata non è riuscita ad 
attaccare come sol itamente sa fare 
ed ègiuntasolo 13 § . Incredibile la 
prova della svizzera Sonja Nef: do¬ 
po un'insignificante prima man¬ 
che, nella seconda è stata autrice 
di una discesa spettacolare. Priva 
di un bastoncino, lasciato sulle pri¬ 
me porte, ha sciato impeccabil¬ 
mente fi no al traguardo, giungen¬ 
do ottava. 

L'argento e la buona prova del- 
legigantistenon hanno fatto cam¬ 
biare idea al presidente della Fisi 
Gaetano Coppi che ha promesso 
di sviluppare un piano preciso ed 
efficace per arrivare più competiti¬ 
vi ai Mondiali di Bormio 2005 e 
soprattutto alle Olimpiadi di Tori¬ 
no 2006. La squadra secondo Cop¬ 
pi èdeboledal punto di vista psico¬ 
logico, non riesce a "tenere" so¬ 
prattutto negli appuntamenti im¬ 
portanti. Il modello del nuovo pia¬ 
no punta su 11 a fi gu radi un diretto¬ 
re generale, un professionista del 
settore che abbia competenze non 
solo organizzative. U n'altra novità 
potrebbe riguardare l'ingresso di 
Alberto Tomba nello staff tecnico 
degli azzurri. ««Certo è che Alber¬ 
to avrebbe molto da insegnare - 
ha detto ieri Coppi - ai nostri ra¬ 
gazzi. Anche dal punto di vista tec¬ 
nico perché lui è un mago delle 
trai ettari e, per unasuaabilità istin¬ 
tiva. Inoltrequando arriva riescea 
dare entusiasmo». 



il ritratto 

Piccola Denise, grande carattere 


C i vuole proprio una volontà di ferro per 
reagire alle disavventure. E di contrat¬ 
tempi, di infortuni Denise Karbon da 
Castelrotto (23 anni ad agosto) ne ha avuti 
un’infinità. A 13 anni, quando già in molti 
scommettevano su quella bimba di talento 
formata da papà Arnold (sciatore di livello), 
la sfortuna si mette di mezzo e Denise si 
rompe, a distanza di pochi mesi, crociato e 
femore. M a è solo un incidente di percorso. 
Non c'è verso di farla fermare, dallo sci club 
C astel rotto al centro agonistico Sciliar per 
imparare a diventare sempre più brava. Bra¬ 
va anche negli studi all'Istituto Commerciale 
di Bolzano. Si fa male di nuovo (strappo al 
crociato) ma non demordeeinsiste: tenacia e 
vogliadi arrivaresono troppo forti. A 17 anni 
appena compiuti viene convocata nella squa¬ 
dra Nazionale C. E da lì il successo sembra 
sempre ad un passo: ingresso nella squadra B 
e poi convocazionein primasquadra. L'Epifa¬ 
nia del 1998 è una data importante: Denise 
partecipa alla sua prima gara in Coppa del 
Mondo. 

N el 1999 gareggia nel gruppo delle Fiam¬ 
me Gialle, si dedica a tempo pieno allo sci 
(ma non rinuncia ai suoi hobby: nuoto, 
mountain-bike e trekking). Le stagioni di 
Coppa del mondo si susseguono elesuecarat- 
teristichedi sciatrice si definiscono sempredi 
più: predilige i tracciati angolati, e spicca so¬ 
prattutto in gigante, anche se vorrebbe fare 
ugualmentebenefra i pali stretti. La stagione 


1999/2000 conferma il talento di Denise: cam¬ 
pionessa mondiale juniores in gigante a Par 
Loup, in Francia, ottiene quattro piazzamen¬ 
ti nelle prime dieci, tre in gigante ed uno in 
slalom. L'anno dopo emerge con due sesti 
posti in coppa del mondo ed un terzo posto 
in coppa Europa. Nelle prime gare del 
2001/2002, momento in cui vuole spiccare il 
volo, rientra quasi sempre nelle quindici. 

Ma la sfiga ci vede benissimo... ed ecco 
l'ennesimo infortunio con la rottura del cro¬ 
ciato anteriore della gamba destra. Lavoro, 
sacrifici e carattere. Karbon recupera ancora 
e si presenta al via della stagione 2003 con 
tanti sogni nel cassetto. LuisPrenn eGiancar- 
lo M arcacci cercano di eli minare quelle picco¬ 
le imperfezioni che la separano dal "grande 
salto". Soprattutto la scarsa centralità per cui, 
a volte, è costretta ad arretrare busto e spalle; 
movimento che non solo va a discapito del 
"tempo”, ma anchedellegiunture che vengo¬ 
no fortemente sollecitate. È un crescendo co¬ 
stante, affina la tecnica e aumenta la potenza 
nella sciata. I risultati le danno ragione: 4° 
posto a Cortina, 3° posto nel gigante di 
Semmering (primo podio della carriera), e 
poi la medaglia d'argento di ieri ai mondiali 
di St.M oritz. 

Parlando di sé Denise dice spesso che 
uno dei peggiori difetti è la mancanza di pun¬ 
tualità: «Arrivo sempre in ritardo». Non agli 
appuntamenti che contano. 

c. cet. 


Denise Karbon 
ha conquistato la 
medaglia 
d’argento nello 
slalom gigante 
vinto dalla Anja 
Paerson 
Karen Putzer è 
giunta sesta, 
settima Manuela 
Moelgg 


Domani e domenica si chiude con gli slalom 

M ancano solo due gare prima della chiusura da mondiali di St. M oritz: 
lo slalom spedalefemminiledi domani e quello maschile di domenica 
dove sono ri poste le speranze per un'altra medaglia con Giorgio Rocca. 

Per entrambi partenza della 1? manche è prevista per le 10, alle 13 la 
seconda. Finora il mondiale è stato dominato dall'Austria con 7 medaglie 
(3ori, 2argenti e2bronzi) davanti agli Stati Uniti di BodeMiller 
(l'unico finora ad essersi aggiudicato due gare) con 6 (2,2,2). Seguono 
Canada, Croazia e Svezia (1 oro), Norvegia (2 argenti el bronzo), 
Svizzera (1 argento e2 bronzi) el'ltalia con l'argento di DeniseKarbon. 


L’appello smentisce la Disciplinare: prova tv non valida, il contrasto avvenne vicino all’azione. Inter soddisfatta. Romero (Torino): «Sono nauseato» 

«Fu fallo di gioco»; annullata la squalifica di Batistuta 


MILANO Subito scagionato Gabriel Batistu¬ 
ta. La Commissione disciplinare ha accolto 
il ricorso dell'lnter contro la squalifica di 
due turni affibbiata all'attaccante argenti¬ 
no. M artedì scorso, il giudice sportivo ave¬ 
va applicato la prova tv per punire la gomi¬ 
tata di Bati a Franceschini durante l'incon¬ 
tro tra i nerazzurri e la Reggina. M a ieri è 
stato sconfessato dal massimo organo di 
giustizia sportiva. Che ha ascoltato il centra¬ 
vanti interista per un'oraemezzo, ha valuta¬ 
to ancora le immagini e poi ha deciso. 

Non perché il gesto non fosse in sé vio¬ 
lento, o perché i giudici di gara abbiano 
comunque visto e valutato non punibile il 
colpo. M a perché il fatto, secondo quanto 
riporta il dispositivo della sentenza, «non 
era estraneo all'azione di gioco, dato che il 


giocatore ha colpito l'avversario quando il 
pai Ione era diretto nella zona del campo da 
lui occupata». M ancacioèil terzo ed ultimo 
requisito per l’applicabilità della prova tv: 
quello dell'estraneità del fatto all'azione di 
gioco. 

Immediata conseguenza: Bati a disposi¬ 
zione di HectorCuperperlagaradi doma¬ 
ni aVeronacontro il Chievo. «Questasitua- 
zionesi è conclusa al meglio» ha commenta¬ 
to il tecnico argentino. Che senza Crespo e 
con Vieri in forse rischiava di scendere al 
Bentegodi con la prima linea agli spiccioli. 

Gli ha "risposto" astretto giro Luigi Del 
Neri: «Le grandi partite hanno bisogno di 
grandi interpreti. Con Batistuta in campo 
sicuramente ci sarà un ingrediente in più 
per lo spettacolo». 


Grande soddisfazione l'ha espressa an¬ 
che il consigliere nerazzurro M arco Tron¬ 
chetti Proverà. «È una buona noti zi a soprat¬ 
tutto per il mondo del calcio, perché sapersi 
ricredere quando si commette un errore, è 
una qualità importante». 

«Sono molto contento, me l'aspettavo, 
ma non ero sicuro. Ero sicuro solo della 
mia innocenza, ma altri erano chiamati a 
giudicareenon sapevo cos'avrebbero detto. 
Hanno deciso per la cosa giusta»: così Ga¬ 
briel Batistuta commenta, ad Inter Chan- 
nel, la notizia. «La società si è mossa subito 
e bene; anche se c’era solo da dimostrare 
che il mio gesto era innocente. Ringrazio 
poi il popolo nerazzurro, che da quando 
sono arrivato è stato più che gentile con 
me. Spero di cominciare a ringraziarli non 


solo a parole ma anche sul campo, con i 
gol, visto che l'impegno che metto è massi¬ 
mo». 

Dunqueunadecisionedi giustizia. Che pe¬ 
rò non convince affatto il presidente tenni¬ 
sta Romero, che invece ha visto il suogioca- 
toreFranco, anchelui inchiodato dalla pro¬ 
va tv, scontare regol armente I e 2 gi ornate di 
stop. «Di fronte a queste due sentenze ri¬ 
mango sbalordito. Nataralmenteil mio sba¬ 
lordimento non coinvolgenél'lnter, néBa- 
tistuta, né, tantomeno, l'arbitro di In- 
ter-Reggina, De Santis, che considero un 
direttore di gara di prim'ordine. Ci trovia¬ 
mo in presenza di una situazione che non 
so sedefinirecomicao tragica. La sensazio¬ 
ne che provo è di sconcerto, disgusto e di 
nausea». 
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CICLISMO 

Giro del Mediterraneo 
Bettini ancora a 5” dalla testa 

Il Col de la Turbie, l'Aspremon ed il Vence 
non hanno cambiato la classifica del Giro 
del Mediterraneo. 1109 chilometri da 
Mentane a Le Cannet si chiudono con una 
volata in cui il francese Emmanuel 
Magnien batte Filippo Pozzato e Fabio 
Sacchi, mentre Paolo Bettini (nella foto) 
resta a 5” dall'olandese Bram Degroot 
leader della classifica generale. Oggi sono 
previste due semitappe: al mattino 60 km 
da Seillans a La Motte, e nel pomeriggio 
110 km da La Motte fino in cima al Mont 
Faron, salita simbolo della corsa. 



PUGILATO 

«Evoluzione regolare» 

Ma Perugino resta in coma 

«Evoluzione clinica regolare» ma prognosi 
sempre riservata per il pugile casertano 
Antonio Perugino, entrato in coma dopo il 
match vittorioso di Bormio sull’argentino 
Orlando Javier Acuna. Perugino, sempre 
sempre ricoverato nell'ospedale Morelli di 
Sondalo, «è sottoposto a terapia intensiva e 
lo rimarrà ancora per alcuni giorni», ha 
spiegato il dott. Ftomero Fontana, primario 
del reparto di Neurochirurgia che lo ha 
operato per la rimozione di un ematoma al 
cervello. «È in una condizione - ha detto il 
dott. Fontana - di coma medio-superficiale». 


BASKET, BRASILE 

Oscar Schmidt, il longevo 
capocannoniere a 44 anni 

Oscar Schmidt, che in Italia ha giocato a 
Caserta e a Pavia, è capocannoniere del 
campionato brasiliano a 44 anni. 
Schmidt, un esempio pressoché unico di 
longevità nel basket e anche nello sport 
ad alto livello in generale, ha già 
conquistato il primato di maggior cestista 
di tutti i tempi, ma continua imperterrito a 
giocare e a segnare ogni domenica. 
Quest'anno, a oltre 44 anni, in 
campionato brasiliano con il Flamengo, 
dopo otto partite ha una media di 33 
punti a incontro. 


^^fru^ament^mÌnoril^™ 

Adesso anche la Fifa 
appoggia la campagna dell’Onu 

La Federazione Internazionale delle 
Associazioni del Calcio (Fifa) si impegna 
a sostenere la campagna dell’Onu contro 
il lavoro di minori nell'industria di articoli 
sportivi. Dure critiche erano state rivolte 
l'anno scorso alla Fifa perché avrebbe 
ignorato lo sfruttamento di minori nella 
fabbricazione dei palloni con i quali si era 
giocata la Coppa del Mondo in Corea del 
Sud e in Giappone. Ora la Fifa si 
impegna a portare avanti il programma 
per l'infanzia proclamato dalla Croce 
Rossa Internazionale. 


Gebrselassie corre verso la «poltrona» 


L ’Etiopia lo vuole presidente. «Userò il potere per alleviare le sofferenze del popolo» 


Ivo Romano 


N on è trascorso m i ca tanto tem po 
da quando qualcuno si azzardò ad 
affermare che se mai HaileGebrse- 
I assi e si fosse candidato alla carica 
di presidente dell’Etiopia nessun 
rivale sarebbe riuscito a strappare 
neanche una preferenza. Una teo¬ 
ria un po’ ardita, certo. Anche se 
con la fama che si è meritato con 
le sue mitiche imprese sportive, il 
leggendario atleta africano avreb- 
betuttelecartein regola per sbara- 
gliareil campo in una competizio¬ 
ne elettorale che dovesse averlo tra 
i protagonisti. Per ora è presto, a 
30 anni (li compirà ad aprile) può 
dare ancora tanto allo sport. E lui 
è ben intenzionato ad allungare la 
suaseriedi successi.Si èaggiudica- 
to 4titoli mondiali e2 ori olimpici 
sui lOmila metri, ha collezionato 
un’infinità di record. Ma non ha 
alcuna intenzione di mollare. 
Quando suonerà la campana del¬ 
l’ultimo giro di pista della carriera, 


però, Gebrselassie sa già che cosa 
fare. Aiutare il proprio paese e la 
propriagente. Un’idea checoltiva- 
va da tempo, qualcosa di cui nel¬ 
l’ultimo periodo è andato convin¬ 
cendosi semprepiù. Fino a portar¬ 
la alla luce in un’intervista all'ingle¬ 
se Guardian: «Sto programmando 
di entrare in politica non appena 
deciderò di usci re dal la scena spor¬ 
tiva. Lo devo al mio Paese». Per¬ 
ché l’Etiopia è ormai ridotta alla 
fame, laagenzieinternazionali par¬ 
lano di un popolo allo stremo, che 
avrebbe bisogno di un maredi aiu¬ 
ti. «La situazione in Etiopia - ha 
spiegato- èsemprenellamiamen- 
te. Lì ci sono un saccodi problemi, 
ma la cosa peggiore è la triste pro¬ 
spettiva di veder morire milioni di 
personeper la mancanza di cibo. È 
qualcosa di intollerabile». 

La sua fama, in patria e fuori, 
ha raggiunto livelli impressionan¬ 
ti. Pensate a un Roberto Baggio e 
moltiplicate per mille. Verrà fuori 
il grado di celebrità del piccolo 
grande uomo dell'atletica mondia- 


Belgio 

Wilmots, foga dal calcio 
per tentare un gol al Senato 


M arcWilmotshadeciso da 
tempo. Più o meno dal 
giorno in cui fece ritorno 
in patria dopo la partecipazione 
al Mondiale nippo-coreano, il 
quarto della sua carriera. Si era 
convinto che a 33 anni e con 
tanti acciacchi aminarnel’affida- 
bilità era giunta l’ora di dire ba¬ 
sta. Non ha più cambiato idea. 
Prima l’addio alla nazionale, con 
unaseriedi 70 presenze a impre¬ 
ziosi re la sua attività agonistica. 

Poi quello al calcio in genera¬ 
le. Un'altra stagione, quella in 
corso, con la maglia dello 
Schalke 04, in Germania, poi il 
più forte calciatore belga del mo¬ 
mento appenderà le scarpette al 
chiodo. Per sempre. Anche per¬ 
ché allo sport che lo ha reso fa¬ 
moso non ècheabbiaancora tan¬ 
to da chiedere. In Belgio è un 
idolo, in Germania gli vogliono 
bene. Sia per le qualità calcisti- 
checheperquelleumane. Come 
ha confermato il Trofeo Nazio¬ 
nale al Merito Sportivo, che gli è 
stato assegnato «per il grande 
esempio che ha dato nel corso 


della sua carriera, per il suo ecce¬ 
zionale impegno con la maglia 
della nazionale, per il suo impa¬ 
reggiabile contributo per lo 
sport belga». Pensate che un per¬ 
sonaggio del genere potesse sfug¬ 
gire dalle maglie della rete dei 
tal ent- scout del I a poi i ti ca? N ean- 
che per sogno. La proposta è sta¬ 
ta immediata, il Partito Libera¬ 
le Riformista gli ha prospettato 
la possibilità di un ingresso nel¬ 
l'agone politico. A giugno ci sa¬ 
ranno delezioni in Belgio, la can¬ 
didatura al Senato (lì non ci so¬ 
no come da noi limiti d'età) per 
Wilmots è già pronto. E magari 
la sua popolarità aiuterà il parti¬ 
to a conquistare il suo sesto seg¬ 
gio. 

Daniel Ducarme, il segreta¬ 
rio nazionale, ne è convinto: 
«Tutti conoscono lequalità uma¬ 
ne e morali di Wilmots. La sua 
presenza nella lista per il Senato 
aiuterà il nostro partito». E lui 
non ci ha pensato su un attimo. 
Ha accettato con entusiasmo: «I 
miei buoni rapporti col M inistro 
degli Esteri, LouisM ichel, mi so¬ 




no stati di conforto neH’assume- 
requestadecisione. Il mio obiet¬ 
tivo è dare una mano per ritrova¬ 
re l’unità nel paese, che è ancora 


Marc Wilmots è 
stato il migliore 
del Belgio 
ai mondiali 
di Giappone e 
Corea del 2002 
In alto Haile 
Gebreselassie 
Il fondista 
etiope ha vinto 
la medaglia 
d’oro 

nei 10000 metri 
sia ai Giochi 
Olimpici 
di Atlanta ’96 
che di Sydney 
2000 


politicamente diviso tra nord e 
sud, tra chi parla una lingua e 
chi ne parla un’altra. Lo sport è 
un veicolo importante nella ricer¬ 


ca dell'unità nazionale. Per que¬ 
sto penso di poter offri re un vali¬ 
do contributo». Qualche altro 
mese passato a scorazzare per in 
campi della Bundesliga, poi il 
"cinghiale selvaggio" (questo il 
suo soprannome) svestirà in pan¬ 
ni di calciatore, quei panni indos¬ 
sati per la prima volta nel St. 
Trond a 16 anni, nel lontano 
1988, quando fu eletto miglior 
giovane del Belgio, quei panni 
che lo hanno condotto in giro 
per il Belgio (Mechelen e Stan¬ 
dard Liegi), per l'Europa 
(Schalke 04, Bordeaux, ancora 
Schalke04), per il mondo intero 
(con la casacca della nazionale). 
A giugno, poi, verrà il tempo di 
vestirei panni del politico. Marc 
Wilmots ha lequalità per farlo, i 
belgi sono pronti a dargli fidu¬ 
cia. 

i. rom. 


le. Il giorno in cui tornò, con la 
medaglia al collo, da Sydney, dove 
aveva vinto il secondo oro consecu¬ 
tivo, fu accolto come mai era acca¬ 
duto prima a nessuno. Uno squa¬ 
drone di aerei MiG lo condusse 
fino ad Addis Abeba, dove trovò 
ad attenderlotuttelemaggiori per¬ 
sonalità, che lo accompagnarono 
nel suotrionfanteingresso nel cen¬ 
tro della capitale, scortato da due 
ali folla, quantificata in 1 milione 
di persone. Gentecui H aileGebrse- 
lassievuol dare una mano, un aiu¬ 
totangibile. I prossimi obiettivi ri¬ 
guardano ancora lo sport. Prima i 
Mondiali di Parigi del prossimo 
agosto, poi le Olimpiadi di Atene 
del 2004. Quindi sarà tempo di de¬ 
dicarsi ad altro: «È un passo che 
intendo fare. Un’alta carica dà 
grande potere. E io voglio usarlo 
peralleviarelesofferenzedel popo¬ 
loetiope. È questo chemi ispira ad 
entrare in politica». Allora la para¬ 
bola della sua esistenza sarà com¬ 
pleta. Come una sorta di Lula afri¬ 
cano. Perchépurelui, comeil Pre¬ 


mier brasiliano, viene dalla strada, 
dalla miseria, dagli stenti. Da 
un'adolescenza dura, vissuta in 
unafamigliadi 10persone, con un 
padre severissimo e una madre 
morta quando lui aveva appena 7 
anni. U na casa fatta di erba, legno 
e fango, una sola stanza per tutta 
lafamiglia, il vicino fiume utilizza¬ 
to comebagno. Con la scuola arri¬ 
varono le prime gare, malgrado le 
ire del padre: «Perdi il tuo tempo 
per nulla», gli diceva. Niente di 
più sbagliato. Perché quel ragazzo 
che amava la corsa più di ogni al¬ 
tra cosa sarebbe di ventato un eroe. 
Fin quando papà Bekele non capì 
di aver sbagliato e divenne il suo 
più grande estimatore. Ora quel 
ragazzino povero e malnutrito cre¬ 
sciuto nella misera periferia di Ad¬ 
dis Abeba è il più grande fondista 
della storia dell'atletica. In futuro 
forse arriverà a reggere le sorti del 
suo paese, l'Etiopia. E di sicuro fa¬ 
rà storia anche lì. Perché solo chi 
ha conosciuto la miseria sa come 
combatterla. 


/ precedenti in Italia 

Rivera, Panatta e Mennea 
Tanti tentativi, pochi eletti 


In Italia sono parecchi gli atleti che, 
a fi ne carriera, hanno tentato la stra¬ 
da della politica. Il più famoso è 
Gianni Rivera. L’ex "Golden Boy” 
nel 1987 venneeletto comedeputa- 
to nelle liste della Democrazia Cri¬ 
stiana per poi essere rieletto nel 
1992 ancora nella De, mentre nel 
1994 passò nelle file del "Patto Se¬ 
gni", per finire nel 1996 nella "Lista 
Dini” all'interno della coalizione 
dell'U livo. Ri vera è stato sottosegre¬ 
tario alla difesa del Governo presie¬ 
duto da Romano Prodi. Attualmen¬ 
te l’ex fuoriclassedel M ilan è consu¬ 
lente all Sport per il Comune di 
Roma. Nelle elezioni del '92 fu pre¬ 
miato dagli elettori anche Alberto 
Cova, campione olimpico dei 
10.000 a Los Angeles’84. Non ebbe¬ 
ro la stessa fortuna, invece, Carmi¬ 
ne Abbagliale (De, olimpionico di 
canottaggio), Paolo Canè(Psi, ten¬ 
nista di Coppa Davis), Francesco 
Damiani (Pri, pugile campione 
mondiale dei pesi massimi, versio¬ 
ne Wbo), Gelindo Bordin, (Psi, 
oro nella maratona a Seul). 

Nel 1996altri duecalciatori af¬ 
fiancano Gianni Rivera tra i banchi 


di Montecitorio. Massimo Mauro, 
ala destra di Catanzaro, Udinese e 
Juventus, viene eletto nel collegio di 
Catanzaro tra lefile dell'U livo; Lui¬ 
gi Martini di Alleanza Nazionale, 
ex terzino della Lazio campione 
d’Italia nel '74, viene eletto in Tosca¬ 
na grazie allo "scorporo". Non cela 
fa, invece, Alessandro Altobelli. 

Alle Regionali del 2000 
"pessime prestazioni" per Claudio 
Sala (ala destra del Torino campio- 
ned’ltalia nel 76) eMorenoArgen¬ 
ta (campione del mondo di cicli¬ 
smo nel 1986). N el maggio del 2001 
anche Pietro Mennea tenta la via 
della politica con la Lista Di Pietro 
nel collegio 4 della Puglia ma l'ex 
velocista (oro nei 200 metri alle 
Olimpiadi di Mosca del 1980) ottie¬ 
ne solo il 7,2% dei voti contro il 
45,7 di Franco Tato candidato della 
Casa delle libertà. 

A livello comunale successi per 
Yuri Chechi (campione mondiale 
e olimpico di ginnastica, specialità 
anelli) nel consiglio comunale di 
Prato nella lista di centro-sinistra e 
per Adriano Panatta nel gruppo 
Dsal Comunedi Roma. 


La vittoria di Genova ridà morale al clan azzurro in vista della gara con la Finlandia. Ma è il et è il vero vincitore, ha battuto critici e maligni. E i «senatori» dovranno lottare per il posto 

Finito il post Corea: ora Trapattoni ricomincia P avventura 



dall inviato Aldo Quaglierini 


GENOVA Tre uomini nuovi, un assetto spregiudicato, 
un modulo offensivista, qualche conferma, una vitto¬ 
ria ritrovata e mille possibilità in più per Trapattoni: 
questo racconta Genova, questo racconta una gara 
che doveva restare sulla carta delle amichevoli e che 
invece si è caricata di significati pesanti con il passare 
del tempo, fino a diventare quasi una sfida tra il et ei 
sospetti degli assenti, tra il et ei falchi dichiarati, tra il 
et e la sottile politica di chi sperava in un suo passo 
falso. M a Genova ha emesso il suo verdetto, ed è un 
verdetto favorevole al Trap e contrario a tutti gli altri. 
Sì, è presto per suonare le campane, ma il et è di 
nuovo saldo in sella, più fortedi prima e può lavorare 
serenamente al prossimo impegno: la Finlandia, il 29 
marzo a Palermo: lì, è importate vincere, non per una 


questione politica come mercoledì scorso, ma per 
andare agli Europei, traguardo riconosciuto da tutti. 
Per il Trap e per l'Italia del pallone. Se esce vincitore 
Trapattoni, qualcuno dovrà pur essere stato sconfitto 
a Genova. Lo è il Portogallo, certo, ma è una sconfitta 
che, a guardar bene, non pesa più di tanto, perché 
quellaèuna nazionalechesi va formando ora, perché 
Scolari ha preso le redini del gruppo da non più di tre 
giorni (e in così poco tempo non c'è modo di veder 
miracoli) perché quelle tre o quattro personalità non 
si sono poi espresse al massimo (e c'è da capire la 
situazione) perché le potenzialità ci sono e si sono 
viste in campo. Gli sconfitti sono quelli chesperavano 
in una caduta di Trapattoni, non tanto chi si è espres¬ 
so a viso aperto, ma quelle forze che si muovevano 
serpeggianti tra la Lega calcio e la Federcalcio, nella 
speranza di recuperar posizioni personali in un rime- 
scolamento generale delle carte. Così non è stato e 



Corradi e Miccoli si abbracciano dopo il gol 


adesso tutti applaudono in modo visibile ed evidente 
il vincitore, magari pronti a passare ai fischi qualora la 
Finlandia si rivelasse avversario insuperabile. 

Escono poi sconfitti i senatori. Quei giocatori che 
pensavano di essere abbonati alla maglia azzurra, che 
credevano di essere insostituibili, che ritenevano di 
essere, della squadra, il perno fisso intorno al quale 
tutto ruota. «Non voglio pensare a queste cose, non 
lanciate queste ombre», ha ribattuto diverse volte il 
Trap, ma è evidente che il pensiero vola a Vieri, a 
Totti, a Del Piero, se n'è parlato a lungo non molto 
tempo fa. E l'altroieri, pur minimizzando, Trapattoni 
ammetteva: «Sono cose che succedono esono sempre 
successe. Nella mia carriera ho visto diverse volte 
giocatori venire qui con le stampelle e poi quattro 
giorni dopo giocare con la loro squadra e, anzi, essere 
i migliori in campo. Una botta può anche guarire in 
pochi giorni». 


M a è evidente che malumore c'era. Adesso, tutto 
cambia. C'è un'alternativa ai big, c'è una squadra 
vincente anche senza i divi ammirati e superpagati, ci 
sono soluzioni diverse a seconda della partita da af¬ 
frontare, del modulo da impiegare, dell'emergenza 
del momento. Ora, Trapattoni può scegliere, ha la 
forza per farlo. La forza del vincitore. È chiaro che Del 
Piero, Totti, Vieri, sono infortunati sul serio, ma è 
anche il caso di cominciare a farei conti con la nazio¬ 
nale. Ovvero, cominciare a basare il recupero fisico 
sui tempi, non solo della squadra di club, ma anche 
della maglia azzurra: altrimenti si rischia di passarein 
seconda fila, Inzaghi in panchina è un avvertimento 
per tutti. Trapattoni ha saputo rischiare, ha puntato 
sulle novità, su altri uomini, su moduli diversi, ha 
trovato un gruppo su cui lavorare, e ora è più forte. 
Questo racconta Genova, il post-Corea è superato, 
adesso comincia un'altra storia davvero. 
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Paolo Hendel, un giullare scatenato nel bestiario di Berluskete I 

Rossella Battisti 


1 


Gran teatrino Italia all'Ambra Jovinelli di Roma: 
burattinaio burattinante, l'incredibile Paolo H en- 
del. U n'ora e quaranta di pass felpati, dondolìo di 
gambee frullar di mani da giullarenostrano, men¬ 
tre con lingua serpentina (da toscano doc) passa in 
rassegna lo zoario politico, umano e pubblicitario 
del «regno di Berlusconia». 

Apreil carosello, la figurina di Tremonti («da qual¬ 
cuno bisognerà pur cominciare...» chiosa Hendel e 
la platea mormora con il risolino in bocca). Tre¬ 
monti l'uomo il cui nome sembra una montagna e 
la cui voce somiglia a un topolino. Tremonti smon¬ 
tato e rimontato, peccato con i pezzi sbagliati e vedi 
chela testa è finita da un'altra parte ma tanto non 
è che poi la differenza si veda tanto... Tremonti 


l'imperturbabile, che ha scollegato i muscoli della 
faccia egli si muove solo la bocchi na così blablabla, 
come un fumetto giapponese. Per risparmiare. 

Ah, che pacchi a per il comico questo bestiario buffo 
dal quale attingere inesauribili macchiette, dall'or¬ 
so Yoghi di Rocco Buttiglione al manzo padano di 
Umberto Bossi. Cen'èper tutti, anche per la sini¬ 
stra, par condicio, il dio Gasparri lo vuole. Ha 
anche telefonato per chiederla e Hendel ubbidisce, 
«mica perla carriera - precisa -, quella è alle spalle, 
ma per la macchina, se me la riga...». La sinistra, 
dicevamo, all'opposizione soft quella di Fassino, 
lungo lungo e fi no fino, piena di pstpst, accomodan¬ 
te gentile con il teppista che buca una gomma, due 
gomme, tregomme, quattro gomme. Poi, alla ruota 



di scorta, per fortuna c'è Nanni Morati che salta 
fuori e lo mena. Buoni si, ma... eccetera eccetera... 

H endel èinarrestabile, come Berlusconi, che però lo 
è «in tutti i sensi». Prosegue imperterrito, senza 
smettere di rullare da una parte al l’altra del palco- 
scenico, in una partitura da commedia ddl'arte 
(scritta in tandem con Piero M etelli, ma in verità 
fornita in larga misura, ohimè, dalla realtà italiana 
cosi com'è). Frugando tra lebriaoledell'intellighen- 
tia téa/isiva, accodando levettearrivabili del FA Ibe¬ 
rno i-pensi ero al Mago Otelma e a Gigi Marzullo. 
La Trimurti intellettuale d'Italia, quella che trasu¬ 
da dagli schermi tv, dagli spot pieni di M egan Gale 
a bocca aperta cheti continua a chiedere«Andyou? 
And you? And you?». Un dèi rio collettivo. Come 


stupirà poi se abbiamo un presidente del consiglio 
che diventerà nel 2033 Papa, Ayatollah, Presidente 
e Proprietario del M ondo. 

L'era di Berluskete I di Arcore si awiana, i ponti 
stanno per essere gettati: da R eggio Calabria a Mes¬ 
sina, da M essina a Lampedusa e da Lampedusa ad 
Hammamet. Cosi il cerchio si chiude. Paolo Hen¬ 
del ringrazia, gli applausi lo richiamano, bissa non 
politico (inno alla sveglia libera). Il meglio gli è 
venuto col Berlusca in doppio pMo - ovvero, dop¬ 
pio bolerino -, fasciato come un torero, inquartato 
come un manzo, le spalline come alettoni e l'aria 
da portiere d’albergo. Ecco perché quando scendo¬ 
no dall'aereo i capi di Stato gli consegnano le vali- 
ge, poi, quando scoprono chi è, si affrettano a ri¬ 
prendersele... Però, avverte Hendel, seSilvio èarri- 
vato dove è arrivato, deve essere un genio. Oppure, 
èil popolo sovrano ad aver fatto una sovrana cazza¬ 
ta. Ai posteri... 
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Gianluca Lo Vetro 


CAMPAGNE 


alla pubblicità 


Il milioni di persone in 823 paesi per un 
investimento totale di 1,74 miliardi di dolla¬ 
ri». «Ma l'attività di questo organismo e le 
complesse problematiche di cui si occupa - 
incalza Benetton - vanno comunicateedivul- 
gatenel mondo. Per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sino ad arrivaresui tavoli dei gover¬ 
ni». N on a caso lo scorso dicembre è partita 
la campagna Africa H unger Alert per 38 mi¬ 
lioni di personein crisi alimentare ma se ne è 
sentito parlare pochissimo. 

Stop, quindi alle immagini choc con le 
quali Benetton ci ha abituati/irritati e avanti 
tutta con una nuova strategia di comunicazio¬ 
ne che metta il potenziale di immagine e di 
investimento della moda (oltretrenta miliar¬ 
di in un mese) a disposizione di cause civili. 
Benetton ne fa una questione di logica com¬ 
petenza: «Il nostro è un settore particolar¬ 
mente specializzato nella comunicazione. 
Quindi, trovo assolutamente funzionale che 
in un'epoca alla ricerca di maggiori concretez¬ 
ze si metta al servizio di cause umanitarie». «I 
media- gli da manforte Patti Smith- spendo¬ 
no tanti soldi in cose sensazionali, quanto 
lontane dalla gente: grandi fotografi, super 
modelle, evia dicendo. Peccato che in questa 
iper dimensione perdano d'occhio ciò che 
accade vicino alla gente Realtà dolorose che 
però non sfuggono alle nuove generazioni. 
Anche perché certi problemi incombono, 
condizionando il futuro dei nostri ragazzi». 

Ma allora questo nuovo modo di intende 
re la pubblicità è una turbata per imbonirsi 
una clientela giovane sempre più sensibile al 
sociale? Fra l'altro Benetton è anche uno dei 
marchi più globali. Il che sembra quasi con¬ 
traddittorio con tutta questa operazione. L'in¬ 
dustriale di Ponzano Veneto non si scompo¬ 
ne e replica, dando un colpo alla botte e un 
colpo al cerchio. «Certo, sposare la causa del¬ 
la lotta alla fame, aggiunge un certo valore al 
nostro marchio ma decisamente concreto e 
positivo». Come dire? Che male c'è a far del 
bene? «Anzi - continua Benetton - trovo che 
una simile campagna apra alla pubblicità un 
nuovo corso estetico della verità che spiazza 
certe finzioni patinate. Quanto alla globaliz¬ 
zazione non sono del tutto sfavorevole ai no 
global. Così come penso che la globalizzazio¬ 
ne potrebbe avere dei risvolti positivi. Se certi 
stati, ad esempio, non vendessero armi ai 
paesi africani questi ultimi non potrebbero 
fare le guerre civili». 

E della crisi irachena cosa nepensa Benet¬ 
ton? «Gli Usa criticano l'Onu perché sta fa¬ 
cendo bene il suo la¬ 
voro». E il governo 
italiano come si sta 
comportando? «Sa¬ 
rebbe meglio parlare 
di Europa». D'accor¬ 
do: simpatizza per la 
linea franco-tedesca? 
«Da buon cattolico - 
taglia corto Benetton 
- preferisco schierar¬ 
mi col Papa». Anche 
se con ri sposte strate¬ 
gicamente evasive, il 
pensiero è chiaro. 
Del resto, astutamen¬ 
te, Benetton lo aveva 
premesso all'inizio 
dell'incontro: «Prefe¬ 
risco parlare di guer¬ 
ra in relazione al te¬ 
ma odierno della fa¬ 
me nel mondo. E siccome gli altri argomenti 
che trattano i media sono solo l'economia 
che va male e gli attentati che generano una 
gran paura è diventato compito della pubbli¬ 
cità di moda affrontare la questione della 
fame». 


Il primo piano 
di Mustapha, della Sierra 
Leone, con un arto 
artificiale a forma 
di cucchiaio: un’altra via 


araba 


Immagini di povertà, carestia, 
guerra: è il nostro mondo, 
che conta 800 milioni di persone 
denutrite e 600 milioni di obesi 
E la nuova campagna Benetton 
Sponsor: le Nazioni Unite 


parole di pace 


PARIGI «Ho visto un bambino africano morire, mentre 
prendeva il latte da sua madre, quando gli occhi di quella 
donna erano negli occhi di suo figlio». Patti Smith ricorda 
una delle esperienze più dolorose della sua vita. Fu in 
quella occasione che compose For Somalia: una poe¬ 
sia-canzone rimasta a lungo nel cassetto che l'autrice ha 
rispolverato, rimaneggiato e interpretato per la prima vol¬ 
ta a sostegno della campagna pubblicitaria di Benetton 
Food for Life. Il brano sarà incluso nel nuovo disco che sta 
incidendo una Patti Smith piena di programmi per il 
futuro e sempre uguale a se stessa nel suo profilo asciutto e 
vibrante. 

Quando la rivedremo in concerto? 

A luglio. Proprio da voi in Italia dove ho in program¬ 
ma una tournee estiva. Sto incidendo un disco. Ma sto 
anche scrivendo molte poesie. E con la Andy Warhol Foun¬ 
dation ho realizzato una mostra dei miei disegni che girerà 
per tutta l'Europa. In questo momento sento un fortissimo 
bisogno di comunicare con tutti i mezzi possibili. 

Cosa vuol dire con tutti questi linguaggi? 


Patti Smith: ho visto morire 
un bambino africano... 

Che ho tanti occhi, tante teste, molte vite. E le voglio 
usare per raggiungere la pace. Da cercare con tutti i mezzi 
possibili. Anche se non mi sembra che questa strategia 
venga attuata da molti Stati. 

Recentemente però, ha dichiarato di essere orgo¬ 
gliosa della sua nazionalità americana. 

Certo! L'ho detto dopo il crollo delleTorri Gemelle, lo 
abito proprio li vicino. Quel mattino ho visto con i miei 
occhi l'aereo dell'attentato sorvolare la scuola chefrequen- 
ta mia figlia. E dopo lo scoppio mi sono chiesta come 
avremmo dovuto affrontare la questione. 

E che risposta si è data? 


Mantenere la massima unità: l'estrema coesione, Da 
qui la mia dichiarazione d'orgoglio. Insomma, non pensa¬ 
vo certo alla guerra come risposta all'attentato, anche se si è 
trattato di un'azione illegale. Come temevo le reazioni so¬ 
no state terribili. 

Dunque non condivide la linea di Bush? 

N on solo! Anche se sono ben conscia di rappresentare 
una voce di minoranza in America continuo la mia batta¬ 
glia. Anzi il 15, visto che sono qui a Parigi, andrò anch'io 
alla manifestazione contro la guerra. 

Sulla giacca indossa il distintivo «fate l'amore non 

fate la guerra» equello di Superman. Che significa? 

Che ho tanta energia come Superman. Anche perché 
mangio. Pensi se questa mattina non avessi fatto colazione 
eseoggi non potessi nutrirmi... Ha idea di comeci si sente 
dopo un giorno di digiuno? Bene, lo scriva. Così la gente 
capirà cosa vuol dire avere un futuro senza alimentazione. 
Un figlio che non puoi crescere... 0 una madre disperata 
perché non ti può dar da mangiare. 

g.lo.ve 


L’iniziativa, realizzata 
insieme al «World food 
program» dell’Onu, 
è stata lanciata a Parigi: 
all’Istituto di cultura 


PARIGI Altro che persuasione occulta. La nuo¬ 
va campagna pubblicitaria di Benetton, «Fo¬ 
od For Life», punta a sensibilizzare l'opinio¬ 
ne pubblica e a smuovere addirittura i gover¬ 
ni sul problema del la fame nel mondo, rivolu¬ 
zionando il concetto stesso di vecchia récla- 
me. Realizzata in collaborazionecon il «Wor¬ 
ld Food Program», agenzia del le N azioni U ni- 
te (la più grande del pianeta) preposta agli 
aiuti alimentari, l'iniziativadi Benetton è sta¬ 
ta lanciata in una Parigi calda e in fermento 
per la grande manifestazione pacifista di do¬ 
mani. Emblematica la scelta di ambientare 
l'incontro all'Istituto di Cultura Araba, invi¬ 
tando quale testimonial dell'operazione, Pat¬ 
ti Smith. Che per l'occasione, in un mini 
concerto ha interpretato una struggente can¬ 
zone-poesia inedita contro la fame 

«Ottocento milioni di persone denutrite 
e 25 mila morti al giorno per mancanza di 
cibo (una persona ogni 3,5 secondi) da som¬ 
mare ai 400 milioni di vittime degli ultimi 50 
anni»: sono le tragiche premesse da cui ha 
preso il via tutta l'operazione. Numeri dolo¬ 
rosi snocciolati daJamesT. M orris, direttore 
esecutivo del WFP per incarico di Kofi An- 
nan. Ma c'è di più. Questi dati assumono 
una cifra tragicamente paradossale, quando 
si scopre che 600 milioni di persone soffrono 
del problema opposto: l'obesità. «Il cibo che 
abbiamo - dichiara senza esitazioni, Morris- 
basterebbe a sfamare l'intero pianeta». Da 
qui l'idea di Benetton: una campagna infor¬ 
mativa per spiegare alla gente quanti proble¬ 
mi crei la fame ma soprattutto quanti se ne 
possano risolvere col cibo. Così, immortalate 
dall'obiettivo di James M ollison e dai testi di 
AmyFlanagan, scopriamo i volti e le storiedi 
Runnara (16 anni) eAgnes(18 anni): ragazzi¬ 
nethailandesi costrettea prostituirsi per man¬ 
giare. Per loro «food» diventa sinonimo di 
protezione. M a per il piccolo Aron (6 anni) e 
la dolce Arzo (7 anni) gli alimenti sono la 
garanzia della loro educazione. Perché, le 
scuolechefrequentano in Afghanistan distri¬ 
buiscono cibo anche da portare a casa. Di 
conseguenza i genitori spingono - per non 
dire obbligano - i loro figli a studiare. «Di 
immagine in storia, il viaggio, pubblicato an¬ 
che dal mensile Colors, incalza, dimostrando 

- per dirla con Adlai Stevenson - che un 
uomo affamato non è un uomo libero». 

A strillare l'amara verità, la foto più atro¬ 
ce di tutta la campa¬ 
gna: il primo piano 
di M ustapha con un 
arto artifici aledi for¬ 
tuna a forma di cuc¬ 
chiaio. Come tanti 
abitanti della Sierra 
Leoneèstato mutila¬ 
to per colpa di una 
campagna elettorale. 

Lo slogan recitava 
«basta una mano per 
votare». Sicché, i dis¬ 
sidenti del Fronte 
unito della rivoluzio¬ 
ne hanno pensato be¬ 
ne di tagliarle a lui e 
a tutti quelli che ne 
condividevano il 
pensiero. 

«Quando è acca¬ 
duto avrei voluto uc¬ 
ciderli - dichiara M ustapha - ma oggi voglio 
solo giustizia». E anche in questi drammi 
consumati in seno alle guerre civili africane, 
si ripropone il problema della fame. 

«Il World Food Program - spiega Morris 

- ha già fatto molto. L'anno scorso ha nutrito 


Due immagini 
della campagna 
di Benetton 
per il «World 
Food Program» 
A destra 
Patti Smith 
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FAZIO TORNERÀ IN TV IN APRILE 
CON «CHE TEMPO FA» 

Èfissato per rii aprile il ritorno di 
Fabio Fazio sugli schermi della 
televisione italiana, con il suo 
programma in chiave ironica sul 
meteo, che dovrebbe intitolarsi Che 
tempo che fa e che andrà in onda 
su Raitre il venerdì, sabato e 
domenica alle 20.10. Lo annuncia 
«con soddisfazione» il direttore di 
rete Paolo Ruffini. «Il programma 
di Fabio partirà MI aprile», dice 
Ruffini, che non ha esitazione a 
scommettere su Fazio. «Sarà un 
bel programma. Sono contento e 
colgo l'occasione per ringraziare 
Fabio che ha scelto di lavorare con 
la nostra rete». 


ì 

1 


Berlino, sogni spezzati e polvere di stelle: dall’Est tradito ad Anouk Aimée 


Lorenzo Buccella 

Berlino telescopio puntato sui mille cuori malati de/ 
pianeta. Ancora una volta l'attualità irrompe sugli 
schermi del festival, profilandosi come uno dei i /Mo¬ 
ri cinematografici privilegiati dall'edizione di que¬ 
st'anno. Una griglia di proiezioni, anche quella pro¬ 
posta nella giornata di ieri, capace di sparpagliare le 
geografie, nà tentativo di inserire un termometro 
visivo in alcuni degli angoli più caldi del mondo. E 
non sempre occorre allontanarsi dai nostri confini 
per riuscire a scandagliare fenomeni problematia 
come quello, ad esempio, dell'immigrazione. Qual¬ 
che passo più in là da Trieste e siamo già Iandati 
lungo le strade che percorre il film in concorso Rezerv- 
ni Deli, ad opera del regista slovenoDamjan Kozole. 
Una pellicola cruda che, nel palesare la condizione 


dei profughi dà l'est europeo in fuga verso il nostro 
paese, denunaa la speculazione di dii ne organizza i 
commerd clandestini. Protagonisti della vicenda, un 
autista e il suo giovane collaboratore che ogni notte 
ammassano nella parte posteri ore di un camioncino 
manciate di disperati per trasportarli dalla frontiera 
croata a quella italiana. Una vera e propria indu¬ 
stria del cinismo che trasforma uomini senza futuro 
in «pezzi di ricambio» (come redta il titolo de/ film 
nàia traduzione letterale). Molti di loro infatti sono 
disposti a sacrificare un rene o un altro organo, pur 
di rincorrerei! sogno di una vita migliore destinata 
tuttavia a infrangersi contro una realtà crudele. Cru¬ 
dele realtà che, pur con toni e modalità differenti, 
arriva a macchiare anche l'epilogo di Yossi & Yag- 


ger, il lavoro dà regista israeliano Eytan Fox, con cui 
l'attenzione del Festival ri riporta nuovamente in 
Medio Oriente. Da una prospettiva defilata però, 
visto che la tracda principale del film questa volta è 
la storia d’amorecheuniscedueufficiali dél'eserdto 
israeliano all'interno di una postazione militare al 
confmecon il Libano. Un piccolo di film di 65 minu¬ 
ti che si pone come il ritratto di una generazione 
impegnata ogni giorno a rinnovareil proprio deside¬ 
rio di vivere. «In questo momento - ha detto il regista 
Fox - da noi èdiffialepersino averedellesperanze. Il 
problema politico èenormeenon può essere scavalca¬ 
to né dall'arroganza di Sharon, di cui non condivido 
la politica, né da Arafat, ancora troppo connivente 
con il terrorismo». 


Sguardi internazionali, quindi, che hanno trovato 
una degna conclusione di giornata con la consegna 
dell'Orso d'Oro alla carriera a un'attrice dal respiro 
internazionalecomeAnnuckAimée. Un'attrice, fran¬ 
cese di passaporto, ma anche un po'italiana, vista la 
sua lunga collaborazionecon registi che appartengo¬ 
no alla nostra migliore filmografia. Uno stretto lega¬ 
me ribadito ancora una volta ieri con un caloroso 
omaggio a Federico Fellini. «Sono stata molto fortu¬ 
nata - ha raccontato l'Aimée- nel mio rapporto con 
l'Italia. Considero un lusso aver potuto incontrare e 
conoscere persone uniche e geniali come Federico 
Fellini. Con lui fare anema non era un lavoro ma 
una maniera di vivere. Sicuramente, il periodo mi¬ 
gliore della mia vita». 


Ili * . I -t -t « j 

Nicolas Cage: doppio Oscar, please 

// nipote di Coppola interpreta due gemelli dai caratteri opposti in «Adaptation» 


Dario Zonta 


ali altri 
film 


Tale è l’attesa per Ricordati dime che a 
Roma una sala (il Politecnico Fandango) 
ripropone il precedente film di Gabriele 
Muccino, L'ultimo bacio. Non stupitevi: 
la Fandango, proprietaria del cinema, è la 
casa di produzione di entrambi i film 
(distribuiti dalla Medusa). È il marketing, 
bellezza. Comunque in questo week-end 
non si vive di solo Muccino. C’è altro nei 
cinema. E non tutto da buttare. 
IL FIORE DEL MALE Uno Chabrol, ad 
esempio, non si butta mai via. I suoi 
sapidi ritratti della provincia francese si 
assomigliano un po’ tutti, ma il cineasta 
ha classe da vendere (è il più continuo e 
prolifico fra gli ex ragazzi della Nouvelle 
Vague) e se non altro sa dirigere gli 
attori come Dio comanda. Qui la 
protagonista è Nathalie Baye (la mamma 
di DiCaprio in Prova a prendermi), 
sem pre una gioia per gli occhi e per il 
cervello. Il film è passato a Berlino, e in 
quell'occasione ne abbiamo scritto: nella 
Francia di oggi, un misterioso crimine 
costringe la comunità a riandare con la 
memoria (e le indagini) ai tempi della 
Francia collaborazionista di Vichy. 
Argomento sempre tabù, da quelle 
parti... 

TORTILLASOUP Remake «latino» di 
Mangiare bere uomo donna, notevole 
film cinese diretto nel ‘94 da Ang Lee, 
poi famoso per «La tigre e il dragone». 
Non siamo ai livelli dell’originale perché 
la spagnola Maria Ripoll è regista meno 
visionaria del grande taiwanese, ma il 
travaso dalla Cina neo-capitalista alla 
Los Angeles degli immigrati messicani 
funziona perfettamente. La storia è la 
stessa: un padre anziano e vedovo, di 
professione super-chef, tenta di stregare 
le tre figlie preparando loro succulenti 
manicaretti che sono il simbolo delle 
tradizioni familiari da preservare; ma le 
donne, cresciute negli Usa e permeate di 
cultura yankee, hanno altro per il capo. 
Interessante e insolito (rispetto al solito 
cliché delle gang) il ritratto della classe 
media chicana, bravissimi tutti gli attori: 
Hector Elizondo (il direttore d’albergo di 
Pretty Woman) è un padre stupendo, 
Elizabeth Pena, Tamara Niello e 
Jacqueline Obradors sono le figlie. 
Raquel Welch (è anche lei ispanica, lo 
sapevate? Il vero nome è Jo Raquel 
Tejada) si ritaglia un simpatico cammeo 
e, a 62 anni, è ancora uno schianto. 
DUE SETTIMANE PER INNAMORARSI 
Il titolo inglese, che nelle pubblicità 
campeggia più di quello italiano, è Two 
Weeks Notice, ovvero - letteralmente - 
«due settimane di preavviso». Infatti si 
parla di un licenziamento: Sandra 
Bullock è un avvocato e lavora per una 
multinazionale, Hugh Grant è il boss (più 
di facciata che di fatto) della 
multinazionale medesima. Lei, alle prese 
con l’ulcera e con la scarsa 
professionalità del capo, si licenzia; e lui 
scopre, troppo tardi, di amarla. 
Commediola-veicolo per due star più 
belle che brave. Dirige Mark Lawrence, 
promosso regista dopo aver sceneggiato 
quella ciofeca di Miss Congeniality 
(sempre per la citata Bullock). Così va il 
mondo, almeno a Hollywood. 
110 E FRODE Altra com mediola yankee 
costruita sulla coppia Jason Lee-Tom 
Green, entrambi da noi abbastanza 
sconosciuti (ma il primo è un 
attore-feticcio di Cameron Crowe, che 
l’ha usato in Quasi famosi e in Manilla 
Sky ). Dirige Bruce McCulloch. La storia: 
i maneggi di due amiconi, uno onesto 
l'altro un po’ meno, per racimolare 
30.000 dollari con i quali pagare il 
college alla nipote del primo. Modesto. 


ROMA Sapete chi è veramente Cage? Tutti 
pensano all’attore N icolas, e non sono lon¬ 
tani dal vero. Ma prima di diventare il 
nome d’artista di una famosa star, Cage è 
un personaggio dei fumetti della Marvel, 
Luke Cage, un eroe della black co- 
mic-book, che soffre di depressione e di 
insicurezza. Vi fa pensare a molti dei per¬ 
sonaggi interpretati da Cage? È vero, e 
non è un caso: infatti Cage è il sopranno¬ 
me, o nome d’artista, che Nicolas Kim 
Coppola si è dato prima di iniziare la sua 
attività di attore. Coppola? Esatto, perchè 
come molti sanno, Nick è il nipote del 
famoso regista americano Francis Ford 
Coppola. Cognome forse troppo pesante 
e troppo immediatamente riconoscibile 
per gli inizi di una carriera che si è dimo¬ 
strata nel tempo lunga e ricca di successi. 
E Cage in questi giorni festeggia una nuo¬ 
va nomination come miglior attor prota¬ 
gonista, nel doppio ruolo assegnatogli per 
il film di SpikeJonzeAdaptat/on - Il ladro 
di orchidee. Lo abbiamo incontrato a Ro¬ 
ma per la presentazionedel film edi perso¬ 
na, nonostante la tenuta in completo blu e 
camicia bianca, conferma questa apparen¬ 
za fumettistica, indole che sicuramente lo 
ha aiutato per uscire «vivo» da una prova 
tutt’altro che faci le. I nterpreta, infatti, due 
gemelli. «Recitare due personaggi è come 
suonare la batteria - ammette - perchè 
devi fare più cose allo stesso tempo, una 
con la mano sinistra e l’altra con la mano 
destra». E la prova d’attore è riuscita, sen¬ 
za dubbio, sebbene sfiorando un virtuosi- 
mo ai limiti del possibile. Ma anche su 
questo Cage non si scompone. «U n attore 
deve recitare qualsiasi cosa, anche un ani¬ 
male, nel caso. Interpretare due gemelli è 
stata sicuramente una sfida (challenge, ter¬ 
mine cheaffiora sempre sulle labradi qual¬ 
siasi attore quando interrogato sul nuovo 
film), cheho affrontato non senza difficol¬ 
tà. Dovevo immaginare un altro me, mio 
doppio, ogni volta che partiva il ciak e 
duettarecon un fantasma che a volte pren- 



«doppio» Nicolas Cage in una scena di «The Adaptation» di Spike Jonze 


Sean Penn: il no 
alla guerra 
gli costa un film 

WASHINGTON L'attore americano Sean Penn 
ha fatto causa ad un produttore americano, 
accusandolo di avergli rifiutato un ruolo di 
primo piano che gli era stato in precedenza 
promesso, a causa del suo no ad una eventua¬ 
le guerra contro l'Iraq. Secondo Penn - che 
ha anche firmato uno degli episodi del film 
collettivo sull’11 settembre, accompagnato 
da non poche polemiche sul suo presunto 
«antiamericanismo» - sostiene che, con una 
decisione degna della caccia alle streghe ne¬ 
gli anni Cinquanta, il produttore lo ha cancella¬ 
to dalla lista dei protagonisti di Why Men 
Should'nt Marry dopo le sue dichiarazioni pa- 
cifiste, trasmesse dalle principali tv america¬ 
ne. Secondo il produttore, Steve Bing, l'atteg¬ 
giamento di Penn «è irrazionale e irresponsa¬ 
bile», e l'attore sta semplicemente tentando 
di ottenere un risarcimento di 10 milioni di 
dollari per un film al quale non è stato neppu¬ 
re chiamato a partecipare. Bing, che ha fatto a 
sua volta causa, chiede 15 milioni di dollari di 
danni all'attore. Penn a dicembre aveva visita¬ 
to l’Iraq, lamentando che gli sforzi del presi¬ 
dente Bush per disarmare Saddam muovesse¬ 
ro da una «concezione aggressiva e semplici¬ 
stica del bene e del male». 


deva la forma di una pallina da tennis, 
utilizzata per segnare la posizione». 

M a andiamo per ordine. N icolas Cage 
è il protagonista dell’ultimo film di Spike 
Jonze, acclamato regista - forse un po’ 
troppo sopravvalutato - di Essere John 
Malkovich. Torna ora al lavoro con un 
ennesimo rompicapo che ha richiesto le 
invenzioni e le performance di una star 
come Cage per riuscire felice. La storia è 
contorta, come lo sono i suoi film, che (e 
fra poco vedremo perché) sono creati con 
l’apporto fondamentale del talentuoso sce- 
neggiatoreCharlieKaufman. Detta in po¬ 


che parole il film racconta la crisi di uno 
sceneggiatorechenon riesce a fare l’adatta¬ 
mento per il cinema di un famoso best 
seller intitolato II ladro di orchidee. Per 
uscire dall’impasse decide di mettere se 
stesso nella sceneggiatura e di raccontare 
lesuedifficoltà e il suo rapporto a distanza 
con la scrittrice del libro, di cui sa poco o 
niente. 

Tutta questa storia è avvenuta vera¬ 
mente: lo sceneggiatore è quello del film, 
appunto Charlie Kaufman, e il film è ap¬ 
punto Il ladro di orchidee, di cui vi stiamo 
parlando. Un rompicapo?Esatto, eacom¬ 


plicarlo subentra il gemello di Charlie, Do¬ 
nald che, diverso nel carattere e nello stile, 
vuole anche lui scrivere sceneggiature di 
successo. Entrambi i ruoli sono interpreta¬ 
ti da Cage. Avevamo già visto l’attore, pre¬ 
mio Oscar con Via da LasVegas, duplicar¬ 
si in due ruoli: si trattava di Face Off di 
John Woo. Ma, come ci racconta Cage: 
«In Face Off l’esperienza era diversa per¬ 
ché cambiavo personaggio e duettavo con 
John Travolta. Qui invece mi scindo in 
duegemelli, fisicamente identici, macarat- 
terialmente molto diversi. Uno, Charlie, è 
insicuro, depresso, sfigato con le donne e 


in crisi lavorativa; l’altro, Donald, estrover¬ 
so, affascinante e molto sicuro di sé. Non 
ero per niente certo di riuscire nell’inten¬ 
to, ma Spike ha voluto credere in me». 

La sicurezza, in effetti, non traspare 
dagli occhi di Nick che guarda sempre 
verso il basso, siede di sbieco sulla punta 
di una poltrona che promette, invero, di 
essere molto comoda, e ogni tanto esplo¬ 
de in un ghigno che vorrebbe essere un 
sorriso ma abortisce in una smorfia. Smor¬ 
fia che diventa di dolore quando gli si 
chiede se teme una ondata di neo maccar¬ 
tismo dopo gli ultimi avvenimenti, da veri¬ 
ficare, che vorrebbero l’esclusione di Sean 
Penn, attivo contro la guerra in I raq insie¬ 
me a un nutrito stuolo di colleghi attori e 
registi, da una ruolo in precedenza asse¬ 
gnatogli, «lo sono un attoreenon un poli¬ 
tico- afferma - e anzi ho una mia politica: 
non parlare mai di politica. Le persone 
possono, se vogliono, desumerela mia po¬ 
sizione dai miei film e dai personaggi che 
interpreto». Cosa non facile, aggiungia¬ 
mo, data la natura camaleontica del cali¬ 
forniano N ick Coppola. «L’unico mio cre¬ 
do - aggiunge - è il rispetto del pubblico. 
Non conosco la situazione di Penn equin- 
di, non mi esprimo. So solo che vorrei 
raggiungere una intesa con il mio pubbli¬ 
co e restituire a loro lamia passione per la 
recitazione. Da bambino giocavo da solo e 
immaginavo di essere, di volta in volta, un 
astronauta, un pilota, un mago, un biolo¬ 
go marino. Non potendo raggi ungere que¬ 
ste identità ho pensato di inventarle nella 
finzione cinematografica». 

Non c’è dubbio, c’è riuscito, essendo 
uno degli attori più versatili del panorama 
hollywoodiano. E questa sua predisposi¬ 
zione a essere molte cose, a contenerle e a 
dialogare con esse, lo ha premiato con una 
nuova nomination. «Non mi aspetto nulla 
dalla notte degli Oscar. Se avrò un ricono¬ 
scimento non potrò chegioire»- ammette 
con stringente pragmatismo. I suoi opposi¬ 
tori saranno agguerriti e duri da battere, 
ma Cage, tra fumetto e realtà, forte della 
sua performance gemellare, ha una carta 
in più. 


«Ricordati di me», con Fabrizio Bentivoglio, Laura Morante e Monica Bellucci: radiografia impietosa di un’Italia e di un ceto che ha smarrito i propri sogni. Unica eccezione: la velina 

I quarantenni borghesi di Muccino? Speriamo di non incontrarli mai 


Alberto Crespi 


Ricordati di meè un film importante, necessa¬ 
rio, spaventoso. Importante perché propone 
una straordinaria radiografia della salutesocia¬ 
le, politica e mentaleddl’ltalia post-2000. Ne 
cessario perché ad ogni società, in ogni mo¬ 
mento della sua storia, èutileaveredegli spec¬ 
chi in cui osservarsi senza ipocrisie. Spavento¬ 
so perché la suddetta radiografia suscita, ap¬ 
punto, spavento. Detto questo, i problemi del 
film sono almeno due, e non di poco conto. 

Primo problema: è difficile indovinarese 
Ricordati di me avrà lo stesso successo dell'U/ti¬ 
mo bado, il precedente, fortunatissimo film di 
Gabriele Mucci- 


Ricordati di me 
di Gabriele Muccino. Con 
Laura Morante, Fabrizio 
Bentivoglio (Italia, 2003) 
Gli astronomi 
di Diego Ronsisvalle 
(Italia, 2002) 


no. Rispetto a 
quello, è meno 
«giovanile», me¬ 
no accattivante, 
meno divertente; 
più cupo, per mol¬ 
ti versi più matu¬ 
ro. Se i trentenni 
hanno avuto 

buon gioco a identificarsi nei personaggi di 
Stefano Accorsi, di Giovanna Mezzogiorno e 
della loro bandadi amici, apparemeno proba- 
bilechei 40-45enni possano felicemente rico¬ 
noscersi nella famiglia composta da Fabrizio 
Bentivoglio e da Laura Morante (che, per la 
cronaca, si chiamano Carlo e Giulia come la 
coppia del vecchio film: come dire che sono 
sempre loro, un po’ di anni dopo). Se tale 
riconoscimento avverrà, sarà all'insegna della 
depressione: perché il Carlo e la Giulia del 
nuovo film è meglio perderli che trovarli. En- 

■ ■ ■ ■ ■ 



Fabrizio Bentivoglio e Monica Beliucci 


gli astronomi 

Se tra scienza e fede 
ci si mette la Sicilia 


Anche M ucci no è stato un esordiente, ai tempi dellacommedia 
giovanilistica Ecco fatto. Lo è anche Diego Ronsisvalle ma per 
lui prevediamo un futuro cinematografico più complicato, se 
non altro perché non fa commedie. U n altro esordio si spende¬ 
rà nelle sale, per ora solo pugliesi, ed è Gabriele lacovone che 
realizza con Non sono io un sogno. Ve ne parleremo a tempo 
debito quando la distribuzione lo proporrà nelle maggiori sale, 
Ronsisvalle invece annuncia il suo avvento nel mondo del 
cinema con un film, Gli astronomi, sui generis, in costume, 
tratto da libro omonimo, scritto dal padre, su una storia sicilia¬ 
na che mette in discussione il rapporto tra fedee scienza. Molto 
teatrale e seduto (tra gli interpreti Paolo Bonacelli e Marisa 


Fabbri, della cui ascendenza teatrale non ci sono dubbi) dimo¬ 
stra, però, una autenticità e un rigore non molto diffusi negli 
esordi del cinema nostrano. 

La storia vede due scienziati del nord Europa, di confessio¬ 
neluterana, sbarcare nel 1843 sulle coste di Acireale per creare 
una meridiana, un orologio solare nel cuore della cattedrale. 
Sono stati chiamati dal canonico Stupendo (interpretato egre¬ 
giamente da M arisa Fabbri), ma la loro attività verrà ostacolata 
da oscure censure che abitano il sottosuolo della cattedrale. È 
unariflessionesui rapporti tra scienza efede realizzata in modo 
canonico e classico, senza fronzoli, inutili invenzioni di regia e 
con una sceneggiatura, certo molto parlata, che tiene la stretta 
di una trama interessante. Probabilmente Ronsisvalle ha subito 
forse un po' troppo la tentazione di fare una pièce teatrale 
oppure è stato in questo costretto dal talento attoriale dei 
protagonisti. Ma bisogna riconoscergli l'approccio serio e la 
volontà di non concedere nulla a piacevoli e facili soluzioni. 
Non se ne vedono tanto di film così, certo imperfetti, ma 
d'altronde che ce ne facciamo della perfezione che non ha idee? 

d.z. 


trambi sono inaciditi, insoddisfatti, vecchi 
dentro. Lui ha rinunciato a finire un romanzo 
che si porta dietro da anni, lavora per un 
orrendo politico di destra e si risveglia solo 
incontrando ad una festa Alessia, ex fidanzata 
e compagna di scuola (Monica Beliucci); lei 
sognava di diventareattrice, ma si èmassacra- 
ta per i figli eritrova lo sprint solo cimentando¬ 
si in un tremendo spettacolo teatrale «d'avan¬ 
guardia» e innamorandosi ovviamentedel re¬ 
gista, per altro gay (Gabriele Lavia). Ancora 
peggio di loro sono i figli: Valentina (N i co letta 

nH 


Romanoff) è pronta a tutto per sfondare in tv 
ediventareuna «letterina»; Paolo (Silvio M uc- 
cino) è un ragazzo irrisolto, che per avere un 
ruolo a scuola e nella vita sa solo rubarei ruoli 
degli altri. Paradossai mente ma non tanto, Va¬ 
lentina è l'unica che sa ciò che vuole. E lo 
ottiene, diventando nell'ultima scena il «mo¬ 
stro» che, in potenza, era già fin dalla prima 
inquadratura. 

Questa è l'Italia, o per lo meno l'Italia 
borghese & romana che Muccino ci racconta. 
Con la decisiva collaborazionedella sceneggia- 


triceHeidrun Schleef edel montatoreClaudio 
Di Marco, il regista porta avanti le quattro 
storiein modo serrato. Le2 oredel film scorro¬ 
no che è un piacere - o un dolore, se si pensa 
alle esistenze devastateche i personaggi si tro¬ 
vano a vivere. Qui subentrai! secondo proble¬ 
ma, che solo Muccino potrebbe risolvere: il 
giudizio del regista sullo spaccato sociale che 
ha scelto di analizzare. Chi scrive ha vissuto 
per tutto il film nella speranza di non incontra¬ 
re mai, nella vita, personesimili; ma può darsi 
cheMuccino, come è diritto di ogni artista, li 


ami eli odi al tempo stesso, e condivida i loro 
sogni eleloro ossessioni. Fa capolino il sospet¬ 
to che la suddetta radiografia sia in qualche 
misura involontaria: il che non la rende, però, 
meno importante e meno necessaria. 

Notevoli tutti gli attori, ma non si può 
non rimarcareuna bizzarra scelta di cast: stan¬ 
do alla trama la Bellucci (classe 1968) dovreb¬ 
be avere la stessa età di Bentivoglio (classe 
1957). E pur apprezzando il coraggio di M oni- 
ca nell'apparire meno splendida del solito, la 
cosa hafrancamentedeU'incredibile. 


TUTTI / FILM DELLA TUA CITTA SUL SITO 


■■■■■■■■■■■■■■■ 
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l’Unità 


cinema e teatri 


venerdì 14 febbraio 2003 



FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

S. LORENZO Via 

U. Bassi, 25 

BERTELLI ALLA FUNI¬ 
VIA Via Porrettana, 95 
DEL SOLE Via Pirandello, 22 
COMUNALEP.zza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30: 

AL SACRO CUORE Via Matteotti, 29 
DEL BORGO Via ELepido, 147 
DELLO STERLINO Via Murri, 16 
B.V.S.LUCA ViaD’Azeglio, 15 
COMUNALE Via Barbieri, 121 
FOSSOLO 2 CENTRO COMM.LE 
Via Bombicci, 6 

Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lune¬ 
dì al venerdì (esclusi i festivi) il 
normale orarlo dalle 8,30 alle 


12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 
051/232590 - 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 


clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/555661 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

051/265700 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze Cri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111 ; 
Malpighi 051/636211; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 


051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Com unità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 


24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSI STANCE 051/242913 A. N .T. 
(associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi). G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialisti¬ 
ca domiciliare gratuita) 
051/383131. Servizio operativo 
solidarietà (S.O.S.) per i malati di 
tumore e le loro famiglie 
051/524824. Un medico a casa 
(informazioni per gli anziani) 
051/204307. Saius 2000, assi¬ 
stenzaanziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica 
veterinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 


e varie 
06/43632121 
TAXI 051/534141 
- 051/372727 
FS Ferrovie dello 
Stato 

www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21 ) 
848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, 
via Riva Reno 100, aperta fino alle 
2; Biasco Renata, via Emilia 386 
Idice, aperta tutta la notte; Sacchet¬ 
ti, via Murri 71, aperta fino alle 3. 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti White Oleander 

20,20-22,30 (E 6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Rizo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Cube 2: Hypercube 

700 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

2 

Gangsof New York 

380 posti 

15,45-19,00-22,15(E7,50) 

ARLECCHINO ViaLame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il cuore altrove 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Mito,1 Tel. 051/241002 0 

1 

Prova a prendermi 

450 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

Prendimi l'anima 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

115 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Il gioco di Ripley 

115 posti 

16,00-18,10-20,210-22,30 (E7,00) 

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Frida 


20,00-22,30 (E 7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Twoweeksnotice 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

110 e frode 

200 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E7,50) 


Ma che colpa abbiamo noi 


22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E 7,00) 

FULGOR Via Montegrappa 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

Gl ARDI NO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Ricordati di me 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

190 posti 

Ricordati di me 


20,10-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

362 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,45-19,00-22,15(E7,50) 

M EDICA PALACE CINEM A TEATRO Via Montegrappa 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Twoweeksnotice 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

MEDUSA MULTI CI NEMAVialeEuropaTel. 199757757 0 

600 posti 

Ricordati di me 


15,00-17,30-20,00-22,30-1,00 (E7,50) 

223 posti 

Prova a prendermi 


16,35-19,30-22,25 (E7,50) 

198 posti 

A proposito di Schmidt 


14,20-17,00-19,40-22,20-0,55 (E7,50) 

198 posti 

Prova a prendermi 


15,40-18,40-21,40-0,35 (E7,50) 

198 posti 

Gangsof New York 


15,45-19,00-22,15(E7,50) 

198 posti 

Cube 2: Hypercube 


15,55-18,10-20,25-22,40-0,50 (E7,50) 

198 posti 

Twoweeksnotice 


16,05-18,15-20,25-22,35-0,45 (E7,50) 

198 posti 

Mr. Deeds 


15,35-17,45 (E7,50) 


Twoweeksnotice 


19,55-20,10-0,25 (E7,50) 

223 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Ricordati di me 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Ricordati di me 

620 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Moonlight Mile 

350 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascara 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Essere e avere 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

90 posti 

La felicità non costa niente 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il cuore altrove 


20,20-22,30 (E 7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Il fiore del male 

300 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

2 

Tortilla Soup 

128 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

ROM A D' ESSAI Via fòndazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


SMERALDO «Toscana, 125 Tel. 051/473959 0 
600 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 


18,30-22,00 (E 7,00) 


TIFFANY D’ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 (E7,00) 

M VISIONI SUCCESSIVE _ 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti L'uomo del treno 

_ 20,45-22,30 (E5,50) _ 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 (E5,00) 

M PARROCCHI AU _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 9 

_ Riposo _ 

ANT0NIAN0 Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 
_ Riposo _ 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti Sognando Beckham 

_ 21,00 (E5,00) _ 

ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 
360 posti L'uomo senza passato 

_ 20,30-22,30 (E4, 50) _ 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 
_ Riposo _ 

TIVOLI Via Massarenti, 418Tel. 051/532417 
500 posti Era mio padre 

20,10-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB _ 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Ore disperate 
18,00 (E5,50) 

Magdalene 

21,15 (E 5,50) 

L'ultima tentazione di Cristo 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA _ 

S. MARIA P.zza Carducci, 8Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

QNEMAX Vie Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 
Sala 1 L'appartamento spagnolo 

150 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Prova a prendermi 

150 posti _ 20,00-22,30 (E7,00) _ 

M ULTISALA ASTRA Via M azzini, 14Tel.051/831174 0 
510 posti Twoweeksnotice 

_ 20,40-22,30 (E7,00) _ 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

560 posti Ricordati di me 

20,10-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI _ 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 
360 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E6,50) 


CASALBXHIODI RENO 


UCI CINEM AS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 

199123321 0 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

296 posti 

16,50-20,30 (E7,50) 

Sala 2 

Il pianeta del tesoro 

172 posti 

16,00 (E7,50) 

Ricordati di me 

17,40-20,20-23,00 (E7,50) 

Sala 3 

A proposito di Schmidt 

217 posti 

17,00-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Twoweeksnotice 

224 posti 

17,00-20,00-23,00 (E7,50) 

Sala 5 

Ricordati di me 

426 posti 

17,10-20,00-22,50 (E7,50) 

Sala 6 

Prendimi l'anima 

224 posti 

16,00 (E7,50) 

Gangsof New York 

17,50-21,00 (E7,50) 

Sala 7 

Mr. Deeds 

217 posti 

17,00-18,50-22,30 (E7,50) 

Prendimi l'anima 

20,40 (E7,50) 

Sala 8 

110 e frode 

172 posti 

16,00-20,30 (E7,50) 

MoonlightMile 

18,00-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Prova a prendermi 

296 posti 

CASTELDARQLE 

18,30-21,30 (E7,50) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 0 

Riposo 


CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 
285 posti Prova a prendermi 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO _ 

ITALIAVia Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 
150 posti Ricordati di me 

20,30-22,45 (E6,50) 

CASTIGLIONE DEI PEPOU _ 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 
300 posti Prova a prendermi 

20,15-22,40 (E6,50) 

CREVALCORE _ 

VERDI P.le Porta Bologna 13 Tel. 051/981950 0 

486 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 (E7,00) 


IMOLA _ 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Twoweeksnotice 

_ 20,30-22,30 (E6,70) _ 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 (E6,70) _ 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 (E6,70) 


LAGARO _ 

MATTO Via del Corso, 58 

Ricordati di me 

20,30-22,40 (E6,20) 
LOIANO _ 

VITTORIA Via Roma 55 Tei. 051/6544091 
Riposo 


MINERBIO _ 

PALAZZO MINERVA Via Roma 2 Tel. 051/878510 
Riposo 

(E 3,62) 

MONTERENZO _ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti II cuore altrove 

_(E6Z0)_ 

LUX Pie Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti Ricordati di me 


21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Salai 

Ricordati di me 

856 posti 

20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Twoweeksnotice 

334 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

A proposito di Schmidt 

238 posti 

20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Prova a prendermi 

222 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Cube 2: Hypercube 

142 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICELO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

752 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E7,00) 


GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti A proposito di Schmidt 


20,00-22,30 (E7,00) 

SAN PIETROIN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Ricordati di me 

21,00 (E7,00) 


SASSOMARCONI _ 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 
300 posti Kissing Jessica Stein 

20,30-22,30 (E4,00) 


VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 
860 posti Gangsof New York 

_ 19,00-22,15 _ 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Twoweeksnotice 


20,10-22,30 

Sala 2 

Cube 2: Hypercube 


20,30-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

Sala 4 

MoonlightMile 


20,10-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti A proposito di Schmidt 

_ 20,00-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti Ricordati di me 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 19,00-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 
670 posti Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

RIVOLI via Boccata, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

L'importanza di chiamarsi Ernest 
_ 2100 _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 
173 posti II cuore altrove 

21,00 


SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

L'uomo senza passato 

21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 
681 posti Ricordati di me 

21,00 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Ricordati di me 

21,15 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 


ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

CODiGORO_ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Ricordati di me 

21,00 

COPPARO_ 

ARCOBALENO via Rotini, 2 Tel. 0532/860816 

Twoweeksnotice 

_20,30-22,30_ 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 

FRANCOUNO_ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 


UDO ESTENSI_ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Ricordati di me 

450 posti 

Sala B Gangsof New York 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO viaMatteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

OSTELLATO_ 

CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

PORTOMAGGIORE_ 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE_ 

DUCALE Tel. 038646457 



M FORLÌ _ 

ALEXANDER viale Roma 265 Tel. 0543/780684 0 


380 posti 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Cube 2: Hypercube 


20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Gangsof New York 


19,30-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Ricordati di me 


20,15-22,40 

Sala 2 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

Sala 4 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,30-22,40 

ODEON DIGITAL viale Libertà 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Ricordati di me 


20,10-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

L'appartamento spagnolo 

88 posti 

20,20-22,30 

Sala 300 

Il fiore del male 

232 posti 

20,30-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 

PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Cube 2: Hypercube 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

133 posti 

21,15 

Sala 300 

Prova a prendermi 

202 posti 

20,00-22,40 

Sala 400 

Ricordati di me 

358 posti 

20,00-22,40 


ASTRA viale Osservanza 190 Tel. 0547/22317 0 
400 posti II fiore del male 


20,30-22,30 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala 1 Ricordati di me 

437 posti 20,10-22,30 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

120 posti _ 20,30-22,30 _ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai Twoweeksnotice 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

320 posti _ 20,15-22,30 _ 

ESPERIA Località S. Carlo 

Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 
546 posti Frida 

_ 20,00-22,30 _ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Il gioco di Ripley 

_ 20,30-22,30 _ 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 



22,25 

8 II Signore degli Anelli-Le due torri 

15,30-18,45-22,10 

9 L'importanza di chiamarsi Ernest 

15,50-17,50-19,55 

Prova a prendermi 

22,40 

10 Prova a prendermi 

17,00-19,45-22,35 

11 Ricordati di me 

16,40-19,25-22,00 

12 Gangsof New York 

17,20-20,30 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNO c.so Perticar/5 
Riposo 

U MODENA _ 

ARENA Vie Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai Ricordati di me 

500 posti 20,00-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
Prendimi l'anima 


CESENATICO _ 

ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

Riposo 


FORUMPOPOU _ 

QNEFLASH MULTI PLEX Via Mia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

M ultisala Sala 4 Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 



SERATA FEYDEAU 
Il professore di pianoforte" 
'Ortensia ha detto; $e ne frego * 1 2 3 4 5 6 7 


Bora^ns. via tibia, ss - ■*«!, ostzaszsas - www. (catrodchon.lt 
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Salai 

Ricordati di me 

20,30-23,00 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 

20,10-22,40 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

Sala 4 

Prova a prendermi 

20,00-22,40 

Sala 5 

Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala 6 

Twoweeksnotice 

20,40-22,40 

Sala 7 

Cube 2: Hypercube 

20,30-22,30 

Sala 8 

Gangsof New York 

19,30-22,30 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

GAM BETTOLA 

GAM BETTOLA _ 

METROPOL viaMazzini, 51 

John Q. 

20,30-22,30 

PREDAPPIO _ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 
200 posti Gangs of New York 

20,30 

SARSINA _ 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 0 

1 A proposito di Schmidt 

2498 posti 17,10-19,40-22,20 

2 Mr. Deeds 

16.20- 18,25-20,30-22,30 

3 II fiore del male 
15,50-18,00-20,10-22,15 

4 Ricordati di me 
17,25-20,10-22,45 

5 Cube 2: Hypercube 
16,00-18,15-20,25-22,30 

6 Twoweeksnotice 
16,00-18,10-20,15-22,35 

7 La foresta magica 

16.20- 18,15 

Il gioco di Ripley 

20,15 

White Oleander 


Sala Rubino II cuore altrove 

20,15-22,30 

Sala Smeraldo Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

Sala Turchese Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Cube 2: Hypercube 

_ 20,30-22,30 _ 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Moonlight Mile 

_ 20,15-22,30 _ 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

200 posti Essere e avere 

_ 20,30-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 
250 posti II fiore del male 

_ 20,30-22,30 _ 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

Sala 2 Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 19,00-22,30 _ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa Prova a prendermi 

396 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Ricordati di me 

110 posti_20,10-22,30 


RAFFAELLO via Form igina 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai 

Twoweeksnotice 

505 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 

L'appartamento spagnolo 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 3 

A proposito di Schmidt 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 4 

White Oleander 

20,20-22,30 

Multisala Sala 5 

Il gioco di Ripley 

20,20-22,30 

Multisala Sala 6 

Gangsof New York 

19,20-22,30 


SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


M. il mostro di Dusseldorf 
_2VI5_ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 
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■ PROVINCIA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S. Mari no) _ Riposo _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 @1 
614 posti Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

CORSO c.so M. finiti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 

350 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

_ 20,30-22,30 _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Gangsof New York 

180 posti 21,30 

Sala Sole Twoweeksnotice 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra A proposito di Schmidt 

190 posti _ 20,20-22,40 _ 

SUPERONEMAviaRodolfo Pio, 8Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Cube 2: Hypercube 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla II fiore del male 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A Ricordati di me 

246 posti 20,15-22,30 

Sala B Prova a prendermi 

150 posti 20,00-22,30 

CASTELNLKM) RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

201 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 

Marie-Jo e i suoi due amori 

21,00 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10Tel.0536/830032 9 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

456 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti Ricordati di me 

_ 20,10-22,30 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEIVIA via Fbcherini, 13 Té. 0535/21497 
755 posti Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 
250 posti Ma che colpa abbiamo noi 

21,00 

PAVULIO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

PIEVEPELAQO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Tutta colpa dell'amore 

21,00 

ROVERETO _ 

LUX 

Spettacolo teatrale 

21,00 


n^OSTEORUV^ 

Il gioco di Ripley, un ineccepibile Malkovich 
in una pellicola dalla scarsa forza narrativa 

John Malkovich è Tom Ripley, il cinico geniale e spietato 
personaggio uscito dalla penna di Patricia Highsmith. 
Oramai maturo, non più afflitto neanche dall’ombra di un 
rimorso o da un barlume di coscienza, il terribile tessitore 
di giochi mortali vive in Italia immerso nella musica e nelle 
bellezze artistiche della sua villa palladiana. Ma la sua 
passione per i «giochi» è più forte di prima e a farne le 
spese sarà un ingenuo corniciaio di paese. Malkovich è 
sempre Malkovich: ineccepibile e perfetto. Ma il film nel 
complesso non decolla, fermandosi a descrivere una 
serie di premesse a cui manca profondità narrativa e 
forza espressiva, passando da un omicidio all'altro, da un 
atto di violenza al seguente, senza «mordere» realmente. 
La regia e la sceneggiatura sono di Liliana Cavani. 



Frida 

drammatico-biografico 
Di Julie Taymor 
con Salma Hayek, 

Alfred Molina, 

Geoffrey Rush, Ashley 
Judd, Antonio Banderas, 
Edward Norton, Valeria 
Golino 


L'intensa vita della pittrice 
messicana Frida Kahlo, i suoi 
amori, i suoi successi, le sue 
infinitedisgrazie, fino alla pre¬ 
matura morte. In una parola, 
lasua «rivoluzione». U na rivo- 
luzionesu tutti i fronti: dall'ar¬ 
te alla politica al sesso, attra¬ 
verso il matrimonio con il fa¬ 
moso pittore Diego Riviera, le 
sue avventure omossessuali e 
la sua relazione con Leon 
Trotsky. U n film bello ed emo¬ 
zionante 


SAN FEUCESUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini, lOTel.0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Twoweeksnotice 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San ftancesco, 10 Tel. 0536/980190 
Ricordati di me 
20,00-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu Twoweeksnotice 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Ricordati di me 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Prendimi l'anima 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 
Riposo 


FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

700 posti Frida 

20,10-22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

240 posti Ricordali di me 

_ 20,10-22,30 _ 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 
Twoweeksnotice 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEONviaValentini.il 

_ Nuovo programma 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Rinfilila, 28 Tel. 0521/841055 
Ricordali di me 
21,00 

■ PIACENZA 


CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti II fiore del male 

_ 20,30-22,30 _ 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Cube 2: Hypercube 

_ 20,30-22,30 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Ricordati di me 

_ 20,20-22,35 _ 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Gangsof New York 

_ 2130 _ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 
728 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Metropolis 


SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA _ 

ANTICA FILMERIA ROMA viaTesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Frida 

_ 20,00-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta 15 Tel. 0521/960554 0 
422 posti II cuore altrove 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 
Sala 1 Ricordati di me 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

19,50-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,00-21,30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33Tel. 0521/281138 0 
260 posti Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Intervento divino 

_ 2100 _ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
L'appartamento spagnolo 

_ 20,10-22,30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Salai A proposito di Schmidt 

20,00-22,30 

Sala 2 Gangsof New York 

_ 19,00-22,15 _ 

NUOVO ROM A via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Prova a prendermi 

20,00-22,15 


APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Il fiore del male 

_ 20,30-22,30 (E6,71) _ 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 (E6,71) 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 (E6,71) 

Prova a prendermi 

_ 20,10-22,30 (E6,71) _ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

■ Sala Millennium Apropositodi Schmidt 

20,10-22,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio White Oleander 

_ 20,10-22,30 (E6,71) _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
La felicità non costa niente 

_ 21,30 (E6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
_ 18,15-21,30 (E6,71) _ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Cube 2: Hypercube 

20,30-22,30 (E6,71) 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 (E6,71) 

Ricordati di me 

20,10-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA D'ARPA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30 (E6,20) 

M RAVENNA_ 

ALEXANDER viadel Pignattai 6 Tel. 0544/39787 
200posti Apropositodi Schmidt 

_ 20,10-22,30 _ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 
Salai Twoweeksnotice 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 Ricordati di me 

20,30-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 


21,30 

BARBIANO _ 

DORIA viaCorrìera, 12 Tel. 0545/78176 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Rissa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via fòndazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Prova a prendermi 

21,00 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Faresti, 32 

_ Riposo _ 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,00 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,10 

2 Ricordati di me 

21,45 

3 Ricordati di me 

20.10- 22,40 

4 Prova a prendermi 

20,00-22,40 

5 Cube 2: Hypercube 

20,00-22,45 

MoonlightMile 

20,20 

6 Gangsof New York 

21,40 

7 Twoweeksnotice 

20,30-22,35 

8 Apropositodi Schmidt 

20.10- 22,35 


teatri 


I 

Bologna 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 
Oggi ore 21.00 Cabaret eclatant: concerto di Darla Mancino con A. Rimedio 
fisarmonica, M. Corcella chitarra e F. laci contrabbasso 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 L'ispettore Generale regia di M. Langhoff con E. Pagni 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L’amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26" anno di repliche. 
Prenotazione telefonica. 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Giovedì 20 febbraio in programma Simone Schettino 

CENTRO LA SOFFITTA 

c/o Ex Macello Teatro Via Azzo Gardino, 65 - Tel. 0512092018 
Aula Absidale S. Lucia, Via de' Chiari, 23/a: martedì 18 febbraio ore 21.00 ingresso 
libero Un violoncello per lo Zar con C. Mastrangelo (violoncello), Maria Gabriella 
Bassi (pianoforte) 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Lunedì 17 febbraio ore 21.001 concerti di Musica Insieme musiche di Beethoven, 
Czerny, Brahms, Schumann, Wagner, Liszt 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 «Ortensia ha detto: Me ne frego» e «Il professore di pianoforte» 

di Feydeau 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Giulietta e Romeo balletto in due atti ispirato alla tragedia di W. 
Shakespeare con R. Paganini, M. Perego 

MAISON FRANCAISE 

Viade' Marchi, 4 - Tel. 0516449891 

Oggi ore 21.15 Concerto del Trio Barocco musiche di Bach, Couperin, Blavert e 
De Boismortier 

MOLINE 

Viadelle Moline, 1 - Tel. 051235288 

Oggi ore 21.15 Anna Cappelli di A. Rucceilo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Oggi ore 21.30 Quando Teresa si arrabbiò con Dio da A. Jodorowski regia di A. 
Malfitano con M. Dalla Via e A. Malfitano 

SIPARIO CLUB 

I_ 


Via Collegio di Spagna, 7/3 • Tel. 051234875 

Oggi ore 21.00 Dalla Babele al Sogno di G. Celli con G. Cerrone voce recitante e R. 
Farolfi alle chitarre 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole storie d'ombra 

e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 

Sala B: domani ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantastica III dai 3 anni 

Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Turno B La locandiera di C. Goldoni regia di M. Panici con P. 
Villoresi e M. Wertmuller 

= Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 La governante di V. Brancati regia di W. Pagliaro 

Faenza 

MASI NI 

Domani ore 21.00 Al cavallino bianco di H. Muller e E. Charell presentato da 
Compagnia Corrado Abbati 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Oggi ore 21.00, turno Invito a Teatro Guarda che luna! con La Banda Osiris 
Sala Boldini: domani ore 9.15 e 11.00 II sogno di Tartaruga regia di L. Letterese 
presentato da II Baule Volante 

Teatro Boldini: domenica 16 febbraio ore 15.30 Rosatina spettacolo consigliato per 
la scuola materna e 1 ciclo scuola elementare regia di G. Putzolu presentato da 
Compagnia Teatrale Mattioli 

= Imola 

COMUNALE 

Via Verdi, 3-Tel. 0542602600 

Oggi ore 21.00 Concerto con I. Fliter (pianoforte) 


1 


Modena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Riposo 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Giovedì 20 febbraio ore 21.00 I negri di J. Jenet 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 
Domani ore 21.00 Adenoidi di D. Luttazzi 

= Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Papà perduto da Pollicino di C. Perrault regia di L. Quintavalla 
presentato da Teatro delle Briciole 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 Storie dall'Odissea Un racconto teatrale in sei puntate: Le seduttri¬ 
ci: Calipso, Circe e le sirene 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Otello presentato da La Compagnia dei Borghi 

Ravenna 

RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Riposo 

= Reggio Emilia 

ARIOSTO 

Corso Cairoli, 1 - Tel. 0522458845 

Oggi ore 10.001 grandi dittatori presentato daTeatro delle Briciole 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23 - Tel. 0522383178 

Oggi ore 9.00 e ore 10.301 tre porcellini della Compagnia L'Aprisogni 

REGIò 

Via Agosti, 6 

Oggi ore 10.30 Le due morti di J. Escudero presentato da Europa Teatri 


Apropositodi Schmidt 

drammatico 
Di Alexander Payne 
con Jack Nicholson 


C'èsolo un grande, immenso, 
straordinario Jack Nicholson. 
Niente di più, e forse non è 
abbastanza. Un attore così in¬ 
cisivo da reggere da solo tutte 
le inquadrature di due ore e 
rotti di pellicola, calamitando 
su di sé ogni sequenza, ogni 
dialogo, ogni sfumatura del 
film. Per il resto A proposto di 
Schmidt dice poco, ma ci si 
può ampiamente accontenta¬ 
re, La storia è di quelle che 
toccanotutti: lacrisi di un uo¬ 
mo in età da pensione, im¬ 
provvisamente vedovo, per la 
prima volta messo di fronte 
ad un bilancio amaro della 
propriavita. 

a cur 


L'importanza di chiamarsi 
Ernest 

commedia 

Di Oliver Parker 
con Rupert Everett, 

Colin Rrth, Judy Dench, 
Reese Whiterspoon 

Nemmeno Oscar Wilde, for¬ 
se, si lamenterebbe troppo di 
questa trasposi zi one ci nemato- 
grafica de L'importanza di 
chiamarsi Ernest. Un lavoro 
più chediscreto realizzato dal 
già rodato Oliver Parker (che 
di Wildeha già diretto Unma- 
rito ideale} . Una commedia di¬ 
screta e spesso estremamente 
divertente che deve tutta la 
sua fortuna al geniale testo di 
Wilde e molto meno alla sa¬ 
pienza registica di Parker. Un 
film comunque ri uscito e pia¬ 
cevole 

di Edoardo Semmola 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Riposo 

ITALIA viaCavina, 9 Tel. 0546/21204 0 
600 posti Ricordati di me 

_ 20,15-22,30 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti La felicità non costa niente 

20,45-22,30 

LUPO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Apropositodi Schmidt 

_ 20,15-22,30 _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Twoweeksnotice 

_ 20,30-22,30 _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 
305 posti Prendimi l'anima 

21,00 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

RIOLO TERME _ 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel.0546/71856 0 

480 posti Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S. PIETROINVINCOU _ 

FARINI via Ferini, 107 Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA_ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

Chiuso per lavori 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 Ricordati di me 

280 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Cube 2: Hypercube 

215 posti _ 20,30-22,30 _ 

AM BRAvia S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Salai Twoweeksnotice 

724 posti 20,15-22,30 

Sala2 Apropositodi Schmidt 

324 posti _ 20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_21J5_ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

_ 20,30-22,30 _ 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 

Sala 1 Prova a prendermi 

500 posti 19,50-22,30 

Sala 2 Ricordati di me 

300 posti _ 20,00-22,30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
L'appartamento spagnolo 

_ 20,30-22,30 _ 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti II fiore del male 

_ 20,30-22,30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 0 
210 posti Essere e avere 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 0 
400 posti Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Prova a prendermi 

20,10-22,30 

CADELBOSCODI SOPRA _ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasci uti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Twoweeksnotice 

20.30- 22,30 

CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Ricordati di me 

20.30- 22,40 

CAVR1AGO _ 

NOVECENTO MULTISALA viadel Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Two weeks notice 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde A proposito di Schmidt 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Ricordati di me 
20,10-22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti Ricordati di me 

21,00 


FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Ricordali di me 

21,00 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 
500 posti Ricordali di me 

20,10-22,30 

MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Ricordali di me 

_ 20,10-22,30 _ 

ZACCONI viad'feteTel. 0522/864179 

Il fiore del male 

21,30 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 
208 posti Ricordati di me 

REGGI OLO _ 

CORSO 

La locanda della felicità 

Rassegna 

RUBI ERA 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Bnilia, ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

Prova a prendermi 

21,30 

Sala 2 

Cube 2: Hypercube 

20,40-22,40 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Sala 4 

Gangsof New York 

21,30 

Sala 5 

Ricordati di me 

20,15-22,45 

Sala 6 

Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala? 

Apropositodi Schmidt 

20,15-22,30 

Sala 8 

Prova a prendermi 

20,10-22,45 

Sala 9 

Twoweeksnotice 

20,45-22,40 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Riposo 

SANT * 1 2 3 4 5 6 7 8 1 LARI O D ENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 

400 posti White Oleander 

SCANDIANO _ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti Ricordati di me 

20,10-22,30 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Mr. Deeds 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Ridi, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


TURISM O via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Ricordali di me 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 

636 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 

Mignon L'importanza di chiamarsi Ernest 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

326 posti 21,30 

Sala 2 Ricordali di me 

875 posti _ 20,15-22,30 _ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Gangs of New York 

_2L00_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti II fiore del male 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 0 
280 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa Twoweeksnotice 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Ricordali di me 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D’Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti Cube 2: Hypercube 

_ 20,30-22,30 _ 

TIBERIO via S. Quliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

CATTOLICA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Sala 1 Ricordali di me 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Twoweeksnotice 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIOviadel Lavatoio Té. 0541/962303 
95 posti White Oleander 

20.30- 22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Era mio padre 

21,00-23,15 (E 6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA vìa Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 
198 posti Ricordali di me 

_ 20,00-22,30 _ 

ODEON via Corridoni, 29 Té. 0541/605611 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Té. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Ricordali di me 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders Prova a prendermi 

106 posti 20,00-22,30 
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tv 


venerdì 14 febbraio 2003 



Rete4 16,40 

IL GRANDE CAPITANO 

Regia di John Farrow - con Robert 
Stack, Marisa Pavan. Usa 1959.107 
minuti. Biografico. 

XVIII secolo. John Paul 
Jones (da non confondere 
con il bassista!) è l'uffici a- 
PTH le della Marina america- 
^ ^ na impegnata nella guer- 
~ ™ ra di Indipendenza. Inflig¬ 
ge sconfitte agli inglesi e, 
giunto a Parigi al seguito 
di Benjamin Franklin, si 
mette al servizio dello Zar 
di Russia. Cammeo di 
BetteDavis 


Italial 21,00 
SPEED 2 - SENZA LIMITI 

Regia di Jan De Bont - con Sandra 
Bullock, Jason Patrie, Willem Dafoe. 
Usa 1997.110 minuti. Thriller. 

Anni e dopo la disavven¬ 
tura del primo episodio 
avvenuta su un terribile 
autobus in corsa, parte in 
compagnia del suo nuovo 
fidanzato per una mode¬ 
ra sui Caraibi. Manco a 
dirlo un pazzo si impadro- 
niscedàla navescatenan- 
do il panico. Il dubbio re¬ 
sta: perché Anni e non re¬ 
sta a casa ? 




Rete4 23,45 

I FALCHI DELLA NOTTE 

Regiadi BruceMalmuth - con Sylve- 
ster Stallone, Rutger Hauer, Billy 
Dee Williams. Usa 1980. 98 minuti. 
Poliziesco. 

N egli anni ‘80 non erano 
le bombe degli islamici a 
POI terrorizzare gli americani 
^ ^ ma quàle dà terroristi te- 
^ ™ deschi. E eoa duepoliziot¬ 
ti a ritrovano a frontegga- 
re un gruppo di terroristi 
tedeschi capitanati da 
uno spietato dàinquente 
chenà frattempo a è sot¬ 
toposto a plastica facciale. 


Raitre 0,55 

VIAGGIO A TOKYO 

Regia di Yasujiro Ozu - con Chishu 
Ryu, Chiyeko Higashiyama, So 
Yamamura. Giappone 1953.136 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

Una coppia di anziani co¬ 
niugi va a T okyo per far 
visita al figlio e alla figlia 
ma i due, impegnatissimi 
e quasi infastiditi dalla 
presenza per loro ingom¬ 
brante dà genitori, li trat¬ 
tano con indifferenza: la 
più gentile di tutti è la 
nuora, moglie dà figlio 
minore morto in guerra. 




da non perdere 



da vedere 
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da evitare 


Reti 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Gerotto. 

All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
“W.W.F: La caccia e la tutela della fauna” 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, 

Costantino Margiotta, Massimo Molea, 
Greta Orsi. Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. 
Conduce MaraVenier. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

20.55 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “La promessa" - 

“Il randagio”. Con Alexander Pschill, 
Elke Winkens, Martin Weinek, 
Gerhard Zemann 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 TV7. Attualità 

23.50 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.10 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.45 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.05 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.35 DRUG STORIES. Reportage. 
“Benvenuti in Olanda” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: L’albero azzurro. Contenitore. 
“Lo specchio della verità” 

9.00 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Addio Angela!”. 

Con Ben Savage, William Russ, 

Betsy Randle, Will Friedle 
9.20 E VISSERO INFELICI PER SEM¬ 
PRE. Telefilm. “Lezioni di pallavolo!” 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
11.00 I FATTI VOSTRI. 

Varietà. Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Quale casa dottor Bellows” 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.10 SPORTSERA. News 
18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.50 I NOSTRI SOLDI. Rubrica 
19.05 STREGHE. Telefilm. 

“L'ora magica”. Con Holly Marie Combs 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 

23.15 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci. A cura 

di Cristiana Molinero, Oretta Lopane 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
0.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. Con Giulio Guazzini 
1.10 VELA. AMERICA’S CUP. 
Auckland, Nuova Zelanda 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 

PER L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

Conduce Roberto Amen 

8.05 PINZILLACCHERE. Documenti 

8.15 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “La seconda infanzia” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Regiadi Graziella Pluchino 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 
A cura di Luca Mazzà 

12.40 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

12.50 IL SANTO. Telefilm. 

“Un’eredità per Simon Templar”. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE/TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce SvevaSagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. All'interno: 
19.00 Tg 3. Telegiornale 

19.30 Tg Regione. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.15 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 
20.50 ENIGMA . Rubrica di storia. 
“Fatima”. Conduce Andrea Vianello. 
Regia di Maurizio Fusco 
23.10 TG 3 /TG REGIONE 
23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.45 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Presenta: (tutto) Ozu (1903-2003). 
Trasparenza, un altro mondo e lo stesso”. 
All’interno: Viaggio a Tokyo. Film 
(Giappone, 1953). Con Chishu Ryu 


cine 

rnoyic 

16.15 RITRATTI/RICORDI. Rubrica 

16.30 L’ARCIERE DI GHIACCIO. 

Film avventura (Norvegia, 1987). 

Con Mikkel Gaup. Regia di Nils Gaup 
18.00 SPECIALE. Rubrica di cinema 

18.30 UN AMORE PASSEGGERO. 

Film commedia (USA, 1990) 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE S. VALENTINO 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 MI GIOCO LA MOGLIE A LAS 
VEGAS. Film commedia (USA, 1991). Con 
James Caan. Regia di Andrew Bergman 

22.30 SOGNANDO MANHATTAN. 

Film drammatico (USA, 1990). 

Con John Malkovich. 

Regia di Steve Rash 

0.15 SPECIALE S. VALENTINO. Rubrica 



13.10 TURBULENCE - LA PAURA 
È NELL’ARIA. Film azione (USA, 1997). 
Con Ray Liotta. Regia di Robert Butler 
15.00 KANSAS CITY. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Harry Belafonte 
16.50 MARIANNA UCRIA. 

Film drammatico (Italia, 1997) 

18.35 NESSUNO SCRIVE 
AL COLONNELLO. Film drammatico 
(Messico/Spagna/Francia, 1999) 

21.00 TOGETHER. Film drammatico 
(Svezia/Danimarca, 2000). Con Ola 
Norell. Regia di Lukas Moodysson 
23.00 ULTIMO TANGO A PARIGI. 

Film drammatico (Italia/Francia, 1972). 

Con Marion Brando 

0.40 I VIAGGIATORI ASPETTINO! 

Film commedia (Francia/Belgio, 1999) 


\ATIDNAL 

aoGHAPni; 

CHANMEL 

14.30 PROFILI. Documentario 
15.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
“Il sottomarino perduto di Hitler”. T p. 
16.00 CAVALLO DA BATTAGLIA. Doc. 
17.00 ANTROPOLOGIA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. “I cavalli” 
19.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. "Predatori delle paludi” 
20.00 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Doc “Washington, Arizona” 

20.30 PROFILI. Doc. “Pompieri volanti” 
21.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “Il sottomarino perduto 
di Hitler”. 2’ parte 

22.00 TABÙ. Doc. “A prova di fede” 

23.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. Doc. 
“Sopravvissuti alle epidemie” 

24.00 SABATO NATURA. Documentario. 


RADIO f 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH'IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LARADIOACOLORI 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO 

14.10 NUOVI ITALIANI 

14.39 MAGAZINE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1 - EUROPA 

18.35 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.48 SISSI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA. Regia di Rupert 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02. Con Fiorello, 

Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.23 BOLNEVE 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. Regia di Adelchi Battista 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME E 
SORRISI. Con Giovanni De Luna 
15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 
ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. Di Stefano Rotti 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 


6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Sindrome di sopravvivenza” 

8.15 PESTE E CORNA. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Campione Ili”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marnale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.40 IL GRANDE CAPITANO. Film (USA, 
1959). Con Robert Stack, Marisa Pavan, 
Charles Coburn, Jean-Pierre Aumont 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica. Conduce Mirka Viola 
19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, 

Reynaldo Gianecchinì, Othos Bastos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi(R) 

10.55 SQUADRA MED - 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. Telefilm. 
“La maratona di ballo”. Con Rosa Blasi, 
Janine Turner, Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, LucaWard, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Tarzan rincontra Lex”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 ALEX. Film 
(Australia/Nuova Zelanda, 1993). 

Con Lauren Jackson, Chris Haywood, 
Josh Picker, Cathy Godbold. 

Regia di Megan Simpson Huberman 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Festa di compleanno". 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. 

News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Amnesia”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.30 DUE GEMELLE E UN MAGGIOR¬ 
DOMO. Telefilm. “Sedici anni”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Torna a casa Geoffrey”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La regina delle Amazzoni". 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Tanja Reichert 


6.00 METEO/OROSCOPO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi (R) 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 
Regia di Michaela Berlini (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm 
12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
14.05 CAPITAN KIDD. Film 

(USA, 1945). Con Charles Laughton. 
Regia di Rowland V. Lee 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Talk show. Conduce Monica Setta 

16.30 SPECIALE TG LA7. 

“In diretta il discorso del capo degli 
ispettori ONU in Iraq" 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 BAND OF BROTHERS- 
FRATELLI AL FRONTE. Telefilm. “La tra¬ 
gica scoperta" - “Il nido delle aquile”. 
Con Damian Lewis, Donnie Wahlberg, 
Ron Livingston, Matthew Settle 

22.45 PERCORSI. Show 

22.50 WEST WING - TUTTI GLI UOMI¬ 
NI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 

“Da presidente a presidente". 

Con Martin Sheen, Rob Lowe, 

Stockard Channing, Dule Hill 

23.45 I FALCHI DELLA NOTTE. 

Film azione (USA, 1981). 

Con Sylvester Stallone, Rutger Hauer, 
Billy Dee Williams, Lindsay Wagner. 
All’interno: 0.25 Tg 4 Rassegna stampa 
2.00 COLPO ROVENTE. Film 
(Italia, 1970). Con Michael Reardon 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 MICONSENTA. Varietà. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Pamela Prati. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 SPECIALE - MOONLIGHT MILE. 
Show 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 SPEED 2 - SENZA LIMITI. 

Film azione (USA, 1997). 

Con Sandra Bullok, Jason Patrie, 

Willem Dafoe, Temuera Morrison. 

Regia di Jan De Bont 
23.30 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band 
24.00 STUDIO APERTO 
PRESENTA “LUCIGNOLO”. Rubrica 
1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.35 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

2.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

“L'uomo della foresta”. Con Adrian Paul 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

24.00 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Kristin Davis 

0.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

1.10 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri (R) 
3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 


TELE + 


11.30 GIORNI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Thomas Trabacchi 

12.55 L’UOMO CHE NON C’ERA. Film 
(USA, 2001). Con Billy Bob Thornton 
14.50 DAZEROADIECI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2001). Con Fabrizia Sacchi 

16.35 CROCODILE DUNDEE 3. 

Film (Australia, 2001). Con Paul Hogan 

18.10 IL VENTO DEL GHIACCIO. Doc. 

19.10 COMPAGNIE PERICOLOSE. 

Film azione (USA, 2001). Con Vin Diesel 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Attrazione banale” 

21.30 RICORDATI DI ME - SPECIALE 
22.00 ECCO FATTO. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Giorgio Pasotti. 
Regiadi Gabriele Muccino 


TELE + 


11.10 BASKET. EUR0LEGA. (R) 

12.45 LO SCIAGURATO EGIDIO. (R) 

13.45 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
15.00 GOLF. 

JOHNNIE WALKER CLASSIC. 2* giornata 
17.50 RALLY. CAMPIONATO 
MONDIALE. Rally di Svezia 

18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 NBA ACTION. Rubrica di sport 
21.00 BASKET. NBA. 

Detroit Pistons - Orlando Magic 
22.35 EUROLEGA. Rubrica di sport 
23.25 GOLF. JOHNNIE WALKER 
CLASSIC. 2 a giornata. (R) 


TELE + 


15.40 +CINEMA. Rubrica di sport 

15.55 CON LA TESTA TRA LE STELLE. 

Film (GB, 2000). Con lan Hart 

17.30 I SOLITI AMICI (THE CREW). 

Film commedia (USA, 2000). Con 
Richard Dreyfuss 

18.55 COMMEDIA, MON AMOUR 
19.25 IL CUORE CRIMINALE DELLE 
DONNE. Film drammatico (Italia/Brasile, 
2001). Con Marieta Severo 

20.55 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 IO E ANNIE. Film commedia 
(USA, 1977). Con Woody Alien 
22.53 TI PRESENTO I MIEI. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con Robert De Niro 
0.40 +CINEMA. Rubrica di cinema 
0.55 WELCOME TO HOLLYWOOD. 
Film (USA, 2000). Con Adam Rifkin 




12.05 AZZURRO. Musicale (R) 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INB0X. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. Musicale 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica (R) 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 100% DANCE. Musicale 
2.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: Sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti più estesi 
sull' appennino emiliano-romagnolo ovesi potranno avere loca¬ 
li nevicate anche a bassa quota. Centro: nuvoloso o molto 
nuvoloso sulle regioni del versante adriatico e sui rilievi orienta¬ 
li dell'Umbria, sereno o nuvoloso sulle regioni tirreniche, Sud 
penisola e Sicilia: nuvolosità irregolare con locali precipitazioni 
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DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti più estesi 
sull'appennino emiliano-romagnolo. Gelate notturne e locali 
foschie sulle pianure. Centro: sereno o poco nuvoloso con 
annuvolamenti più estesi sulle regioni del versante adriatico. 
Sardegna: nuvolosità irregolare con possibilità di isolate preci¬ 
pitazioni. Sud Penisola e Sicilia: nuvolosità irregolare. 
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LA SITUAZIONE 


Impulsi di aria fredda provenienti dai Balcani interessano ancora le regioni 
meridionali. Dalla notte aria umida e moderatamente instabile tenderà ad interes¬ 
sare la Sardegna e le zone costiere del Tirreno centro-meridionale. 



TEMPERATURE IN ITALIA 



PERUGIA 


NAPOLI 


-1 3 PESCARA 

3 8 POTENZA 


3 8 BOLOGNA 

1 

2 4 L’AQUILA 


R. CALABRIA 6 9 ■ PALERMO 


CATANIA 


4 13 CAGLIARI 


m 

3 13 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 




BONN 

GINEVRA 

LISBONA 


OSLO 


MOSCA 


LONDRA 

2 8 

FRANCOFORTE 

-6 1 


BELGRADO 

6 1 

ISTANBUL 

3 4 

ATENE 

4 9 

MALTA 

5 13 


-3 1 


-3 2 S.M.DILEUCA 2 6 


1 11 



4 9 AMSTERDAM -3 -1 








































































































































venerdì 14 febbraio 2003 


l’Unità 


27 



La Poesia che fa Rima con i Bambini 


Manuela Trinci 

D i sicuro ha ragione Goffredo Fofi quando afferma che molti 
libri per ragazzi sono «compiacenti», libri cioè che consolano e 
che ci rappresentano nel migliore dei mondi possibili. Basta pensare ai 
tanti librini cheinseguono le ricorrenze di mercato: le storie, per esem¬ 
pio, di quasi-ragazzinein palpitante attesa di biglietti eregalini per San 
Valentino. Le stesse raccolte di poesie, predisposte a tutto tondo per 
festeggiare il frugale Santo medievale, vanno guardate con sospetto, 
valutando piuttosto se non sia meglio, per i giovani, assaggiare, assapora¬ 
re, un poeta alla volta. Per gli adolescenti, infatti, la poesia èuna risorsa 
straordinaria, intimamente pare orchestrata come loro, vivedi soprassal¬ 
ti, si nutredi indeterminatezza. È, comedicevaGuido Gozzano, un'aso¬ 
la non trovata» e, proprio comeil loro amore, sta ancorata a rivelazione 
e sorpresa. La poesia «è leggenda, ha scritto Alda M erini, specie in età 
giovanile quando ogni palpito del cuore e ogni conoscenza umana 
diventano filosofia dell'amore». Per questo, da una poesia rotolata nel 


cuore si può partire e trovarne altre, così da inventare un universo 
immaginativo nuovo, un'antologia personale. Tanto che, introducendo 
l'ultima raccolta per giovani innamorati dedicata a Pablo N eruda (dopo 
lealtredi: M erini, Garda Lorca, Shakespeare, Prévert), DanieleSilvestri 
racconta come, da bambino, si fosse appassionato ai Beatles grazieauna 
loro raccolta- LoveSongs- che, proprio comequesta, conteneva il succo 
originario di ogni ispirazioneartistica: l'amore. 

«Portava in giro la sua penna un po' come Hendrix portava in giro la 
sua chitarra», prosegue Silvestri, quasi fotografando il grande poeta 
cileno. U n vagabondo del mondo, N eruda, un «uomo chiaro econfuso, 
piovigginoso e allegro, energico e ottobrino», come era solito diredi se 
stesso. Un poeta soprattutto fedele all'amore e che tuttavia mai ha 
separato la poesia dall'impegno umanoeciviledi comunista. 

Una sensualità bruciante, velata di malinconia, sorreggeva quel suo 
celebre linguaggio barocco e surrealista che l'attenta scelta di Donatella 



ZiIiotto mostra sin nelle sfaccettature che avviarono Neruda, dal 
sorgivo amore per la Donna all'amore universale: per l'Uomo. «M ai 
persi la speranza-affermò, nel '71, durantela consegna del Nobel - di 
conquistare con ardientepadenda la splendida civiltà che darà luce, 
giustizia e dignità a tutti gli uomini. Così la poesia non avrà cantato 
invano». E sempresulletraccedi un'editoria ironica edissacrante, un 
non-manualead uso delle ragazzine alla ricerca dell'anima gemella, 
che promette di svelare proprio tutto quello che i ragazzi pensano e 
fanno. Utileanche per leamichesingledella mamma! 

tu, piccolo infinito 
di Pablo N eruda 
Salani, pagg.159, euro 6 
Come sopravvivere ai ragazzi ed essere felici (con loro) 

di M arina Gask 
Fabbri, pagg. ìli, euro 7 
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Bruno Gravagnuolo 
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/è una questione di fondo su cui 
conviene meditare alla vigilia del¬ 
le grandi manifestazioni per la 
pacecheavranno corso domani in Italia ein 
tutta Europa. Vale a dire il significato stesso 
della parola «Pace», nella tradizione e nel 
senso comuneoccidentale. È una riflessione 
indispensabile, per intendere appieno il con¬ 
tenuto di valoredi quel termine, eper misu¬ 
rarne la possibile incidenza politicane! qua¬ 
dro di una guerra imminente, chea tutt'og- 
gi sembra impossibile arrestare. In altri ter¬ 
mini, basta agitare il vessillo intransigente 
della pace - «senza se e senza ma» - per 
produrre effetti politici significativi? Per inci¬ 
dere nel vasto fronte americano - che unisce 
cittadini e istituzioni - da cui la guerra oggi 
proviene? Basta per generareuna nuova coe¬ 
sione mondiale, volta a scongiurare la cata¬ 
strofe e a i so I are - n el I a peggi o re del I e i pote- 
si - la volontà politica di chi vuole la guerra 
«senza se e senza ma»? Non basta, come è 
ovvio. E come ben sanno lecancellerie politi¬ 
cheeuropee, lequali negli ultimi giorni han¬ 
no esperito tentativi razionali di composizio¬ 
nealternativa del contenzioso. Tentativi fin 
qui inefficaci almeno per il momento, ma 
che hanno lasciato intravedere scenari alter¬ 
nativi. M inando in ogni caso alla base l'inevi- 
tabilità delle guerra 
e la legittimazione 
dell'approccio Usa. 

E allora, per co¬ 
minciare, sgombria¬ 
mo il campo da un 
equivoco ritornan¬ 
te. Dall'idea che la 
pace come «valore» 
siaconcepibilein ter¬ 
mini assoluti. A rigo¬ 
re nemmeno religio- 
samente lo è. Ebbe¬ 
ne la pace fra gli 
umani, ha sempre 
incorporato una 
condizionedirimen¬ 
te nel momento di 
venir immaginata: 
lagiustizia. Vuoi nel- 
l'accezionedeH’equi- 
librio orientale delle 
forze (nel taoismo) 
vuoi in quella occi¬ 
dentale del diritto 
pattuito. Lasciamo 

da parte la non-violenza di Gandhi, che era 
a suo modo «forza di resistenza di massa» e 
che ebbe bisogno di specifiche condizioni 
politiche per affermarsi (Gandhi non disde¬ 
gnò di incontrare M ussolinil). Restiamo al¬ 
l'Occidente. Pace ha lo stesso etimo di pat¬ 
to. Entrambi i termini vengono da pango, 
porre, fissare. E insiemedapariscor, «pattui¬ 
re». La paceè insomma ciò che viene stabili¬ 
to dopo un conflitto tra attori in lotta. È un 
principio d’ordine che incorpora ragioni, 
risarcimenti e scambi. E che solo in un suc¬ 
cessivo momento diviene «Valore». Come 
«l'Eirene» greca, vigente nei patti tra le città 


La pace ragionevole 


Due gli argomenti 
contro 
il pacifismo : 
non riconoscere 
le ragioni degli Usa 
e non condannare 
Saddam Hussein 
Come rispondere 
alle accuse? 


Un acquerello 
di Lorenzo 
Mattotti 
tratto 
dal sito 

www.mattotti.com 


greche e poi nella pace macedone, che pre¬ 
supponeva un istanza imperiale e arbitrale 
al di sopra delle volontà delle singole città. 

I n tal senso andava la Pax imperialistica ro¬ 
mana, che si faceva carico di alcune ragioni 
dei vinti in uno scambio tra protezione e 
obbedienza. Con debellatio dei superbi e ga¬ 
ranzie per gli «assoggettati». Fin dall’inizio 
dunquela paceèambigua. Essa infatti ha un 
valore strumentale, utilitario e pattizio, con 
logica asimmetrica a favore del più forte. 
Ma al contempo, poco a poco, acquista il 
significato di un valore d esi derabi I e e u n i ver- 
sale, che va al di là della «tregua armata». La 


svolta culturalesi avrà con lacrisi dell’impe¬ 
ro cristiano, annegato neU'orroredella guer¬ 
ra seicentesca dei trenta anni e delle guerre 
di religione. Sarà l'ebreo Spinoza a codifica¬ 
re quella svolta. Sentiamolo: «La pace non è 
assenza di guerra. È una virtù, uno stato 
d'animo, una disposizione alla benevolenza, 
alla fiducia, alla giustizia» (Trattato teologi- 
co-politico). La pacequindi presupponegiu- 
stizia in fieri. Ha dentro di sé latentemente 
quell'aspirazione, e può essere revocata in 
dubbio dalla mancanza di giustizia. Anzi, 
per l’etica cristiana occidentale- niente affat¬ 
to non violenta sempre e comunque - se la 


pace è un bene necessario come «Bene co¬ 
mune», essa a certe condizioni può venir 
violata. Quando? Esattamente allorché, for- 
zeiniquedi guerraedi aggressione ne mini¬ 
no la stessa possibilità d'esistenza. È la teoria 
del Bellum justum di San Tommaso, seguita 
nel XVII dalla difesa teologica delle «violen¬ 
za giusta» contro i tiranni, da partedei «mo- 
narcomachi» cristiani. Altra svolta epocale: 
l'Illuminismo. Con Kant, nel suo «Progetto 
di pace perpetua», la pace diviene l'ordine 
giusto di una repubblica cosmopolitica do¬ 
ve l'antico ideale della pax cristiana (impe¬ 
riale o papale) si regga sull'accordo universa¬ 


listico di una confedera¬ 
zione mondiale repubbli¬ 
cana. 

Pace e giustizia perciò, 
sul filo di una aspirazione 
millenaria che la catastro¬ 
fe della seconda guerra, i 
pericoli del nucleare e og¬ 
gi la globalizzazione, riat¬ 
tualizzano come plausibi¬ 
le aspirazione razionale. 
Non per caso la Carta del- 
l'Onu- chereca l'impron¬ 
ta di una grande giurista 
kantiano come Hans Kel¬ 
sen - a tutto questo allu¬ 
de: al significato razionale 
della pace sulla base dei 
diritti dell'uomo. Cioèdel- 
la giustizia cosmopolitica. 
Ma ora, consumato que¬ 
sto excursus, chiediamoci: 
il grande moto pacifista 
che domani invaderà le piazze è consapevo¬ 
le di tale retroterra, sia pur sommariamente 
e per istinto? Oppure esso stacca la pace 
dalla giustizia - facendone un assoluto in¬ 
condizionato - nel mentrelega la pace ad un 
awersionedi principio all'America e ai suoi 
valori? È nostra convinzione che il pacifi¬ 
smo in occidente sia enormemente matura¬ 
to, rispetto agli anni del bipolarismo e(sem- 
plificando) del «meglio rossi che morti». 
Molto più che ieri ha fatto ormai irruzione 
nel pacifismo la percezione dei diritti uma¬ 
ni. Del destino globale del pianeta e delle 
necessarie strumentazioni giuridiche inter¬ 


nazionali di un nuovo e universale diritto 
delle genti. Inoltre, proprio la caduta del 
bipolarismo rende molto più vasta e «senza 
collare» di appartenenze ideologiche la vo¬ 
lontà di pace, mettendo in risonanza plane¬ 
taria l'opinione pubblica, eanzi creando un'« 
opinione pubblica mondiale dell’interdipen¬ 
denza». U n fatto nuovo e davvero senza pre¬ 
cedenti. 

E tuttavia gli avversari di questo nuovo e 
grande pacifismo coltivano a bella posta due 
argomenti lesivi della potenza morale d'ur¬ 
to del movimento. Il primo è questo: «Non 
basta dire pace, laddove non si indichi il 
modo di disarmare Saddam e non si metta¬ 
no alla sbarra le sue colpe». Il secondo: «Di¬ 
re soltanto pace significa disconoscere le ra¬ 
gioni dell’America straziata dalla tragedia 
del terrorismo». Come rispondere a queste 
accuse? Nel modo che segue, Innanzitutto 
mostrando nei fatti che quello in campo è 
un «pacifismo razionale», di nuovo tipo. U n 
pacifismo che assume dentro di sé le ragioni 
della politica e che rimette (solo) alle agen¬ 
zieinternazionali - l’Onu in primo luogo - il 
legittimo uso della forza. Spingendo altresi 
tali agenziein direzionedi un controllo mul¬ 
tinazionale- serrato, continuo e capillare - 
sul pericolo Saddam. Pericolo però che oggi 
- commisurando costi e benefici- non vale 
un'azione militare. Visto che i contraccolpi 
e i lutti che un'azione Usa può scatenare 
sono infinitamente superiori a quelli che 
ipotetiche e neutralizzabili sortite di Sad¬ 
dam (anchechimiche) potrebbero causare. 

Quanto alle ragioni dell'America, sono 
innegabili, esono soprattutto psicologichee 
di massa: l'intimità securitaria violata, la leg¬ 
gepuritana del taglione. Esse vanno cultural- 
mentecomprese, e meno che mai irrise, ben¬ 
ché non vadano giustificate in linea di prin¬ 
cipio. Non è lecito infatti avallare la punizio- 
nedi unacolpa chesi costruisceun colpevo- 
lesu misuraesenza prove certe. E chetrasci- 
nana tutta l'umanità in un'istruttoria som¬ 
maria. In un linciaggio dove la parte lesa è 
anche giudice. Vanno fatti valere i principi 
dell'equità, della terzietà e del garantismo. 
Valori cardine della civiltà americana, la cui 
vigenza conclamata non è stata estranea al 
fatto che le N azioni U nite risiedano proprio 
a New York. In altri termini, questa deve 
essere anche una manifestazione in nomedi 
una certa America. Quell’America che aspi¬ 
ra ad essere il faro universale dei diritti, il 
«paesedi Dio» della civiltà multietnica. Che 
rifiuta il ruolo di gendarme nazionale globa¬ 
le, e di Leviatano di quella Pax imperiale 
teorizzata dalla dottrina di Bush quale 
«Guerra preventiva»e«N uovo secolo ameri¬ 
cano» (egemone su spazi territorali e risor¬ 
se). Agli americani dobbiamo saper dire: 
«Vi comprendiamo e lo abbiamo dimostra¬ 
to con l'Afganisthan, malgrado ogni riserva. 
M a oggi contrastiamo la vostra politica squi¬ 
librata e iniqua, foriera di odio anti-Usa». E 
ancora: «Nella vostra storia incarnaste tante 
ragioni ideali. Perché pervertire la vostra 
identità cosmopolitica a brutale volontà di 
potenza nazionale?». Infine: «Amici america¬ 
ni, state di lapidando un grande patrimonio. 
Così la vecchia Europa siete voi!». 


FuoriL 



Il vecchio e l’astronave 


Sergio Pent 


I l signor Gaspare non è un malato vero e proprio. M i lascia i 
suoi messaggi arrochiti sulla segreteria almeno due volte la 
settimana. Quell'urgenza ansiosa rallentata dai tempi lunghi 
dell'età, potrebbe farlo credere in fin di vita a un orecchio estra¬ 
neo. La preghiera èsemprequella, unavisita, quel mattoneincol- 
latosul petto comeun peso insostenibile, unaradiceintorcigliata 
nelle viscere, inestirpabile. Il signor Gaspare ha un'unica, vera 
malattia: la solitudine, in un alloggio al settimo piano che un 
tempo era stata la sua piccola vittoria «sociale» sui gas di scarico 
dei piani bassi, con vista sulla collina e sulla corona di montagne 
innevate. Ora quell’antro si èmutato in una prigionedallaqualeè 
sempre più arduo smuovere otto decenni abbondanti di vita, gli 
ultimi cinque da vedovo. M i siedo accanto a lui, assorbo i suoi 
lamenti tornati quasi infantili, osservo gli occhi smarriti nel terro¬ 
re del silenzio, lo sento parlaredi quel peso cheincombe, soprat¬ 
tutto di notte, quando le voci dei condòmini si spengono e il 
palazzo diventa un'astronave abbandonata in uno spazio infinito, 
senza più luce. Quando me ne vado mi chiede scusa, si rende 
conto, in un tenue impeto d’orgoglio calpestato, che il mio tem¬ 
po è prezioso, che qualcuno agonizza in un letto sudato, che la 
coda dei pazienti allo studio èfitta comeuna coalizionedi speran¬ 
zeperdute. Lo saluto con un sorriso e scendo i sette piani fino al 
chiasso intollerante della realtà, riprendo il pellegrinaggio fra le 
strade intasate di rancori e bestemmie da urgenza assoluta, pre¬ 


mo un altro campanello, ripiombo in un silenzio desolato, luttuo¬ 
so, dove la signora Egle sta fissando da mesi le foto del figlio sul 
mobile della sua cameretta lasciata in quello stesso, spensierato 
disordine. Aspetta che il campanello annunci il suo ritorno da 
quella gita al mare sulla moto d'occasione, comprata coi soldi dei 
primi stipendi da neolaureato rampante. Appoggio la borsa sul 
letto, accanto alla felpa rimasta lì in attesa di una nuova colloca¬ 
zione, definitiva. Leposo lemani sullespalle, in piedi dietro il suo 
silenzio affannato, rimango così fino a quando non solleva lo 
sguardo in un tentativo di sorriso senza luce. Lericettedellevisite 
precedenti giacciono sul comodino, intoccate. Compilarneun'al- 
tra è quasi un rito propiziatorio, utile alla speranza, più per me 


che per lei. Senza salutarmi, la voce smarrita nel vuoto del dolore, 
mi chiede già di tornare, sa che lo farò al più presto. 

Lemiegiornatescivolano in questo lento pellegrinaggio urba¬ 
no a caccia di sofferenza e malinconie, illusioni sepolte e respiri 
cercati nel silenzio e nella solitudine. Il compito del salvatore non 
esiste, ma quello del compagno di dolore me lo sono creato da 
solo, in questi anni di desolazione urbana in cui ho capito chela 
vera malattia è l'abbandono a se stessi in una dimensione sociale 
dove un raffreddore può tagliarti fuori dalla competizione. Così 
non farai mai carriera, dicevano all'inizio i miei colleghi, gli ex 
compagni di studio, i parenti e i conoscenti che credevano di 
vantare al pubblico un medico in famiglia, come quella fiction 


per palati popolari balzata fuori dall'immaginario televisivo, 
quandogiàlamia rotta era tracciata. 

Attraverso il dolore con la mia presenza discreta e talvolta 
inutile, ma il tempo chespendo ad ascoltare la voce della solitudi¬ 
ne è quello giusto, mi ripaga di queil'altro tempo che sempre 
meno mi manca e resta lontano, le vacanze esotiche, le belle 
macchine, le serate mondane, i convegni coi vip della medicina, 
la consacrazione di una promozione a primario nel più grande 
ospedaledellazona... 

Le voci si allontanano come sempre, di sera, col loro bagaglio 
di tormenti creati da questo tempo indifferente. N el silenzio dello 
studio ripenso alle illusioni dettate dall'inesperienza, avverto la 
malinconia di tante vite irrisolte come in fondo lo è diventata la 
mia. Dove lo trovi tutto quel tempo: scuotono la testa, i vecchi 
amici, sottolineando sornioni che il medico di fiducia non esiste 
più, che il mondo è diviso tra chi comanda echi subisce, chi ha e 
chi non ha. Può darsi che sia così, è senz'altro così, ma quando 
chiudo lo studio etorno a casa etrovo ad attendermi la segreteria 
che lampeggia e protegge decine di chiamate da ultima spiaggia, 
in attesa dà mio arrivo inutile e discreto, sento che è giusto aver 
scelto la via minoredel dolore per stare vicino - se può servire, se 
può valere questa parabola del malessere urbano - al grande male 
di vivere di chi non aspetta ciò che non ha mai avuto, ma chiede 
solo una voce, un volto, un saluto. 
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FIRENZE, RISCHIO DI CHIUSURA 
PER LA STORICA LIBRERIA MARZOCCO 

La storica libreria Marzocco di Firenze 
rischia la chiusura. La società che 
gestisce il celebre negozio di libri è infatti 
fallita. Il Tribunale ha autorizzato perciò 
l’esercizio provvisorio, nominando un 
curatore fallimentare in modo di 
consentire alla libreria di via Martelli di 
vendere il suo enorme patrimonio di libri, 
stimato, in base al valore di copertina, in 
oltre 1 milione di euro. L’eventuale 
chiusura della libreria Marzocco, che tra 
Ottocento e Novecento è stata ritrovo di 
tanti scrittori, artisti e poeti, sarebbe un 
altro duro colpo per l’universo librario 
fiorentino dopo quanto è successo ad 
un’altra libreria storica, la Seeber di via 
Tornabuoni. 



Galassia Gutenberg, ecco come un Libro si trasforma in Film 


Francesca De Sanctis 

L ibri che si trasformano in visioni, parole in voci, 
poesiein suoni. Così i temi della pace e i racconti di 
guerra, l'intreccio tra culture diverse, la memoria e la fami¬ 
glia, la scrittura delle donne e quella dei grandi autori 
diventano libri, film, discorsi. Ed è proprio questo il tema 
della quattordicesima edizione di Galassia Gutenberg, la 
fiera meridionale del libro e della multimedialità inaugura¬ 
ta ieri a Napoli (Fiera d'Oltremare, fino a lunedì 17 febbra¬ 
io): il libro elesuetrasposizioni. 

Le case editrici presenti quest'anno sono circa 450 e sono 
previsti oltre 85mila visitatori. Tante sono le domande alle 
quali scrittori, poeti, registi, editori cercheranno di rispon¬ 
dere attraverso dibattiti, incontri, momenti di dialogo: cosa 
vuol dire scrivere per l'editoria, il cinema, la radio, la televi¬ 
sione? Come fa un libro a diventare un film? Bastano 


queste poche domande per capire che al centro delia Fiera 
ci sono le scritture che si trasformano in immagini. D’altra 
parte il tema è attualissimo, basta citare solo alcuni degli 
ultimi film italiani tratti da romanzi, come lo non ho paura 
di GabrieleSalvatores (dall'omonimo libro di N iccolò Am¬ 
maniti) o Romanzo Criminale di Giancarlo De Cataldo dal 
qualeTullio Giordana ricaverà presto un film, oppure car¬ 
teggi, come Prendimi l'anima di Roberto Faenza (che pren¬ 
de spunto dallo scambio epistolare tra Jung e Sabina 
Spielrein). Sono scrittori e registi che non a caso saranno 
tra i protagonisti di Galassia Gutenberg: Ammaniti e De 
Cataldo, per esempio, insieme a Carlo Lucarelli eaTanguy 
Viel, parleranno del «Fascino del crimine» (sabato alle 20, 
coordina Beppe Benvenuto), mentre Roberto Faenza inter¬ 
verrà con Maria Inversi e Francesca Molfino al dibattito su 


«Sabine Spinelrein persa e ritrovata: un corpo d'amore 
nella psicoanalisi» (coordina laia Caputo). M a ci saranno 
anche tanti altri scrittori: Giancarlo Marinelli, Marcello 
Fois, Diego De Silva, Elena Stancanelli, Raul Montanari e 
Tiziano Scarpa. 

Tra gli altri interventi ricordiamo quello di Jenny M ac Phee 
(scrittrice americana), e dei registi Gabriele Muccino, Giu¬ 
seppe Piccioni e M onica Stambrini. In programma ci sono 
anchedue omaggi. U no èrivolto a Georges Perec (domeni¬ 
ca alle 10.30), l'altro è per Georges Simenon (oggi alla 19). 
Ma le sorprese non finiscono qui: sono previsti incontri 
anche con Andrea Carrara, Filippo La Porta, Ambrogio 
Borsani e la poetessa Alda M erini che dialogherà con Silvio 
Perrella e Ambrogio Borsani di poesia, e della vita. Non 
poteva mancare anche quest'anno il tema forte della guer¬ 


ra: sarà Fausto Bertinotti, oggi alle 15, a presentarePer una 
pace infinita, scritto con Alfredo Gianni mentre domani, 
alle 17, lo scrittore irakeno Younius Tawfik racconterà il 
suo Saddam incontrando Umberto Ranieri, esperto dei Ds 
per la politica estera. Da segnalare anche la rassegna video 
firmata dal sociologo Francesco Ceci con Goffredo Fofi, 
«un confronto tra culture in anni di guerra e di migrazio¬ 
ni». È tutta dedicata alle donnedel 900 la sezione «Immagi¬ 
ni dalla memoria» dove Fabrizia Ramondino ricorderà An¬ 
na Maria Ortese e la giornalista laia Caputo incontrerà la 
sceneggiatriceescrittrice Francesca Marciano. Da non per¬ 
dere l'intervento di Andrea Camilleri nell'ambito del dibat¬ 
tito sul caso M ontalbano che si svolgerà domenica alle 16. 
Il programma completo di Galassia Gutenberg èconsultabi- 
le all'indirizzo Internet www.galassia.org. 


Architetti italiani a bassa velocità 

Sono stranieri i primi tre progetti per la nuova stazione ferroviaria di Firenze 




Giorgio Muratore 


S ’inaugura oggi presso il bru- 
elleschiano Ospedale degli 
nnocenti una grande mostra 
che illustrai dieci progetti presenta¬ 
ti al concorso per la N uova Stazione 
sotterranea per l'Alta Velocità della 
città di Firenze recentemente vinto 
dall'architetto inglese Norman Fo- 
ster che si è aggiudicato l'incarico 
prevalendo su alcuni dei più accre¬ 
ditati professionisti mondiali, tra gli 
altri: il giapponese Isozaki e lo spa¬ 
gnolo Calatrava. La nuova stazione, 
i cui lavori dovrebbero partire nel 
2005 e terminare nel 2009, investe 
un'area di quasi cinque ettari a ri¬ 
dosso dei vecchi impianti di Santa 
M aria N ovella, poco oltre la Fortez¬ 
za da Basso, prevede un investimen¬ 
to di circa 240 milioni di euro e si 
inserisce in un vasto programma di 
modernizzazione infrastrutturale 
delle Ferrovie dello Stato che com¬ 
prende altri nuovi impianti anche a 
Roma,Torino, BolognaeNapoli. 

Norman Foster è uno degli ar¬ 
chitetti più noti e professionalmen¬ 
te stimati degli ultimi trentanni; 
non stupiscequindi questa sua ulti¬ 
ma affermazione che conferma ai 
vertici dell'architettura mondiale 
questo profeta del nuovo strutturali¬ 
smo estremo, già pioniere dell'Inno¬ 
vazione tecnologica e vero e pro¬ 
prio capostipitedi un'intera genera¬ 
zione che, avuta ragione dei lontani 
fasti neo-regionalisti e post-mo- 
dern celebra ormai in ogni angolo 
del mondo, da Londra a Berlino, da 
FI ongkong a Pekino, il suo trionfo. 
Padre-padrone di questo nuovo im¬ 
pero H igh-Tech e globale, novello 
Paxton di fine millennio, Foster ha 
realizzato, a partire dai primi anni 
settanta, una serie di opere fonda¬ 


mentali che hanno profondamente 
inciso nel nuovo panorama interna- 
zionaledefinendo gli argomenti che 
hanno portato alla maturazione di 
nuove, importanti, sensibilità pro¬ 
gettuali. A partire dai pionieristici 
exploit di I pswich, di East Anglia, di 
Norwich edi Swindon, dove veniva 


messa a punto una metodologia ba¬ 
sata sulle nuove tecniche e sui nuo¬ 
vi materiali che fu capace di scardi¬ 
nare i più tradizionali approcci alla 
progettazione, per passarealla FI on¬ 
gkong and Shanghai Bank al nuovo 
Reichstag berlinese, al Carré d'Art 
di Nimes, al Millennium Bridge e 


A sinistra 
il progetto 
vincitore per 
la Stazione 
dell’Alta Velocità 
a Firenze 
dell’inglese 
Norman Foster 
A destra 
quello del 
giapponese 
Arata Isozaki 


alla nuova copertura del British M u- 
seum di Londra, solo per fare qual¬ 
che esempio trai più noti, la carrie¬ 
ra di Fosterèladimostrazionepale- 
se delle capacità offerte dalle nuove 
dimensioni dell'industria e della ri¬ 
cerca applicatealla realizzazioneedi¬ 
lizia attraverso un uso spregiudica¬ 
to dei materiali e delle tecniche più 
innovative e un'attenzione metico¬ 
losa al dettaglio tecnologico, spesso, 
fortemente sperimentale. 

Medaglia d'oro dell'American 
Insti tute of Archi tects nel 1994, pre¬ 


mio Pritzker nel 1999 e premio Im¬ 
periale nel 2001 sir Norman Foster 
realizzerà quindi all'ombra del Bru- 
nelleschi la sua prima grande opera 
italiana che, anche avvalendosi del¬ 
la collaborazione e della consulenza 
strutturaledello studio Arup eattra- 
verso «l'esaustivo approfondimen¬ 
to degli studi tecnici ... attualizza - 
come sottolinea la motivazione del¬ 
la giuria - una soluzione tipologica 
sperimentata e di efficace chiarezza 
funzionale». La proposta vincente 
risolvequindi, attraverso una gigan¬ 


tesca copertura voltata, nervata e 
trasparente, il rapporto con la città 
e le sue emergenze monumentali af¬ 
fidando, al gesto perentorio della 
grande serra di cristallinaascenden- 
za paxtoniana la responsabilità di 
una sfida edi un rapporto altrimen¬ 
ti complesso con la città, la sua sto¬ 
ria, la sua memoria, il suo, ancora 
solido, profilo brunelleschiano. 

Senza mediazioni e mimetismi, 
anzi accentuando il carattere «al¬ 
tro» di una diversità esibita con una 
certa durezza e con provocatoria in¬ 


differenza ai luoghi il progetto di 
Foster ha avuto facile gioco sugli 
altri contendenti rimasti in alcuni 
casi, come quello di Isozaki e per 
certi versi anche quello di Calatra¬ 
va, vistosamente impaniati da un 
eccesso di manierismo fortemente 
autoreferenziale, altri, come nel ca¬ 
so delle più modeste proposte di 
alcuni gruppi italiani, vittimedi un 
esileformalismoedi un troppo fra¬ 
gile e sterile dialogo con la storia, 
anche recente, del sito, altri ancora, 
come nel caso del gruppo dei Forei- 
gn Office Architects e di quello di 
Zaha H adid, giocati con improvvi¬ 
da ingenuità sul tasto di una stuc¬ 
chevole e ammiccante metafora 
dendromorfa, il primo, o della più 
uggiosa, infantile e banalesuggestio- 
nebolidista, senza radici e senza fu¬ 
turo, la seconda (progetti, questi ul¬ 
timi, peraltro eliminati preliminar¬ 
mente dalla giuria per vizi formali 
incompatibili con le prescrizioni 
del bando). 

Per concludere, quindi, un'ulti¬ 
ma e rassegnata considerazione sul¬ 
lo stato attuale dell'architettura per 
le grandi opere nel nostro paese, 
che vedendo la scontata affermazio¬ 
ne di un progetto come quello di 
Foster (ma lo stesso potrebbe vale¬ 
re, al fondo, anche per quello di 
Calatrava) giocato sulla più che di¬ 
sinvolta perentorietà di un'indiscu¬ 
tibile chiarezza tecnica, logica, fun¬ 
zionale e professionale segna una 
distanza cospicua e tutta da colma¬ 
re (lo diciamo con rammarico e 
rimpianto per altre stagioni più fe¬ 
conde) dagli acerbi e peraltro arro¬ 
ganti tentennamenti formali, dalle 
incertezze tecniche e dalla vera e 
propria mancanza di strumenti di¬ 
mostrata purtroppo, ancora una 
volta, dai giovani e meno giovani 
progettisti italiani. 


Per il lavoro 
Per la pace 
Per la giustizia 


Un film 

di opposizione 



gtfnMia 


Un reportage degli incontri 
di Firenze, Torino 
e Sesto San Giovanni. 

Con: 

Rosy Bindi 
Sergio Cofferati 
Leila Costa 
Paolo Flores d'Arcais 
Antonio Di Pietro 
Nanni Moretti 
Fabio Mussi 
Francesco Pardi 
Michele Santoro 
Sergio Staino 
Gino Strada 
Marco Travaglio 
Vauro 

Niki Vendola 
Roberto Zaccaria 


In edicola con l’Unita la videocassetta a 4,10 


euro in piu 
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m 1 Da «Nature» 

1 Da «Nature Medicine» 

1 Negli Usa 

1 Un nuovo test 


’Q. 


Girare la testa a destra baciando 
Lo impariamo da feti 

Girare la testa verso destra nel momento in 
cui stiamo baciando una persona è un tipo 
di atteggiamento che impariamo durante le 
ultime settimane di permanenza nel ventre 
materno. Almeno questo è quello che 
suggerisce un ricercatore tedesco, Onur 
Gunturkun della facoltà di psicologia 
dell'Università della Ruhr in un suo studio 
pubblicato sulla rivista «Nature». Nel corso 
dell'ultima settimana di gestazione infatti il 
feto inizia a sviluppare delle particolari 
predilezioni per il lato destro piuttosto che 
per il sinistro, con un rapporto di 2 a 1. 
Questo favorirà lo sviluppo delle capacità 
di orientamento visuale dell'adulto proprio 
per il lato destro del corpo. Il ricercatore 
tedesco ha osservato gli atteggiamenti di 
oltre 180 coppie nel momento di baciarsi in 
Germania, Turchia e Stati Uniti. Le coppie 
che si baciavano piegando la testa a 
destra erano il doppio di quelle che lo 
facevano voltandosi verso sinistra. 


Un gel anti Aids 

che funziona nelle scimmie 

Un gel contenente anticorpi al virus 
dell'Aids è stato in grado di bloccare 
la trasmissione della malattia in 
scimmie femmine. In un articolo 
pubblicato sulla rivista «Nature 
Medicine», John Moore della Cornell 
University di New York e Ronald 
Veazey della Tulane University in 
Louisiana, hanno ricavato il gel da 
anticorpi umani e l'hanno inserito 
nella vagina di 12 scimmie, poi 
hanno simulato la trasmissione per 
via sessuale di un virus simile 
all'Aids, il SHIV, formato da una 
combinazione del virus umano Hiv e 
di quello delle scimmie Siv. Delle 
dodici scimmie così trattate, solo tre 
si sono ammalate, mentre di tredici 
scimmie di un gruppo di controllo 
trattate con una soluzione senza 
anticorpi, dodici sono state 
contagiate. 



Aumentano i nuovi 
casi di infezione da Hiv 

Dopo un periodo di regressione registrato 
negli ultimi anni, in almeno 25 stati USA 
sono tornati ad aumentare i nuovi casi di 
infezioni da virus HIV. E questo secondo gli 
esperti suggerisce che gli americani 
sessulamente attivi hanno abbassato la 
guardia nei confronti del virus mortale. 

Non solo, secondo i ricercatori dei Centers 
for Disease Control and Prevention di 
Atlanta che hanno condotto questo 
monitoraggio, le nuove modalità di 
incontrare partner sessuali, come per 
esempio le chat line su internet, potrebbero 
aver favorito questa situazione. Secondo il 
rapporto effettuato dai CDC il numero di 
persone che vengono infettate dal virus HIV 
in 25 stati statunitensi è aumentato dell'8 
per cento, passando da 15.754 del 1999 a 
16.949 nel 2001. Tra gli omosessuali 
maschi la percentuale dei nuovi infetti è 
salita del 14 per cento, mentre tra gli 
eterosessuali del 10 per cento. 


In un minuto 
la diagnosi di ictus 

Nel corso del 28esimo Congresso 
internazionale deH'American Stroke 
Association (ASA) è stato presentato un 
nuovo test per la diagnosi dell'ictus che 
fornisce un risultato affidabile nel giro di 
un minuto. Sono, infatti, necessari solo 
60 secondi per individare con 
un'accuratezza del 96%, i sintomi della 
carenza di sangue al cervello. «I soggetti 
colpiti da ictus - ha spiegato Amy 
Hurwitz, coordinatrice dello studio - 
hanno problemi di coordinazione motoria 
e di parola. La mancata esecuzione di 
gesti semplici, come alzare 
contemporaneamente le braccia, fare un 
sorriso o ripetere una frase possono 
essere indicativi che qualcosa non va». Il 
test consiste infatti nel far compiere al 
paziente una serie di semplici esercizi. È 
talmente facile che può essere compiuto 
velocemente da chiunque, anche se non 
è infermiere o medico. 


La polio dilaga in Ma. Colpa della paura 

La minoranza musulmana non fa vaccinare i bambini perché pensa sia un modo per sterilizzarli 
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Sulle strade più disagiate dell’India per portare le dosi di vaccino antipolio 


l'approfondi malto 


Entro il 2005 
sparirà dal mondo? 


Romeo Bassoli 


■ a poliomielite sarà cancellata 
dalla faccia della Terra entro 
^^1— il 2005». Bruce Aylward, re- 
sponsabi I e del I a campagna anti poi i odel I ' 
Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS), loha dichiaratocon grande enfa¬ 
si l'il dicembre scorso a Berlino. «Quan¬ 
do è stata lanciata la campagna contro il 
virus della polio, nel 1998 - ha spiegato¬ 
li numerototaledei casi in tuttoil mondo 
raggiungeva Ie350.000 unità. Occorrono 
però ancora fondi per 448 milioni di eu¬ 
ro». Il 2005: una data vicina, ma ègià un 
rinvio. In un primo tempo l'obiettivo era 
più ravvicinato: il 2000. Ma è stato man¬ 
cato. Del resto, ancora oggi, la polio pro¬ 
voca 400 nuovi casi ogni anno, paralizza 
una persona ogni cento infettate, ed è 
presente in 11 paesi soprattutto del l'Afri¬ 
ca subsahariana: Afghanistan, Angola, 
Egitto, Etiopia, India, Niger, Nigeria, 
Pakistan, Somalia eSudan. Non è un ca¬ 
so che alcuni di questi paesi si ano teatro 
di guerre, perchè questo rende ancor più 
difficiIel'interventodi vaccinazione. 
Senza contarechei conti sul le vacci nazio¬ 
ni sono sempre un po' precari. Come ha 
scritto sul setti manale scientifico britan¬ 
nico New Scientist, il dottor Anthony Bur- 
ton, un funzionariodella divisione vacci¬ 
ni dell'Oms«molti bambini potrebberoes- 
seremorti ecentinaiadi milioni di dolla¬ 
ri spesi inutilmente a causa di errori nel- 


le stati sti che sul I e vaccinazioni nei paesi 
in via di sviluppo» Burton infatti ha esa¬ 
mi nato tutte le registrazioni delle vacci¬ 
nazioni eseguite negli ultimi ventanni e 
ha scoperto che il 25 per cento di queste 
erano semplicemente mancanti e il 19 
per cento assolutamente inconsistenti. 
In India, ad esempio, per anni leautorità 
hannoriportatoun numerodi vaccinazio¬ 
ni contro la poliomielite superiore al nu¬ 
merodi dosi acquistate. 

Con tutti i limiti, i ritardi, leimprecisioni 
- ei drammi che questi fattori implicano 
per la vita di migliaia di persone - resta 
comunque l'enorme sforzo che l'Oms (as¬ 
si eme al Rotary International, ai Cen¬ 
ters for Diseases Control di Atlanta eal- 
l'Unicef che contribuiscono all'iniziativa 
«Pdioeradication»), sta conducendo per 
portarea casa un risultato che si avvici¬ 
na al grande successo del reradicazione 
del vaiolo. A che punto si amo? 

Nel 1994, il continente americano è stato 
dichiarato «polio free», cioè libero da po¬ 
liomielite, elostessoèaccadutonel 2000 
per la regione del Pacifico occidentale. 
L'anno scorso anche l'Europa è stata di¬ 
chiarata poi io free, dopo una seri e di epi¬ 
demie: nel 1992-93 in Olanda, nel 1996 
in Albania, Grecia eKossovo, nel 1998 in 
Turchia (Kurdistan) e in Bulgaria nel 
2001. 

In Italia,gli ultimi duecasi di poiiornieli- 
teda poi iovirus selvaggi osi sono verifica¬ 
ti in Campania nel 1982. Nel nostro pae¬ 
se, dal l'agosto scorso, è cambi ata I a vacci - 
nazione, con l'eliminazione del vaccino 
con «virusvivo»(tipoSabin)chesi sommi¬ 
nistrava per via orale e che in un caso 
ogni 500-700 mila mutava provocando 
una paralisi permanente(1-2 casi all'an¬ 
no in Italia). Da questa estate dunque si 
usa solo l'altro vaccino (Salk) iniettabile 
ecompostodal virus ucciso. 


Emanuele Perugini 


P er paura che i loro figli venga¬ 
no inconsapevolmente steriliz¬ 
zati, rifiutano di vaccinarli 
contro la polio. È quanto sta accaden¬ 
do in questi giorni nei villaggi e nelle 
campagnedello stato indiano dell'Ut- 
tar Pradesh dove è in corso una im¬ 
ponente campagna di vaccinazione 
organizzata dall'Organizzazione 
M ondiale della Sanità per riuscire a 
debellare la piaga della poliomielite. 
Ma gli sforzi deH'Oms rischiano di 
infrangersi contro il muro della pau¬ 
ra che spinge le donne del piccolo, 
ma popoloso stato della Federazione 
Indiana, ad impedire all'esercito di 
operatori sanitari di vaccinarei loro 
figli. 

Eppure ruttar Pradesh, con i suoi 
173 milioni di abitanti, èia roccafor- 
temondialedi questa malattia chein 
molte altre parti del mondo è stata 
ormai completamente debellata. 
L'Europa ad esempio è stata dichiara¬ 
ta «Polio free» nel giugno del 2002. 
L'anno scorso infatti, secondo i dati 
raccolti daH'Oms, i nuovi casi regi¬ 
strati in questo stato sono stati 1556, 
il 66 per cento dei casi segnalati in 
tutto il mondo. Da qui, poi l'infezio¬ 
ne si diffonde in tutta l'India nella 
quale sono stati individuati l'85 per 
cento dei nuovi casi su scala globale. 
Proprio l'India nel 2002 è stata, insie¬ 
me alla Nigeria, il solo paesein cui la 
poliomielite è aumentata. 

Per spegnere questo focolaio di infe¬ 
zione, l'OMS con il supporto delle 
autorità locali edelleagenzia regiona¬ 
li delle Nazioni Unitetra cui l'UNI- 
CEF ha dato il via ad una campagna 
di vaccinazione davvero imponente. 
L'obiettivo è quello di vaccinare in 
tutta l'India, un numero impressio¬ 
nante di bambini: 165 milioni di cui 
36 nel solo Uttar Pradesh. Per rag¬ 
giungere lo scopo sono stati mobilita¬ 
ti oltre 1,3 milioni di volontari eope- 
ratori sanitari chedovranno distri bu- 
ireoltre200 milioni di dosi di vacci¬ 
no. 

La campagna si scontra però con la 
paura, suscitata da voci chesi rincor¬ 
rono da villaggio in villaggio e che 
sostengono chedietro la lotta alla po¬ 
lio si nasconda in realtà una operazio- 
nesu vasta scalachehacomeobietti- 
vo principale quello di sterilizzare i 
bambini e le bambine. Si tratta di 
voci che nessuno sa da chi siano state 
messein giro, machevengono rilan¬ 


ciatesi stemati camentedalla comuni¬ 
tà di religione indù, con l'effetto di 
vanificare gli sforzi degli operatori 
sanitari. 

«Corriamo il serio rischio - ha spiega¬ 
to Bruce Aylward, coordinatore del 
programma mondiale di eradicazio- 
ne della polio deH'Oms - di avere 
almeno 1000 nuovi casi all'anno, sen¬ 
za contareun centinaiodi migliaia di 
bambini che diventeranno invalidi 
per una malattia che nelle altre parti 
del mondo sta per scomparire del 
tutto». 


Sono infatti sempre di più le donne 
chesi rifiutano di aprireleportedel¬ 
le loro case agli uomini con il camice 
bianco, venuti, secondo loro, a steri¬ 
lizzare i loro figli. Questo accade in 
parti colare nel le aree ru ral i del l'U ttar 
Pradesh, dove risiedela maggior par¬ 
te della minoranza musulmana che 
vive nel paese (circa il 17 per cento), 
quasi tutti braccianti senza terra po¬ 
veri econ un bassissimo tasso di sco¬ 
larizzazione. 

A dare credito alle voci e alle paure 
concorrono diversi elementi. Il pri¬ 


mo èil ricordo triste delle campagne 
di sterilizzazione di massa attuate 
dall'India negli anni '70. Durante il 
governo di I ndira Gandhi, infatti ven¬ 
nero adottate delle misure drastiche 
per porresotto controllo l'incremen¬ 
to demografico della popolazione, 
che diedero luogo anche ad abusi e 
scandali nei confronti delleminoran- 
ze religiose. A diffondere la paura 
verso la vaccinazione è anche però 
l'appartenenza ad una minoranza et¬ 
nica e religiosa che in questi ultimi 
anni sta soffrendo in India il ritorno 


del fanatismo religioso da parte della 
maggioranza indù. I musulmani so¬ 
no quasi del tutto emarginati dalla 
gestione del potere nelTUttar Prade¬ 
sh e sono indù anche i volontari che 
bussano nelle case per vaccinare i 
bambini, cornei medici degli ospeda¬ 
li eleautorità politiche locali. 

Per superarequesti problemi, i medi¬ 
ci dell'Omshanno cercato di lanciare 
ancheunagrandecampagnadi sensi¬ 
bilizzazione e di comunicazione con 
l'obiettivo di coinvolgere, con il soste¬ 
gno di personaggi famosi del mondo 


dello spettacolo, la comunità musul¬ 
mana, attraverso anche le sue istitu¬ 
zioni come la Aligarh Muslim Uni¬ 
versity. 



Alcune sperimentazioni dimostrano che la sostanza ha effetti positivi sul Jet Lag, la sindrome che colpisce dopo un lungo viaggio aereo. Il problema è trovarla «pura» 

Melatonina: fa bene, ma in Europa si trova solo al mercato nero 


Cristiana Pulcinelli 


S ' dicechefaccia bene. Si diceche 
a si possa acquistare negli Stati 
J niti, qui però non si trova. La 
melatonina ha fatto il suo ingresso nei 
discorsi tra viaggiatori ormai qualche 
anno fa, ma ancora è una sostanza cir¬ 
condata da mistero. U na sorta di araba 
fenice. 

Dovrebbe evitare il Jet Lag, ovvero 
quella sindrome che può colpire dopo 
un lungo viaggio in aereo e che provoca 
disturbi del sonno, senso di affaticamen¬ 
to, mancanza di concentrazione, irrita¬ 
bilità durante il giorno e difficoltà ad 
addormentarsi di sera. 


La rivista medica British Medicai 
Journal dedica un editoriale a questo 
argomento cheormai interessa moltissi¬ 
me persone nel mondo. La prima cosa 
da fare, dicono gli esperti, è cercare di 
capi re se ci troviamo di fronte a un vero 
Jet Lag o ad una semplice «fatica del 
viaggiatore». Il Jet Lag è dovuto a una 
sfasatura tra i ritmi del corpo, in parti- 
colareil ciclo sonno/veglia, equelli dell' 
ambi ente circostante. Dunque, per capi¬ 
re a cosa ci troviamo di fronte basta 
guardare il tragitto dell'aereo: se abbia¬ 
mo cambiato fascia oraria (ad esempio 
sevi aggi amo dall'Europa all'Asia) èpos- 
si bilesi tratti di Jet Lag, se invece abbia¬ 
mo fatto un viaggio altrettanto lungo, 
ma rimanendo nello stesso meridiano, 


allora sarà qualcos'altro. 

Il fatto è che tutti i ritmi sono rego¬ 
lati dall'interazionetrafattori interni ed 
esterni all'organismo. Con un cambia¬ 
mento del fuso orario molto rapido, i 
fattori esterni ci mettono alcuni giorni 
prima di permettere al nostro orologio 
interno di sincronizzarsi nuovamente 
con essi. Ci sono alcune avvertenze per 
cercaredi evitare la sindrome. La prima 
è quella di seguire la luce solare: se la 
vostra destinazione è ovest, una volta 
arrivati, cercate di rimanere svegli fino 
a quando c'è la luce del giorno e di 
dormire quando si fa buio. Se invece 
state andando a est, evitate la luce trop¬ 
po forte di mattina e cercate di stare 
all'aperto nel pomeriggio. Alcol e caffè 


non sembrano essere d'aiuto. 

Se tutto ciò non basta, si può ricor¬ 
rere alla melatonina, una sostanza nor¬ 
malmente prodotta dall'organismo, ma 
chein alcuni casi puòfunzionarecome 
un farmaco. Recentemente alcuni ricer¬ 
catori hanno analizzato i risultati di 10 
sperimentazioni cliniche che metta/a¬ 
no a confronto l'effetto della melatoni- 
naequello del placebo su personeaffet- 
tedajet Lag. In 8 di queste sperimenta¬ 
zioni si è visto che la melatonina aveva 
un effetto significativo nel ridurre il Jet 
Lag. I ricercatori concludono la loro 
analisi sostenendo che prendere da 2 a 
5 mg di melatonina al momento di an¬ 
dare a letto, dopo il viaggio in aereo, ha 
un effetto positivo e può essere utile 


ripetere l'operazione per altri due-tre 
giorni. Però, aggiungono, chi non ha 
mai sofferto di Jet Lag èmegliochenon 
prenda la sostanza, anche per evitaregli 
effetti collaterali indesiderati, sia pure 
rari. Sicuramente, chi soffre di epilessia 
echi prendeanticoagulanti per via ora¬ 
le deve astenersi dall'assumere questa 
sostanza. 

Il problema ècheper la melatonina 
non esistono standard di purezza. In 
alcuni paesi, ad esempio Stati Uniti,Tai¬ 
landia eSingapore, viene venduta come 
integratore dietetico anche nei super- 
mercati, ma non c'è garanzia su cosa 
contengano le pasticche. Tanto è vero 
che, secondo una recente indaginecon¬ 
dotta negli Stati Uniti, 4 confezioni di 


melatonina su sei vendutene negozi di 
alimentari contenevano impurità. In 
Europa, Australia ealtri paesi, la melato¬ 
nina invece è trattata comeun farmaco 
e richiederebbe un'autorizzazione all' 
immissionein commercio. M a siccome 
nessuna casa farmaceutica finora l'ha 
chiesta, la melatonina si trova solo sul 
mercato nero di Internet. 

L'industriafarmaceutica non èinte- 
ressata a eseguire studi tossicologici su 
questa sostanza perché, una volta pro¬ 
dotta, non potrebbe averne l'esclusiva. 
M a, se è provato che ha effetti positivi e 
può essere di pubblica utilità, sostiene 
l'autore dell'articolo sul Bmj, perché 
non finanziare questi studi con fondi 
pubblici? 


Fitoterapia 

medicina 

ALTERNATIVA? 

Edoardo Altomare 

U n recente convegno organizzato 
a Empoli dalla localeASL11 - 
cheannovera anche un Centro 
CUnico di M edidna N aturale e 
una scuola di fitoterapia - ha 
riacceso la «querelle» tra chi 
vuole la fitoterapia inserita tra le 
medicine non convenzionali e 
chi in vece la considera a tutti gli 
effetti come una branca della 
cosiddetta mediana ufficiale. 
Intervenendo al convegno, 
Francesco Paolo L ucchese, 
preadente del Comitato ristretto 
della CommissioneAffari Sodali 
della Camera chesi sta 
occupando dàl'àaborazione del 
testo unico della norma che 
dovrebbe regolamentare il settore 
delle di sa piine non 
convenzionali, ha confermato 
l'intento dà legislatoredi 
inserire tra queste anche la 
fitoterapia. 

U na dea sione vista con favore 
da Fabio Firenzuoli, medico 
responsabile del Centro empolese 
e presidente dell'A ssociazione 
nazionale dà media 
fitoterapeuti (Anmfit): includere 
la fitoterapia nàia normativa in 
fase di definizione, argomenta 
Firenzuoli, permetterebbe 
comunque di regolamentare la 
materia. Secondo i dati Istat 
sono milioni gli italiani chesi 
curano con erbe medicinali ed 
altri prodotti ritenuti «naturali» 
e perdo non dannosi e nàia 
maggior parte dà casi lo fanno 
senza alcun controllo medico. 

Il dissenso da parte dà la Sociàà 
Italiana di Fitoterapia non 
potrebbe essere più nàto. Dice 
Daniàa Giachàti, presdente 
dàla Sodàà, a proposto dà 
progàtodi legge in 
preparazione «Convocati per 
un'audizione dinanzi alla 
CommissioneAffari Sodali della 
Camera, ci s'amo oppoài a 
questa impostazione, chiedendo 
che dal provvedimento venga 
esdusa la fitoterapia. 

Quest'ultima infatti non è una 
medicina non convenzionale». 

«L e sostanze attive impiegate nà 
farmad vegàali sono miscàe 
complesse di molteplici composti 
chimici, ossia fitocomplessi» dice 
Giachàti. E i principi attivi 
contenuti nàlepiantemedidnali 
e, quindi, i fitocomplessi, 
agiscono con gli dessi 
meccanismi farmacologia dà 
farmad di sintesi. «In ogni caso 

- sottolinea il presdente della 
Sodàà Italiana di 
Farmacologia, Vincenzo Cuomo 

- l'assunzione di farmad, siano 
essi di origine naturale o di 
sintesi, deve essere sempre 
subordinata alla decisone di un 
medico». La fitoterapia, 

ribadisceCuomo, non può essere 
considerata come una medicina 
non convenzionale. Cuomo si 
riferisce al pericolo di 
interazioni: ossia al rischio cui 
vanno incontro alcuni pazienti 
che, assumendo farmaci per il 
trattamento di una malattia, 
usano contemporaneamente 
anche prodotti erbori ài a che 
possono interagi re con la terapia 
prescritta dal medico. L'elenco 
degli «incidenti» anche gravi 
provocati da queài cocktail ègià 
lungo, e lo stesso Firenzuoli lo ha 
ricordato al convegno di Empoli. 
A Imeno sui rischi del «fai da te», 
insomma, sembrano tutti 
d'accordo. 
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Una politica industriale contro il declino 


Sono tanti ifattori della crisi, dall’invecchiamento 
della popolazione allo stato dei servizi importati sempre più 
all’estero. Ma il governo non reagisce 


Segue dalla prima 

S e non si correggono queste ten¬ 
denze con accorte politiche di 
integrazione degli immigrati e 
non di esclusione come fa la legge 
Fini-Bossi, e di aiuti alle famiglie ed 
ai giovani l'Italia non ha futuro ne 
anche economico. Un altro segnale 
del declino è lo stato dei servizi, im¬ 
portati sempre più dall’estero, al 
contrario di quanto avviene nei Pi 
(paesi industriali) che ne esportano 
sem pre pi ù : traspo rti, com u n i cazi o- 
ni, banche, assicurazioni, pubblici¬ 
tà, assistenza tecnica, informatica, 
sanità, istruzione, servizi postali, so¬ 
no tutte partite invisibili della no¬ 
stra bilancia dei conti correnti con 
passivi crescenti. L'euro è stato un 
grosso successo per l'Europa, che ha 
migliorato occupazione e bilancia 
dei conti con l'estero, anche se non 
riesce ancora a crescere come po¬ 
trebbe se fosse un po' meno somma 
di Stati ed un po' più Comunità. Se 
l'euro sta creando qualche proble¬ 
ma all'Italia non è peri motivi espo¬ 
sti da Tremonti e M artino, ma per 
la ragione che sostituire le svaluta¬ 
zioni competitive con l'innovazio¬ 
ne, non èsempliceemolti imprendi¬ 
tori sono stati presi in contropiede 
dalla nuova realtà. Quanto alla Con- 
findustria, preferisce agitare la flessi¬ 
bilità come una clava per risolvere 


tutti i problemi invece di proporre 
una politica industri ale per l'innova¬ 
zione. 

L'efficacia di una politica industria¬ 
le intesa in senso lato per le imprese 
esposte alla concorrenza internazio¬ 
nale di ogni settore, dipende anche 
da una programmazione economi¬ 
ca che lasci allo Stato il compito di 
fissaregli obiettivi dello sviluppo ed 
al mercato il compito di realizzarli. 
Un mercato motore dello sviluppo 
ma non padrone ed uno Stato che 
distingua bene tra beni mercatabili 
e beni non mercatabili come istru¬ 
zione, salute e pensioni. Uno Stato 
chefaccia pagare meno tasse possi bi¬ 
li compatibilmente con il finanzia¬ 
mento del Welfare senza imbroglia¬ 
re nessuno. Non si può volere un 
Welfare scandinavo (dove le impo¬ 
ste sono il 50% del Pii) e pagare 
imposte americane (30% del Pii, ma 
pensione, istruzionesuperioreeassi- 
curazione sanitaria pagate di tasca 
propria). «L'Italia non è più un pae¬ 
se basato sul lavoro, è un paese fon¬ 
dato sui patrimoni». Così si com¬ 
mentavano sul Corsera (15.01.01) i 
dati Banchitalia sulla struttura dei 
guadagni negli ultimi decenni quan¬ 
do il peso di salari e guadagni auto¬ 
nomi sul Pii è passato da tre quinti a 
due quinti mentre rendite, pensioni 
e profitti sono diventati prevalenti. 
Senon si vuolecontinuarein questa 


via di demotivazionedel lavoro pro¬ 
duttivo di beni e servizi una prima 
operazione da fare è quella di modi¬ 
ficarei criteri di fiscalità con cui la¬ 
voro e produzione sono oggi pena¬ 
lizzati rispetto a rendite e patrimo¬ 
ni. Operazione non facile ma inevi- 
tabilesesi vogliono creare le premes¬ 
se per lo sviluppo. U n secondo grup¬ 
po di operazioni, da fare in parallelo 
con una rilettura non schematica 
(non stupida come ha detto Prodi) 
del Patto di stabilità di Bruxelles, è 
quello relativo alla domanda, soprat¬ 
tutto alla sua qualità: Quale M ix di 
domanda può favorire l'innovazio¬ 
ne? I nterna o estera? U na domanda 
legata ai consumi tradizionali o a 
nuovi consumi come Ambiente e 
Cultura che molti movimenti giova¬ 
nili propongono (chi prevedeva il 
Boom della vendita di libri lanciati 
dai quotidiani?). 

Un terzo gruppo di operazioni di 
politica industrialeèrelativo al soste¬ 
gno dell'offerta. Questa, oltre a con- 
tinuareil lavoro di semplificazionee 
riordino degli incentivi avviato dai 


NICOLA CACACE 

governi di Centrosinistra, deve fare 
i conti con la normativa europea 
che vi età gli aiuti che possono altera¬ 
re la concorrenza, cioè quelli al di 
fuori del Mezzogiorno e delle zone 
con difficoltà strutturali. Qui gli spa¬ 
zi per possibiIi aiuti vanno sotto tito¬ 
li come, Ambiente, Ri cerca e svilup¬ 
po, Formazione, Servizi e le propo- 
stedi politica industriale vanno arti¬ 
colate sulla base di problematiche 
specifiche. 

Imprese di settori che vanno bene, 
sia per condizioni di domanda che 
di offerta, come Macchine utensili, 
Elettrodomestici, Alimentari di qua¬ 
lità, Progettazione e design. In que¬ 
sti casi si deve solo affiancare (non 
ostacolare) le imprese nella crescita 
enell'internazionalizzione. Imprese 
di settori che vanno bene per la do¬ 
manda ma sono carenti per l'offer¬ 
ta, come Auto, Elettronica di consu¬ 
mo ed industriale, Banche d'affari, 
Trading companies, Alimentari bio¬ 
logici. Qui si può intervenire con 
finanziamenti sotto i titoli ammessi, 
ricerca, ambiente e formazione, ol¬ 


tre che con provvedimenti tendenti 
a ridurre i costi di transazione e le 
diseconomie esterne e/o finanzian¬ 
do Servizi diretti a ridurre i costi di 
cui sopra. L'intervento diretto o in¬ 
diretto del capitale pubblico ègiusti- 
ficabile, nei casi di rilevante interes¬ 
senazionale, solo in viatemporanea 
e sulla base di piani industriali con 
buone prospettive di successo. 
Imprese di settori «maturi» a do¬ 
manda calante anche per la concor¬ 
renza di paesi emergenti, comeTes- 
sile- abb., Oggetti in plastica, Calza- 
turedi fascia medio-bassa, M eccani- 
ca varia. 

I n questi casi esistono pochealterna- 
tive all'automazione «in casa» o al¬ 
l'internazionalizzazione delle fasi 
meno «nobili» della produzione ed 
alla conservazione in casa delle altre 
fasi, progettazione, M arketing. Tut- 
ti i paesi industriali hanno I de (inve¬ 
stimenti diretti esteri) in uscita supe¬ 
riori a quelli in entrata. Il nostro 
problema non sono gli Idein uscita, 
talvolta utilizzati come allarme da 
interlocutori più arroganti cheintel¬ 


ligenti per qualche obiettivo politi¬ 
co o sindacale. Il nostro problema 
non sono gli Ide che escono quanto 
quelli che non entrano. Ma questo 
dipende dalla bassa competitività 
del sistema paese ove si pensi che i 
paesi scandinavi, con tasse e costi 
lavoro ben più alti dei nostri, ricevo¬ 
no Ide ben più alti, pari quasi a un 
terzo dei loro investimenti fissi (in 
Italia gli Ide in, sono appena il 2% 
degli investimenti fissi). Un altro re¬ 
cord di questi paesi riguarda l'egua¬ 
glianza sociale, che contrariamente 
a quanto ritengono le destre, non è 
affatto incompatibile con la compe¬ 
titività. Il rapporto tra i guadagni 
del 20% dei cittadini più ricchi edel 
20% più povero è di appena 3,6 vol¬ 
te in Scandinavia (Svezia, Finlandia, 
Norvegia e Danimarca), mentre in 
Europaein Italia è di 5 volte e negli 
Usa di 14 volte. 

I mprese di settori di base a doman¬ 
da cedenteead offertanon competi¬ 
tiva, per costi di inquinamento, di 
lavoro,di materieprima, comeside 
r u rgi a i ntegral e, petrol eh i m i ca e car¬ 
ta. In questi casi, dopo aver fatto 
ogni tentativo tecnicamente possibi¬ 
le per riconvertire le produzioni, si 
devono individuare nuovi obiettivi 
di sviluppo per l’area interessata, 
obiettivi in grado di rioccupare la 
mano d’opera disoccupata. Talvolta 
l’operazioneè relativamente sempli¬ 


ce o meno complicata e riesce, come 
nella portualità di Gioia Tauro che 
ha sostituito un centro siderurgico 
abortito. Altre volte l’operazione è 
più complessa e prende l'aspetto di 
un Piano territoriale flessibile che 
abbisogna di analisi accurate, di con¬ 
senso soci alee politi co, di forze loca¬ 
li viveecollaborative. Casi di tentati¬ 
vi falliti di operazioni simili sono 
molti ma trascurati dalla pubblicisti¬ 
ca (quando non occultati), mentre 
abbastanza noti sono alcuni casi di 
successo di ristrutturazione di gran¬ 
di aree come ad esempio, M anche 
ster in Gran Bretagna, Bilbao in Spa¬ 
gna, La Rhur in Germania, aree che 
in 20-30 anni sono riusciti asostitui- 
recentinaia di migliaia di posti lavo¬ 
ro persi in miniere, acciaio, cantieri 
navali e tassile, in altrettanti posti 
creati nelle industrie leggere, nei par¬ 
chi scientifici, nei servizi, nelle Uni¬ 
versità, nel commercio e nel turi¬ 
smo. 

Per concludere, finita l'era delle sva¬ 
lutazioni competitive della lira, le 
possibilità di sviluppo con occupa¬ 
zione del paese passano per un pro¬ 
cesso di modernizzazionebasato sul¬ 
le innovazioni di impresa e di siste¬ 
ma, processo difficile, anche alla lu¬ 
ce del la scarsità di risorse disponibi¬ 
li, senza un ruolo forte dello Stato 
cheindirizzi il mercato verso obietti¬ 
vi di competitività, qualità ed equità. 


Itaca di Claudio Fava 

Fare cultura... con i Cannoni 


D ovremmo prenderci meno sul serio, ec¬ 
co. Invece di mandare a spasso per il 
mondo cardinali, ministri e pacifisti 
con il ramoscello d'ulivo tra i denti, ci baste¬ 
rebbe raccogliere l'esempio dell'onorevole 
Nello Musumeci, un bravo ragazzone della 
covata di Gianfranco Fini, quella destra no¬ 
stalgica e patriottica che nella guerra vede an¬ 
zitutto un eroico fumetto. E a quel fumetto, 
Musumeci (cheèil presidentedellaProvincia 
di Catania) ha deciso di dedicare nella sua 
città una mostra permanente. Con tanto di 
statue di cera ad altezza naturale di Hitler e 
Mussolini, commissionate per l'occasione ai 
mastri del museo Tussaud. 

Tremila metri quadri di esposizione, tre piani 
del centro fieristico occupati in permanenza, 
tremiliardi di spesa per con tenere armi, obici, 


corpi insanguinati, autoblindo, manifesti 
che invitano al l'arruolamento, lapidi, svasti¬ 
che naziste mescolate alle soavi prospettive 
di un borgo fascista. E poi i fumi, gli schianti 
ei rumori di un bombardamento alleato, pa¬ 
reti imbottitedi baionette, urlarauchedi ma¬ 
dri, pianti di figli, rifugi antierei, cadaveri, 
rantoli e macerie, macerie, macerie... 

È lo sbarco alleato del '43 nella sofisticata 
ricostruzione commissionata dal presidente 
Musumeci ai suoi architetti. Sofisticata, maca- 
braeconfusa, vitti me e aggressori insiemein 
una sorta di ci reo equestre del la guerra. 

Dice il Presidente: «Volevo offrire ai giovani 
un quadro completo e obiettivo su una pagi¬ 
na fondamentale della nostra storia...» ed è 
su quella parola, «obiettivo», eh e si increspa¬ 
no con un brivido i nostri pensieri, come se 


d avvero quellapaginaand asse ri seri tta, m aga- 
ri con rinnovata esolerteequidistanza da tut¬ 
ti, fascisti e alleati, proprio come il partito 
dell'onorevole Musumeci vorrebbe fare con 
molte altre pagi ne di storia. 

Ma Storace per lo meno si limita ai libri. 
L'istallazione permanente di Catania, quella 
guerra vuole illustrarla fino in fondo, ricom¬ 
porla per bene, dispiegarla sotto lo sguardo 
abbacinato dei ragazzini di scuola media affin¬ 
chè imparino subito a riconoscere le armi, le 
divise e i busti degli eroi con il senso pratico 
di chi dovrà far i conti spesso e a lungo in 
futuro con le guerre. 

L'architetto Giacomo Leone, un vecchio so¬ 
cialista che aveva progettato vent'anni fa 
quel I o spazi o esposi ti vo, pari a mal i n co n i co d i 
revanscismo fascista. Musumeci rispondeche 
è solo un'operazione culturale. E mentre noi 
stiamo a far cultura con mitragliere e canno¬ 
ni, attorno a Bagdad si affilano, giudiziose, le 
baionette. 



M ara motti 




segue dalla prima 


La seconda Repubblica 
delle mazzette 

P rima di parlare di quelle che 
riempiono lepaginedei giorna¬ 
li in questi giorni, vi racconto 
un caso di mazzette chieste ai compo¬ 
nenti della stessa famiglia in quindici 
giorni. Prima al fratello che cerca di 
aprire un locale con alcuni soci. 
Quando tutto è pronto, dopo avere 
investito un sacco di soldi, la dottores¬ 
sa della Asl chedeveconcederel’abita- 
bilità trova un sacco di scuse: la can¬ 
nafumaria non va bene, l'aspirazione 
è difettosa ecc. 11 malcapitato esegue 
e quando sembra tutto a posto un 
collaboratore della dottoressa gli di¬ 
ce: «Scusi, ma perché lei vuole allun¬ 
gare i tempi? Qui qualcosa manca 
sempre. Perciò, i soldi che deve spen¬ 
dere, li dia a noi e si chiude». L’inte¬ 


ressato reagisce e risponde che lui 
non tirerà fuori un solo euro. Capi¬ 
scono l'antifona egli concedono l'abi¬ 
tabilità. La sorella inveceda/e riscatta¬ 
re una casa e i tempi si allungano 
senza ragione, finché non le dicono 
che la mazzetta in quegli uffici risolve 
i problemi. Lei non paga e rimane in 
attesa, ancheperchéun futuro ammi¬ 
nistratore dell'istituto che gestisce il 
patrimonio leconsigliadi aspettare la 
sua nomina cosi eviterà di pagare. 
Entrambe le persone si battono da 
sempre per la legalità e hanno anche 
la cultura per muoversi con compe¬ 
tenza, ma alla domanda: «Perchénon 
li avete fatti arrestare?», la risposta è 
stata: «Perché il clima non lo consen¬ 
te, se la sarebbero cavata e noi non 
avremmo risolto i nostri problemi». 
In questi mesi abbiamo letto di tutto: 
appalti truccati e gestiti dalle imprese 
mafiose sulla Salerno- Reggio Cala¬ 
bria, con la complicità di funzionari 
dell'Anas. F rane fi nte e arresti a M ila- 


no di decinedi dipendenti Anas, che 
con la gestione Lunari, suo malgra¬ 
do, si è trasformata in una sorta di 
associazioneper delinquere, perché il 
ministro ha scelto i capi con criteri 
familistici edi affari di famiglia. M az- 
zette intascate da famosi cardiochi rur- 
ghi a Torino per valvole cardiache 
difettose, che, sdegnati, prima hanno 
negato, ricevendo la solidarietà di al¬ 
cuni pazienti, i quali pensano sempre 
che un grande professore deve essere 
per forza una persona per bene, e 
dopo qualche giorno di carcere han¬ 
no ammesso. Il che dimostra che 
qualche volta il carcere è utile! Diri¬ 
genti di ospedali lombardi chetaglieg- 
giavano ledittecon sistematica conti¬ 
nuità econ i soldi delle mazzette, co¬ 
me Odasso da Torino, compravano 
tessere di Fi per aumentare il loro 
potere contrattuale (come gocce d'ac¬ 
qua con i metodi del Psi di Craxi) 
all'interno del partito. M edici che pre¬ 
scrivono quintali di farmaci Glaxo e 


di altre multinazionali, contribuendo 
a devastare le finanze pubbliche, in 
cambio di qualche migliaio di euro, 
di un viaggio nei paradisi erotici, di 
una vacanza tranquilla con la fami¬ 
glia, del telefonino dell'ultima genera¬ 
zione. Lo so che l’etica fa schifo a 
molte persone che dalle reti televisive 
un giorno si e l'altro pure ci spiegano 
che la corruzione è merce normale 
nelle società sviluppate e che non c'è 
da preoccuparsi. Questo lo so. M a io 
credo che sia necessario un «riarmo 
etico», altrimenti il paesediventa peg¬ 
gio dell’Argentina. D'altronde, in pas¬ 
sato, il ministro Tremonti, quando 
frequentava di meno Berlusconi, dice¬ 
va e scriveva che il nostro è il paese 
più corrotto d’Europa, che la corru¬ 
zione ha provocato il debito pubblico 
più imponente della storia unitaria e 
che il debito è diventato anche deficit 
di democrazia. I giornali dell'altro ie¬ 
ri hanno riportato i dati sul debito 
pubblico che, secondo la Banca D’Ita¬ 


lia, continua a crescere ed è arrivato 
alla cifra di 1400 miliardi di Euro in 
novembre. Chissà seTremonti pensa 
ancora che la corruzione dilagante 
contribuisce a determinare questa si¬ 
tuazione che diventa giorno dopo 
giorno più incontrollabile. E chissà se 
ha pensato che anche il condono sui 
capitali illeciti rientrati pagando il 2,5 
per cento, al punto da fare arrabbiare 
Previti che a Pacifico dava il 3 per 
cento per farsi portare i soldi dagli 
spalloni in Italia, non abbia contribui¬ 
to all'aumento del debito. 

Si, perché il governo Berlusconi, per 
salvare il capo egli amici, ha creato le 
condizioni perché il paese diventi 
una Repubblica basata sulla mazzetta 
ed è solo merito della magistratura e 
delle forse dell'ordine se si chiude 
qualche falla. M a solo qualche falla, 
perché è dimostrato che non più del 
5 per cento della corruzionepuò esse¬ 
re scoperta, utilizzando le intercetta¬ 
zioni telefoniche, che il Polo voleva 


cancellare in nome delle garanzie. 
Ma perché Berlusconi ha creato le 
condizioni per diffondere le mazzet¬ 
te? È semplice. I soldi per corrompe¬ 
re sono quelli che si formano in nero 
truccando i bilanci. Le aziende del 
presidente del Consiglio, in questo 
sono state delle vere spécialiste. Can¬ 
cellando il reato di falso in bilancio è 
evidente che si incentiva la pratica 
dei fondi neri che servono per cor¬ 
rompere. Poi, per completare l’opera 
erano necessarie altre due leggi : roga- 
torieeCirami.Con la legge sulle roga¬ 
torie si è cercato di impedire l’assi¬ 
stenza giudiziaria internazionale, che 
è necessari a per le gran di corruzioni e 
con la Cirami si bloccano i processi e 
i reati vanno in prescrizione. E non si 
illudano i nostri amici di centro sini¬ 
stra perché non sono stati spostati i 
processi di M ilano. Le richieste di 
spostamento dei processi per legitti¬ 
mo sospetto si moltiplicheranno, la 
Cassazione sarà sovraccaricata di la¬ 


voro, i processi si bloccheranno per 
tempi lunghissimi e il gioco è fatto. 
N ella scorsa legislatura la commissio¬ 
ne speciale anticorruzione aveva di¬ 
scusso alcune proposte di legge, poi 
buttate nel cestino, che sarebbe utile 
riprendere, perchésicuramenteeffica- 
ci. M i riferisco alla istituzione, anche 
tramite Internet,del bollettino del 
mercato pubblico, che obbligava tut¬ 
te le amministrazioni a rendere pub¬ 
blici appalti, acquisti di beni eservizi, 
consulenze, incarichi e dare conto 
della conclusione dei contratti; alla 
autorità anticorruzione, con il compi¬ 
to di istituirel'anagrafepatrimoniale 
per governanti, parlamentari, funzio¬ 
nari e manager pubblici; al sequestro 
e alla confisca dei beni dei politici e 
dei funzionari pubblici condannati 
per reati contro la pubblica ammini¬ 
strazione con conseguente estromis¬ 
sione dalla politica e allontanamento 
dal posto di lavoro. 

Elio Veltri 



In un mondo che vive di simboli 
manca la bandiera della Pace 

Gianpiero Folghera 

Incapacità di essere. Credo che si possa definire così la 
palese assenza di saper gestire le «occasioni». Da mesi si 
parladi guerra, ma partiti, movimenti, giornali non sfrutta¬ 
no o sfruttano solo parzialmente le attuali posizoni. In un 
mondo semprepiù mediatico chevivedi simboli emessag- 
gi nessun partito, nessun giornale, nessun movimento pro¬ 
duce, vende, commercializzala Bandiera della Pace. 

Da tempo la vedo su qualche balcone sparsa qua e là, ma 
nonostante le ricerche non l’ho trovata né a Novara, né a 
M ilano dove mi sono recato l'altro ieri. 

Eppure la valenza del simbolo ètalecheladestrahaprowe 
duto subito a tirar fuori il vilipendio per l'esposizione da 
parte di qualsivoglia istituzione pubblica. 

Beh, visto che i partiti non provvedono presso le proprie 
sedi, i giornali non la offrono al posto dei Cd, i movimenti 


(salvo eccezioni) non la diffondono, speriamo che qualche 
amico extracomunitario comprenda il businnes (milioni 
sono gli interessati) e inizi a sostituirla agli ombrelli e ai 
fazzoletti. 

Le strane motivazioni 
della Rai contro la diretta Tv 

Guglielmo Venturi 

Il direttore generale della Rai ha comunicato ufficialmente 
che la televisione pubblica non trasmetterà in diretta la 
manifestazione del 15 febbraio. Dichiarazione di fatto an¬ 
nunciata e decisione che non ha sorpreso. 

Dovrebbe però lasciare sbalorditi la motivazione addotta, 
quanto mai bizzarra estravagante: «La diretta della manife¬ 
stazione avrebbe potuto rappresentare una sorta di pressio¬ 
ne sul parlamento». 

Da molti mesi i massimi esponenti del mondo politico, di 
destra, di centro edi sinistra, reiteratamente invocano un 
maggior rispetto per le Istituzioni. 

Sarebbe lecito attendersi ora che i presidenti di Camera e 
Senato insorgano all’unisono edenuncino con sdegno l’of¬ 
fesa arrecata da Agostino Saccà al parlamento italiano. 


Alla vigilia di votare la partecipazioneo meno dell’Italia ad 
una guerra dagli effetti imprevedibili, i nostri rappresentan¬ 
ti parlamentari potrebbero essere influenzati non tanto da 
una manifestazione, che si terrà comunque, ma dalla sua 
trasmissione in diretta tei a/i si va. 

In altri termini altro non sarebbero, secondo lui, che degli 
psicolabili. 

Una guerra per difenderci 
dall’indefinito 

Giuseppe De Simone, Aprilia (Lt) 

A quanto pare molto presto ci troveremo coinvolti in un 
altro indicibile conflitto. Una guerra, una battaglia per di¬ 
fenderci da quello che più ci fa paura, l’indefinito. 

L'ombra che si nasconde dietro qualsiasi cosa che non ci 
somiglia. Quella presenza oscura che si staglia alle spalle di 
ciò che non conosciamo e che non ci preoccupiamo di 
capire. Che Bush &co abbiano deciso questa guerra perché 
gli Usa mancano di commesse peri pozzi di petrolio irake 
ni è ormai un fatto. M a che ci sia chi è disposto a seguirlo 
senza problemi è una situazione che va analizzata. 
Cos'ècheci spaventa tanto, chegiustifica un attacco preven¬ 


tivo, una guerra senza un evidente motivo di conflitto: le 
armi di distruzione di massa? No perché quelle le hanno 
paesi se vogliamo più instabili e aggressivi del Irak (vedi 
India e Pakistan); il terrorismo internazionale? Già, ma 
cos'è questo terrorismo internazionale? È Osama bin La- 
den, gli stati canaglia oppure il fondametalismo islamico, 
l'irredentismo palestinese, l’indipendentismo ceceno? 
S'insinua nelle nostre case attraverso la televisione quell'm- 
definibile tensione, sentimento di precarietà ed instabilità 
legato a doppio filo all’inesorabilecrisi checoinvolge l'Occi¬ 
dente con i suoi valori prima che con la sua economia, la 
sua storia ed i suoi progetti di possibile futuro. Non ho la 
pretesa di profetizzare il futuro ma solo di ipotizzarne una 
eventualità. 

Tutti noi possiamo scegliere e possiamo farlo adesso. Alcu¬ 
ni hanno già scelto di porsi al fianco della potenza di turno 
in difesa debordine internazionale, agli altri un enorme 
peso sulla coscienza. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Ca r a Unità, via DueMacelli 23/13,00187Romaoalla 
casellaemail lettere@unita.it 
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L ’amministrazione americana vuole 
muoversi liberamente nel conflitto contro 
Osama Bin Laden e il terrorismo 


Ma il ministero della Difesa e i servizi 
di intelligence hanno opinioni diverse 
e approcci strategici opposti 


La strana guerra del Pentagono contro la Cia 

MASSIMO FRANCO 


«Limes» dedica il suo primo nume¬ 
ro del 2003 alla possibile guerra 
americana contro l'Iraq di Saddam 
Hussein. Pubblichiamo ampi stral¬ 
ci dell'articolo di M asamo Franco 
cheuscirà nel nuovo volume di «Li¬ 
mes», da oggi in edicola. Segnalia¬ 
mo, tra gli altri articoli della rivista, 
«In M edio Oriente il dopo-Saddam 
è già cominciato» di M argherita Pa¬ 
oli ni, «L'Iraq non esiste» di Salim 
Matar, «Cogli la ciliegina: l'Ameri¬ 
ca usa la debolezza europea» di 
John C. Hulsman, «La lingua come 
arma: eoa i Grandi combattono al 
Palazzo di V etro» di M arco Carne 
los, «Palestinesi contro: la sanguino¬ 
sa battaglia per il dopo-Arafat» di 
Umberto DeGiovannangeli e «Do- 
po Saddam, nel mi ri no di Sharon ci 
sono gli ayatollah» di Eric Salerno. 

L emetaforesono lepiù immagi¬ 
nifiche. Si va dalla parola d'or¬ 
dine sbrigativa «via i guanti», 
alla «strategia delle mani libere», fino 
alla definizione più classica che parla 
di «operazioni speciali». Sono espres¬ 
sioni che mostrano e insieme velano 
una metamorfosi profonda nel mo¬ 
do di agire nella guerra contro al-Qai- 
da: i pezzi più pregiati e sofisticati 
dell'esercito degli Stati Uniti, in un 
certo senso, stanno come entrando 
in clandestinità. Ogni mezzo è lecito 
per sconfiggere l'organizzazione ter¬ 
roristica di Osama bin Laden. Non ci 
sono zonefranche, néconvenzioni di 
Ginevra, né diritti internazionali in 
grado di ostacolare un'autodifesa che 
avoltesconfinerebbeinformedi tor¬ 
tura denunciate dalla stessa stampa 
statunitense. E l'esercito a stelle estri- 
sce, quello che nei film di guerra a 
lieto fine sbarca trionfalmente con la 
divisa di materiale ipertecnologico e 
congegni elettronici sofisticatissimi, 
sta indossando abiti borghesi. H a avu¬ 
to l'ordine strategico di lasciarsi in- 
ghiottiredall’anonimato. È comanda¬ 
to a combattere sia sui fronti ufficiali 
sia nascosto, «in sonno», nei paesi 
caldi dell’eversione, proprio come i 
guerrieri santi di Osama inccidente, 
per condurre meglio la sua «con¬ 
tro-guerra santa». 


Attenzione: non si tratta soltanto de¬ 
gli specialisti della Cia, anzi. La novi¬ 
tà è proprio questa. Danuovo, poten¬ 
te pivot dell'antiterrorismo, passo do¬ 
po passo il Pentagono sta assorbendo 
e riplasmando moltedellecompeten- 
zediffuse in quellazona grigia dell'in- 
telligence affidata storicamente alla 
Cia e all’Fbi. Contro un'eversione 
senza confini non bastano più i mani¬ 
poli di agenti speciali. Ogni soldato 
dell'aristocrazia militare statunitense 
dev'essere pronto a trasformarsi in 
007. L'offensivainvisibilesi militariz¬ 
za e la D ifesa tende a di ventare i I vero 
cervello e motore delle operazioni 
clandestine, I fiori sporchi all'occhiel¬ 
lo deH’America, quegli artisti dei «dir- 
ty tricks», delle iniziative inconfessa¬ 
bili prese in nome della democrazia 
imperiale, vengono lentamente sosti¬ 
tuiti. Nell'agosto del 2002 un docu¬ 
mento del DefenceScienceBoard del 
Pentagono sottolineò che ci si trova¬ 
va a fronteggiare «una guerra lunga, 
a tratti violenta e senza confini», con¬ 
tro un nemico «deciso, pieno di risor¬ 
se, disperso a livello globale e con 
capacità strategiche». Questo avreb¬ 
be richiesto «nuovi approcci di lungo 
periodo» da parte degli Stati Uniti. 
Erano le premesse di principio per 
legittimare la messa a soqquadro del- 
l'intelligence. 

Checosa significa tutto questo? Bru¬ 
talmente, èunarivendicazionedi po- 
terenei confronti di una Cia accusata 
di non avere capacità operative per 
guidare l'offensiva mondiale contro 
al-Qaida. Più sottilmente, è un nuo¬ 
vo approccio strategico. Il rafforza¬ 
mento deciso dopo gli attentati del- 
111 settembre del 2001 ha colmato, 
pare, il vuoto di organico edi organiz¬ 
zazione del servizio segreto storico, 
indubbiamente clamoroso. Eppure, 
non è bastato a compensare le dosi 
massicce di diffidenza e di sfiducia 
accumulatesi negli anni precedenti e 
confermate, a livello politico, dalle 
prime indagini successive a quelle 
stragi. Le operazioni clandestine sta¬ 
tunitensi durante la guerra in Afgha¬ 
nistan hanno provocato un inaspri¬ 
mento delle tensioni fra il servizio 
segreto e il Pentagono. Non si tratta 


di una frizione inedita: almeno, non 
del tutto. Dopo il 1991, il generale 
Norman Schwarzkopf, comandante 
delle truppe Usa durante la prima 
guerra del Golfo, aveva usato parole 
liquidatorienei confronti dell'intelli- 
gencemediocrefornitagli, a suo avvi¬ 
so, dai servizi segreti del proprio pae¬ 
se, M a adesso sta avvenendo qualco¬ 
sa di nuovo e diverso. Alla protesta 
segue un'iniziativa dei militari, tesa a 
rovesciare la gerarchia delle compe¬ 
tenze e dei rapporti di forza. 

Ormai, personaggi come Robert An¬ 
drews, un civile un tempo a capo del¬ 
la sezione Conflitti a bassa intensità 
del Pentagono, teorizzano che«non è 
immaginabile una vittoria su al-Qai- 
da senza un rafforzamento delle no¬ 
stre forze per le operazioni speciali». 


Ma dietro questa parola anodina, 
«rafforzamento», si intrawede altro. 
Si indovina il disappunto manifesta¬ 
to da Rumsfeld durante la campagna 
in Afghanistan, quando un centinaio 
di agenti della Cia erano affiancati da 
circa trecento militari con compiti di 
intelligence molto simili. Secondo 
Gordon Corera, un analista del pro¬ 
gramma BbcToday, il segretario alla 
Difesa si infuriò quando il comandan¬ 
te dell'Us Special Operation Com- 
mand, il generale Charles Holland, 
gli spiegò chelesuetruppenon pote¬ 
vano intervenire prima che il servizio 
segreto avesse «preparato il terreno», 
prendendo contatti con i signori del¬ 
le tribù locali e definendo le aree di 
intervento. Da quel momento, l'obiet¬ 
tivo è stato di confinare il ruolo degli 


007 tradizionali. A loro, in prospetti¬ 
va, dovrebbe essere affi data la missio¬ 
ne di «preparare il campo di battaglia 
in termini di intelligence»; ma senza 
nessuna delega ad andare oltre, cioèa 
fissare la cornice e la strategia del¬ 
l’operazione. 

Di rimbalzo, leforzespeciali del Pen¬ 
tagono tendono a non agire più se¬ 
condo i criteri tradizionali. Diventa¬ 
no meno identificabili, attraversano i 
confini tra operazioni coperte e uffi¬ 
ciali. Si immergono in un limbo stra¬ 
tegico nel quale la loro identità diven¬ 
ta un ibrido inevitabile. È una meta¬ 
morfosi che ha effetti immediati sulla 
velocità delle decisioni. La catena di 
comando si è accorciata drasticamen¬ 
te e pericolosamente; e così la sequela 
delle autorizzazioni, delle garanzie, 


dei paletti gerarchici che servono a 
prevenire, o comunquea circoscrive¬ 
re errori fatali. 

11 braccio di ferro fra esigenze di sicu¬ 
rezza e libertà sembra stia per essere 
vinto dal Pentagono. Il missileameri¬ 
cano che il 3 novembre del 2002 ha 
ucciso alcuni terroristi di al-Qaida 
nello Yemen sarebbe una conferma 
della nuova dottrina non scritta. E se 
anche il Predator da cui è partito il 
missileera manovrato dalla Cia, sem¬ 
bra che abbia fatto fuoco su ordine 
del Pentagono. 

In nome della guerra contro bin La¬ 
den, Rumsfeld ha fatto scendere a die¬ 
ci minuti, cioè appena seicento secon¬ 
di, il tempo che deve intercorrere fra 
l'individuazionedi un obiettivo el'or- 
dine di colpire. Se le forze speciali 
statunitensi pensano di avere indivi¬ 
duato un bersaglio terroristico, posso¬ 
no intervenire senza aspettare oltre. 
In ogni parte del mondo. Esentate 
dall’obbligo di avvertire le autorità 
del paese in cui agiscono. Anzi, in 
certi casi possono agire sia che esista 
il consenso, sia che venga negato. N el¬ 
la guerra in Kosovo, questo limbo fra 
intelligenceeazionedurava una man¬ 
ciata di ore.Troppe, secondo il Penta¬ 
gono. Troppe da quando in Afghani¬ 
stan si dissecheilmuZ/ahOmar, gran 
capo dei taliban, era stato individua¬ 
to da un aereo spia americano, ma 
nell'eternità infinitesimale fra la se¬ 
gnalazione e l'autorizzazione a colpi¬ 
re, il terrorista si era volatilizzato. 

È impressionante notare che un simi- 
leapproccio psicologico, prima anco¬ 
ra che militare, rende perfi no la tortu¬ 
ra qualcosa di possibileequasi neces¬ 
sario. L'Economist, in un recente arti¬ 
colo sui maltrattamenti contro i terro¬ 
risti islamici, spiega con una punta di 
apprensione:«Nonostantegli ufficia¬ 
li coinvolti parlino sotto anonimato, 
sembrano intenzionati a mandare un 
messaggio: stiamo facendo questeco- 
se perché riteniamo di doverle fare, e 
vogliamo che la gente lo sappia». Die¬ 
tro lo scandalo, e perfino dietro una 
punta di orrore, fa capolino l'idea di 
un fine virtuoso che giustificherebbe 
mezzi assai discutibili; e aspetta sol¬ 
tanto una cornice legislativa che in 


qualche modo renda l'assoluzione in¬ 
vocata dagli ufficiali qualcosa di for¬ 
malmente riconosciuto. Per questo, 
in un recente rapporto del Defence 
Science Board preparato congiunta- 
mente da Pentagono e Cia si parla di 
nuove misure da adottarsi entro sei 
mesi, i cui risultati si dovrebbero ve¬ 
dere nell’arco dei prossimi tre anni. 
Uno dei punti decisivi riguarda le 
«operazioni sotto copertura in senso 
lato», che dovrebbero essere rivolu¬ 
zionate. «Come minimo - secondo il 
rapporto - occorrerà abolire alcuni 
dei lacci e lacciuoli legali. L'azione 
sotto copertura (...) comporta il fatto 
che a volte il nostro paese possa uffi¬ 
cialmente sposare una determinata 
politica estera, e poi segretamente im¬ 
pegnarsi in alcune sue variazioni». 
Dunque, non ci sarà bisogno di auto¬ 
rizzazione presidenziale per compie- 
requesto tipo di azioni. Sta passando 
la tesi di intellettuali neoconservatori 
statunitensi come Daniel Pipes, se¬ 
condo il quale «l'islam radi cale perce¬ 
pisce se stesso comesi vedeva il comu¬ 
niSmo: in guerra con un mondo osti¬ 
le». Daniel Pipes, figlio di Richard, 
un vecchio consiglieredi Ronald Rea- 
gan, è un esperto di Medio Oriente e 
nutre verso quell’universo le stesse 
diffidenze e la stessa ostilità che il 
padre riservava ai sovietici. 

Ma se questo è il contesto politi¬ 
co-ideologico, le conseguenze strate¬ 
giche sono a catena. Uno dei motivi 
di attrito fra Pentagono e Cia sarebbe 
nato proprio dalla valutazione diver¬ 
gente sul pericolo rappresentato da 
Saddam Hussein. Secondo il primo, 
la Central I ntelligence Agency avreb¬ 
be sottovalutato i legami fra il rais 
iracheno e al-Qaida. La reazione del 
Pentagono, invece, è stata quella di 
creare un «gruppo di valutazione del 
controterrorismo», chiamato Team 
B, come suggeritore della Cia, indica¬ 
ta comeTeam A. Anche nell’istituzio¬ 
ne di questo cenacolo deH'intelligen- 
ceparallelac'èun’eco del periodo del¬ 
la guerra fredda. 

Secondo Gordon Corera «quello che 
chiede la Cia potrebbe essere esatta¬ 
mente il tipo di ruolo che il Pentago¬ 
no sta sempre più avocando a sé». 


la foto del giorno 



Un'immagine presa dal satellite riprendedue milioni di pàlegrini alla M ecca 


segue dalla prima 


La parola può 
muovere il mondo 

E x una grande testimonianza. Di 
più: è un grande fatto politico e 
culturale. 

Francia e Germania tengono duro, 
con l'iniziativa. Il piccolo Belgio, che 
peraltro ospita la capitale dell'U nione 
Europea, è con loro, dimostrando co¬ 
raggio e coerenza. Il presidente Prodi 
incoraggia una soluzione politica. La 
Russia aggiunge la sua voce. 

Una missione vaticana è a Baghdad. 
Tareq Azizsarà oggi a Roma. L'Onu è 
in movimento, e Bush sembra non 
riuscire a mettere sotto il suo coman¬ 
do il Consiglio di sicurezza. Blair ha 
forti problemi in casa: non convince 
che un quarto della popolazione. La 
lotta al terrorismo va fatta con la mas¬ 
sima energia. M aèsemprepiù eviden¬ 
te che la guerra all'Iraq corrisponde a 
ben altre logiche, a ben altri obbietti¬ 
vi. L’opinionepubblicaeuropea pren¬ 
de la parola. La parola è N o alla guer¬ 
ra, e Basta con il Terrorismo e con i 
suoi teoremi . Non si tratta solo di 
sondaggi. La questione è politica. E si 
riferisce a una questione primaria co¬ 
me quella della guerra, della pace. 

Sale una divaricazione, tra tanta parte 
dell'opinione pubblica e quei suoi go¬ 
vernanti che guardano al mondo con 
le vecchie e deformanti lenti della re- 
alpolitik. Quei governanti che cerca¬ 
no, spesso in modo forzoso einganne- 
vole, di spostare l'opinione pubblica 
dalla sua contrarietà, stanno infliggen¬ 
do un colpo alla politica e alla demo¬ 
crazia. Emerge un dato di profonda 
immoralità. 

Il Corriere della Sera è stato un giorna¬ 
le che ha sostenuto le guerre di cui il 
paeseei suoi alleati si sono resi prota¬ 
gonisti. Nei tempi della piccola Italia 
liberale. Nei tempi del fascismo (certo 
per costrizione della dittatura). Nei 
tempi dell'Italia repubblicana: fino al 
Kosovo. U na coerenza sorretta spesso 
da tremendi colpi di maglio contro il 
movimento per la pace: il fango getta¬ 
to addosso ai pacifisti ai tempi degli 


euromissili, e durante la prima guerra 
del Golfo, sono di una faziosità ben 
lontana dall'autorevole equilibrio di 
cui si vanta il Corsera. Ma stavolta, 
anche il direttore De Bortoli ha detto 
No alla guerra. Naturalmente distin¬ 
guendosi dai pacifisti, ma usando i 
principali argomenti dei pacifisti stes¬ 
si. E colpisce che De Bortoli, insiemea 
questo suo No, faccia capire che lui 
crede che la guerra ci sarà. Fa anche 
lui della testimonianza inutile, sotto la 
macina della storia? Credo invece che 
il Corsera rappresenti uno spostamen¬ 
to consistente di ceti, aree di opinio¬ 
ne, settori dell'economia e dell'intelli¬ 
ghenzia che ne hanno abbastanza del¬ 
l'avventurismo di Bush. Anche questo 
è un segno dei tempi. 

La preparazione della manifestazione 
di domani ha preso caratteri molto 
ampi politicamente, edi straordinario 
radicamento civile e sociale. Saremo 
più cheal Fsedi Firenze. E se sapremo 
dare un messaggio forte e univoco, il 
governo italiano dovrà ridurreal mini¬ 
mo il suo coinvolgimento nella politi¬ 
ca di Bush. Sarebbe un risultato stori¬ 
co per il movimento per la pace, e 
soprattutto sarebbe onorato l'articolo 
11 della Costituzione- quello che vor¬ 
remmo nella Costituzione europea. 
Sabato, la quantità dei partecipanti 
avrà una forte valenza politica. Stiamo 
facendo l'impossibile per dare spazio 
alla più ampia rappresentanza del pae¬ 
sereale. 

N on si tratta soltanto del numero del¬ 
le adesioni organizzate: dieci pagine 
di sigle. Si tratta di una diffusissima 
partecipazione capillare, non organiz¬ 
zata, ma splendidamente auto-orga¬ 
nizzata, di cittadini che sentono il do- 
veredi esserci, da protagonisti. Perché 
sanno bene che ogni persona in più è 
anche un punto in più segnato contro 
la guerra, e contro il terrorismo. 

I Ds hanno scelto di partecipare con 
una loro piattaforma. Così pure la 
M argherita. La forza delle cose spinge 
queste formazioni politiche a esserci 
su posizioni che appaiono sempre più 
integrarsi a quelle del Forum Sociale 
Europeo. C'è attesa, perché vengano 
formalizzate queste nuove posizioni 
«di fatto». Il movimento ha oggettiva¬ 


mente incoraggiato l'Onu; ha dato 
sponda ai Governi tesi a trovare una 
soluzione politica. Ha sedimentato 
una vasta opposizione alla guerra po¬ 
nendo le basi di un cambiamento: di 
cultura, di pensiero, di ricerca, di testi¬ 
monianza. 

Decenni di lavoro, di impegno sono 
alla radice di questo avanzamento del 
campo della pace. Qualcuno finalmen¬ 
te scopre che il pacifismo è un pila¬ 
stro, nella vita del Paese. Naturalmen- 
teil più resta da fare. Ma, grazieanche 
a questo spostamento d'asse, una solu¬ 
zione politica è possibile. Essa include 
diverse possibilità. 

Ognunadi queste possi bilitàècomun- 
que una radicale rottura della logica 
di guerra. 

È troppo presto per di re cosa succede¬ 
rà. Ogni giorno ha la sua storia. Il 
movimento per la pace è maturo per 
seguire gli avvenimenti in corso, e per 
cercare di condizionarli. La parola di 
tanti cittadini può fare la differenza. 

Tom Benetollo 


Con gli occhi 
delle vittime 

M ilioni di vittime esigono che gri¬ 
diamo. E lo facciamo a nome del¬ 
la nostra fede in Cristo Gesù, il 
crocifisso, trafitto dai chiodi deH’imperiali- 
smo romano. Quel Gesù cheèvenuto per¬ 
ché avessimo la «vita» e l'avessimo in ab¬ 
bondanza. 

Chiamati nella sua risurrezione a essere 
creature nuove, a far nascere un mondo 
nuovo. Siamo coscienti che il malepresen- 
tenel mondo sembra un moloch invincibi¬ 
le, una macchina da guerra che schiaccia 
ed opprime. Le radici profonde di questo 
male nascono dallo svilimento della perso¬ 
na. Noi non siamo più volti, ma cose, ad 
immaginedel grande idolo del denaro (sia¬ 
mo diventati idolatri!). È la mercificazio¬ 
ne di ogni relazione umana. Ciò che era 
solo strumento diventa fine. 

Questo ha portato sia alla distruzione del¬ 


le persone come dei popoli. È la disuma¬ 
nizzazione dei singoli, ma anche di interi 
popoli. È la distruzione sistematica di cul¬ 
ture, fedi, tradizioni... È l'omologazione 
alla cultura prevalente, materialista e paga¬ 
na che uccide l'anima dei popoli. Questo 
materialismo idolatrico uccide anche il 
pianeta. È il super-sfruttamento della natu¬ 
ra, è il disprezzo del creato trasformato in 
pattumiera. 

C'è un'incombente minaccia sull'eco siste¬ 
ma che renderebbe invivi bile il pianeta a 
future generazioni. È una sfida gigantesca: 
si tratta di vita o di morte. Come credenti 
siamo convocati dalla storia a rispondere 
a questa crisi senza precedenti dove la vita 
stessa è minacciata. 

Siamo chiamati a diventare agenti di giu¬ 
stizia senza la quale non ci può essere pace 
né rispetto del creato. 

Non possiamo accettare un mondo così 
mal spartito dove il 20% consuma l’83% 
delle risorse e dove oltre un miliardo di 
uomini devono accontentarsi con meno 
di un dollaro al giorno. La conseguenza è 
morte per fame, per malattie, per Aids... 


I bisogni fondamentali umani sono diritti 
fondamentali come ci insegna la Pacem in 
terris. Purtroppo dopo 40 anni da quel 
documento la realtà è peggiorata. M a sen¬ 
za il rispetto di quei diritti fondamentali 
non ci potrà mai essere pace. Sperimente¬ 
remo infatti la collera dei poveri: l'altra 
bomba atomica in arrivo. 

Purtroppo questo sistema economico-fi- 
nanziario che permette a pochi di avere 
quasi tutto a spese di molti morti di fame, 
è oggi protetto da armi così sofisticate e 
micidiali dafar impallidirequalsiasi prece¬ 
dente impero. Anzi oggi le armi sono il 
propulsore dell'economia mondiale. Nel 
2002-2003 Usa ed Europa investiranno in 
armi circa $750 miliardi. 

A questo bisogna aggiungere $60 miliardi 
per rinnovare le armi atomiche america¬ 
ne, $ 70 miliardi per la costruzione dello 
scudo spaziale e $ 100 miliardi per la guer¬ 
ra all'l raq, la quale potrebbe costarci fino 
a $ 1900 miliardi (non dimentichiamo, in 
questo contesto, il ruolo dei servizi segreti 
e delle mafie!). Ecco perché le guerre di¬ 
ventano necessarie: siano esse «umanita¬ 
rie» o «preventive». È la «guerra infinita» 
come logica conseguenza di questo siste¬ 
ma folle. Per noi credenti, questo è un 
sistema di peccato, di morte perché è un 
sistema che ammazza per fame, per guerra 
e uccide il pianeta. Dobbiamo avere il co¬ 
raggio di dire NO a questo sistema e di 
indicarneleviealternative. Dobbiamo da¬ 
re «ragione della speranza che è in noi» 
tramite vite alternative alla militarizzata 
economia finanziaria che ci ingloba tutti. 
Ci viene richiesto di inventare dal basso 
strade nuove comunitarie in tutti i campi. 
Dobbiamo avere solo il coraggio del bene, 
della non violenza, dell'attenzione all'al¬ 
tro. Dobbiamo recuperare il Dio della Vi¬ 
ta, il Dio chehaun sogno per l'umanità (il 
primato della contemplazione!). 

II nostro vuole essere un messaggio di pa¬ 
ce e di speranza. «Non abbiate paura!», ci 
ripete Gesù. Per il bene autentico di tutti, 
credenti e non, cristiani e non. Si tratta di 
un momento grave per l'umanità, si tratta 
di vita o di morte. In questo oscuro scor¬ 
cio di storia, dobbiamo essere testimoni 
credibili di vita. «La lotta per la pace è 
sempre una lotta per la vita» ha ricordato 
Giovanni Paolo II ai diplomatici quest'an¬ 
no. In piedi, costruttori di pace! 

Luigi Ciotti e Alex Zanotelli 
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